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Palt agli sfratti 


l’opposizione: «Voto sciagurato che manda in strada 800.000 persone» 


i 


ROMA — La Camera fa 
le pulci alla finanziaria 
e mette in dubbio ri- 
sparmi per almeno 
1.500 miliardi. Nel gior- 
no in cui i ministri del 
Tesoro e delle Finanze 
Ciampi e Visco illustra- 
no a Camera e Senato la 
correzione al bilancio 
scoppia un nuovo caso 
sulla manovra. 

Secondo uno studio dei 
tecnici del servizio Bi- 
lancio di Montecitorio 
sono da considerare so- 
vrastimati molti dei ta- 
gli previsti dal governo 
e sotto la lente degli 
esperti sono finite qua- 
Sì tutte le voci di spesa 
dalla sanità, al pubbli- 
co impiego, dalla scuo- 
la, alla difesa, dagli enti 
locali, alla pubblica am- 
Tninistrazione. 

a intanto il gover- 
no ha ottenuto il primo 
Via libera: Camera e Se- 
Dato hanno approvato 

aggiornamento al Do- 
Cumento di programma- 
zione economica reso 
necessario dal rafforza- 
mento della manovra. 
Ciampi ha. ribadito che 


CON QUALCHE DUBBIO SUGLI EFFETTIVI RISPARMI I 
Finanziaria, primo passo| 
Fazio:itassi caleranno 


Scalfaro: «Tirare la cinghia». 
Chiede che siano abolitii privilegi 
e che sia tassato il suo stipendio. 


E denuncia «attacchi non limpidi» 


Interviene anche Scal- 
faro sul tema dei sacrifi- 
il ‘momento di 
«stringere la cinghia» 


ne rigorosa sui tassi e ri- 
badisce che interverrà 


flazione. Ma riconosce 
che «il movimento in at- 
to è virtuoso. Il mio giu- 
dizio è positivo», per 
cul «i tassi scenderanno 
perchè i conti degli ita- 
liani sono in ordine». 


dell'Europa con tutti i 
rischi conseguenti». 

Da parte sua il Gover- 
natore della Banca 
d'Italia Antonio Fazio 
conferma la sua posizio- 
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CON IL DECRETO DEL MINISTRO DEL TESORO CARLO AZEGLIO CIAMPI 


| Commissariata la «Kreditna» 


all'Unicostte Subitò solo in presenza di un ci. E' 
«vorrebbe a Sonsglidauenio effetti 
dere nella’ serie È o della discesa dell'in- 


per andare in Europa e 
la finanziaria è necessa- 
ria («Tutti sono d'accor- 
do sul quantum, anche 
se ci sono distinzione 
sul come raggiunger- 
10»). " 

E poi invia due lette- 


‘abb. post. Gruppo 1/50 Tassa pagata 


re distinte dirette a Pro- | 
di e ai presidenti di Ca- | 
mera, Senato e Corte | 
Costituzionale, con un 
solo imperativo: basta 
con i privilegi, basta 
con retribuzioni da fa- 
vola, troppo distanti da 
quelle dei pubblici di- | 
pendenti, basta con pen- 
sioni concesse secondo 
limiti di età anacronisti- 
ci. Il Gapo dello Stato 
non risparmia neppure | 
se stesso e ribadisce | 
una richiesta avanzata | 
già in passato: al gover- | 
no chiede di sottoporre | 
il suo assegno a tassa- | 
zione e di mettere la pa- |. 
rola fine al meccanismo 
dell'adeguamento auto- | 
matico. i 
Tanto più che — insi- 

nua Scalfaro — si sono 
verificati «violenti e 
non limpidi attacchi al 
Capo dello Stato. E nes- | 
suno ha speso una paro- | 
la a copertura della per- | 
sonale posizione del 
Presidente della Repub- 
blica». Si riferisce solo 
alle campagne di stam- 
pa diffamatorie, lancia | 
una frecciata esplicita | 
all'esecutivo Prodi o il | 
J'accuse è rivolto a tutti | 
i governi che si sono 
succeduti? Un fatto è | 
certo: questi interventi 
«riduttivi» sul suo sti- | 
pendio il capo dello Sta- | 
to li aveva chiesti già | 
nel ‘92, subito dopo la 
sua elezione. 


ROMA — L'allarme sfratti è destinato a rientrare og- 
gi quando il Consiglio dei ministri Varerà un provve- 
imento di proroga per tamponare l'incidente dei 
giorni scorsi alla Camera e dar tempo alle Camere di 
varare la riforma complessiva sulle locazioni. C'è la 
possibilità del varo di una leggina che troverebbe in 
Parlamento una corsia preferenziale, oppure un de- 
creto di reiterazione che, per una volta, sarebbe tolle- 
rato dalla Corte Costituzionale. Ieri Di Pietro ha rag- 
giunto un accordo sul nuovo regime delle locazioni 
con l'associazione sindacale del piccoli proprietari 
immobiliari (Asppi) e con le associazioni degli inquili- 
ni. Non ha firmato la Confedilizia. si I 
+ Ma, dopo il voto alla Camera, Polo e Ulivo sono più 
che mai ai ferri corti. La maggioranza recrimina sul 
le assenze e soprattutto accusa gli avversari di irre- 
sponsabilità: «Faremo in modo che questa sciagurata 
operazione del Polo non ricada sulla testa della pove- 
ra gente», ha detto il presidente del Consiglio. Anche 
per il leader del pds Massimo D'Alema l'opposizione 
‘a male a cantar vittoria per il voto sugli sfratti: «Ha 
mandato in mezzo alla strada 800 mila persone sulla 
base che il suo compito è sempre votare no, indipen- 
dentemente dal contenuto dei provvedimenti. Una 
convinzione decisamente sbagliata: l'opposizione vo- 
ta contro quando non condivide i provvedimenti. Ma 
Aero sono di utilità generale può anche votare a 
AVOre). x È 
Sul tema della riforme, tuttavia, il clima tra Polo e 
Ulivo resta di collaborazione, come hanno ribadito ie- 
ri mumerosi esponenti dell'opposizione, mentre 
D'Alema, proseguendo nei suoi incontri, ha avuto ie- 
ri un lungo colloquio con Fausto Bertinotti, che si è 
dichiarato ovviamente contrario al presidenzialismo. 


A pagina 2 


iL PICCOLO 


Giornale di Trieste Pubblicità: SPE, Piazza Unità d’Italia 7; tel. 040-366565 


Tneste balza al centro | 


Venerdì 11 ottobre 1996 


diunasse di sviluppo 


Commento di 
Mauro Manzin 


Quello che fu il sogno di 
Maria Teresa è diventa- 
to oggi un progetto di- 
lomatico nuovo che 
‘Italia sta cercando di 
concretizzare in termi- 
ni di politica estera al- 
l'interno della cornice 
euro-atlantica. E la ri- 
caduta più positiva è 
che Trieste si trova al 
centro di un asse di svi- 
luppo che da Madrid 
condurrà fino a Kiev. 
Dal Mediterraneo al Da- 
nubio, dunque, per pro- 
seguire fino all'Ucrai- 
na, l'ex granaio del- 
l'Unione sovietica. Dal- 
le ceneri del bipolari- 
smo delle grandi poten- 
ze si sprigiona ora l'hu- 
mus per una nuova co- 
munione dei popoli del- 
ICOLERE centro-orienta- 
e. 
. La virata verso Est 
imposta alla Farnesina 
dalla gestione Dini non 
è una scelta estempora- 
nea. La «Ostpolitik» ita- 
liana è maturata dopo 
anni di colpevole tra- 
scuratezza 0 approssi- 
mazione nei rapporti 
con l'area Balcanica, 
dopo che per secoli la 
nostra politica estera 
era stata una delle prin- 
cipali protagoniste, nel- 
la buona e nella cattiva 
sorte, in lo scacchie- 
re geopolitco. Ma dopo 
Dayton si sono aperte 
nuove prospettive. 
L'Italia non ha perso 
l'inattesa occasione che 
le si presentava. Invia- 
to un contingente di sol- 
dati a Sarajevo nell'am- 
bito della missione Ifor, 
Dini ha poi cercato di ri- 
scuotere il credito che 
tale azione gli aveva 
messo nelle mani, ini- 
ziando a tessere una se- 
rie di colloqui con tutti 
i principali attori della 
regione adriatico-danu- 
biana. La prima concre- 


Il rilancio 
dall’intesa 
con Slovenia 
e Ungheria 


ta mossa è stato l'accor- 
do con Lubiana, che ha 
permesso alla Slovenia 
di mettere un piede nel- 
l'Europa comunitaria. 
Da qui l'azione si è este- 
sa a Budapest. Ed ecco 
spuntare . l'intuzione 
che per Trieste rappre- 
senta un'occasione che 
finalmente parla al fu- 
turo e non più al passa- 
to remoto. 

La «Piccola intesa» 
tra Italia, Slovenia e 
Ungheria, nonchè l'«of- 
fensiva» diplomatica 
che la Farnesina prose- 

uirà verso Praga, Zaga- 

ria, Belgrado, Skopje e 
Sofia ricrea un nuovo 
fertile retroterra econo- 
mico, sociale e cultura- 
le per il capoluogo del 
Friuli-Venezia Giulia. 
Tranciati i fili della cor- 
tina di ferro, fallita la 
politica assistenzialista 
delle SRI sta- 
tali, l'Italia ha capito 
che se Trieste vuole con- 
tinuare a vivere deve es- 
serle fornito l'«ossige- 
no» necessario per usci- 
re dal coma economico 
in cui è precipitata. Il 
che non vuol dire finan- 
ziamenti a pioggia. Ma 
creare quelle infrastrut- 
ture che siano în grado 
di collocarla al centro 


iforme c’è collaborazione | Mediterraneo-Danubio 


SONO PREOCCUPATO... 


ria, autostrade, sinergie 
tra la portualità dell'Al- 


to Adriatico. Tutti stru- | 


menti con i quali sarà 
possibile costruire un 
vero e proprio asse cli 
sviluppo economico, 
commerciale, sociale, 
scientifico e culturale 
verso Quelle regioni che 
storicamente hanno 
gravitato sullo scalo tri- 
estino. Ora però la‘città 
deve smettere di restare 
seduta sul lettino del- 


l'analista e raccontare'i | 


suoi incubi del passato. 
E' tempo di iscriversi al- 
l'università europea, di 
imparare i linguaggi 
dello sviluppo che na- 
sce solo dove il dialogo 
e la convivenza riesco- 
no a seppellire qualsia- 
si forma di estremismo, 
vuoi etnico, vuoi nazio- 
nalistico, vuoi sociale. 
L'identità di frontie- 


ra è diventata oggi una |ì 
ricchezza che occorre | 


investire e non deve più 
ammuffire tra le malin- 
conie borghesi di Sveivo 
o tra i sogni joyciani. 
Trieste non è solo quel- 
lo che fu, ma quello che 
sarà. Con questo motto 
biso, 


to l'anima produttiva, 


il cuore delle idee di | 


questa città. E' incli- 
spensabile rientrare riel 
circuito europeo e gili- 
dare l'«offensiva» itahia- 
na verso Est. La multi 


nicità che contradidi- | 
stingue l’area giuliana |ì 


non ha più ragione di 


essere strumentalizzurta | 


in chiave politica. (Gli 
SORGE INDALO su quie- 
sti temi hanno i gic 

contati. I confini si 
stanno lentamente, ima 
inesorabilmente diss'ol- 


vendo nel nome della | 


rimettere in mo- | 


iorni | 


della spina dorsale su più ampia «casa comu- 
cui si basa l'intera ar- ne» europea. Essere 
chitettura diplomatica messi da ‘parte aniche | 
italiana che punta a questa volta sarebbe? il 
È. collasso. Non solo di | 
una città, ma dei suoi 
valori e della sua sito- | 


SÙ, 

Tradotto in termini 
concreti gi 
ca alta ve. 


RESPINTA LA SCARCERAZIONE PER LORENZO NECCI 


Pacini Battaglia, nuovo giallo: 


La Banca di Credito di Trieste esce dall’orbita di controllo della comunità slovena | € DI Pietro mi ha sbancato... »» 


Una spia a Montecitorio? 
Allarme di Forza Italia, Ced e Cdu: uno «007» 
alla Camera per l’inchiesta sull’Alta velocità 
A PAGINA 4 
Strangolata nel bosco 
| Asti: giovane donna cerca lavoro sul giornale 


e viene assassinata dall’uomo che la contatta | 
A PAGINA 5 


Londra, stampa sotto tiro 
de il bidone del falso filmato su Lady Diana 
minaccia un drastico giro di vite 
A PAGINA 6 i 


da martedì a sabato 


“aperto 
non stop 


dalle 9 alle 19 


SUPERCOOP E DISCOUNT DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


Servizio di 
Claudio Emè 


TRIESTE — La Banca di 
Credito di Trieste è stata 
commissariata. Il decre- 
to firmato dal ministro 
del Tesoro Carlo Azeglio 
Giampi è stato notificato 
a Boris Siega, presidente 
del consiglio di ammini- 
strazione della «Kredit- 
na». Gli organi di gestio- 
ne e di controllo sono 
stati dichiarati decaduti. 
‘Al loro posto sono suben- 
trati due commissari e 
un comitato di sorve- 
glianza formato da tre 
persone. La Banca d'Ita- 
lia ha nominato commis- 
sari straordinari il ragio- 
Nier Franco Franceschi- 
ni e il dottor Alfonso 
Taccione. Saranno loro a 
gestire la banca di via 
Filzi nel più difficile mo- 


Barcolana, 


Debiti per decine 
di miliardi 
accumulati 

negli ultimi anni 


mento della sua vita. 
Del comitato di sorve- 
glianza, le cui funzioni 
sono assimilabili a quel- 
le del decaduto collegio 
sindacale, sono stati 
chiamati a far parte il 
‘professor avvocato Raf- 
faele Lener, il dottor En- 
rico Radice e il dottor 
Renzo Sartori. 

Basta leggere questi 
nomi ‘per capire che la 
Banca di Credito di Trie- 


OGGI IN OMAGGIO L'ULTIMA STAMPA 
inserto speciale 


ste, per la prima volta 
nella sua più che tren- 
tennale storia, è uscita 
ieri dall'orbita di control- 
lo della comunità slove- 
na di cui era eSpressione 
e polmone Hnanziario. 
Del resto i debiti Per de- 
cine di miliardi accumu- 
latisi negli Ultimi anni 
non consentivano altra 
scelta alla Banca d'Ita- 
lia. La recente uscita di 
scena della Banca popo- 
lare di Brescia, chiamata 
poco più di Un anno fa a 
sostenere le sorti della 
«Kreditna», Sa rappre- 
sentato un segnale chia- 
rissimo. La situazione si 
stava mettendo al peg- 
gio. A questo punto il 
consiglio di amministra- 
zione non ha potuto far 
altro che chiedere il com- 
missariamento dell’isti- 


tuto. 4 
In Trieste 


Si conclude oggi l'ini- 
ziativa «artistica» del 
«Piccolo» che ha fatto 
da «aperitivo» alla 
«Barcolana -, Coppa 
d'autunno»: L'ultima | 
stampa in omaggio ai 
lettori è quella di Pao- || 
lo Marani (nella foto), | 
che completa la serie | 
delle cinque, offerte 
da lunedì ad oggi In | 
vista della gara, doma- | 
ni assieme al quotidia- 
no . sarà distribuito | 
uno speciale inserto a | 
colori, con tutte le in- 
formazioni e le curio- | 
sità sulla Barcolana, 


150 SEDI NEL MONDO 


. TRIESTE - Via delle Zudecche 1 
Tel. 040/634787 


E in un’altra intercettazione si parla 


dei conti esteri di SUO SUOCErO. 


Denuncia dell’ex giudice contro chi 


fa «uso improprio» del suo nome 


LA SPEZIA — Il Tribunale della libertà ha respinto 
l'istanza di scarcerazione per l'ex amministratore del- 
le Ferrovie Lorenzo Necci e Eliana Pensieroso, la se- 
gretaria di Pier Francesco Battaglia. Resta in carcere 
anche Emo Danesi, che si è visto negaregli arresti do- 
miciliari. x: 

Intanto l'inchiesta sulla banda Pacini Battaglia si 
arricchisce di intercettazioni telefoniche. Tra :i collo- 
qui figurano conversazioni tra Pacini Battaglia, Loren- 
zo Necci e Francesco Froio, personaggio salito alla ri- 
balta durante l'inchiesta di Mani Pulite. Ed è joroprio 
una telefonata tra Froio e Pacini a suscitare molti in- 
terrogativi. In essa si parla di tale Pietro, «nost:ro ami- 
co, il milanese di Porta Pia». I magistrati smentiscono 
che Di Pietro sia iscritto nel registro degli indiagati, e 
il ministro ha annunciato di «avere già depositato una 
denuncia ai carabinieri di La Spezia perchè inclaghino 
su chi e come fa uso impropriamente del suo nome, in 
associazione con .quella istruttoria». «Escludi» — ha 

iunto l'ex magistrato — che io e i miei familliari ab- 
biamo una sola lira all'estero». Di Pietro fa rifierimen- 
to al servizio del prossimo numero dell'«Espresso» in 
cui, riportando intercettazioni tra Pacini Batliaglia e 
l'avvocato Marcello Petrelli, si afferma tra. l'altro: 
«..-perchè a me Di Pietro e Lucibello mi hanno s;banca- 
to, te lo dico perchè so che non lo riferirai a ne.ssuno». 

E ancora, in una conversazione intercettata l'11 
gennaio con Petrelli, Pacini dice, con riferimerito a un 
giornalista che aveva scritto su presunti contii in Au- 
stria di Di Pietro: «Se proprio il giornalista vuole tor- 
nare sull argomento bisogna consigliargli di cercare 
conti esteri intestati a Mazzoleni», cioè il cognome del 
suocero dell'ex giudice. 

Non è la prima volta che il nome di Antonio Di Pie- 
tro e dell'avvocato Lucibello vengono citati melle in- 
tercettazioni. All'indomani degli arresti di Pacini Bat- 
taglia, Necci e Coeli altri indagati, in alcune int ercetta- 
zioni depositate il finanziere Tara ancora rifierimen- 
to a un presunto suo pagamento per uscire dal le inda- 
gini condotte dalla procura di Milano. In que:ll'occa- 
Sione il pool della procura milanese reagì dur:amente, 
annunciando anche iniziative giudiziarie coritro chi 
faceva simili insinuazioni. 


A pvagina & 


[2] Il Piccolo 


Secco rimprovero di D’ Alema - Mancavano i deputati di Rinnovamento, Dini è dispiaciuto - Bassolino accusa De Mita: «Ignoranza assoluta» | 


SFRATTI 
Inquilini 
perstrada, 
grandi città 
più colpite 


ROMA — Sono stati 
57.973 gli sfratti ese- 
cutivi nel 1995 e 
SR sono Sai 
elli eseguiti con ]' 
n uffi- 
ciale giudiziario. Il 
43,4% ha riguardato 
le 11 grandi città ita- 
liane, Torino, Milano, 
Venezia, Genova, Bo- 
logna, Firenze, Roma, 
Napoli, Bari, Catania 
e Palermo. Il dato è 
fornito dall’ Osserva- 
torio degli sfratti del 
ministero degli inter- 
ni. Di questo «pac- 
chetto» di sfratti, 
33,901 sono stati per 
finita locazione, 
23.379 per altra cau- 
sa e solo 693 per ne- 
cessità del locatore, 
Sono comunque le cit- 
tà più grandi a subire 
maggiormente to 
emergenza casa. In 
tutti i capoluoghi di 
rovincia italiani in- 
‘atti i titoli esecutivi 
emessi sono stati 
38.7737, il 66,8% del 
totale. Nel 1995 le ri- 
chieste di esecuzione 
resentate all’ ufficia- 
@ giudiziario sono 
state in tutta Italia 
117.614. La situazio- 
ne sifratti nel 1995 è 
stata però migliore ri- 
spetto al 1994. Gli 
sfratti esecutivi sono 
diminuiti infatti, ri- 
spetito all’ anno prece- 
lente, del 14,4%. La 
mappa del mercato 
immiobiliare è stata 
tracciata sulla base 
delle comunicazioni 
dei contratti arrivate 
alle autorità di pubbli- 
ca sicurezza e mette 
in luce che nel 1995 
sono ‘stati 878.641 i 
contratti di locazione 
e 502.468 quelli di 
compravendita di im- 
mobili per uso abitati- 
vo. Il 39,3% dei con- 
tratti di locazione ed 
il 38,2% di quelli di 
compravendita è sta- 
to st:ipulato nelle 11 
granchi città. 


ROMA — Il governo cor- 
re ai ripari dopo la boc- 
ciatura del decreto sugli 
sfratti. Prodi è sicuro Go 
il Consiglio dei ministri 
oggi troverà la soluzione 
«tecnica». Il Polo è so- 
stanzialmente d'accordo, 
pronto ad accogliere 
provvedimenti per fare 
marcia indietro. 
Nemmeno l'opposizio- 
ne vuole l'impopolare re- 
sponsabilità di migliaia 
Sfrattati in tempi bre- 
vissimi. Ma, dopo il voto 
alla Camera Polo e Ulivo 
sono più che mai ai ferri 
corti. La maggioranza re- 
crimina sulle assenze 
(mancavano quasi tutti i 
deputati di Rinnovamen- 
to) e soprattutto accusa 
gli avversari di irrespon- 
sabilità. «Faremo in mo- 
do che questa sciagurata 
operazione del Polo non 
ricada sulla testa della 
povera gente — ha detto 
leri il presidente del Con- 
siglio —. Sto studiando a 
fondo come poter impedi- 
Te che 800 mila persone 
vengano sfrattate in tem- 
pi rapidissimi». Ha detto 
di non Cora «come mai 
il Polo abbia preso una 


posizione così intransi- 
ente su un decreto intro- 
otto proprio da loro. 
Non credo sia utile appro- 
fittare di un incidente 
parlamentare per mette- 
Te in crisi tante persone». 
Il premier ha però am- 
messo che il decreto è 
stato bocciato, oltre che 
per l'errore politico del 
Polo, che ha comunque il 
dovere di «capire le con- 
seguenze della propria 
azione«, anche per »no- 
stra negligenza». 
Tuttavia il Professore 
è stato riconfortato dal 
voto di ieri mattina 
sull'aggiornamento del 
Dpef a Montecitorio, do- 
ve c'era il 
putati della maggioran- 
za. E ha ostentato sicu- 
rezza. «Il SOvSnO inglese 
— ha ricordato Prodi — go- 
verna con un solo voto di 
vantaggio. Noi, invece, 
ne abbiamo in abbondan- 
za: avete visto com'è an- 
dato.il voto sul Dpef?». 
Anche per il leader del 
Pds Massimo D'Alema 
l'opposizione fa male a 
cantar vittoria per il vo- 
to sugli sfratti. 
«Ha mandato in mezzo 


ienone dei de- 


Politica 
SFRATTI/DOPO LA CLAMOROSA BOCCIATURA DEL DECRETO PRODI COMMENTA: «SCIAGURATA OPERAZIONE DEL POLO» 


«Troppe assenze nella maggioranza» 


alla strada 800 mila per- 
sone sulla base che il suo 
compito è sempre votare 
no, indipendentemente 
dal contenuto dei provve- 
dimenti. Una convinzio- 
ne decisamente sbaglia- 
ta: l'opposizione vota 
contro quando non condi- 
vide i provvedimenti. Ma 
quando sono di utilità ge- 
nerale può anche votare 
a favore». Ha qualcosa 
da rimproverare alla 
maggioranza? «Sì, le as- 
senze» ha seccamente ri- 
sposto il segretario, Il mi- 
nistro degli Esteri Lam- 
berto Dini, si è intanto di- 
chiarato dispiaciuto per 
quelle dei suoi deputati, 
motivate da «un aspetto 
tecnico» e non da «dissen- 
SO). 

Comunque, non crede 
che quei 4 0 5 voti «siano 
stati determinanti». Se- 
condo il sottosegretario a 
Palazzo Chigi Enrico Mi- 
cheli, però bisogna porre 
rimedio anche al proble- 
ma delle assenze e dare 
così al paese un segnale 
di grande responsabili- 
tà». 

Rifondazione comuni- 
sta accusa il Polo di «cini- 


smo» e il capogruppo del- 
la Sinistra. democratica 
Fabio Mussi sostiene che 
l'ostruzionismo è «un'ar- 
ma, atomica, un'arma 
estrema». Se usato in mo- 
do banale ogni giorno è 
contrario alla coscienza e 
al dovere di tutti i parla- 
mentari, che è quello di 
far funzionare il Parla- 
‘mento. 

Il Polo risponde al go- 
verno accusandolo a sua 
volta di «demagogia» e di 
strumentalizzazioni gior- 
nalistiche per farlo appa- 
Tire come responsabile 
della mancata proroga, 
mentre invece il «no» era 
al decreto-omnibus di 
Prodi. Ma è scoppiata an- 
che un'altra polemica, 
tutta. interna ‘all'Ulivo, 
tra Ciriaco De Mita e il 
sindaco di Napoli Anto- 
nio Bassolino. L'ex segre- 
tario dc ha infatti votato 
contro contribuendo alla 
sconfitta di Prodi perchè 
contrario al «fiume di sol- 
di» che sarebbe piovuto 
su Napoli. Bassolino lo 
ha accusato di ignoranza 
«assoluta» perchè nel 
provvedimento «non c'è 
una lira per Napoli». 
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SFRATTI/DI PIETRO TROVA L'INTESA, NO DI CONFEDILIZIA 
Pronta una «leggina» tampone 


ROMA — L'allarme sfratti è destinato a rientrare 
oggi quando il Consiglio dei ministri varerà un 
provvedimento di proroga per tamponare l'inciden- 
te dei giorni scorsi alla Camera. C'è la possibilità 
del varo di una leggina che troverebbe in Parla- 
mento una corsia preferenziale, oppure un decreto 
di reiterazione che, per una volta, sarebbe tollera- 
to dalla Corte Costituzionale. Ieri all'alba Di Pietro 
ha raggiunto un accordo sul nuovo regime delle lo- 
cazioni con l'Asppi e con le associazioni degli inqui- 
lini. Non ha firmato la Confedilizia, critica, e an- 
che l'Ance ha preso posizione. Lo stesso Di Pietro è 
stato contrastato alla Commissione Ambiente della 
Camera sia dalla maggioranza che dall’opposizione 
perchè avrebbe creato un'aspettativa che difficil- 
mente sarà realizzabile entro il 31 dicembre. 

Per avviare un'azione di sfratto i proprietari do- 
vranno dimostrare di aver registrato il contratto di 
affitto e pagato Ici e Irpef sui loro immobili. Per 
tutti gli inquilini sono previste agevolazioni: se il 
nucleo familiare è di una sola persona con reddito 
inferiore a 30 milioni potrà dedurre dall'Irpef il ca- 
none di affitto di tutto l'anno. Lo stesso farà una 
famiglia di due persone con redditi fino a 42 milio- 
ni, di tre fino a 50 e così via. Tutti gli altri inquilini 
potranno dedurre fino al 50% del canone. I proprie- 


tari, se stipuleranno i contratti con il consenso del- 
le organizzazioni dei proprietari e de; 
abbatteranno del 30% l'imponibile. Gli immobili 
sfitti da oltre tre anni pagheranno un'Ici anche su- 
periore al 7 per mille mentre l'Iva sarà ridotta al 
4% sulla compravendita di alloggi da affittare e su- 
gli appalti per il recupero edilizio. 

Durata affitti: non inferiori a 3-4 anni, rinnova- 
bili automaticamente per una volta in assenza di 
disdetta. Questa con multe fino a 4 anni di canone 
per i proprietari che non rispetteranno queste di- 
sposizioni. Morosità: il mancato 
none entro 30 giorni comporterà i riso- 
luzione del contratto di affitto. Inquilini 
no recedere in qualsiasi momento dal 
per ani motivi previo.avviso di sei mesi e, nel ca- 

È ‘te, al contratto subentreranno coniugi, 
conviventi, eredi e parenti «abitualmente convi- 
la mancata registrazione 
del contratto farà venire meno le agevolazioni fi- 
scali previste. Ici: i Comuni potranno stabilire ali- 
quote, esclusioni, riduzioni e sopratasse. Fondo 
emergenza abitativa: per contributi integrativi ai 
soggetti meno abbienti per il pagamento dell'affit- 
to. Sfratti: su questo tema non c'è accordo con la 
Confedilizia. Che obietta: 


so di morte, 


venti»). Registrazione: 


prefettizio». 


li inquilini 


agamento del ca- 


1 potran- 
contratto 


«si ripristina il sistema 
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FINANZIARIA /IL SERVIZIO BILANCIO DI MONTECITORIO FA LE PULCI AI DATI E SCOPRE NUMEROSE IMPRECISIONI 


Risparmi sovrastimati, a rischio 1500 miliardi 


Posti-letto, personale sanitario, pubblico impiego: calcoli da rifare - Bindi: «Non sono conti fittizi» - Approvata la correzione alla manovra 


ROMA — La Camera fa le pulci alla Finan- 
ziaria e mette in dubbio risparmi per alme- 
no 1.500 miliardi. Nel giorno in cui i mini- 
stri del Tesoro e delle Finanze Ciampi e Vi- 
sco illustrano a Camera e Senato la correzio- 
ne al bilancio scoppia un nuovo caso sulla 


manovra. 


Secondo uno studio dei tecnici del servi- 
zio Bilancio di Montecitorio sono infatti da 
considerare sovrastimati molti dei tagli pre- 
visti dal Governo e sotto la lente degli esper- 
ti sono finite quasi tutte le voci di spesa dal- 
la sanità, al pubblico impiego, dalla scuola, 
alla difesa, dagli enti locali, alla pubblica 


amministrazione. 


Più in particolare «appaiono notevolmen- 
te sovrastimati» i risparmi previsti dalla ra- 
zionalizzazione dei posti letto ospedalieri e 
dalla incompatibilità per i medici tra libera 
professione e lavoro ospedaliero. Anche sul 
blocco delle assunzioni nel pubblico impie- 
go, a giudizio dei tecnici della Camera, il Go- 
verno nutre speranze eccessive, e ancora 
tutti da determinare sono gli effetti dell’in- . 
centivazione del part-time. Il Tesoro è poi 
assolutamente vago nel determinare i ri- 
sparmi derivanti dal controllo delle auto blu 
delle singole amministrazioni. Anche gli 


esperti della Camera non fanno cifre compa- 
rative, ma calcolano che almeno 1.500 mi- 
liardi vanno considerati a rischio. La relazio- 
ne ha provocato la immediata risposta del Ma 
ministro della Sanità Rosy Bindi, una delle 
principali indiziate di' proporre tagli fittizi. 
«Nesuna cifra di questa Finanziaria è più re- 
ale e concreta di quelle che riguardano la Sa- 
nità. I 500 miliardi di risparmi saranno in- 
fatti decurtati dal Fondo sanitario per il ‘97 
ancora prima che le misure trovino effettiva 
applicazione». Di: 
A fronte delle critiche del Servizio Bilan- 
cio ieri il Governo ha però incassato il pri- 
mo via libera: Camera e Senato hanno ap- 
provato l'aggiornamento al Documento di 
rogrammazione economica reso necessario 
Chi rafforzamento della manovra che dai 32 
mila miliardi previsti a giugno è lievitata fi- 
no a 62.500. Una scelta illustrata in Parla- 
mento da Ciampi e Visco. 
Il ministro del Tesoro ha ribadito che non 
aderire subito all'unione monetaria «vorreb- 
be dire retrocedere nella serie B dell'Europa 
con tutti i rischi conseguenti». Per questo è 
stato necessario fare una manovra forte e 
con la correzione di fine anno di 25 mila mi- 
liardi «per metà costituita da un contributo 
per l'Europa si accelera il processo di con- 


Vergenza deciso dal Governo». Le critiche 
Verso l'Eurotassa per il ministro del tesoro 
sono SEGR assolutamente infondate. 

a speranza più forte per il risanamen- 
to è legata ancora una volta a un calo dei 
tassi di interesse che oltre ad addolcire le 
Manovre di correzione «rappresenterebbe 
Una sorta di premio ex post da parte della 
Banca d'Italia. Una spinta al risanamento - 
Sottolinea Ciampi - sù cui speriamo, ma che 
Non abbiamo incluso proprio per rendere 


Più credibile la manovra». . 


Nelle stesse ore alla Camera il ministro 
delle Finanze Vincenzo Visco faceva sfoggio 

Maggior ottimismo. «L'Italia che portere- 
mo.in Europa non sarà un paese ucciso dai 
sacrifici, ma anzi quello che affronterà l'esa- 
me del 1998 sarà un pa ] È 
sue potenzialità vitali in fase di espansione 
e i conti finalmente in ordine». Difesa piena 


aese ricco con tutte le 


della parte fiscale del documento e per 


quanto riguarda la tassa per l'Europa Visco 
ha ribadito che sarà «una manovra una tan- 
tum che non porterà nuovi oneri alle attivi- 
tà roduttive e non toccherà per quanto pos- 
sibile i ceti più deboli». L'esame parlamenta- 
re della manovra stenta però i 

vivo e lerl sono slittati i tempi di presenta- 
zione degli emendamenti. 


entrare nel 
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LETTERA DEL QUIRINALE AI PRESIDENTI DI CAMERA, SENATO, CORTE COSTITUZIONALE 


calfaro: «Tassatemi lo stipendio» 


E scrive: basta coni privilegi nelle massime strutture istituzionali - Protesta per gli attacchi ricevuti 


ROMA -— Due lettere di- 
stinte. Mittente: Oscar 
Luigi Scalfaro. Una per 
il presidente del Consi- 
glio, Romano Prodi, l'al- 
tra diretta ai presidenti 
di Camera, Senato'e Cor- 
te Cositituzionale. Con 
un solo imperativo a fa- 
re da sottofondo: basta 
con i privilegi, basta con 
retribuzioni da favola, 
basta con pensioni con- 
cesse secondo limiti di 
età anacronistici. Il capo 
dello Stato non rispar- 
mia neppure se stesso e 
ribadisce una richiesta 
avanzata già in passato: 
al governo chiede infatti 
di sottoporre il suo asse- 
gno a :itassazione e di 
mettere la parola fine al 
meccanismo dell'adegua- 
mento automatico. Tan- 
to più che - insinua il 
presidente della Repub- 
blica - si sono verificati 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


«violenti e non limpidi 
attacchi al capo dello 
Stato». E nessuno - rile- 
va amaro - ha speso una 
parola a copertura della 
personale posizione del 
REESste della Repub- 
lica«. 

Si riferisce solo alle 
campagne di stampa dif- 
famatorie, lancia una 
frecciata esplicita all'ese- 
cutivo Prodi o il j‘accuse 
è rivolto a tutti i governi 
che si sono succeduti? 
Un fatto è certo: questi 
interventi »riduttivi« sul 
suo stipendio il capo del- 
lo Stato li aveva chiesti 
già nel ‘92, subito dopo 
Ta sua elezione. 

Poi, nel ‘’94, aveva 
scritto per la stessa ra- 
gione anche al ministro 
delle Finanze Giulio Tre- 
monti. Nulla di fatto. 
Nella sua missiva ai capi 
di Gamera, Senato e Cor- 
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te costituzionale, il presi- 
dente della Repubblica 
osserva che »si è regi 
strata una recrudescen- 
za di polemiche sui livel- 
li retributivi e sui tratta- 
menti di quiescenza dei 
dipendenti degli organi 
costituzionali, livelli e 
trattamenti che vengono 
per lo più presentati co- 
me ingiustificati privile- 
gi«. Certo, la virulenza 
con cui la stampa attac- 


«Cominciamo 


arivedere 


tmeccanismi 


pensionistici» 


ca certe questioni, il pre- 
sidente non la approva, 
ma riconosce però che 
»il sostrato reale di que- 
ste critiche vada conside- 
Tato con attenzione«. E, 
dunque, pur consideran- 
do che »diverse sono le 
ragioni che militano a fa- 
vore di una differenza di 
trattamento tra il perso- 
nale degli organi costitu- 
zionali e i comparti del 
pubblico impiego«, Scal- 


faro sostiene Che sono 
»certamente Necessarie 
modificazioni della nor- 
mativa in vigore«. Il pre- 
sidente si rende conto 
»delle difficoltà che ciò 
potrà comportare, non 
potendosi intaccare i co- 
siddetti. diritti Quesitix. 
Ma, di fatto, innesca la 
miccia di una rivoluzio- 
ne. Suggerisce UN prov. 
vedimento che YPuò esse- 
re preso senza indugiox: 
ovvero, »l'elevazione dei 
limiti d'età fissati (salvo 
che per la Corte Costitu- 
zionale), anacronistica- 
mente a 60 annic<. Quan- 
do, riconosce Scalfaro, 
»nel pubblico impiego vi 
sono limiti molto più ele- 
vati, se si pensa che, a 
quello di carattere gene- 
rale di 65 anni, che di- 
venta a richiesta, di 67 
anni, si EDEL i DEE 
esempio quello mr 
SUGHI i GLIE sono collo- 


cati a riposo a 70 anni o, 
a richiesta, a 72 e quello 
dei professori universita- 
ri di prima fascia, i quali 
sono anch'essi a riposo a 
70 anni o, a richiesta, a 
72, ma possono rimane- 
re in servizio fuori ruolo 
fino a 75 anni«. a 
Immediata la reazione 
degli interessati, Violan- 
te ha riunito l'ufficio di 
presidenza della Came- 
ta, dando mandato ai 
questori di vesaminare 
Ta situazione, con parti- 
colare segnalazione al te- 
ma dei pensionamenti«. 
‘Al Senato, Mancino ha 
fatto lo stesso e, addirit- 
tura, si è già compiuto 
un passo avanti: il consi- 
lio di Presidenza ha in- 
fatti deciso di annullare 
il protocollo di intesa 
che stabiliva aumenti a 
pioggia per il personale 
a decorrere dal 3 agosto 
scorso. 


ROMA — «Il,rafforza- 
mento della manovra di 
bilancio per il 1997 ri- 
spetto agli obiettivi or- 
ginari del DPEF mira 
ad accelerare il riequili- 
brio dei conti pubblici, 
tendendo a ricondurre 
il disavanzo verso il li- 
vello richiesto dagli ac- 
cordi in sede europea). 
Lo ha detto in un'audi- 


vernatore della Banca 
d'Italia Antonio Fazio, 
precisando che «l'am- 
piezza e la complessità 
della manovra e le in- 
certezze della congiun- 


verifica tempestiva e 
costante ‘dei risultati» 
nel corso del ‘97. La ma- 
novra - ha spiegato Fa- 
zio - contribuirà ad una 
minore crescita dell'eco- 
nomia. Fazio ha ammes- 
so che «la manovra di 
bilancio è di entità rile- 
vante, pari ad oltre il 
3% del Pil» ed ha osser- 
vato che «i tagli di spe- 
sa costituiscono un pas- 
so importante per l’eli- 
minazione degli sprechi 
e delle rendite che si na- 
scondono tra le pieghe 
dei bilanci pubblici; in 
quanto diretti a rimuo- 
Vere rendite ed ineffi- 
cienze essi non dovreb- 
bero produrre effetti de- 
pressivi sulla domanda, 
dovrebbe derivarne 
piuttosto un migliora- 
mento della spesa pub- 
blica». Ma Fazio ha an- 
che rilevato che le misu- 
re sulle entrate sinora 
definite sono pari a 12 
mila miliardi e che re- 
stano da definire gli al- 
tri provvedimenti per 


zione alla Camera il go-. 


tura richiederanno una È 


FINANZIARIA /FAZIO ALLA CAMERA 


«Sarà l'economia 
a dover soffrire» 


Antonio Fazio 


18 mila miliardi. «Nel 
complesso - ha quindi 
chiarito Fazio - la ma- 
novra determinerà una 
riduzione del reddito di- 
sponibile del settore pri- 
vato del 3%, rispetto a 
‘un'espansione tenden- 
ziale dell'ordine del 5%. 
In luglio - ha ricordato 
Fazio - avevo ravvisato 
per i prossimi due anni 
il rischio di una cresci- 
ta dell'economia inferio- 
re al previsto. A ciò con- 
tribuirà la stessa mano- 
vra di bilancio, di di- 
mensioni più ampie ri 
spetto alle indicazioni 
originarie». 
Fazio ha poi inqua- 
drato gli sforzi di aggiu- 
stamento della finanza 
pubblica italiana nel 
quadro macroeconomi- 
co generale: nei paesi 


dadustriali; l'attività 
economica sta regi 
strando un andamento 
meno favorevole del 
previsto, «in Germania 
sembra esserci una ri- 
presa», nel resto d'Euro- 
pa l'evoluzione è più 
«incerta». Negativi an- 
che i segnali sull'occu- 
pazione. 

Entrando nel merito 
della manovra, Marza- 
no (FI), ha chiesto a Fa- 
Z10 di spiegare meglio i 
dubbi esposti su alcuni 
punti, come «le conse 
guenze dei tagli ai tra- 
sferimenti agli enti lo08- 
li», l'incentivazione de 
part-time nel pubblico 
impiego, la sanità e lo 
sforamento del fabbiso- 
gno ‘96 dell'1%; «ho fat- 
to osservazioni - ha ri- 
Sposto Fazio - che cre- 
do possano essere uti- 
lb. 

E sulla tassa per l'Eu- 
ropa, il governatore ha 
lanciato un ammoni- 
mento: «occorre evitare 
il ricorso a inasprimen- 
ti consistenti delle im- 
poste indirette, i cui ef- 
fetti potrebbero com- 
promettere, almeno 
temporaneamente, la di- 
scesa programmata 
CRTRE: Lia 7 

Fazio ha quindi chia- 
rito che «i tassi si abbas- 
seranno perchè i conti 
italiani saranno in ordi- 
ne. Poi - ha detto - si 
parteciperà all'Euro». 
Fazio ha inoltre giudica- 
to il tasso di cambio at- 
tuale «non molto fuori 
dall'equilibrio. Il tasso 
di cambio - ha aggiunto 
- è stato mantenuto ad 
un certo livello dai tas- 
si d'interesse, 
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RIFORME, TRE ORE DI COLLOQUIO IERI A BOTTEGHE OSCURE TRA IDUE LEADER DELLA SINISTRA: MA IL CENTRO-DESTRA NON CI STA 


D’Alema blandisce Bertinotti: doppio tumo con «proporzionale» 


ROMA — Ok di Bertinot- 
ti a D'Alema: via libera 
alla Bicamerale in cam- 
bio di una «forte) quota 
proporzionale nella pros- 
sima legge elettorale. 
Ma dal Polo giunge un 
nuovo altolà. Pisanu: ’sa- 
rebbe un disastrò. Avan- 
za la proposta di «indica- 
zione del premier» al po- 
sto dell'elezione diretta. 
D'Alema immola la fu- 
tura legge elettorale 
all'altare della Bicamera- 
le: doppio turno con una 
grossa fetta di proporzio- 
nalismo. E ottiene da 
Bertinotti il via libera a 
procedere sulla strada 
delle riforme. Ma da par- 


te del Polo giunge un 
nuovo ‘altolà. «Con Ri- 
fondazione -commenta 
il capogruppo dei deputa- 
ti di Forza Italia, Beppe 
Pisanu- la Bicamerale fi- 
nisce come la Finanzia- 
ria, con un disastro». 
Tre ore di colloquio, 
dunque, a Botteghe 
Oscure tra i vertici del 
Pds e lo stato maggiore 
comunista. Una partita 
non semplice, per Massi- 
mo D'Alema costretto, 
dopo la zuffa sulla mano- 
vra, a spingere Fausto 
Bertinotti su posizioni 
più dialoganti. Il segreta- 
Tio di Rifondazione, nei 
giorni. passati, aveva 


messo nero su bianco la 
sua totale indisponibili- 
tà al presidenzialismo. 
Trovando, in questo, la 
complicità dei Popolari. 
«Parliamo di tutto -riba- 
disce Gerardo Bianco nel 
corso della. mattinata- 
tranne che di elezione di- 
retta del premier e del 
Presidente della Repub- 
blica». Come conciliare 
queste posizioni con 
quelle «plebiscitarie» del 
Polo? 

D'Alema ci prova. Met- 
tendo sul tavolo della 
mediazione una propo- 
sta che sostituisca l'ele- 
zione diretta del premier 
con la, più semplice, in- 


dicazione. I poteri di 
quest'ultimo, in ogni ca- 
so, sarebbero fortemen- 
te aumentati sino a pre- 
vedervi la possibilità di 
scioglimento delle Came- 
re. Abbastanza, per 
Bertinotti? 

«Se ne può ragionare» 
risponde il segretario del 
Prc. 

«Ma la riforma della 
forma di Governo -ag- 
giunge- deve essere con- 
nessa a quella della leg- 
ge elettorale». La que- 
stione è tutta lì. La legge 
elettorale. Quel doppio 
turno per cui da tempo 
si batte la sinistra e che, 
in senso maggioritario, 


tarperebbe definitiva- 
‘mente le ali ai partiti mi- 
nori. «La legge elettorale 
-dice ancora Bertinotti- 
deve avere una compo- 
nente fortemente propor- 
zionale. Non ci può esse- 
re una soluzione che por- 
ti ad una nuova legge 
che cancelli forze politi- 
che importanti nel Paese 
perchè considerate mino- 
ritarie». 

D'Alema cede. La par- 
tita è importante e af- 
frontare il Polo senza le 
spalle coperte da Rifon- 
dazione potrebbe essere 
deleterio per la tenuta 
del Governo Prodi. Ma 
non si presenta in prima 


persona, quasi a sminui- 
te l'importanza della 
questione. T'occa a Cesa- 
re Salvi far capire come 
sono andate le cose. 
«Goncordiamo -annun- 
cia senza scendere nei 
particolari- sul fatto che 
forma di governo e legge 
elettorale siano collega- 
te tra loro. Il Pds -ag- 
giunge- è favorevole ad 
un sistema a doppio tur- 
no con una quota propor- 
zionale». Quanto basta 
per suscitare lo sconten- 
to del Polo. Di Pisanu, in 
particolare, secondo il 
quale con l'ingresso di 
Rifondazione la questio- 
ne della Bicamerale si 


complica notevolmente. 
Una decisione ufficiale, 
comunque, verrà presa 
quando anche i leader 
el centrodestra, Berlu- 
sconi, Fini, Casini e But- 
tiglione approderanno;, 
la prossima settimana, 
nell'ufficio di D'Alema a 
Botteghe Oscure. 

Nel frattempo, tra; 
montata per i president! 
di FI e An l'ipotesi di vi 
cepresidenza della Com: 
missione, il segretari0 
del Pds sarebbe orienta” 
to a darle in rappreseB- 
tanza a ognuno dei tr° 
schieramenti presentat! 
si alle passate elezioni 
Dunque, anche alla L' 
ga. 


\ 
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Venerdì 11 ottobre 1996 


SAGGI: SOCIETA’ 
Bambini, il mistero 
di un passato 


1; MAN 
DIA.IO) 


Recensione di 
Giorgio Cerasoli 
Uno studio storico sulle caratteristiche d. po 
dizione infantile nelle civiltà occidentali dra: 
chità ad oggi trova RIetccbili difficoltà nel repe- 
rimento di dati e di testimonianze, soprattutto 
nel momento in cui si vogliano isolare queste in- 
formazioni da quelle inerenti la storia dell'umani- 
tà adulta. Ciò nonostante, la storiografia dell'in- 
fanzia ha fatto progressi considerevoli da 
trent'anni a questa parte. 
, Nella bibliografia specifica sull'argomento si è 
Inserita ora l'ampia «Storia dell'infanzia» di La- 
terza (vol. I, «Dall'antichità al Seicento», 
Dagg. 428, lire 50 mila; vol. II, «Dal Settecento 
ad oggi», page. 500, lire 50 mila). È 

Curata da Egle Becchi e Dominique Julia, l'ope- 


di Ficoguà E digirone che dobbiamo tentare 


io o età passate) 

la realizzazione dell'o Pe 
to, oltre alla stessa Egle Beechi 5 SIE Unuo 
italiani, esperti per lo più di nazionalità fu Tadioa 
La circostanza non è casuale, visto che = ES, 
Oltralpe venne dato un significativo impulso DO 
sviluppo degli studi in materia, grazie al fonda- 
mentale «L'enfant et la vie familiale sous l'An- 
cien Règime», in cui nel 1948 Philippe Ariès sotto- 
lineava la svolta, risalente alla fine del XVII se- 
colo, decisiva per l'importanza in seguito assunta 
dal bambino nell'ambito del nucleo familiare: a 
ùna famiglia «incentrata sull'autorità paterna e 
la gestione della proprietà, ma priva di quel lega- 
me familiare che è “lo spirito di famiglia”, la cui 
fecondità «era l'equivalente dell'indifferenza dei 
genitori nei confronti dell'avvenire dei figli», si 
Sostituisce un tipo di famiglia «costruita in fun- 
zione del focolare e della vita domestica, dove «al- 
l'imprevidente fecondità delle passate generazio- 
Nb viene preferita la restrizione volontaria delle 
Nascite, «unico mezzo per perequare le ambizioni 
di ascesa sociale con le risorse isponibili». 

Negli anni successivi, tuttavia, molte delle tesi 
sostenute da Ariès sono state contestate, ridimen- 
Slonate, riprese e corrette, cosicché uno dei meri- 
ti di questa «Storia dell'infanzia» è proprio quello 
di «fare emergere i tratti essenziali che caratteriz- 
zano le ricerche più recenti», le quali mirano a 
iscrivere ciascuna infanzia all'interno delle speci- 
ficità proprie di ogni epoca. 

. Il percorso storico che si viene a delineare, gra- 
zie ai saggi in cui le stesse curatrici dell'opera 
trattano globalmente ciascuno dei grandi periodi 
Storici dell'umanità, è arricchito da contributi 
più Specialistici, dove vengono affrontati argo- 
Menti più circoscritti, spesso con maggiore ric- 
Chezza nella documentazione, i quali consentono 

mettere a fuoco alcuni aspetti non marginali 
Nell'ambito di un discorso storico sull'infanzia; 
dalle metodologie di apprendimento del linguag- 
gio da parte degli scolari, indicate dal grande Era- 
Smo da Rotterdam e da altri autori coevi («Collo- 
Gill di scuola ed educazione infantile nel XVI se- 
solo» di Franz Bierlaire), alle significative caratte- 
nutiche dell'artigianato d'Oltralpe nella produzio- 
sugli Hiocatioliina bambola e il tamburo. Note 
@ storia del giocattolo in Francia dal XVI al 

ne «colo» di Michel Manson), alla configurazio- 
delf'oeIle pratiche sociali» di «un campo specifico 

dell: lormalità, distinto da quello della follia e 
exx spalattia» («Infanzia handicappata tra XIX 

Ne] colo» di Monique Vial). 
ze ate il punto sullo stato attuale delle cono- 
bine in elative alla vita dei bambini e delle bam- 
mette igPoche anteriori a quella presente, l'opera 
hanno risalto una molteplicità di fenomeni che 
Più o Segnato milioni di infanzie in un passato 
trici g Delo lontano. La continua presenza di nù- 
menta alie dell'antichità fino a epoche relativa- 
accetta nocenti, «segno del fatto che poche donne 

OSSILIL, ano di allattare i propri figliy o erano im- 

iovanieate a farlo; il SECERGE Ra infantile e 

ell”; e, «caratteristica essenziale delle società 
la Ro Régime"y; l'importanza conferita al- 
ne del Azione religiosa dei bambini dalla divisio- 
ti a cristianità in più confessioni concorren- 

suale premessa per un rinnovamento, dal XVI 


Secolo, degli studi ici i 

ni pedagogici e per lo sviluppo 

soll'istruzione cea alcuni degli Si 
‘infanzi © è possibile cogliere in questa Storia del- 

alla Mortdlcisremente scandita dai dati relativi 
Tn ità infantile, ancora alta fino a tutto il 


Seni modelli d'infanzia, diversi sentimenti 


GO REC O Ao 
; ambino» nell'Assemblea delli 

Nazioni Unite del 1959. Un cammino in cui è n 
quell'infanzia che, in molte zone 
temporaneo, sembra ancora «l'op- 
‘0 auspicano le dichiarazioni inter- 


‘el mondo con: 
Posto di quant, 
Nazionali». 


Cultura 


MOSTRA: VERONA 


Monaco, un’arte di gran moda 


«Jugend» e von Stuck, quadri e arredi peril gusto moderno della borghesia ricca del primo °900 


Marianna Accerboni 


VERONA —.Ricca e un 
po' disordinata, ma 
estremamente  interes- 
sante per l'energia crea- 
tiva che sottende i 300 
pezzi esposti, attenta- 
mente selezionati in due 
anni di ricerche e firma- 
ti dai più importanti pro- 
tagonisti della pittura; 
della scultura, dell'archi- 
tettura e del design for- 
giati dalla scuola di Mo- 
naco tra la fine dell'Otto- 
cento e il primo Nove- 
cento: così si presenta la 
grande mostra veronese 
(visitabile a Palazzo For- 
ti fino al 8 novembre) de- 
dicata allo Jugendstil, 
alle sue premesse e ai 
suoi esiti sul piano euro- 
peo e internazionale. Pri- 
mo tra tutti appunto «La 
nascita della moderni- 
tà» che è anche il titolo 
‘della rassegna, 

LUDWIG DI BAVIE- 
RA. Va ricordato che 
mentre a Parigi la pittu- 
ra inseguiva il mito del- 
la luce attraverso la rot- 
tura degli schemi tradi- 
zionali e neoclassici at- 
tuata dagli impressioni- 
sti con il dipingere «en 
‘plein air», che avrebbe 
influenzato buona parte 
dell'arte europea, Mona- 
co — capitale ideale del- 
la cultura del mondo 
germanico grazie alla 
‘sensibile attenzione del- 
la casa reggente dei Wit- 
telsbach (di cui Ludwig 
di Baviera fu l'esempio 
più celebre, assieme a 
Sissi, sua cugina), segui- 
va invece un altro itine- 
rario, più affine al senti- 
re austro-tedesco. 

Esso. consisteva nel 
guardare entro se stessi 
con un sentimento di in- 
tensa e per certi versi 
malinconica nostalgia 
(la «Sehnsucht» di goe- 
thiana memoria) per 
giungere infine, grazie 
alla ‘mediazione della 
tendenza Jugendstil, al- 
la creazione di un mon- 
do utopico, sorretto dal- 


l'astrazione. Dunque mo-. 


derno. 
Tradotto in termini sti- 
listici, l'atteggiamento 


nostalgico corrispose sul 
piano progettuale e crea- 
tivo allo Storicismo so- 
stenuto dagli artisti con- 
servatori dell'«Associa- 
zione degli artisti di Mo- 
naco» (Lenbach, Ema- 
nuel e Gabriel Seidl e an- 
che von Stuck). Negli ul- 
timi decenni dell’Otto- 
cento essi optarono per 
il recupero del Rinasci- 
mento tedesco e italia- 
no, del Romanico, del 
Gotico, del Barocco e del 
Rococò, volto anche a 
soddisfare la nuova e 
ricca classe borghese 
che tendeva a inventar- 
si una matrice aristocra- 
tica mediante la ripro- 
gettazione di antichi sti- 
li di vita un tempo riser- 
vati esclusivamente al- 
l'alta nobiltà... 

COME AL CASTEL- 
LO. Così nel 1870-'80 a 
Monaco era di moda 
l'appartamento borghe- 
se arredato come uno 
dei castelli di Carlo V. 
Alla rievocazione del 
passaggio dell'Imperato- 
te a Monaco gli artisti 
dell'area accademica e 
conservatrice dedicaro- 
no durante il carnevale 
del 1876 una grande fe- 
sta in costume, testimo- 
niata in mostra da foto, 
quadri e arredi dell’epo- 
ca. 


STILE 


«ATELIER», 
Tra coloro che si occupa- 


rono  dell'allestimento 
scenografico della stori- 
ca festa all'Odeon com- 
‘paiono i pittori Fritz Au- 
gust Kaulbach e Franz 
von Lenbach. Quest'ulti- 
mo, celebre ritrattista 
della classe dirigente te- 
desca (sono esposti i 
suoi ritratti di gusto tra- 


| dizionale del principe 


reggente Luitpoldo e del 
cancelliere Bismarck), 
insegnante di primo pia- 
no dell'Accademia di 
Monaco e punto di riferi- 
mento importante per i 
molti artisti triestini che 
studiavano a Monaco, 
inventò l'eclettico «stile 
atelier», adottato con 
successo in molti interni 
borghesi dell’epoca. 
Personalmente, però, 
Lenbach riceveva amici 
e clienti nel suo sfarzoso 
palazzo arredato pen- 
sando alla casa di Ru- 
bens ad Anversa e agli 
spazi romani di Villa 
Borghese, dove aveva ri- 
sieduto per anni. Il suo 
divenne lo stile dei mi- 
lionari tedeschi intorno 
al 1880: vi compariva 
«comunque molto oro — 


STORIA & SCOPERTE: GERMANIA 


Caccia al tesoro. Scavano e trovano ori e argenti dei Principi 


DRESDA — Un uomo e 
una donna, armati di 
«metal detector», han- 
no riportato alla luce 
in una palude nei pres- 
si di Dresda, nell'ex 
Germania Est, il tesoro 
dei Principi di Sassonia 
che dopo l'occupazione 
l'Armata Rossa sovieti- 
ca aveva invano cerca- 
to. Ma i due cacciatori 
d'oro e argento non po: 
tranno tenere per sè il 
frutto delle proprie fati- 
che: avevano infatti 
scavato senza chiedere 
le necessarie autorizza- 
zioni e adesso rischiano 
piuttosto di essere mul- 
tati, se non addirittura 
di finire in prigione. 


Verde» di 


L'eccezionale ritrova- 
mento, il cui valore eco- 
nomico è incalcolabile, 
è stato confermato da 
Dirk Syndram, curato- 
Te del museo «Cripta 
Dresda, 
nell'attuale Land orien- 
tale della Sassonia, La 
coppia gliel'aveva rive- 
lato venerdì scorso, su- 
bito dopo aver scoperto 
i preziosi. Si tratta di 
antiche monete d’oro e 
d’argento, di-una coppa 
in argento del XVI seco- 
lo, di un servizio com- 
pleto da tavola finemen- 
te cesellato e di altri 
monili. Appartennero 
tutti ai Wettin, la nobi- 


l'oro è oro, il colore è 
sporcizia» come afferma- 
va Lenbach stesso. 

Pochi anni più tardi, 
in una fase di Storici- 
smo più avanzato, 
un'élite di borghesi adot- 
tò invece a Monaco uno 
stile Neoclassico «post- 
litteram» che sarebbe ri- 
masto in auge fino al 
1930-40. Tale «stile del- 
la concezione raziona- 
le» (come lo aPPellò van 
de Venlde) reinterpreta- 
va liberamente mobili e 
decorazioni del tardo 
Rococò e del Direttorio, 
dell'Impero e del Bieder- 
meier. 

COSCIENZA A Po. 
STO. Grazie alle citazio- 
ni Biedermeier (in cui 
s'identificava la prima 


. borghesia tedesca) coniu- 


gate agli stilemi classici- 
sti dei tempi di Goethe, 
il borghese colto della 
Monaco «fin de siécley 
era a posto.con la sua co- 
scienza e con le sue am- 
bizioni. 

Vicino allo Storici 
smo, per il sùo metodo 
eclettico e la Sua tenden- 
za alla citazione, ma at- 
tento a valorizzare la 
bellezza di materiali 


le casata che regnò sul- 
la Sassonia per 800 an- 


DI. 

Nel 1944 il principe 
Ernst Einrich, ultimo 
rappresentante della di- 
nastia, riunì la celebre 
collezione di preziosi 
della famiglia e la sep- 
pellì, prima di fuggire 
davanti all'avanzata 
dell'Armata Rossa. Le 
truppe sovietiche in 
cerca di bottino rriusci- 
Tono comunque a scova- 
re la maggior parte del 
tesoro, e nel ‘47 se lo 
portarono . in Russia. 
Molto tempo dopu i pez- 
zi più pregiati ricom- 
parvero in varie :raccol- 


Le foto: in alto a si- 
nistra copertina del- 
la rivista «Jugend», 
di Karl Bauer; accan- 
to, di Franz. von 
Stuck, «La figlia 
Mary su una sedia 
rossa. a braccioli 
(1916). Qui .a sini- 
stra, una sedia con 
braccioli del 1902 
circa, progetto di Ru- 
dolph Dreyhaupt ; SO- 
pra, ‘un «invenzio- 
ne» di Paul Klee e, a 
destra, «La contro- 
versia delle mode», 
illustrazione per 
«Simplicissimus». 


semplici senza modifi- 
carli come usavano far 
il movimento delle «Arts 
and Crafts» e lo Jugend- 
stil, il Neoclassicismo si 


pose quale «trait 
d’union» tra il vecchio e 
il nuovo sistema, trion- 
fando all'Esposizione an- 
nuale di Monaco del 
1898 con alcuni allesti- 
menti (tra cui «Abitazio- 
ne Romana» in forma di 
grotte anticheggianti di 
Emanuel von Seidl e 
«Stanza accogliente» di 
Anton Possenbacher) re- 
alizzati da artisti conser- 
vatori della cerchia di 
Franz von Lenbach e di 
Franz von Stuck. Ma 
c’era anche chi — come 
Thomas Theodor Heine, 
il caricaturista più im- 
portante del «Simplicis- 
simus», la rivista satiri- 
ca della Secessione — sa- 
peva riproporre il Neo- 
classicismo con ironia... 

A von Stuck 
(1863-1928) si deve co- 
munque l'esempio più 
armonico e fascinoso, 
sensuale e raffinato del 
Neoclassicismo. E infatti 
tuttora ben conservata 
Villa Stuck, voluta tra il 
1897 e il 1898 dall’arti- 


te private; il resto finì 
nei magazzini dell'Her- 
mitage, il grande mu- 
seo di San Pietroburgo. 
Li ha rintracciati Wer- 
ner Schmidt, direttore 
della Galleria d'arte sta- 
tale della Sassonia. 

«Il principe non volle 
mai rivelare dove fosse 
nascosto quanto i sovie- 
tici non erano riusciti a 
trafugare: se lo portò 
nella tomba. L'anno 
scorso un giornalista te- 
desco, Georg Kretsch- 
mann, pubblicò un li- 
bro («Il tesoro dei Wet- 
tin») in cui ipotizzava 
che i preziosi fossero 
proprio nella stessa 
area in cui l'Armata 


sta trentacinquenne, 
che ne disegnò i fastosi 
arredi in stile neoclassi- 
co-romano, ampiamen- 
te documentati in mo- 
stra con immagini e ope- 
re d'arte che vi sono cu- 
stodite, come «Il pecca- 
to» e alcune sculture fa- 
centi parte del cosiddet- 
to «altare dell'artista». 
Ammirata come opera 
d'arte totale (anche se re- 
alizzata come una sceno- 
grafia, in gesso, cartape- 
sta, finto marmo e dora- 
ture) la villa divenne no- 
ta a livello internaziona- 
le e procurò all'autore 
grandissimi onori. 

ALLIEVI TRIESTINI. 
Maestro del simbolismo 
di quegli anni, a sua vol- 
ta allievo di Lenbach e 
fortemente ispirato dal- 
la pittura dello svizzero 
Bòcklin, Stuck ebbe co- 
me studenti all'Accade- 
mia di Monaco Vasilij 
Kandinskij e Paul Klee, 
nonché molti artisti trie- 
stini, che si formarono 
in quest'ambito di valen- 
za europea, e i cui esiti 
sono ancora presenti 
nel nostro contesto arti- 
stico. 

Nel 1906 arrivò a Mo- 


Rossa li aveva invano 
cercati. Servendosi di 
quello stesso volume co- 
me guida, la coppia di 
«cacciatori di tesori» 
ha identificato il luogo 
e vi ha fatto la straordi- 
naria scoperta. 

Dopo aver ricevuto le 
confidenze dell'uomo e 
della donna, Syndram 
(nel cui museo sono in 
mostra molti altri beni 
dei Principi) ha potuto 
annunciare al mondo 
che il giornalista aveva 
scritto la verità. Anche 
il tesoro appena ritrova- 
to gli è stato affidato. 
«Quattro pezzi sono tra 
i maggiori capolavori 
mai prodotti nella sto- 


n 


(i 


naco il giovane De Chiri- 
co, che rimase influenza 
to da Stuck e da Lenba- 
ch e affascinato quanto 
Stuck dal simbolismo ro- 
mantico e dall'amore 
per la classicità acquisi- 
ta da Bòcklin a Roma, 
che fu meta anche dello 
stesso Stuck accompa- 
gnato da Max Klinger. 

Di queste importantis- 
sime presenze, che ruo- 
tarono intorno allo Ju- 
gendstil (così denomina- 
to a Monaco interno al 
1896 in concomitanza 
con l'apparizione della 
rivista «Jugend») e ne re- 
spirarono gli afflati di li- 
bertà e novità, di essen- 
zialità e raffinatezza, 
nonché il rispetto per 
l'uso dei materiali natu- 
rali non particolarmen- 
te pregiati come il legno 
degli alberi da frutto e 
certi metalli (stagno e ot- 
tone), la mostra offre 
un'elevata testimonian- 
Za. 

Pone per esempio a 
confronto le opere di gu- 
sto simbolico-classicista 
di von Stuck con quelle 
di analoga ispirazione 
di De Chirico; una nutri- 
ta serie di notevoli dise- 
gni e acquerelli figurati- 


ria dell'oreficeria euro- 
pea», ha sottolineato il 
curatore. «Praticamen- 
te sono senza prezzo». 

Nemmeno Syndram 
ha voluto indicare dove 
esattamente fossero se- 
polti i monili, racchiusi 
in due casse per muni- 
zioni e in una scatolet- 
ta metallica da sigari; 
anche perchè la polizia 
tedesca sta ispezionan- 
do la zona per accertar- 
si che non vi sia rima- 
sto altro. È 

Ora bisognerà vedere 
a chi andranno i prezio- 
si. In Italia non ci sareb- 
bero dubbi: allo Stato. 
Ma quando nel 1919 i 
Principi di Sassonia ab- 


Il Piccolo [3] 


vi di Paul Klee con la 
sua produzione più ma- 
tura e astratta; molte im- 
portanti opere di Kan- 
dinski (l'astrattismo nac- 
que a Monaco nel 1911 
per opera sua) con le in- 
tense atmosfere di 
Béòcklin, che ammaliaro- 
no Stuck, De Chirico e 
Umberto Boccioni, di 
‘passaggio a Monaco nel 
1907 proveniente dalla 
Russia. E che in mostra 
è presente, assieme ai fu- 
turisti Balla e Russolo, 
con alcune chine «dedi- 
cate» a Bòcklin e con la 
notevolissima scultura 
«Forme uniche della con- 
tinuità nello spazio». 

JUGENDSTIL. Ma 
qual è il nesso tra la pri- 
ma avanguardia euro- 
pea e italiana e lo 
Jugendstil?  L'intenso 
rapporto di Bòcklin con 
la natura, che rappre- 
senta il punto di parten- 
za della rassegna, subi- 
sce, grazie allo Jugend- 
stil, un voluto ed essen- 
ziale processo di sempli- 
ficazione che contiene 
in nuce i germi del- 
l'astrazione. Di una for- 
ma naturale (ad esem- 
pio un fiore) si vuole co- 
gliere l'intrinseco rap- 
porto armonico che ne 
sottende la forza e l'equi- 
librio per così dire sinfo- 
nico delle forze. 

Il maestro di questo 
processo fu Hermann 
Obrist, autore di magni- 
fiche interpretazioni del- 
la natura, tese a tale 
analisi astratta e poeti- 
ca al tempo stesso, che 
culminano nella scultu- 
ra «Progetto per un mo- 
numento». Suo amico e 
allievo fu l'architetto e 
designer August Endell, 
autore del celebre Ate- 


lier fotografico Elvira, 


uno dei monumenti em- 
blematici della secessio- 
ne monacense, distrutto 
nel ‘44, 
Dall'associazione dei 
giovani artisti dello Ju- 
gendstil nacquero i «La- 
boratori riuniti per l'ar- 
te nell'artigianato»; sor- 
ta di cooperativa dove si 
progettavano e realizza- 
vano prodotti di design. 
Ma la maggior parte de- 
gli artisti di questo movi- 


mento fu a un certo pun-. 


to sopraffatta dagli arti- 
sti conservatori, e co- 
stretta ad andarsene in 
centri periferici della 
Germania, dove diffuse 
le proprie dottrine arti- 
stiche. 

LA SEDIA DI MANN. 
Del loro lavoro, di altissi- 
mo livello e modernità 
(compare anche la sedia 
preferita da Thomas 
Mann) la mostra offre 


un ampio panorama:* 


dalle posate con impu- 
gnatura anatomica e 
dal raffinato arredo di 
casa Thieme di Richard 
Riemerschmid alla fan- 
tasiosa libreria del so- 
gnatore Bernhard 
Pankok fino alle origina- 
li forme arcaiche di Her- 
mann Billing. Tali mobi- 
li racchiudono in nuce i 
moderni principi del de- 
sign e dell'arredamento 
moderni: prevalgono in- 
fatti, contro il «bailam- 
me» dello Storicismo, la 
concezione di un'unica 
linea creativa e di una 
precisa scelta cromati- 
ca. 

È una mostra che nel- 
le sue premesse avrebbe 
interessato lo scrittore 
Mario Praz, ma il cui fi- 
lo conduttore può essere 
letto presumibilmente 
soltanto dagli addetti ai 
lavori. 


dicarono, fu garantito 
loro che avrebbero po- 
tuto mantenere i pro- 
pri beni. In realtà la 
maggior parte fu confi- 
scata dalle autorità del- 
la Ddr. 

Gli eredi di Ernst 
Heinrich hanno rivendi- 
cato la collezione ritro- 
vata, ma parenti di due 
rami collaterali della di- 
nastia avanzano prete- 
se analoghe. La media- 
zione, condotta dal go- 
verno regionale sasso- 
ne, è iniziata ieri. E’ 
certo comunque chi ri- 
marrà  all'asciutto: i 
due abili cacciatori. E 


per loro potrebbe finire 


anche peggio. 


| 
| 
| 


[A] Il Piccolo 


ROMA — Una spia alla 
Gamera? 

Matco Taradash di 
Forza Italia ne è con- 
vinto: «un agente pro- 
vocatore che sta inda- 
gando su alcuni deputa- 
ti si sarebbe introdotto 
nei locali di Montecito- 
rio». 

E, secondo una deci- 
na di deputati del Ccd- 
Cdu, in Parlamento sa- 
rebbero state piazzate 
delle microspie per le 
intercettazioni. 

Taradash è il primo 
a lanciare l'allarme, 
‘mettendo, in sostanza, 
sotto accusa la procura 
di Napoli che indaga 
sull'Alta velocità. 

Si riferisce, infatti, 
all'ufficiale del Ros 
che, spacciandosi per 
dirigente delle Ferro- 
vie, ha teso la «trappo- 
la» a politici e presunti 
camorristi, consenten- 
do l'arresto di otto per- 
sone, tra le quali Rocco 
Fusco, ex vice presiden- 
te cristiano democrati- 
co del consiglio regio- 
nale. 

Ma il capo della Pro- 
cura partenopea, Ago- 
stino Cordova, respin- 
ge le accuse: «noi ri- 
spettiamo la legge». 

Sonde? Talpe? 

Nulla di tutto ciò è 
stato «inviato da que- 
sta Procura» che «ha 
sempre lavorato in un 
doveroso silenzio». 

Piuttosto, aggiunge 
Cordova, c'è da chieder- 
si perchè circolano cer- 
te voci, sulle quali vie- 
ne fatta una pesante 
speculazione, e perchè 
nessuno è intervenuto 
«dinanzi a tali macro- 
scopiche interferenze 
esterne». 

La verità è che «uffi- 


ARTE MODERNA E 


Esposizione: da venerdì 11 a 
10.00 - 12.30 e 


Domenica 20 ottobre - Ore 16.00 


Interni 


Venerdì 11 ottobre 1996 
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. DALLE REGISTRAZIONI DELLE TELEFONATE DEL FINANZIERE SPUNTA IL COGN OME DEL SUOCERO DI TONINO 


Pacini, nuovi veleni su Di Pietro 


Marco Taradash 


ciali di polizia giudizia- 
ria, esponendosi anche 
a concreti pericoli per 
la propria incolumità, 
hanno operato nel ri- 
spetto della legge e per 
accertare, come acca- 
duto, le responsabilità 
per gravissimi delitti 
già consumati». Ma sia 
chiaro: mai sono state 
prese iniziative per 
«contattare questo o 
quell'uomo politico, 
ma solo il personaggio 
centrale dell'indagine, 
cioè Rocco Fusco». 

In ogni caso, conclu- 
de Cordova, «si prende 
atto che più rilievo ri- 
cevono  siffatti com- 
menti rispetto al conte- 
nuto dell'indagine» che 
conferma l'esistenza di 
intrecci. affaristici fra 
mondo della politica, 
delle istituzioni e della 
camorra. 

Ma a Montecitorio è 
«panico» da microspie, 

Taradash chiede l'in- 
tervento del presidente 
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PICCOLO 


DITO I EITOnT 


‘rilievo la 


della Camera, Luciano 
Violante. 

Che replica subito: 
«ho chiesto al ministro 
della Giustizia e al pre- 
sidente della Commis- 
sione Giustizia di segui- 
Te con attenzione il pro- 
blema della tutela del- 
la libertà dei parlamen- 
tari nel caso di inchie- 
ste giudiziarie ed an- 
che in relazione ai pro- 
blemi connessi». 

E Giovanni Maria Fli- 
ck avrebbe già mosso i 
primi passi. 

Nei giorni scorsi ha 
chiesto alla Procura 
partenopea chiarimen- 
ti sull'inchiesta in cor- 
so. 

I parlamentari di tut- 
ti gli scheramenti sono 
in fermento. 

Antonio Soda 
dell'Ulivo ha infatti sot- 
tolineato: «la figura 
dell'agente sotto coper- 
tura è disciplinata 
dall'ordinamento, ma 
non può operare nel 
Parlamento». 

Anche Vincenzo 
‘Trantino di Alleanza 
nazionale ha messo in 
«gravità 
dell'accaduto perchè ci 
si trova di fronte ad 
una limitazione 
dell'azione» di deputati 
e senatori. 

Intanto Clemente 
Mastella, leader del 
Gcd, si vede costretto a 
difendersi dalle notizie 
che lo darebbero coin- 
volto nella vicenda giu- 
diziaria: «non fa piace- 
Te apparire sui giornali 
per fatti lontani mille 
miglia dalla realtà e 
dalla verità». 

In ogni caso, aggiun- 
ge, «sono pronto a dare 
spiegazioni di quel po- 
co che so, ma chiederò 
anche spiegazioni di 
quel tanto che non so». 


LA SPEZIA — L'inchie- 
sta sulla banda Pacini 
Battaglia si arricchisce 
delle trascrizioni di inter- 
cettazioni telefoniche 
eseguite dalla Finanza fi- 
no agli arresti del 15 set- 
tembre, mentre ricorre 
nuovamente il nome di 
Di Pietro e compare quel- 
lo di suo suocero. Tra i 
colloqui sbobbinati figu- 
rano conversazioni tele- 
foniche tra Pier France- 
sco Pacini Battaglia, l'ex 
amministratore delle Fs 
Lorenzo Necci e France- 
sco Froio, un personag- 
gio salito alla ribalta del- 
la cronaca durante l'in- 
chiesta di Mani Pulite. 
Ed è proprio una tele- 
fonata tra Froio e Pacini 
Battaglia a suscitare mol- 
ti interrogativi. Froio il 


. Pomeriggio del 20 agosto 


‘96 chiama il finanziere 
pisano e gli riferisce che 
il giorno dopo vedrà «il 
nostro amico, quello im- 
portante, poi quello me- 
no importante lo vedrò a 
fine mese». Sempre Froio 
in quella telefonata inter- 
cettata dal Gico di Firen- 


ze chiede a Pacini Batta- 
glia notizie sul «nostro 
amico, il milanese di Por- 
ta Pia». In un'altra con- 
versazione telefonica del 
4 settembre scorso Paci- 
ni Battaglia dice alla mo- 
glie Francesca Giorgio 
Rossi che ha incontrato 
l'avvocato Lucibello il 
quale stava per recarsi 
dal ministro. Alla moglie 
il finanziere ginevrino 
racconta anche di aver 
visto Bali con il quale ha 
avuto una accesa discus- 
sione su Pietro. Nella tra- 
scrizione dell'intercetta- 
zione il cognome di Pie- 
tro è omissis. 

Chi è il misterioso Pie- 
tro e «l'amico importan- 
te, il milanese di Porta 
Pia?». 

Il sostituto procurato- 
re Silvio Franz ha confer- 
mato l'esitenza delle in- 
tercettazioni eseguite fi- 
no a metà settembre ma 
non ha voluto rivelare al- 
cun particolare sul conte- 
nuto delle trascrizioni. 
In un rapporto della 
guardia di Finanza gli in- 
vestigatori sostengono 


che «il ruolo di Pacini, 
evidenziatosi nelle inda- 
gini condotte dalla auto- 
rità giudiziaria di Mila- 
no, sia emerso solo par- 
zialmente e come la sua 
»collaborazione « con ta- 
le autorità giudiziaria 
sia stata meramente stru- 
mentale e rivolta esclusi- 
vamente a rendere di- 
chiarazioni tese a limita- 
rei danni». Le conclusio- 
ni dei finanzieri del Gico 
sono molto pesanti. — 

In sostanza, dicono, 
che Mani pulite, non ha 
fatto piazza pulita, non 
ha tagliato alla radice la 
mala pianta. In una tele- 
fonata del 1 settembre 


Messaggi occulti 
nelle telefonate 
frail banchiere 


Necci e Froio 


scorso è Necci a contatta- 
re Pacini Battaglia per 
chiedergli se l’amico Spi- 
nelli (alto dirigente delle 
Fs) è già al corrente del 
fatto che deve andare da 
Lui (Necci). Pacini gli ri- 
sponde che è meglio che 
lo informi lui (Necci), 
Necci chiede quindi:«Io 
che gli dico che mi ha te- 
lefonato il nostro?». Paci- 
ni gli risponde di si, e 
che ci penserà lui a man- 
dargli il «nostro». Gli in- 
vestigatori non hanno an- 
cora identificato nè «il 
nostro), né «il milanese 
di Porta Pia», né «L'ami- 
co importante», che a 
quanto pare sarebbero la 


stessa persona. I magi- 
strati spezzini smentisco- 
no pero che Di Pietro sia 
iscritto nel registro degli 
indagati. Il ministro in 
una dichiarazione rila- 
sciata al Tg 3 ha annun- 
ciato di «avere già depo- 
sitato da giorni una de- 
nuncia ai carabinieri di 
La Spezia, perché inda- 
ino su chi e come fa 
uso impropriamente del 
suo nome, in associazio- 
ne con quella istrutto- 
ria». «Escludo — ha ag- 
giunto l'ex magistrato di 
Mani Pulite — che io e i 
miei familiari diretti ab- 
biamo una sola lira 
all'estero». La denuncia 
e la smentita di Di Pietro 
fanno riferimento al ser- 
vizio che sarà pubblicato 
sul prossimo numero in 
edicola domani del setti- 
manale «L'Espresso», nel 
quale, riportando alcune 
intercettazioni ambienta- 
li tra Pacini Battaglia e 
l'avvocato Marcello Pe- 
trelli, si afferma tra l’al- 
tro: «...perché a me Di 
Pietro e Lucibello mi 
‘hanno sbancato, te lo di- 
co perché so che non lo 
riferirai a nessuno». 


NECCI, DANESI E PENSIEROSO PER ORA DEVONO RESTARE IN CELLA 


Dalcarcere non esce nessuno 


Dopo l’esame del Tribunale della libertà rimane in piedi solo l'accusa di associazione per delinquere 


LA SPEZIA — Il castello 
accusatorio contro l'ex 
‘amministratore delle 
Ferrovie Lorenzo Necci 
e Eliana Pensieroso, la 
segretaria di Pier Fran- 
cesco Battaglia, ha retto 
all'esame del tribunale 
della libertà che ha re- 
spinto l'istanza di scar- 
cerazione. 

Necci e Pensieroso re- 
stano dunque in carce- 
re, 

Così come Emo Dane- 
si che si è visto negare 
dal Gip di La Spezia Ma- 
ria Cristiana Failla la 
concessione degli arresti 
domiciliari. Duro colpo 
per l'avvocato Lucibello 
che si èbattuto per dimo- 
strare che Necci ben lun- 
gi dall'essere un compli- 
ce della banda Pacini 
Battaglia, era un ostaco- 


lo ai suoi progetti. Il Tri- 
bunale del riesame di 
Genova ha annullato tut- 
ti gli altri reati e ha man- 
tenuto quello relativo al 
reato di associazione a 
delinquere, 

«Noi siamo soddisfat- 
ti, è una conferma del la- 
voro fatto», ha commen- 
tato il sostituto Alberto 
Cardino. 

«Il tribunale del riesa- 
me - ha detto Cardino è 

* il primo scoglio per una 


‘inchiesta, è un tribunale 


collegiale che per la pri- 
ma volta Valuta il no- 
stro lavoro, un collegio 
composto da Persone to- 
talmente estranee». Ma 
contro Neccl è rimasta 
‘in piedi soltanto l'accu- 
sa di associazione per 
delinquere? «Le imputa- 
zioni - ha replicato Car- 


Oggi l’esame della perizia medica 


sulV’ex deputato della Dc che ha 


minacciato di suicidarsi in carcere. 


Per il momento è guardato a vista 


dino - nel corso delle in- 
dagini sono abbastanza 
fluide, possono cambia- 
re. E' l'udienza prelimi- 
nare il momento in cui 
le accuse si cristiallizza- 
no. Ma lo ripeto per noi 
questa decisione è im- 
portante perchè è una 
conferma del lavoro che 
abbiamo fatto». 

Certo le informative 
del Gico di Firenze e le 


nuove trascrizioni delle 
intercettazioni telefoni- 


che tra Pacini Battaglia 
e Necci, tra il finanziere 
e la sua segretaria alla 
quale impartiva ordini 
di preparare somme di 
denaro (decine di milio- 


' ni) per l'ex amminsitra- 


tore delle Fs e sua mo- 
glie Paola Marconi,devo- 
no aver pesato non poco 
sul giudizio del Tribuna- 


le della libertà, Eliana 
Pensieroso resta in car- 
cere per corruzione ag- 
gravata e associazione a 
delinquere. I giudici han- 
no ritenuto Necci e Pen- 
sieroso complici della 
«Banda dei ferrovieri». 

Per Danesi piombato 
nel pozzo della depressi- 
noe oggi si: svolgerà 
l'udienza davanti al Gip 
nel corso della quale sa- 
rà depositata la perizia 
medica sulle sue condi 
zioni di salute. Danesi 
continua a non mangia- 
re. E' guardato a vista 
per timore che commet- 
ta una pazzia. 

Nella lunga storia di 
Mani pulite 1 c'è chi ha 
usato la depressione co- 
me grimaldello per la- 
sciare il carcere. Ma il ti- 
more di un dramma pari 


«Pietro, il milanese di Porta Pia», allusioni non chiarite dai giudici liguri, mentre il ministro deposita una denuncia ai carabinieri | 
ALLARME FRA IDEPUTATI 


«Una spia opera 
a Montecitorio» 


E ancora in una com 
versazione intercettata 
l'11 gennaio con Petrelli 
Pacini, riferito a un gior 


« nalista che aveva scritto 


su presunti conti in Au- 
stria di Di Pietro: «se pro- 
prio il giornalista vuole 
tornare sull'argomento 
bisogna consigliargli di 
cercare conti esteri inte- 
stati a Mazzoleni»), cioè 
il cognome del suocero. 
Non è la prima volta 
che il nome di Antonio 
Di Pietro e dell'avvocato 
Lucibello vengono citati 
Nelle intercettazioni am- 
bientali di La Spezia. 
All'indomani degli arre- 
sti di Pacini Battaglia, 
Necci e degli altri indaga- 
ti nell'inchiesta condotta 
dalla procura spezzina, 
in alcune intercettazioni 
depositate il finanziere 
faceva ancora riferimen- 
to a un presunto suo pa- 
gamento per uscire dalle 
Indagini condotte dalla 
procura di Milano, In 
ell'occasione il pool 
lella procura milanese 
reagì duramente, annun- 
ciando anche iniziative 
giudiziarie contro chi fa- 
ceva simili insinuazio: 


‘a quello di Gabriele Ca- 
gliari che si tolse la vitg 
a San Vittore, è fonte dì 
angoscia per chi ha if 
mano le sorti di Danesi. 

I Gip Maria Cristiana 
Failla e Diana Brusca: 
oggi esamineranno la re 
lazione del consulente 
medico legale Salvatore 
Barbagallo e poi decide- 
ranno la sorte dell'ex de- 
putato Dc Arrestato il 
15 settembre, decisa; 
mente, il più provato 
dall'esperienza del cars 
cere. 

Pacini Battaglia guar: 
da la tv e legge i giorna? 
li, Necci è impegnato 
nella lettura dei classici. 
Pensieroso spera che pri 
ma o poi la bufera si pla 
chi e possa tornare in li- 
bertà che per il momen” 
to è stata negata. 


ECCOI VERBALI DELL’ ACCUSA CHE HANNO PORTATO A CINQUE ARRESTI FRA I GRANDI DELLA FINANZA 


Gemina, come «viaggiavano» i fondi neri 


Ricostruito dal gip l’intricato flusso di denaro fra le società interne al gruppo verso le controllate all’estero 


ROMA — Flussi di dena- 
ro tra società «infragrup- 
po» e verso controllate 
estere. Operazioni finan- 
ziarie e societarie fitti- 
zie, «Window dressing) 
(movimenti per far risul- 
tare un: migliore eserci- 
zio di bilancio), «Dome- 
stic Currency Swap» re- 
trodatati (speculazioni 
sui cambi). Una specie di 
sofisticato gioco delle tre 
carte finanziario per tap- 
pare e nascondere le per- 
dite, per creare fondi ne- 
ri in società «off shore», 
per finanziare generosa- 
mente i clienti amici e 
per «l'illecito arricchi- 
mento del management 
infedele». E‘ il cocktail al 


cianuro che ha portato i . 


cinque ordini di arresto 
dell'ex comitato di dire- 
zione unitaria di Gemi- 
na, contenuto nelle ‘94 
pagine dell'ordinanza fir- 


SCOPRE PER UNA COINCIDENZA DI AVERE UN POSTO FISSO GIÀ DA ANNI 


mata dal gip milanese 
Aurelio Barazzetta. Con 
una punta di veleno che 
dal salotto buono della fi- 
nanza italiana, secondo 
l'indagine condotta dai 
pm Francesco Greco e 
Carlo Nocerino, sembra 
filtrare verso Torino, 
Fiat. Sono due i capitoli 
che nell'ordinanza di ar- 
resto per Schneeberg, La- 
tini, Riccardi, Ronzoni e 
Vitali, che espressamen- 
te si riferiscono al colos- 
so torinese. Numero l: i 
due finanziamenti per ol- 
tre 3 miliardi e mezzo to- 
tali che partono da Gemi- 
na verso due banche 
estere controllate da 
Fiat, la Oversead Union 
Banc di Nassau e la Ban- 
ca Unione Credito di Lu- 
gano. Parte di quei soldi 
sarebbe servita per ac- 
quisire quote della socie- 
tà Futura 5 srl, che gesti- 
va immobili Fiat. 


I movimenti nelle 
società off-shore 
servivano per 


aiutare «amici» 


Si legge nell'ordinan- : 


za: «è verosimile ritene- 
Te che l'acquisizione di 
una quota della Futura 5 
da parte di Gemina im- 
mobiliare nell'esercizio 
'93 sia stata effettuata 
senza valide ragioni eco- 
nomiche per il gruppo 
Gemina ma al solo scopo 
di consentire a Fiat Auto 
Spa di porre n essere 
operazioni immobiliari e 
finanziarie». 


Idue miliardi di finan- 
ziamento a fondo perdu- 
to alla Satinine di Mario 
Usellini, ex deputato Dc 
ed ex membro della Com- 
missione Finanze della 
Gamera. Secondo la testi- 
monianza di Giacomo 
Torrente, ex legale di Ge- 
mina l'operazione. sareb- 
be stata suggerita da 
Francesco Paolo Mattio- 
li, ex vicepresidente Ge- 
‘mina, su richiesta di Ce- 
sare Romiti. «Io pensai 
che si voleva aiutare 
Usellini - ha dichiarato a 
verbale - per ciò che ave- 
va fatto come presidente 
della commissione Finan- 
ze». Una circostanza che 
l'ex parlamentare Dc ne- 
ga, però senza appello. 
«E' una balla - risponde - 
Mattioli neppure lo cono- 
sco. Se mi avessero volu- 
to premiare lo avrebbero 
fatto tre anni prima, 


‘to in procura, negli uffi 


quando ero ancora alla 
Commissione. E poi la 
Commissione Finanzia- 
ria cosa centra con la 
Fiat?» Usellini sta quindi 
pensando di querelare il 
testimone che lo tira in 
ballo. Ieri intanto è sali- 


dei pm Greco e Noceri- 
no, l'avvocato Marco De 
Luca che difende tutti e 
5 gli ex supermanager 
Gemina per cui è stato di- 
sposto l'arresto. 

«Sono venuto a dire ai 
magistrati che non ci so- 
no latitanti - ha spiegato 
il legale - anche i tre non 
arrestati rientreranno 
quanto prima». Sugli ad- 
debiti contestati ai suoi 
clienti l'avvocato ha det- 
to che «per la maggior 
parte degli episodi si trat- 
ta di soldi passati fra so- 
cietà controllate di Gemi- 
na). 


Vince il concorso, ma PUSsi si dimentica di lei 


BARI — Dopo avere par- 
tecipato ad un concorso 
era stata assunta dall’ 
Unità sanitaria locale 
«Bari 11» mal’ ammini- 
strazione non l'aveva 
mai avvertita: accortase- 
er Caso diverso tem- 
po dopo, quando già ave- 
va un rapporto di consu- 
lenza con la stessa am- 
ministrazione, una psico- 
loga ha prima chiesto al- 
la Usl di procedere al 
suo inquadramento e, 
non avendo avuto rispo- 
sta, ha presentato ricor- 
so al Tar che le ha dato 
Tagione. 5 
Ora, l' amministrazio- 
ne sanitaria dovrà rico- 
noscere alla dottoressa 


Maria Laselva l'assun- 
zione e un' anzianità di 
servizio di oltre cinque 
anni. 

Nel 1989 la psicologa 
aveva partecipato ad un 
concorso bandito dalla 
Usl per due posti in con- 
sultori familiari di Bari, 
classificandosi sesta nel- 
la graduatoria, 

da un anno dopo, 
attingendo a questa gra- 
duatoria (utilizzata nel 
frattempo sino al quarto 

osto), la Usl avviò con 
‘a professionista un rap- 
porto di consulenza in 
un Got (Gruppo operati- 
vo tossicodipendenze) 
che, dapprima tempora- 
neo, venne poi conferma- 


to a tempo indetermina- 
to. 

Senonchè, con una de- 
libera successiva, nel 
1991 la Usl aveva anche 
nominato in ruolo in 
quo stesso posto la 

ottoressa Laselva impu- 
tando la relativa spesa 
in bilancio e stabilendo 
che si sarebbe provvedu- 
to in seguito al definiti- 
vo inquadramento della 
psicologa. E 

Questo provvedimen- 
to, però, non è stato mai 
notificato all'interessata 
che ha continuato quin- 
di a lavorare come con- 
sulente (percependo per- 
ciò uno stipendio inferio- 
re al dovuto) sino a 


quando casualmente ha 
visto i documenti che ri- 
guardavano la sua assun- 
zione. 

La psicologa ha chie- 
sto allora più volte alla 
‘Usl che le venisse ricono- 
sciuto il suo inquadra- 
mento lavorativo e, non 
avendo alcuna risposta, 
ha presentato ricorso al 
Tar, ottenendo l' assun- 
zione a partire dalla da- 
ta fissata nella delibera 
e il riconoscimento dell' 
anzianità di servizio. 

La Corte dei Conti ha 
intanto sospeso l'iter per 


- l'approvazione del con- 


tratto della dirigenza me- 
dica non procedendo al- 
la sua registrazione, ma 


respingendolo all'Aran, 
ai Ministeri della Sanità, 
della Funzione Pubblica 
e alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 
«per avere Chiarimenti). 
Lo Tende noto 
l'Anaao-Assomed (il sin- 
dacato delle dirigenza 
medica) secondo il quale 
«in base alle prime indi- 
screzioni i chiarimenti ri- 
chiesti non interessereb- 
bero fi aspetti economi- 
ci dell'accordo, bensì sa- 
rebbero contestati ele- 
menti di legittimità del- 
la Ponza sin- 
dacale che viceversa so- 
no stati chiariti dalla 
Corte Costituzionale con 
la sentenza 244 del ‘96. 


Dici. 


abusato da almeno 


cile preda. 


Gli comunicanoillicenziamento — 
Rappresentante tenta di uccidersi 


BARI — Un uomo di 53 anni ha tentato di ucci- 
dersi l'altra sera a Bari dopo aver ricevuto per te- 
lefono la notizia del proprio licenziamento. L'uo- 
mo è originario di San Cesareo in provincia di 
Lecce, e lavora come agente di commercio alle di- 
pendenze di una ditta di Napoli che produce cor- 


È una diciannovenne pugliese 
la studentessa più buona d’Italia 


ROMA — E' una giovane pugliese, Simonetta Fari 
na, di 19 anni, la studentessa più buona d'Italia. 
La ragazza, che frequenta il quinto anno dell'isti- 
tuto tecnico commerciale Einaudi di Mesagne, in 
provincia di Brindisi, riceverà un premio nella sua 
città. Si è distinta per avere aiutato, dall'età di 9 
anni, una compagna di classe non autosufficiente. 


Violentavano una minorata 
Quattro studenti in arresto 


MESSINA — La polizia ha arrestato quattro Sue 
denti incensurati di Messina con l’ accusa di av?! A 
attro anni di una sedicen! 
handicappata psichica. Secondo la ricostruzion” 
degli investigatori della «squadra mobile», la v{ 
lenza sarebbe stata praticata soprattutto 
il periodo estivo, quando la giovane diventav: 


Rapina inbanca con la molotov 
Due ustionati a Sanremo 


SANREMO — Due ustionati a Sanremo nel corso 
di una rapina ad una banca. Armato di una botti- 
glia colma di benzina ed un accendino, un rapina- 
tore ha intimato alla cassiera della filiale del San 
Paolo di Torino di consegnargli il denaro. Un clien- 
te ha cercato di disarmarlo e il bandito prima di es- 
sere arrestato è riuscito a dare fuoco alla bottiglia. 
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GIALLO AD ASTI: RAGAZZA DI 22 ANNI TROVATA STRANGOLATA IN UN BOSCO 


Cerca unlavoro, trova la morte 


La giovane si è incontrata con un uomo che diceva di essere un medico in cerca di un aiuto per accudire la madre 


ASTI — «Ragazza 22en- 
ne referenziata cerca la- 
Voro come baby sitter o 
collaboratrice ‘domesti- 
Ca». Seguiva un numero 
di telefono. La scorsa se- 
timana Lorena Veronesi 
aveva affidato per la se-« 
Conda volta le sue spe- 
Tanze alla «Luna». Po- 
che righe precipitate a 
Pagina 12 del periodico 
astigiano che dal 1989 
esce tutti i mercoledì in 
24 mila copie e poi fini- 
Sce gratuitamente nella 
buca delle lettere o sui 
banconi dei bar. Ieri 
Mattina un contadino in 
Cerca di funghi ha scrit- 
to il finale tragico di 
Quella piccola storia co- 
Me tante. L'ha fatto in 
Un bosco di Bricco Roa- 
Sio, tra nebbie e vigneti, 
Poco lontano da Serra- 
Valle d'Asti. Ha interro- 
gato le pieghe del terre- 
No ed è inciampato in 
Un corpo di donna co- 
Perto da una tuta da gin- 
Nastica nera, di quelle 
larghe di felpa. Con la 
testa infilata in un sac- 


ANCONA 
Arrestato 
carabiniere 
perla morte 
di un uomo 


ANCONA — F' stato ar- 
Testato ad Ancona il ma- 
Tesciallo dei carabinieri 
Carlo Arancio, 29 anni, 

origine siciliana ma di 
Stanza nel capoluogo 
marchigiano, indagato 
In dal primo momento 
Per l' omicidio del fisio- 
terapista e procuratore 
di calciatori Sante Pero- 
Ni, 32 anni, di Stella di 
Monsampolo del Tronto, 
avvenuto nella notte del 
30 settembre scorso nel 
Sambenedettese, duran- 
Sintesi nrontico inse- 
cio, quella sera fuori ser- 
vizio, avrebbe partecipa. 
to insieme ad altri co. e- 
ghi per scoraggiare Pero. 
ni dall’ infastidire una lo- 
ro amica. Dalla pistola 
in dotazione ad Arancio, 
una P38 special, sarebbe 
partito il colpo che ha 
ucciso sul colpo il Pero- 
ni. 


chetto dell'immondizia, 
nero anche quello. Le 
speranze di Lorena che 
aveva 22 anni e chiede- 
va alla vita solo un lavo- 
ro sono finite su quella 
terra umida. Aveva avu- 
to un fidanzato che face- 
va il secondino al carce- 
re di Asti, ma si erano 
lasciati da buoni amici. 

Dice la madre Rosa in 
lacrime: «Era brava, in- 
trovesa, stava sempre 
con me e Lorenzo». Lo- 
renzo è il convivente. 

E anche lui si era da- 
to da fare quando marte- 
dì Lorena era scompar- 
sa, distribuendo volanti- 
ni e messaggi alle tivù 
locali. In quelle ore di 
«buioy qualcuno ha tro- 
vato il modo di strango- 
larla e di nascondere il 
suo cadavere nel bo- 
schetto, Cosa sia succes- 
so stanno cercando di ri- 
costruirlo i carabinieri e 
il magistrato a forza di 
interrogatori che porta- 
no sempre allo stesso 
punto: una telefonata, 
‘martedì mattina. Ri- 


La vittima, Lorena Veronesi, 


sponde Lorena e mam- 
ma Rosa ascolta dalla 
cucina il colloquio della 
figlia con lo sconosciu- 
to. «Veramente io di an- 
ziani non mi sono mai 
occupata». Racconterà 


poi la ragazza che 
quell'uomo aveva una 
bella voce, diceva di es- 
sere un medico milane- 
se, cercava una «tata» 
tuttofare per la vecchia 
madre che abita a Se- 


stant, vicino ad Asti. La- 
scia perdere, riattacca, 
fa segno mamma. 

Ma a Lorena non sem- 
bra vero, dopo due setti 
mane di attesa qualcu- 
no si è fatto vivo e quin- 
di si aggrappa alla cor- 
netta. Forse è in quel 
momento che il suo de- 
stino comincia a perde- 
re colpi. Quando lo sco- 
nosciuto le fissa un ap- 
puntamento vicino a un 
deposito di autobus a 
Valbella, frazione di Ser- 
ravalle, e lei risponde ci 
sarò. Esce di casa con la 
tuta nera. E‘ carina, con 
la coda di cavallo casta- 
na, non le serve altro 
per convincere il medi- 
co che è la persona giu- 
sta. La accompagna Lo- 
renzo Gonella, che fa 
l'ambulante e ha preso 
il posto di suo padre. E 
lui l'ultimo ad averla vi- 
sta, l'uomo che gli inqui- 
renti considerano una 
pedina importante. Lo- 
renzo dice di ‘aver rag- 
giunto con lei il deposi- 
to e di averla lasciata 


per motivi di lavoro. Co- 
sa sia successo nelle ore 
successive, a parte l'an- 
goscia della famiglia, è 
ancora difficile stabilir- 
lo. Il cadavere è pieno 
di lividi e se apparente- 
mente la Lciena inti- 
ma non è stata toccata, 
sull argomento violenza 
carnale il procuratore 
di Asti Sorbello non vuo- 
le. pronunciarsi. Forse 
Lorena ha trovato il suo 
assassino su un giornale 
di annunci economici. 
Anzi in questo caso è 
stato lui a trovare lei, 
che in poche righe si è 
Reso come la preda 
ideale: giovane, presu- 
mibilmente mite, TE 
tutto disposta a prende- 
Te in considerazione 
ogni tipo di proposta. E 
mentre le ipotesi si in- 
trecciano gli inquirenti 
invitano tutti gli habi- 
tuè dei piccoli annunci 
a fare attenzione. O al- 
meno a fornire indica- 
zioni sugli sconosciuti 
con una bella voce e ma- 
Los una mamma anzia- 


Lisa Gandolfo 


A DUE GIORNI DALL’INTERVENTO CHIRURGICO È GIÀ INFORMA 


Il Papa passeggia e sorride 


La febbre è scomparsa - Un piccolo paziente del Gemelli scrive una poesia al Santo Padre 


ROMA —. Finalmente 
sorride, E parla, Ma pas- 
seggia anche, nel mini 
corridoio che divide in 
due l'appartamentino 
che gli han ricavato al 
decimo piano del policli- 
nico «Gemelli». Insom- 
ma, ci voleva un'opera- 
zione come quella di 
martedì per riportare Pa- 
pa Wojtyla alla normali- 
tà del tempo andato, 
quand'era «una roccia), 
ovvero, come lo definiro- 
no i giovani di mezzo 
mondo, «Il Vichingo di 
Dio». L'ottimismo spriz- 
za da tutti i pori dei me- 
REESE hanno in cura 
€esti giorni di pre- 
convalescenza. Uno di Jo- 
To, Il cardiologo Attilio 
taseri, s'è lasciato sfug- 
glre un'osservazione che 
la dice lunga sul cessato 
pericolo: «Era da tempo 
che non vedevo il Santo 


Padre così in forma. E' 
sereno, sorridente ed an- 
che impaziente»; quanto 
al suo cuore, un grande 
cuore, il cardiologo ha 
assicurato per l'ennesi- 
ma volta che «sta bene». 

E da un altro reparto 
del «Gemelli» è' partita 
una poesia dedicata al 
Santo Padre. L'ha scritta 
un bambino cileno con 
la spina dorsale bifida 
che si è sottoposto in po- 
chi anni a cinque inter- 
venti, proprio come il Pa- 
pa. «Scrivo poesie da 
quando vado a scuola e 
così ne ho scritta una an- 
che per il Papa; lo avevo 

là incontrato l'11 feb- 
braio per la festa 
dell'ammalato e gli ave- 
vo dato un bacio: mi pia- 
cerebbe dargliene un al- 
tro e spero che mi venga 
a trovare». Così ha detto 
Antonio Ramon, dieci an- 


Gli auguri 
di Clinton 
ela candidatura 
al Nobel 


ni, due vispi occhioni 
scuri, capelli neri cortis- 
simi: «Per'me è come un 
nonno, ed ha anche l'età 
di mio nonno». Nella po- 
esia il piccolo Ramon 06- 
nsola Wojtyla e gli dice 
quando sarà grande ver- 
rà lui a guarirlo. 

Teri mattina le luci 
dell'appartamento ponti- 
ficio si sono accese quan- 
do fuori faceva ancora 
buio, intorno alle 6, e dle 


serrande sono state solle- 
vate un'ora e mezza do- 
po, quando ‘il Papa ha 
compiuto la sua passeg- 
giatina per poi rimetter- 
si a letto, dove lo han 
trovato come un pazien= 
te davvero disciplinato 1 
cinque professori che lo 
Visitano ogni giorno per 
due volte. Insomma, un 
decorso postoperatorio 
del tutto regolare, accele- 
rato e stimolato dalla va- 
langa di REALE e di 
omaggi floreali che afflu- 
iscono da tutto il mon- 
do. 

Il presidente america- 
no Bill Clinton ha invia- 
to un diplomatico per 
formulare gli auguri di 
«pronta gui one») e 
per assicurare che «il po- 
polo americano sta pre- 
gando per il Papa». 

Il presidente polacco 
Kwasniewski, nell'espri- 


mere il «sollievo» dell'in- 
tero popolo della Vistola 
per la riuscita dell'inter- 
vento chirurgico, ha lan- 
ciato l'auspicio, niente- 
meno, che «l'anno prossi- 
mo Giovanni Paolo II 
possa tornare nuovamen- 
te in patria pe l'attesa vi- 
sita pastorale», 

La Comunità di 
Sant'Egidio ha voluto 
candidare Giovanni Pao- 
lo IT al «Nobel per la pa- 
ce» che verrà assegnato 
entro oggi. Ma, e dome- 
nica che cosa accadrà? 
Per molti, ci son pochi 
dubbi: Papa Wojtyla si 
affaccerà alla lssne 
del suo quartierino del 
«Gemelli» non già per re- 
citare l'«Angelus», ma 
per ringraziare e benedi- 
re la gran folla che si da- 
rà appuntamento nel 
piazzale per rinnovargli 
1 suoi auguri. 

Emilio Cavaterra 
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PALERMO: LO SOSTIENE L’EX DIRETTORE DELL'ALBERGO IN CUI AVVENNE L’INCONTRO 


«Vidi Salvo accogliere Andreotti» 


Il teste, Vittorio De Martino («sono un massone in sonno»), ha parlato di un banchetto del giugno °79 


Immacolata Adamo, 


le dei «pentiti» Leo! 
Sciano, inducendo i 


Congi 


Minaccia i parenti 
dei pentiti: arrestata 


NAPOLI — La moglie del «boss» Raffaele Ascione, 
di 36 anni, è stata ‘arrestata 
ad Ercolano (Napoli) dai carabinieri con l'accusa 
di aver minacciato i familiari di alcuni «pentiti», 
allo scopo di indurre questi ultimi a ritrattare le 
dichiarazioni rese ai magistrati. A quanto si è ap- 
Preso, un'altra donna, accusata dei medesimi rea- 
ti, risulterebbe al momento latitante. Le ordinan- 
Ze di custodia, firmate dal gip Marco Occhiofino 
SU richiesta dei pm Nicola Quatrano, Giuseppe 
arducci e Gloria Sanseverino, sono state emesse 
Nell'ambito di una inchiesta sulle attività dei clan 
depone, Cozzolino e Vollaro, operanti nei comuni 
ell'area vesuviana. Dalle indagini è emerso che 
acolata Adamo, accusata di violenza privata 
Egravata, avrebbe esercitato pressioni sulle fa- 
mardo Zi. 
Clargi arenti dei due a «disso- 
ì» dalla scelta di collaborazione fatta dai loro 
‘unti. 


oli e Gennaro 


PALERMO — «Nino Sal- 
vo conosceva Giulio An- 
dreotti». Questa è la 
«sensazione» di Vittorio 
De Martino, teste ieri al 
processo al senatore a vi- 


. ta, tornato in aula a Pa- 


lermo dopo la trasferta a 
Roma. Andreotti ieri 
non era presente ed era 
rappresentato dagli av- 
vocati Sbacchi e Bongior- 
no. 

De Martino, il cui arri- 
vo in aula con oltre 
un'ora di ritardo ha in- 
nervosito il presidente 
Ingargiola, è stato dal 

74. all'83 direttore 
dell'albergo Zagarella, di 
proprietà dell’esattore di 
Salemi. E’. cognato 
dell'imprenditore Fran- 
cesco Maniglia, già senti- 
to al processo Andreotti 
a proposito della disponi- 
bilità del suo jet di cui 
più volte avevano appro- 


fittato i Salvo. In aula 
De Martino ha ammesso 
di essere massone («ma 
sono in sonno da sette 
anni») e di aver frequen- 
tato la loggia «Fratelli 
dell'unione», già chiama- 
ta in causa in vari pro- 
cessi di mafia. La sua 
«sensazione» riguardo i 
presunti rapporti tra Ni- 
no Salvo e il senatore è 
stata riferita nel raccon- 
to di un pranzo che se- 
guì la convention della 
Democrazia cristiana a 
Palermo per le elezioni 
europee del 79. «In occa- 
sione di un banchetto 
elettorale, il 7 giugno del 
‘79 - ha detto De Marti- 
no - Nino Salvo accolse 
in albergo il senatore An- 
dreotti. La mia sensazio- 
ne fu che i due si cono- 
SCessero». 

In un momento parti- 
colare, secondo il teste, 


- torio De 


il convincimento che Ni- 
no Salvo avesse confi- 
denza con l! Senatore si 
fece più forte. Fu quan- 
do \vide l'esattore mo- 
strare ad Andreotti la sa: 
la dove era. allestito il 
banchetto dicendo «Ec- 
cellenza, questa è una sa- 
la da mille Persone», 

Dell'arrivo di Andreot- 
ti all'hotel Zagarella, Vit- 
Martino, che 
dal ‘79 all'81 fu anche 
gestore dell'albergo, ave- 
va saputo da Nino Salvo 
con «parecchi giorni di 
anticipo». “Salvo - ha 
raccontato - mi disse 
che avrei dovuto prepa- 
rare un ricchissimo buf- 
fet al quale avrebbe par- 
tecipato anche un perso- 
naggio molto importante 
e mi raccomandò che bi- 
sognava fare una bella fi- 
gura». 

L'ex gestore dell’alber- 


go, però non ha saputo 
indicare se il conto del ri- 
cevimento fu saldato da 
Nino Salvo o dalla Dc, 
ma ha riconosciuto le fo- 
tografie scattate in 
quell'occasione e nelle 
quali compaiono, insie- 
me, Nino Salvo e Giulio 
Andreotti. La memoria 
di Vittorio De Martino 
ha però vacillato sotto i 
colpi della difesa di An- 
dreotti. In un verbale di 
interrogatorio reso agli 
investigatori della Dia di 
Roma il 20 luglio del ‘93 
- gli è stato contestato - 
l'ex direttore dell'hotel 
Zagarella nega di aver 
supposto una conoscen- 
za fra Nino Salvo e il se- 
natore a vita e, riferen- 
dosi al banchetto del giu- 
o del ‘79, ricorda che 
‘a visita di Giulio Andre- 
otti fu'inaspettata e mi- 
se in difficoltà l'organiz- 
zazione del buffet. 


UN GIOIELLO DI TECNOLOGIA SU 700 MILA METRI QUADRATI: TUTTO QUANTO FA SICUREZZA 


LOMa = Settecentomi- 
ri quadrati di su- 
lele. con se+tte han- 
De per la manutenzio- 
nil ‘a revisione e la ver- 
latura degli aerei e 40 
3 de per le strutture 
3 Di accessori. E poi gli 
<—CHCI per la prova moto- 
d il magazzino ricambi, 
È Ra addestramento 
‘entro equi i 
Servizi di linsaeraiona 
Aerostazione merci, il 
Servizio di Medicina ‘ap- 
Plicata, con tutto il con- 
torno di strutture che in- 
o i grandi impian- 
- E «la città del 
dell'Alitalia in ano 


24 ore su 24 nell'area 
dell'aeroporto interconti- 
nentale «Leonardo da 
Vinci». 

Il suo cuore pulsante è 
la Divisione operazioni 
tecniche: un esercito di 
3600 persone tra tecnici, 
ingegneri e operai alta- 
mente qualificati che, 
con i 700 colleghi di Ati- 
tech di Napoli, vegliano 
sull'efficienza della flot- 
ta della compagnia di 
bandiera italiana e sulla 
sicurezza dei milioni di 
passeggeri che ogni an- 
no si servono dei suoi ae- 
rei. Un lavoro a monte, 
spesso sconosciuto, che 
merita di essere raccon- 


tato, sia pure a grandi li- 
nee. E soprattutto, una 
grande. risorsa umana 
che è patrimonio non s0- 
lo aziendale, ma di tutto 
il Paese: come dimostra 
la fiducia in questo gio- 
iello di competenza tec- 
nologica. SETE 
Ogni anno a Fiumici- 


. no si consumano 3 milio- 


ni di ore di lavoro (cui si 
aggiungono le 500 mila 
di Atitech riservate ai so- 
li Md-80) pari a circa 10 
ore di ogni ora volo degli 
oltre 160 aerei che com- 
pongono la flotta Alita- 
lia. I costi di manuten- 
zione superano i 600 mi- 
liardi l'anno (1.700.000 


lire per ogni ora di volo) 
con un'incidenza sul fat- 
turato globale del 7%, in 

ea con i parametri del- 
le compagnie aeree lea- 
der nel mondo, e sul va- 
lore «storico» della flotta 
pari al 10%; il che signifi- 
ca che i costi che l'Alita- 
lia sostiene per la sicu- 
rezza dei propri voli, in 
dieci anni equivalgono 
al valore di acquisto del- 
l'aeromobile su cui il 
passeggero viaggia. Nei 
magazzini sono presenti 
mediamente oltre 150 
mila componenti di tut- 
te le macchine, «Non ba- 
diamo a spese — sottoli- 
neano gli esperti — per- 


ché la sicurezza è il no- 
stro primo imperativo. 
Ma è anche vero che una 
manutenzione corretta, 
dai controlli dopo ogni 
volo ai programmi com- 
puterizzati, consente di 
posizionare i costi al giu- 
sto livello. E poi, a dimo- 
strazione anche dell’affi- 
dabilità raggiunta dalle 
nostre maestranze, c'è il 
ritorno economico del la- 
voro svolto per altre 
compagnie. 

I controlli, dunque, co- 
minciano a conclusione 
di ogni volo, quando i 
Passeggeri sono appena 
sbarcati: con il rapporto 
dell'equipaggio; l'ispezio- 


Fiumicino, FAlitalia ha adesso la sua «città del volo» 


ne a bordo e l’acquisizio- 
ne dei dati «annotati» 
dai registratori di volo. 
Materiale che affluisce 
poi all'esame di un'appo- 
sita squadra di operatori 
che lo verifica al compu- 
ter e lo confronta con il 
«programma di manuten- 
zione», un fondamentale 
elaborato sviluppato in- 
sieme all'industria che 
costruisce l'aereo. ma 
adattato dall'Alitalia ai 
propri più elevati stan- 
dard di sicurezza. Per- 
ché il primo obiettivo è 
la prevenzione delle ava- 
rie, o comunque di situa- 
zioni anomale. 

Marco Santillo 


PROGETTO 


Siti Snam: 
c'è l'elenco 
ma Ronchi 
nonlosa 


ROMA — Il ministro 
dell'Ambiente Edo 
Ronchi aspetta che la 
Snam gli fornisca l' 
elenco degli undici si- 
ti che ha individuato 
per la costruzione 
dell'impianto di rigas- 
sificazione del meta- 
no, dopo il «no» di 
Monfalcone ad ospi- 
tarlo. Lo ha detto lo 
stesso Ronchi a margi- 
ne della conferenza 
stampa sulle «città 
dei bambini». «Ho 
chiesto alla Snam - 
ha detto Ronchi - di 
poter avere l'elenco 
di siti individuati co- 
me idonei. Così potrò 
compiere una prima 
valutazione». 

Stupore da. parte 
Snam: quell'elenco è 
contenuto infatti nel 
quadro progettuale 
dello studio di Valuta- 
zione d'impatto am- 
bientale che il mini- 
stro ha sul suo tavolo 
dall'1 febbraio e che è 
depositato anche al 
ministero dei Beni 
Culturali, alla Regio- 
ne Friuli-Venezia Giu- 
lia e al Comune di 
Monfalcone. Per la 
cronaca, i siti in que- 
stione sono: Monfal- 
cone, Brindisi, Taran- 
to, Gioia Tauro, Lame- 
zia Terme, Montalto 
di Castro, Givitavec- 
chia, Piombino, Ra- 
venna, Aussa Corno e 
Trieste. Elenco peral- 
tro superato; è proba- 
bile infatti che il ter- 
minale prenda una di- 
versa strada. Resta in- 
spiegabile il fatto :co- 
me il ministro non ab- 
bia potuto esaminare 
l'elenco dei siti alter- 
nativi, una notizia di 
«pubblico dominio» 
da molti mesi, come 
la Snam attesta con il 
piano di impatto am- 
bientale del terminal 
gasiero. 


t 


Ha raggiunto il suo adorato 
UGO 


Marina Tomat 
ved. Della Mattia 


Lo annunciano con profon- 
do dolore la figlia ELISA- 
BETTA, il genero GIAN- 
NI, l’adorata nipote ALES- 
SIA, sorella; cognata, pa- 
renti tutti. 

Il funerale avrà luogo 1’11 
ottobre, alle ore 14.30, nel- 
la Chiesa parrocchiale di 
San Quirino ove la salma 
giungerà da Gorizia. 


Trieste, 11 ottobre 1996 
TATE ZIE 


La squadra del "BORSAT- 
TI" è vicina a DARIO per 
la perdita del papà 

Luigi Nesich 


Trieste, 11 ottobre 1996 


Partecipa al lutto MASSI- 
MILIANO VARGLIEN. 


Trieste, 11 ottobre 1996 


Partecipano al dolore 
dell’amico DARIO gli ami- 
ci ALBERTO, LORENZO 
BRAICO e famiglia. 


Trieste, 11 ottobre 1996 


La famiglia FIERRO e i co- 
laboratori tutti si associano 
al dolore del caro DARIO 
per la perdita del papà 


Gigi 
Trieste, 11 ottobre 1996 
-r—_ rn 


HI ANNIVERSARIO 
Nel III anniversario della 
scomparsa del 


DOTTOR 
Giuseppe Paoletti 


la moglie lo ricorda con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 11 ottobre 1996 


t 


Il 5 ottobre si è spento sere- 
namente, confortato 


dall’amore dei suoi cari 


Severino Candotti 


direttore di macchina 


A tumulazione avvenuta, 
con profondo dolore, lo an- 
nunciano la moglie MA- 
RIUCCIA e il figlio GIO- 
VANNI. 

Un sentito ringraziamento 
ai dottori LUIGI SALVA- 
TORE, GIORGIO MU- 
STACCHI, RITA CEC- 
CHERINI, EDY MEDICA. 


Trieste, 11 ottobre 1996 


Ciao 
fratello 


Tua sorella GIANNA, i fi- 
gli MARCO con ELENA, 
CRISTINA e i cugini tutti. 


Trieste, 11 ottobre 1996 


Zio Rino 
Ti ricorderemo con affetto: 


LORENZO e ANDREA 
con mamma e papà. 


Trieste, 11 ottobre 1996 


Il Gruppo Scout Trieste 2 
FSE partecipa al dolore di 
GIOVANNI. 


Trieste, 11 ottobre 1996 


Si uniscono commossi 
CHIARA FABRO e fami- 
glia. 


Trieste, 11 ottobre 1996 


Partecipa al lutto NINO 
CANDOTTI. 


Trieste, 11 ottobre 1996 


Partecipano al dolore MAS- 
SIMO, ELISABETTA, RO- 
BERTO, DORINA, ANTO- 
NIO, ALESSANDRA. 


Trieste, 11 ottobre 1996 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa di 


Angelo Zavlovic 


gli amici dell’ Autoparco. 
Trieste, 11 ottobre 1996 


II ANNIVERSARIO 
Lidia Millin 
Le memorie non muoiono 
mai. 
I familiari 
Trieste, 11 ottobre 1996 


1972 
Riccardo Ticic 


Sei sempre vivo nel mio 
cuore. 


1996 


Mamma 


Trieste, 11 ottobre 1996 
—————@——@@@"<@<"“ 


FE 


Il 4 ottobre improvvisamen- 


te è mancato ai suoi cari il 
DOTTOR 


Milziade Papadopoulos 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
moglie LAURA, la figlia 
ELISABETTA col marito 
ROBERTO, la figlia FEDE- 
RICA, la sorella ELENI, il 
fratello OMERO con la mo- 
glie NERINA, i nipoti MI- 
CHELE, STEFANO e RIC- 


CARDO ei parenti tutti. 


‘Trieste, 11 ottobre 1996 


MARCELLA, ADA e PAO- 
LA GABUCCI ricordano 
con affetto il carissimo 


Milto 


Trieste, 11 ottobre 1996 


t 


Ci ha lasciati nel dolore 


Marianna Asaro 
Zanon 


Lo annunciano i figli VI- 
VIANA, ALIDA, PINO e 
MARIO, generi, nuore e pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 12 ottobre alle ore 
11.40 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 11 ottobre 1996 


Non ti dimenticheremo 
nonna 


- DIEGO 

- MONICA 

- ARIELA 

- GIANLUCA 


Trieste, 11 ottobre 1996 


Si uniscono IOLE e UC- 
CIO ZACCAI. 


Trieste, 11 ottobre 1996 


Partecipano al dolore i nipo- 
ti GIOACCHINO, DOME- 
NICO, ITALA, NINO e le 
famiglie. 


Trieste, 11 ottobre 1996 


Vi siamo affettuosamente 
Vicine: famiglie NOCELA, 
ZIPPO, TRAVAN. 


Trieste, 11 ottobre 1996 
T—r——_—o 


1986 1996 
Gianni Grill 


I tuoi cari ti ricordano con 
immutato affetto. 


Trieste, 11 ottobre 1996 


SPE 


Si comunica che gli sportelli Spe 
per l'accettazione delle necrologie 
e degli annunci economici 
osserveranno i seguenti orari: 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 


LUNEDI - VENERDÌI' 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30 


SABATO 


8.30 - 


12.30 


Ga Il Piccolo 


Esteri 


Venerdì 11 ottobre 1996 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Anche ne- 
gli «anni buiy del con- 
tenzioso bilaterale tra 
Italia e Slovenia, l'uni- 
co linguaggio che non 
ha mai smesso di acco- 
munare Roma e Lubia- 
na è stato quello econo- 
mico. Non hanno quin- 
di dovuto superare al- 
cuna pregiudiziale ieri, 
nella capitale slovena, i 
protagonisti dei lavori 
della commissione eco- 
nomica bilaterale che 
ha esaminato alcuni 
dei punti più significati- 
vi dei futuri rapporti 
commerciali tra i due 
Paesi. 

Tra questi spicca su 
tutti la politica di colla- 
borazione che sarà 
inaugurata tra i porti 
di Trieste e Capodistria 
nei confronti della 
clientela —danubiana. 
Un'idea molto cara al 
sindaco Riccardo Illy 
(ne parlò già al presi- 
dente sloveno Kucan 
quando si recò in visita 
a Lubiana) e che ha tro- 
vato un improvviso im- 
THSO dalla nascita del- 
‘accordo trilaterale tra 
Italia, Slovenia e Un- 
gheria. Sponsorizzata 
politicamente mercole- 
dì a Maribor, durante 
l'incontro dei tre vice 
ministri, ieri a Lubiana 
si è iniziato ad analizza- 
re nel concreto la sua 
attuabilità. 

La Slovenia ha posto 
sul tavolo del negozia- 
to il tema dei permessi 
di traffico per il tra- 
sporto su gomma e ha 
prospettato la possibili- 
tà di un incremento di 
SERIO su rotaia tra i 

fue Paesi. Le parti han- 
no quindi esaminato 
forme di collaborazio- 
ne e coordinamento del- 
lo sviluppo delle infra- 
strutture viarie e ferro- 
viarie (leggi alta veloci- 
tà). Roma, dal canto 
suo, si è dimostrata 
molto interessata nel- 
l'elaborare un sistema 
che, nell'ottica europea 
(Lubiana punta a breve 
a diventare membro ef- 
fettivo dell'Ue), permet- 
ta alle banche italiane 
una. costruttiva pene- 
trazione nel sistema 
sloveno. Lo stesso dia- 
casì anche per le assicu- 
razioni, nonchè per le 
possibilità di investi- 
mento delle nostre so- 
cietà finanziarie. 


COMMISSIONE MISTA ITALO-SLOVENA 
Dall’economia nasce 
il «collante» europeo 


Delineate 
ieria Lubiana 
nuove forme 
di cooperazione 


Un capitolo molto im- 
portante dei colloqui è 
stato riservato ai temi 
dell'agricoltura e so- 
prattuto agli intoppi 
che la Slovenia incon- 
tra nell'esportare i suoi 
prodotti. Per questo 
motivo è stato stabilito 
che le autorità veterina- 
rie di confine dei due 
Paesi abbiano riunioni 
mensili per cercare di 
risolvere i problemi 
che ve: ‘ono a enuclear- 
si nell'interscambio, 
sia di prodotti alimen- 
tari che di animali. 

Ieri si sono riunite 
anche alcune sottocom- 
missioni come quelle 
che si occupano della 
cooperazione culturale 
e teconologica, del traf- 
fico e delle finanze. Si 
sono incontrati anche 
alcuni esperti delle due 


parti per definire un ac- 
cordo relativo alla tute- 
la e all'incremento de- 
gli investimenti. L'in- 
contro si ripeterà tra 
breve anche perché le 
questioni sul tappeto 
sono molte e richiedo- 
no soluzioni concrete e 
tempestive, anche nel- 
la futura ARFOSHStoRa 
che vuole Lubiana sem- 
pre più integrata nel si- 
stema comunitario. 

L'Italia è il secondo 
partner commerciale 
della Slovenia. Questa 
ha lo scorso anno, co- 
me spiegano fonti mini- 
steriali, esportato oltre 
confine merci per un 
valore complessivo di 
1,2 miliardi di dollari, 
con un incremento del 
31% rispetto al 1994. 
L'import, invece, nello 
stesso periodo, ha toc- 
cato un valore pari a 
1,6 miliardi di dollari 
(più 28%). Un saldo de- 
cisamente attivo per 
l'Italia. L'esportazione 
ha visto primeggiare le 
automobili, alluminio e 
legno lavorato. Anche 
l'import dall'Italia ve- 
de Do posto le au- 
tomobili seguite dall’os- 
sido di alluminio e da- 
gli olii combustibili. 
Nei primi sette mesi di 
pro secondo i 

‘ati forniti dalle doga- 
ne slovene, Lubiana ha 
importato dall'Italia 
merci per un. valore 
che supera il miliardo 
di dollari, mentre verso 
il mostro Paese ha 
esportato prodotti per 
un ammontare di circa 
750 milioni di dollari. 
Anche quest'anno, dun- 

‘e, si prospetta un sal- 

lo decisamente a van- 
taggio dell'Italia. 

«C'è una precisa vo- 
lontà italiana - ‘ha di- 
chiarato durante una 
pausa dei lavori della 
commissione bilatera- 
le, Vittorio Paolini, il 
capo della nostra dele- 
gazione, - di integrazio- 
ne verso l'Europa cen- 
tro-orientale e l'area 
balcanica. Avere a fian- 
co un partner come 
quello sloveno che vuo- 
le diventare membro a 
pieno titolo  dell'Unio- 
ne europea ed è quindi 
impegnato a integrarsi 
con quelli che sono gli 
strumenti economici 
comunitari, non può 
che facilitare gli sforzi 
profusi da Roma nella 
sua avanzata” verso 
Est». 


INUOVI PADRONI DI KABUL RASTRELLANO LA CAPITALE IN CERCA DI OPPOSITORI 


Segni di rivolta contro i Taleban 


La prima insurrezione popolare è scoppiata a Baghram, bersagliata da un intenso fuoco d'artiglieria 


KABUL — I nuovi padro- 
ni di Kabul, i Taleban, 
ossia studiosi del Cora- 
no, si sono dati ieri a ra- 
strellare i sospetti fian- 
cheggiatori del regime 
da loro abbattuto, sco- 
vandoli con perquisizio- 
ni casa per casa: viene 
segnalata anche l'esecu- 
zione sommaria di un uo- 
mo, trascinato via dalla 
sua abitazione a Ba- 
ghram, perchè accusato 
di avere collaborato con 
il deposto governo e di 
avere ucciso uno dei ca- 
pi guerriglieri. 

Nei sobborghi di Ka- 
bul si denuncia che i mi- 
liziani Taleban stanno 
in realtà rastrellando ele- 
menti appartentenenti 
alle minoranze etniche 
dell'Afghanistan: molti 
esponenti del deposto go- 
verno ne facevano parte. 

Questo sta accadendo 
in particolare nel sobbor- 
go settentrionale Khair 
Khana di Kabul, i cui re- 
sidenti denunciano che i 
miliziani Taleban, con il 
fucile in spalla, hanno 
prelevato ieri dalle loro 
abitazioni gli uomini ori- 


ginari della valle del 
Panjshir, roccaforte di 
Ahmed Shah Massud, 
già comandante militare 
del deposto regime. Mol- 
ti di questi prigionieri, 
catturati con una serie 
di perquisizioni casa per 
casa, sono di etnia ta- 
gika o panishira, mentre 
1 Taleban appartengono 
quasi tutti all'etnia 
pashtu, la più numerosa 
dell'Afghanistan. 

, Testimoni oculari rife- 
riscono dì una prigione 
rudimentale costruita 
nei dintorni di Charikar, 
dove diversi uomini ter- 
rorizzati sono stati rin- 
chiusi in gabbie rozza- 
mente allestite con filo 
metallico intrecciato: i 
prigionieri sono apparsi 
in preda al terrore, co- 
stretti a stare curvi, con 
gli occhi chiusi e treman- 
ti. Accanto alla gabbia 
un miliziano Taleban an- 
dava irosamente dicen- 
do che sono tutti accusa- 
ti di avere ucciso due 
combattenti Taleban. 

.inistro dell'infor- 
mazione del regime Tale- 
ban, Amir Khan Mut- 
tagi, ha accusato i gior- 


nalisti stranieri di diffon- 
dere notizie «false», e li 
ha minacciati di espul- 
sione dal paese. «Vi con- 
sigliamo - ha detto - di 
non diffondere notizie 
che non siano state con- 
fermate dalle autorità 


TI. 


parti. 


Quattro decapitati 
inuna moschea 


ALGERI — Un altro massacro integralista in Alge- 
ria. Dopo la strage sull'autobus, quattro persone 
sono state assassinate venerdì scorso da un grup- 
po di fondamentalisti che le hanno decapitate e 
quindi mutilate mentre erano raccolte in preghie- 
ra. Lo riferiscono i quotidiani «el Watan» e «Liber- 
tè». L'eccidio è avvenuto nella moschea di Tiyela- 
bine, una cinquantina di chilometri a est di Alge- 


Secondo i giornali, un commando formato da 
quattro sconosciuti ha fatto irruzione nella mo- 
schea durante la predica dell'imam. Gli aggresso- 
ri, armati di coltelli, hanno affrontato le vittime 
chiamandole per nome. Poi le hanno decapitate e 
hanno fatto scempio dei loro corpi, mentre gli al- 
tri fedeli in preda al panico fuggivano da tutte le 


competenti dei Taleban. 
Non abusate della pa- 
zienza dei Taleban». 
Intanto si segnalano i 
premi segni di ribellione 
della popolazione. I cor- 
rispondenti di guerra 
Stranieri di ritorno dal 


fronte parlano di un in- 
tenso fuoco delle artiglie- 
rie nei pressi della base 
militare di Baghram, 
una quarantina di chilo- 


‘ metri a nord di Kabul. 


Secondo i Taleban, si 
tratta di una scaramuc- 
cia locale di scarsa rile- 
vanza, ma diversi abitan- 
ti del vicino villaggio di 
Baghram segnalano lo 
scoppio di un'insurrezio- 
ne popolare contro il rigi- 
do regime islamico dei 
Taleban. 

Le milizie islamiche 
hanno subito ieri, per il 
secondo giorno consecù- 


| tivo, pesanti perdite nei 


ressi del passo di Sa- 
3. dove sono apparse 
in difficoltà di fronte al 


contrattacco lanciato 
nio forze del coman- 
ante tagiko Ahmed 
Shah Massud. 


Violenti combattimen- 
ti sono stati segnalati du- 
rante tutta la giornata a 
Jabul Saraj, importante 
nodo viario per l'accesso 
al passo di Salang, nel 
nord del Paese, e intorno 
alla maggiore base aerea 
di Kabul, controllata dai 
Taleban. 


.«Secondo le informa- 
zioni in nostro possesso 
le forze di Massud han- 
no lasciato la loro rocca- 
forte nella valle del Pan- 
shir e sono impegnate in 
violenti combattimenti 
intorno alla citta di Ja- 
bul Saraj», ha detto una 
fonte Onu. 

Incerta appare la sor- 
te della città: durante la 
giornata si sono diffuse 
voci a Kabul secondo cui 
Jabul Saraj era caduta 
nella mani degli uomini 
di Massud ma una fonte 
dei Taleban in Pakistan 
ha smentito tali informa- 
zioni affermando invece 
che i miliziani avevano 
inflitto pesanti perdite 
al nemico. 

A Charikar, 60 chilo- 
metri a nord di Kabul e a 
circa un'ora d'auto da 
Jabul. Saraj, testimoni 
hanno riferito di combat- 
timenti alle porte della 
città, che rimane ancora 
nelle mani dei Taleban. 
Le fonti hanno segnalato 
il trasferimento nella cit- 
tà di decine di guerriglie- 
ri Taleban morti e feriti, 
ne del momento di 
difficoltà dei nuovi si- 
gnori di Kabul. 
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IL FILM-BIDONE SU DIANA PROVOCA L’INTERVENTO DEL GARANTE DELL'EDITORIA 


Stampa britannica sotto accusa 


Lord Wakeham avverte con una lettera al «Times» che così non si può andare avanti: la privacy va tutelata 


dei L MONDO LIS 


estituito l'ambasciatore 
croato accusato di stupro 


Lady D nella sua ultima apparizione pubblica, 
mentre visita un centro per malati di Aids. 


SCOPPIA UN INCENDIO NOTTURNO NEL ROCKEFELLER CENTER 


Brucia il cuore della Big Apple 


Cinque piani attaccati dal fuoco, tutti evacuati, bloccato il traffico di Manhattan 


NEW YORK — Un incen- 
dio è scoppiato nella not- 
te in uno degli storici 
grattacieli di New York 
che ospita gli studi televi- 
sivi della Nbc al Rockefe- 
lelr Center, costringendo 
all'evacuazione dell'edifi- 
cio e paralizzando il traf- 
fico nel cuore di Manhat- 
tan. 

L'allarme è scattato po- 
co prima delle 4 di notte 
quando alcuni operai im- 
pegnati in lavori di manu- 
tenzione al settimo piano 
hanno visto del fumo. 
Eseguita una verifica, si 
è scoperto che al quinto 


piano usciva fumo denso 


dai condotti della ventila- 
zione. E' stato ordinato lo 
sgombero e sono stati 
chiamati i pompieri. Le 
fiamme si sono estese dal 
quinto al decimo piano e 
hanno impegnato più di 
300 vigili del fuoco che 
hanno impiegato oltre 4 
ore per porre sotto con- 
trollo le fiamme. 

Secondo le prime inda- 
gini, le fiamme sarebbero 
scoppiate in una cabina 
elettrica di uno studio. 

Tredici persone hanno 
dovuto ricorrere alle cure 
del medico per intossica- 
zione da fumo. Non ci so- 
no feriti. Quanto ai dan- 
ni, sono senz'altro gravi 
ma non è stata fatta anco- 
ra una stima. 

Il General Electric Buil- 
ding, o «Ge Building», al- 
to 70 piani, risale al 1981 
ed è un elemento tipico 
del panorama di New 
York per l'accuminata gu- 
glia che vuole rappresen- 
tare la corrente elettrica, 
La General Electric, il gi- 
gante dell'energia, è pro- 
prietaria della Nbc. Nel 
grattacielo lavorano 
2.000 persone ma data 
l'ora notturna ve ne era- 
no meno di 100 per cui 


Danneggiato 
il simbolo 
dell’opulenza 
americana 


l'operazione di sgombero 
si è svolta senza intralci. 

Le fiamme hanno por- 
tato alla cancellazione di 
alcuni sana TV per 
l'area di New York. 

Nel Ge Building si tro- 
va anche il Rainbow 
Room, uno dei ristoranti 
più famosi di New York. 

Le fiamme hanno colpi- 
to al cuore non solo uno 
dei più prestigiosi com- 
plessi immobiliari della 
Grande Mela, ma soprat- 
tutto uno dei simboli stes- 
si del capitalismo e del 
potere delle. «Corpora- 
tion» in America. Il grup- 
po di 19 grattacieli situa- 
ti nel cuore commerciale 
e turistico dell'isola di 
Manhattan, che si esten- 
de su un quadrilatero de- 
limitato dalla Quinta Ave- 
nue a est, la Sesta Ave- 
nue a ovest, tra la 48.ma 
e la 5l1.ma Strada, è uno 
dei luoghi storici di una 
città da decenni all'avan- 
guardia delle tendenze so- 
ciali. E una delle «power- 
house» (luoghi di Ro) 
più conosciuti del mon- 

o. 


, Nona caso quando alla 
fine degli anni Ottanta il 
complesso era passato 
nelle mani dei giappone- 
si, l'evento era stato qua- 
si un lutto nazionale: il 
simbolo del capitalismo 
Usa (non a caso la saga 
dei miliardari Rockefeller 


è andata di pari passo 
con la nascita della gran- 
de potenza statunitense) 
era passato in mani stra- 
niere. In quegli stessi an- 
ni, del resto, l'America at- 
traversava una delle peg- 
giori recessioni degli ulti- 
mi decenni e soffriva di 
una crisi d'identità per 
quella che appariva come 
la fine del «grande sogno 
americano». 

Il passaggio del Rocke- 
feller Center ai giappone- 
si era dunque l'ennesimo 
tassello di quello che mol- 
ti americani hanno vissu- 
to come l'inizio di un pe- 
riodo di decadenza, Fini- 
ti, dicevano, erano i tem- 
pi della «Rca», la storica 
Tadio ed etichetta disco- 
grafica che aveva dato 
per anni il nome all'edifi- 
cio prima che si trafor- 
masse nel simbolo della 
dinastia dei Rockefeller. 
E a frenare i pensieri dei 
pessimisti non bastava 
neppure il fatto che la re- 
te televisiva «Nbc» conti- 
nuasse ad ospitare nei 
grattacieli del complesso 
1 suoi quartieri generali. 

L'amarezza era stata 
però dissipata l'anno scor- 
so, in novembre, quando 
al termine di una batta- 
ui a colpi di miliardi di 

ollari tra due gruppi con- 


correnti, il Rockefeller 


Center era tornato in ma- ‘ 


ni americane. Ad acqui- 
starlo per circa 440 milio- 
ni di dollari era stata infi- 
ne una cordata di investi- 
tori guidata dallo stesso 
Davi Rockefeller, 
dall'immobiliare —Whi- 
tehall Real Estate Part- 
nership della banca d'in- 
vestimento Goldman Sa- 
chs e dalla Exor, la con- 
trollata dalla famiglia 
‘Agnelli che si è aggiudica- 
ta una quota pari a circa 
il 20 per cento nel Rocke- 
feller Center. i 


IDUE VICE A CONFRONTO 
Gore batte Kemp 
nel duello tv 
guardando al 2000 


WASHINGTON — Al Gore ha respinto con successo 
l'assalto di Jack Kemp nell'unico dibattito televisi- 
vo previsto fra i candidati alla vicepresidenza degli 
Stati Uniti. 

Il numero due di Bill Clinton, in un duello che 
molti hanno interpretato come un anticipo della sfi- 
da per la Casa Bianca nel 2000, si è opposto per 90 
minuti con competenza e lucidità al piano proposto 
da Kemp per guidare l'America verso il ventunesi- 
mo secolo, Milioni di telespettatori hanno assistito 
ad un dibattito vivace ma molto civile, centrato sui 
temi caldi della campagna, lontano dagli insulti. 

I due rivali, con ripetute espressioni di reciproco 
rispetto ed amicizia, hanno ripetutamente riaffer- 
mato le tesi di fondo dei rispettivi compagni di 
«cordata». Kemp ha più volte cavalcato il «mantra» 
della riduzione generalizzata delle imposte, la cura 
a suo parere necessaria per accelerare la crescita 
economica, facilitare l'accesso al capitale per li 
imprenditori, allargare il sogno americano «a colo- 
ro che non hanno opportunità». Gore, con LE 

iste 


della politica estera ei 
a Dole. 
| chiaro n 


pia repub) 


fermezza ed incisività, ha elencato le ‘coni 
dell'Amministrazione Clinton: l'economia in buona 
salute, i 10,5 milioni di nuovi posti di lavoro, la ri- 
duzione del deficit, le iniziative anticrimine. È 
Si è trattato di uno scontro di idee e di filosofie 
che ha toccato tutte le questioni di fondo, compre- 
so—per la prima volta — il nodo dell'aborto. _ 
Kemp, un repubblicano per molti versi «atipico», 
ha esibito la consueta passione ed ha volato alto, 
tentando di delineare la «visione» di Dole per 
l'America. È apparso pero in difficoltà sul fronte 
è stato spesso sorpreso da 
Gore con riferimenti a posizioni che aveva tenuto 
in passato ed ha «ripudiato» dopo essersi affiancato 


Il vicepresidente ha avuto una serata pressochè 
perfetta: INI] a dovere, pronto nelle repliche, 
el ribadire i messaggi-chiave, attento alla 
sostanza. Gli analisti, nei primi commenti a caldo, 
lo hanno FIOgNO vincitore. La strada per la cop- 
licana è sempre più in salita. a 


LONDRA — Il film-bido- 
ne con «lo spogliarello 
della principessa Diana» 
ha spinto ieri il garante 
dell'editoria a bacchetta- 
Te i quotidiani del Regno 
Unito agitando lo spet- 
tro di drastici giri di vi- 
DEL, 

Lord Wakeham, presi- 
dente della «Press Com- 
plaints Commissiony, ha 
avvertito in una lettera 
al «Timesy che così non 
si può più andare avan- 
ti: le continue rivelazio- 
ni scandalistiche sulla fa- 
miglia reale violano spes- 
so e volentieri il diritto 
alla privacy e soltanto di 
rado sono giustificabili 
con il diritto della gente 
all'informazione. 

Il garante dell’ edito- 
ria ha messo in chiaro 
che se insistono con «sto- 
rie scriteriate sulle vite 
private di ‘personaggi 
pubblici» i giornalisti ri- 
schiano di perdere uno 
dei beni più preziosi, il 
privilegio dell'auto-rego- 
lamentazione e saranno 
alla fine condizionati da 
leggi ad espressa difesa 
della privacy. 


«Quando escono storie, 


di quel tipo i primi a sof- 
frire sono i bambini», ha 
sottolineato con sdegno 
lord Wakeham in un pa- 
lese riferimento alla pro- 
le di Diana e di un altro 
personaggio che fa da vi- 
stoso, ossessivo bersa- 
glio dei tabloid: l'irre- 
quieta Fergie, di cui il 
pubblico inglese conosce 
ormai in dettaglio ogni 
scorribanda di letto. 

La strigliata del garan- 
te dell’ editoria arriva n 
un momento di particola- 
re debolezza e imbaraz- 
zo per il mondo giornali- 
stico londinese: prenden- 
do per buono il film-bi- 
done su Diana che si spo- 
glia per l'amante James 
Hewitt il tabloid «Suny — 
finora attendibilissimo 
nelle esclusive reali — si 
è mangiato d'un colpo 
anni di credibilità. 

La testata in più mor- 
tale concorrenza con il 


«Sun», il «Daily Mirror», . 


ha guidato con gusto la 
campagna per smasche- 
rare il falso scoop, main 
passato non si è in effet- 
ti comportato meglio e 
d'altronde persino il «Ti- 
mes» e gli altri cosidetti 
quotidiani di qualità fan- 
no sempre più incursio- 
ni in quello che fino a po- 
chi anni fa era dominio 
esclusivo della: pettego- 
la, talvolta becera stam- 
pa popolare. 

Sono intanto venuti a 
galla altri retroscena sul 
film-bidone ‘confeziona- 
to da un regista dilettan- 
te con l' ausilio di due so- 
sia di Diana e sembra 
proprio da escludere 
ogni ipotesi di «complot- 
to»: il regista — Nick Hed- 
ges — ha ammesso di es- 
sersi prestato alla diffu- 
sione delle immagini- 
bomba nel mondo gior- 
nalistico anche se a be- 
neficiarne economica- 
‘mente sarebbe stato alla 
fine un astuto turco di 
nome Adam. 

«La cosa mi è sfuggita 
di mano e me ne scuso 
con il pubblico, con la 
principessa Diana e con 
il giornale», ha dichiara- 
to il regista. È 

A quanto si sa, il film- 
bidone è circolato anche 
in altre redazioni prima 
di essere venduto al 
«Sun» per 100.000 sterli- 
ne (250 milioni di lire), 
ma nessuno si era lascia- 
to infinocchiare. 

Non sorprende quindi 
che vieppiù traballi la 
poltrona di Stuart Hig- 
gins, direttore del «Sun». 
Il proprietario, il voliti- 
vo magnate della stam- 
pa Rubert Murdoch, è su 
tutte le furie per l' enor- 
me gaffe. 

La capacità di giudizio 

i Higgins è stata messa 
in dubbio persino da Ni- 
cky Lilley, una delle due 
sosia di Diana, immorta- 
lata in slip e reggiseno 
nero mentre si offre al 
presunto maggiore 
Hewitt: «Anche un bam- 
bino — ha detto l'attricet- 
ta — si sarebbe reso con- 
to che stavamo recitan- 
do». 


ZAGABRIA — Il presidente croato Franjo Tudjman ha 
destituito ieri l'ambasciatore in Malaysia, Kresimir 
Znidaric. Il diplomatico era stato accusato la settima- 
na scorsa di quattro stupri più un altro tentativo 


violenza carnale in cinque mesi ai danni di Maria Fe 
Ocampo, 27 anni, una cameriera filippina già.alle di- 


pendenze della legazione balcanica a Kuala Lumput: 
Znidaric potrebbe già aver lasciato il Paese asiatico 
per evitare una condanna penale: rischia infatti la de- 
tenzione da cinque a venti anni oltre a un'eventuale 
fustigazione, e non è più protetto dall'immunità. 


Massacro in Zaire: cinquanta 
ammazzati da miliziani tutsi 


STOCCOLMA — È ancora tempo di stragi nell'Africa 
dei Grandi Laghi, tormentata dagli odi tribali ali- 
mentati dal sangue: missionari svedesi confermano 
che miliziani di etnia Tutsi hanno attaccato un ospé; 
dale della Chiesa Pentecostale svedese nella zona di 
Lemera nello Zaire orientale vicino al confina cor 
Ruanda e il Burundi e hanno massacrato pazienti € 
infermieri, almeno 38 persone. Altre 12 sono stati 
uccise in una vicina missione cattolica, compresi 
due sacerdoti. Le vittime sono tutte di nazionalità 
zairese. 


| 
Studentessa sospesa in Texas 
perché ha intasca un’aspirina 


WASHINGTON — Una studentessa è stata sospesa 
per aver portato un'aspirina in alasse. Il preside del 
ginnasio di Kingwood, una cittadina del Texas pres- 
so Houston, ha ritenuto la ragazza colpevole di aver 
violato le norme antidroga della scuola. Ha ammes- 
so che in questo caso si trattava di una semplice di- 
strazione e non di traffico di stupefacenti ma ha vo- 
luto egualmente dare un esempio. L'aspirina di Broo- 
ke è stata scoperta da uno dei cani addestrati a fiuta- 
re gli stupefacenti cui la scuola sottopone il vestia- 
rio degli allievi durante l'ora di ginnastica. 


Politici assistevano alle sevizie 
del «mostro di Marcinelle» 


BRUXELLES — Alcuni politici, magistrati e poliziotti 
belgi avrebbero assistito agli stupri delle bambine ra- 
pite e seviziate dal ‘mostro’ di Marcinelle Marc Du- 
troux: lo ha rivelato ieri a Bruxelles l'ex ministro so- 
cialista Anne Marie Lizin, Stando a Lizin gli investiga- 
tori di un centro specializzato di Washington avreb- 
bero individuato degli ‘spettatori’ nelle videocassette 
per pedofili: «Ogni volta 10-15 spettatori assistono al- 
la scena in fondo alla stanza: in tutto i ricercatori 
hanno individuato 50 persone identificabili». 


GIRANO LE IPOTESI PIU’ VARIE: HOLBROOKE O IL CINESE WEI JINGSHENG 


Nobel perla pace: si sa ma non si dice 


COPENAGHEN — I cin- 
que «saggi» di Oslo han- 
no già scelto il vincitore 
del premio Nobel 1996 
per la pace ma, fedeli al- 
la tradizione, mantengo- 
no il più rigido segreto. 
Il nome del prescelto si 
conoscerà soltanto oggi 
alle 11, quando il presi-, 
dente del comitato apri- 
rà la fatidica busta che 
lo contiene. Al vincitore, 
oiai vincitori, andranno 
oltre’ a una medaglia e 
un diploma anche la bel- 
lezza di 7,4 milioni di co- 
rone, pari a oltre 1,5 mi- 
liardi di lire. 

In mancanza di noti- 


zie certe, l'attesa si con- 
suma in speculazioni e 
congetture. Il copione è 
sempre lo stesso: giorna- 
listi, commentatori e co- 
siddetti osservatori guar- 
dano ai recenti avveni- 
menti mondiali per sce- 
gliere i loro «vincitoriy 
fra i nomi di quelle per- 
sone 0. organizzazioni 
che sorio state nominate. 
Qualche volta questa 
specie di esercizio divi- 
natorio riesce, ma altre 


fallisce come lo scorso . 


anno, quando l'attribu- 
zione del premio al qua- 
si.sconosciuto antinucle- 
arista britannico Joseph 


Rotblat e al suo gruppo 
Pugwash prese tutti di 
sorpresa. 

Fra i favoriti per la 
stampa norvegese c'è il 
negoziatore americano 
per la Bosnia Richard 
Holbrooke, regista degli 
accordi di Dayton. Una 
candidatura che ha pre- 
so quota.lo scorso mese 
quando l'ex diplomatico 
è stato invitato a tenere 
‘una conferenza nella se- 
de della Fondazione No- 
bel a Oslo, Un invito che 
non ha nulla a che vede- 
re con il premio, si sono 
affrettati a precisare al- 
la Fondazione, ma Hol- 


brooke è finito lo stesso 
in pole position. C'è chi 
dice che gli potrebbe ve- 
nire associato il Presi- 
dente Clinton, ma l'ipote- 
si sembra improbabile. 

Fra i candidati «spar- 
si». c'è anche un cinese, 
il dissidente detenuto 
Wei. Jingsheng. Solo 
l'ipotesi che possa rice- 
vere il Nobel per la pac@ 
ha già provocato notevo= 
le irritazione a Pechino: 
Un portavoce del mini 
stero degli esteri ha det- 
to a Pechino che Wei Jin" 
gsheng è soltanto un cri” 
minale che ha violato 
leggi cinesi. 
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CONVEGNO A TRIESTE ORGANIZZATO DA DIALOGHI EUROPEI SUI RAPPORTI TRA ITALIA E CROAZIA | RT YI: IT 


Istria, un futuro da costruire 


La penisola (e la minoranza italiana) hanno notevoli potenzialità nell’interscambio economico e culturale, ma... 


Servizio di 
Pierluigi Sabatti 
TRIESTE — «L'Istria po- 
trebbe essere una piccola 
alifornia, ma...). 
Utopia? Speranza? 
Provocazione? L'immagi- 
De suggerita in un recen- 
te e meritorio lavoro 
(«L'Istria in primo pia- 
Roy) di ‘Marcello Cherini, 
Ticercatore dell'Isig di Go- 
Tizia, e riportata da uno 
ei relatori, Vladimiro 
Kosic, rende bene lo sco- 
Po del convegno, intitola- 
to «L'Istria nella collabo- 
Tazione tra Italia e Groa- 
Zia», promosso ieri dal 
associazione Dialoghi 
Uropei. Incontro nel 
Quale si è cercato di met- 
tere a fuoco le potenziali- 
tà della vicina penisola (e 
@lla minoranza italiana) 
lei rapporti tra Italia e 
Croazia, e dedicato in lar- 
$a parte all'economia e 


alla cultura, assi portanti - 


questo rapporto, ma 
nel quale ha fatto capoli- 
Ro anche la politica. 
Caduti i blocchi e cam- 
biata on 
eografia dell'area, né 
poor altro con la nascita 
di due muovi stati, Slove- 
Îia e Croazia, in cui è di- 
visa la penisola, è neces- 
sario, per dirla con Livio 
Dorigo, presidente del 
Gircolo Istria, e relatore 
al convegno, «immagina- 
re un futuro per l'Istria». 
Un futuro che il circolo 
con un lavoro di anni ha 
già delineato e che sta, in 
Sstrema sintesi, nello svi- 
‘Uppo delle attività tradi- 
lonali, agricoltura, pe- 
Sca e acquacultura, nel 
turismo e nella salva- 
Suardia dell'ambiente. 
Su quest'ultimo aspet- 
0 si è soffermato anche 
Tanco Todero del diretti- 
Vo di «Dialoghi» per spie- 
are che la collaborazio- 
ne in campo ecologico è 
Quasi «forzata»: i pesci e 
l'inquinamento non cono- 
scono confini e quindi i 
Provvedimenti devono es- 
Sere coordinati. Sempre 
in tema, Giorgio Tessaro- 
lo: direttore degli Affari 
OMUNni i 
munitari del la_Regio- 


(e quelli già avviati 

Lubiana). E di ambiente, 
riportando analisi sulla 
struttura del territorio e 
l'allarme che scelte come 
quella della termocentra- 
le di Fianona 2 comporta- 
no, hanno parlato i do- 
centi della facoltà di Eco- 


nomia dell'università di 
Pola, Karlo Bilic e Peter 
Janko, In queste relazio- 
ni (in particolare da To- 
daro e Dorigo) è stato an- 
che sottolineato come la 
scelta del carbone sia in 
«controtendenza» rispet- 
to alle soluzioni energeti- 
che seguite da tutti i Pae- 
si occidentali, che stanno 
smantellando questo tipo 
di infrastrutture. 

Ecco che, proprio sulle 
questioni ambientali, si è 
colta bene l'incidenza 
che hanno gli Stati ai 
quali l'Istria (un pezzetto 
è anche territorio italia- 
no) fa riferimento. Sono 
quindi le capitali, Zaga- 
bria, Lubiana e Roma a 
condizionare il futuro 
della penisola. Il quadro 
politico e giuridico nel 
quale ci si trova ad AGE 
è stato delineato da Alge- 
lo Masotti (di «Dialoghi 
Europei») che ha formula- 
to una serie di proposte 
sugli strumenti che pos- 
sono consentire l'auspica- 
ta collaborazione. E se 
ciò vale per l'ambiente e 
per l'economia, vale an- 
cor di più per il ruolo che 
deve svolgere la minoran- 


FIUME 
«Croatia 
Line» n 
incetta 
di azioni 


FIUME — Ecceziona- 
le. l'interesse della 
cittadinanza nei con- | 
fronti dei titoli azio- 
nari della società di 
navigazione fiumana 
«Croatia Line», Sino- 
ra sono state rilevate 
azioni per un valore 
di 117 milioni di mar- 
chi, solo 7 milioni in 
meno della quota im- 
messa sul mercato. 
Come noto, si tratta 
di titoli con acquisto 
agevolato: in pratica 
i piccoli azionisti 
usufruiscono del 36 
P.c. di sconto, talché 
ber l'acquisto di un 
Pacchetto azionario 
del valore nominale 
di 20 mila marchi, 
Sf ne Pagano 12.800. 
1 prevede che alla fi- 
ne i piccoli azionisti 
della «Croatia Line» 
saranno circa 6.300. 


za italiana. Maurizio Tre- 
mul, presidente della 
giunta dell'Unione Italia- 
na, è stato chiaro: in pri- 
mo luogo va salvaguarda- 
ta l'identità della comuni- 
tà italiana, divisa tra due 
stati «che non sono ami- 
ci», poichè, sia pure in di- 
verso modo stanno rosic- 
chiando i suoi diritti ac- 
quisiti. In secondo luogo 
vanno dati al gruppo etni- 
co gli strumenti per darsi 
uno sviluppo economico. 
E su questo ultimo aspet- 
to anche Roma è poco 
sensibile. 

Polemizzando garbata- 
mente con Kosic, che nel- 
la sua appassionata co- 
‘municazione ha parlato 
di una minoranza come 
«arteria con cui alimenta- 
re di valori europei i ter- 
titori  d'oltre. confine», 
Tremul ha spiegato, per 
restare nella metafora, 
che l'arteria attualmente 
ha troppe ostruzioni per 
poter svolgere questo 
ruolo e che prima vanno 


rimossi questi ostacoli, 
RO fra tutti quello del- 
a unitarietà di tratta- 


mento e della rappresen- 
tatività del suo organi- 
smo di vertice, l'Unione. 
Ed ha comunque rivendi- 
cato quanto la minoran- 
za sta già facendo per 
fronteggiare le difficoltà, 
anche nel campo dell'in- 
formazione. 

Il problema dell’infor- 
mazione in quest'area di 
confine è stato infatti sol- 
levato dal giornalista Fa- 
bio Amodeo di «Press Fo- 
rum», il quale ha lamen- 
tato l'impoverimento del 
settore, ricordando i «ca- 
si» del Primorski Dnev- 
nik, dell'Edit, di Tv Gapo- 
distria, e proponendo di 
creare un'agenzia che sia 
in grado di far passare 

rontamente tutte le in- 
‘ormazioni attraverso le 
frontiere, proprio per 
consentire lo sviluppo 
dei rapporti tra i Paesi in- 
teressati. 

Le conclusioni del con- 
vegno, che ha spaziato 
anche su altri temi (c’era 
materiale di discussione 

er almeno due giorni di 
favori, ma fortunatamen- 
te resteranno gli atti) so- 
no state tratte da Milos 
Budin, vice presidente 
del consiglio ‘regionale, 
che è tornato n0 ruolo 
delle ‘minoranze, e da 
Giorgio Rossetti, presi- 
dente di Dialoghi Euro- 
pei, il quale ha assicura- 
to che sarà prossimamen- 
te organizzata un'altro 
incontro sui rapporti Ita- 
lia-Slovenia. 


I MEDICI SLOVENI MINACCIANO LO SCIOPERO A OLTRANZA 


Camici bianchi in rivolta: 
la sanità è allo sfascio 


PORTOROSE — Camici 
bianchi nuovamente in 
agitazione in Slovenia. 
Principale motivo della 
protesta, che da un mo- 
mento all'altro potreb- 
be sfociare in uno scio- 
pero a oltranza, la man- 
cata approvazione da 


medici, che ovviamen- 
te si riflette drastica- 
mente sui pazienti, è 
stata denunciata in 
una lettera aperta indi- 
rizzata alle principali 
istituzioni governative 
e all'opinione pubblica 
dalla dirigenza del sin- 


funzionari. Inoltre è 
stato lamentato il fatto 
che non essendo stata 
regolata la questione 
del lavoro privato dei 
medici. Alcuni di essi 
hanno lasciato le strut- 
ture pubbliche, «portan- 
dosi via» i pazienti in 


parte del parlamento 
sloveno di una legge 
speciale, che. avrebbe 
dovuto mettere un po' 
di ordine nel settore, 
La gravissima situazio- 
ne di sempre maggiore 
disagio nella quale so- 
no costretti a operare i 


des. 


LUBIANA — Il futuro completamento 
della rete autostradale slovena è appe- 
so a un filo. Dipende dal parlamento e 
dalle decisioni che potrà prendere pri- 
‘ma della fine della legislatura. E in for- 
se infatti, la proroga della legge che di- 
rotta nelle casse della società per le au- 
tostrade «Darsy parte dei proventi della 
vendita dei derivati del petrolio. Se que- 
ste disposizioni rimarranno in vigore 
non vi saranno intoppi nei numerosi 
cantieri già aperti in Slovenia. Entro il 
2004 tutte le nuove moderne arterie 
progettate potrebbero venir inaugura- 
te, collegando i punti estremi del paese 
da Norda Sud e da Ovest ad Est, Se la 
Camera chiuderà il rubinetto dei finan- 
ziamenti garantiti e derivanti dalla ben- 
zina, invece, il prossimo anno i lavori 
verranno congelati. Sono così a rischio 
oltre 73 chilometri di autostrade, con il 
tratto più interessante per la regione 
che va da Dane al valico di confine in- 
ternazionale di Fernetti. Tutto è pronto 
pc: far scattare entro la fine dell’anno i 
‘avori su altri 66 chilometri di traccia- 
to, comprendente anche la Divaccia-Ko- 
zina, che negli anni successivi andreb- 
be poi prolungata sino a Crni Kal e da 


dacato di categoria Fi- 


Nella missiva si rile- 
va tra l'altro che nono- 
stante le promesse fino- 
ra il ministero della Sa-. 
nità si è premurato uni- 
camente di aumentare 
solo le paghe degli alti 


grado di pagare. Per 
quanto riguarda i sala- 
TI, sono ritenuti dalla 
categoria umilianti e in- 
decorosi (uno speciali- 
sta con trent'anni di 
carriera prende a mala- 
pena un milione e mez- 
zo al mese). 


qui a Sermino, ossia a Capodistria. La 
società per le autostrade assicura il suo 
massimo impegno per ultimare l'ambi- 
zioso progetto, definito da alcuni sin 
dall'inizio irrealizzabile. Le ditte che 
‘hanno vinto gli appalti, tra queste vi .so- 
no anche le italiane Tirrena Scavi, Calli- 
sto Pontello e Italstrade, stanno rispet- 
tando i termini di consegna. Finora 
hanno già ultimato oltre il 72 percento 
del lavoro regista: Le. ETRE sono però 
ingenti. In base ai dati di luglio e ago- 
sto, Ogni Home sono stati spesi circa 2 
miliardi di lire. Comprensibile quindi 
la necessità di avere sicure iniezioni di 
capitale fresco. Difficile però dire se il 
parlamento troverà ancora la forza di 
esaminare la legge relativa, già presen- 
tata da alcune settimane da un gruppo 
di SUO La campagna elettorale per 
le politiche di novembre — che ufficial 
mente scatta proprio oggi—sta pera, 
zando i dibattiti, mentre tante altre oa 
gi attendono di venir discusse con la 
massima urgenza. Le forze politiche 
inoltre sembravano intenzionate a chiu- 
dere già domani le aule parlamentari 
per facilitare i comizi elettorali e la pro- 
mozione dei propri candidati. 


Model Year 197, Nuova nei punti giusti, L’auto ideale non è solo l'auto che soddisfa i nostri 


desideri e le nostre aspirazioni, ma anche quella che sa crescere con i nostri desideri e aspirazioni. Pensate a una BMW Serie 8. Per molti 


l'auto ideale fin dal suo primo apparire, ha continuato a superare se stessa attraverso le più brillanti innovazioni estetiche, tecnologiche, 


motoristiche. Prendete la Serie 8 coupé Model Year ‘97. Ritroverete la linea aggressiva e filante che l’ha resa famosa in tutto il mondo, 


oggi ancora più affascinante grazie alla calandra anteriore e ai copriruote di nuovo disegno. Scoprirete contenuti tecnologici avanzatissimi 


e nuove dotazioni di serie che si aggiungono all’ABS, al doppio airbag e al climatizzatore. Come il controllo automatico di stabilità e trazione 


ASC+T, su tutti i,modelli a 6 cilindri, gli specchi retrovisori esterni asferici 


€ riscaldati, la terza luce stop. Novità mirate e intelligenti. 


che vi restituiscono il piacere di un mito automobilisti 
con quegli standard all'avanguardia chi . 
da una grande BMW. E' oggi il mom 
giusto per acquistare una Serie 3. 
coupé. Anche per i vantaggi del 
Programma Manutenzione BMW 


e dell’Intesa Totale Service. 


BMW e Castrol. incontro al vertice della tecnologia. 


«Ma oltre alle riven- 
dicazioni salariali ri- 
chiediamo di partecipa- 
re attivamente alla for- 
mulazione delle diret- 
trici generali di svilup- 
po di questo importan- 
te settore — ha dichiara- 
to il dottor Konrad Ku- 
strin, presidente del 
sindacato Fides —. Vo- 
gliamo poter decidere 
anche sulla sorte degli 
impianti ospedalieri, il 
loro aggiornamento tec- 
nologico, avere final- 
mente una voce in capi- 
tolo». 


‘FINANZIAMENTI: GRIDO D'ALLARME DELL’ENTE SLOVENO 


Autostrade a rischio 


Il parlamento, prima di chiudere, deve prorogare la legge sulla benzina 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,30 Lire* 


CROAZIA 

Kuna 1,00 = 279,10 Lire 
senzina super 

SLOVENIA 

Talleri/l 82,80 = 985,24 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,30 = 1200,11 Lire/ 


SLOVENIA 

Talleri/l 76,20 = 906,70 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,00 = 1116,38._Lire/l 
(Î) Dato forio dels Sposa Bank Koper dî Capodistria 


Cavilli burocratici 
acuiscono la crisi 
alComune di Pola 


POLA — La Dieta democratica istriana intende modi- 
ficare l'ordine del giorno del prossimo consiglio co- 
munale fissato dal ministro della funzione pubblica 
Davorin Mlakar. Mentre la città è paralizzata, la cri- 
si si gioca su schermaglie giuridico-burocratiche. 
Cresce intanto il malcontento fra la popolazione in 
vista dell’appuntamento del 15 ottobre che dovreb- 
be sbloccare la situazione. Il condizionale è d'obbli- 
go in quanto non è ancora sicuro che la presidente 
del consiglio comunale Miriana Ferjancic si presen- 
terà. E non è pertanto certo se a presiedere la seduta 
potrà essere il suo vice Mirko Milovan. La Dieta in- 
tende comunque modificare l'ordine del giorno, che 
prevedeva la discussione della sfiducia al sindaco 
Igor Stokovic e della sua giunta. I regionalisti pro- 
pongono invece che vengano confermate semplice- 
mente le decisioni del 20 agosto scorso, che hanno 
visto l'elezione a primo cittadino di Giancarlo Zupic, 
mentre a presidente del consiglio comunale è stato 
nominato Boris Suran. 


Metalmeccaniciin piazza 
il 29 ottobre a Fiume 


FIUME — Metalmeccanici in piazza il 29 ottobre, a 
Fiume, per protestare contro le pessime condizioni di 
vita e di lavoro della categoria. La manifestazione si 
terrà in piazza della Rep blica, di fronte all'albergo 
«Bonavia», promossa dal sindacato dei metalmeccani- 
ci che agisce in seno alla Federazione dei sindacati au- 
tonomi. È quanto reso noto ai giornalisti da Jadranka 
Tomasic, fiduciaria degli «autonomi» per la Regione 
quarnerino-montana. Nell'incontro-stampa è stato ri- 
badito che negli ultimi cinque anni il numero degli oc- 
cupati nel comparto metalmeccanico è diminuito di 
ben il 60 per cento e che attualmente circa 10 mila la- 
voratori non percepiscono nessuna retribuzione sala- 
riale. Una situazione catastrofico, ha detto la Toma- 
sic, nella quale si inquadra la protesta a Fiume fissata 
per il 29 ottobre, martedì. 


Si terrà martedì a Pirano 
la «Festa delComune» 


PIRANO — La giornata del Comune di Pirano si ter- 
rà anche quest‘anno il 15 ottobre. La manifestazio- 
ne centrale è prevista all'Auditorium di Portorose, 
con una serata culturale eseguita dal gruppo multi- 
mediale «Terra mystica carsica». In mattinata sono 
invece previsti dapprima la cerimonia di scoprimen- 
to della lapide ai caduti della Lotta popolare di Libe- 
razione e alle vittime del nazifascimo, mentre alle 
12 seguirà il ricevimento offerto dal presidente del 
Consiglio comunale Milena Oblak-Juh, nonché dal 
sindaco Franko Ficur. Da rilevare che la comunità 
italiana da anni chiede lo spostamento della festa da 
ottobre ad aprile, nel giorno di San Giorgio, patrono 
della città. 


Strade, dieci incidenti al giomo: 
poco invidiabile media fiumana 


FIUME — Una media di 10 incidenti al giorno; è quanto 
avvenuto la scorsa settimana sulle arterie fiumane e de- 
gli immediati dintorni. Una media molto alta, che trae 
origine soprattutto dal fondo stradale bagnato e scivolo- 
so: una costante, la settimana scorsa, date le copiose 
precipitazioni. Dunque, in totale ci sono stati 75 sini- 
Stri, con tre feriti. Logi e sette leggeri. L'ammontare dei 
danni è di 263 mila kune. Durante i controlli di routine 
della polstrada, fermati 13 automobilisti in stato etilico. 


WUNDERMAN CATO JOHNSON 


I CONCESSIONARI BMW. 


[81 Il Piccolo 


A POZZUOLO 


Congresso 
conBossi 
Mistero 
sulla data 


UDINE — Dovrebbe 
svolgersi il prossimo 
20 ottobre a Pozzuolo 
del Friuli il congresso 
«nazionale» della Le- 
ga Nord Friuli. Que- 
sto almeno è quanto 
è stato riferito dai di- 
Tetti interessati mer- 
coledì sera a Pordeno- 
ne, a margine del lo- 
cale consiglio comu- 
nale. Ma la notizia in 
sè racchiude anche 
iccolo mistero. A 
livello «federale» in- 
fatti Milano sembra 
aver congelato qualsi- 
asi iniziativa congres- 
suale, scatenando 
non poche polemi- 
che, ad esempio, nel- 
lo stesso vicino Vene- 
to. Ma i friulani giu- 
rano che la settimana 
prossima il congresso 
si farà. E non solo 
con il placet di Mila- 
no, ma. addirittura 
con quello di Bossi in 
REED che dovreb- 
e anche partecipare 
come opsite d'onore 
allo stesso incontro. 
Piatto forte della gior- 
nata, se il congresso 
si farà, sarà comun- 
que l'elezione del se- 
gretario. Dopo le di- 
missioni di Visentin 
il partito a livello lo- 
cale ‘è rimasto nella 
mani del commissa- 
rio Bosco. In. corsa 
per le segreteria ci sa- 
Tebbero il pordenone- 
se. Narduzzi e l'ex 
presidente della giun- 
ta Guerra (se accette- 
rà la candidatura). 


TRIESTE — Ha. perso 
più la Lega Nord, oppure 
ad arrendersi è stato 
l'Ulivo? A poche ore dal- 
la conclusione del dibat- 
tito sulle riforme che ha 
segnato in un certo sen- 
so una ritrovata unità 
(apparente?) all'interno 
della maggioranza, vi è 
un unico dato certo. 
Quella siglata mercoledì 
tra Léga e forze dell'Uli- 
vo è una tregua armata, 
pronta a saltare da un 
momento all'altro. 

«Se non ci fossero pro- 
blemi, non ci sarebbe bi- 
sogno della politica», ha 
commentato l’altra sera 
pubblicamente il presi- 
dente leghista Cecotti. 
Ammettendo dunque 
che i problemi di questa 
giunta non sono stati 
certamente risolti dal vo- 
to sulle riforme. 

E a ribadire che il cli- 
ma, all'interno della 
maggioranza, non è poi 
così disteso ci ha 'pensa- 
to ieri il gruppo regiona- 
le della Lega Nord. Il ca- 
pogruppo Viviana Londe- 
ro ha annunciato infatti 
che la rappresentanza in 
consiglio regionale del 
Carroccio ha cambiato 
da ieri nome assumen- 
do, come alla Camera e 
al Senato, la denomina- 
zione «Lega Nord per 
l'indipendenza per la Pa- 
dania». «Giò a conferma 
- afferma la Londero, 
nel ribadire le tesi del 
suo gruppo - della linea 
di orientamento politico 
del partito e coerente- 
mente con le dichiarazio- 
ni rese in aula nel corso 
del dibattito in regione». 

La Lega Nord, dun- 
que, accelera di nuovo. 
E lo fa anche in risposta 
a Pds e Ppi, che, a margi- 
ne della discussione in 
aula sulle riforme, ave- 
vano annunciato (e ieri 
confermato) la richiesta 
di dimissioni dell'asses- 
sore Guerra da una par- 
te e, dall'altra, dell'assès- 
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sore Zoppolato, entram- 
bi leghisti. Ma Travanut 
(Pds) e Gottardo (Ppi) in 
un comunicato concorda- 
to «dopo aver appreso 
l'esistenza della lettera 
aperta ai giornati della 
Londero», ribadiscono a 
loro volta che è «bene at- 
tendere prima di dire 
che la giunta non è in di- 
scussione». Inoltre pre- 
annunciando un imme- 
diato vertice, chiedono 
anche che «Cecotti si pro- 
nunci nel merito del co- 
municato della Londe- 
ro». 

A quanto pare infatti 
la direzione nazionale 
del Pds a Roma conside- 
ra il voto in aula dell'al- 
tro giorno. soltanto un 
primo passo verso l'ad- 
domesticamento totale 
della Lega Nord del Friu- 
li-Venezia Giulia. Il se- 
gretario regionale della 
Quercia Alessandro Ma- 
ran, esprimendo ovvia- 
mente soddisfazione per 
il documento votato in 
consiglio, ammette aper- 
tamente che l'importan- 
te è «dare uno sbocco de- 
mocratico e riformatore 
al malessere del Nord, 
indebolendo così la Lega 
anzichè rafforzarla». 

Il Ppi, invece, affida il 
suo commento al respon- 
sabile degli enti locali, 
Lapo Pistelli, il quale sot- 
tolinea soprattutto come 
«anche e soprattutto 
l'azione del Ppi del Friu- 
li-Venezia Giulia ha po- 
sto la Lega Nord regiona- 
le nella condizione di ri- 
dimensionare significati- 
vamente la portata del- 
l'ipotesi secessionista»; 
Ma anche il Ppi gioca al 
rilancio. «L'avvio di una 
verifica programmatica, 
già fissata, - afferma Pi- 
stelli - dovrà far emerge- 
re con chiarezza le pro- 
spettive politiche per il 
consolidamento dell'Uli- 
vo in consiglio regionale 
e reali condizioni di con- 
vergenza sul program- 
ma con la Lega Nord». 


Regione 
«DAY-AFTER» PIÙ CHE MAI POLEMICO TRA LE FORZE DELL’ATTUALE MAGGIORANZA | AL VIA LA DISCUSSIONE IN COMMISSIONE 


Lega-Ulivo, tregua armata Legge urbanistica 


Nasce il gruppo «per l’indipendenza della Padania» - Pds e Ppi chiedono un vertice immediato P 4 ovince nel mirino 


ROMA — L'ipotesi era 
stata lanciata senza 
grande enfasi dal sin- 
daco di Venezia Massi- 
mo Cacciari. E ieri è 
arrivata la prima sec- 
ca stroncatura da par- 
te della Lega Nord. 
«Più che un partito, 
quello del Nord-Est — 
ha dichiarato ieri Ste- 
fano Stefani, presi- 
dente della Lega 
Nord, stroncando sen- 
za mezze misure l’ini- 
ziativa — mi sembra 
un accampamento do- 
ve i nomadi della poli- 
tica cercano di pianta- 
re le loro tende visto 
che ‘altrove li hanno 
sloggiati». 

«Più che l’aspirazio- 
ne'alla rappresentan- 
za territoriale — ha 
detto Stefani — questo 


«RICICLATI» 


IlCarroccio 
boccia 

il partito 

del Nord-Est 


variegato carosello di 
profughi, chierici va- 
ganti, Giovanne d'ar- 
co, Zelig d'ogni parti- 
to, sembra una con- 
grega di chi cerca pol- 
trone e rivincite per- 
sonali. L'obiettivo è 
tentare di indebolire 
la Lega, creare confu- 
sione’ nei cittadini, 
proprio nel momento 


in cui emergono con 
evidenza i limiti strut- 
turali dell'Ulivo e la’ 
disarmata povertà 
progettuale della de- 
stra, mentre il cancro 
della corruzione è 
ben lungi dall'essere 
estirpato, sia negli an 
Parli politci, sia ne. 
fa burocrazia ad ogni 
livello. Personalmen- 
te ho stima, anche se 
mon ne condivido idee 
e obiettivi, — ha prose- 
FIGI il presidente 
lella Lega Nord Stefa- 
no Stefani — di Caccia- 
ri e mi fa molta tri- 
stezza vedere le sue 
idee diventare scusa 
aggregante per sociali- 
sti alla deriva, demo- 
cristiani d’altobordo, 
gente come la Pivetti, 
Renzo Sacco, Renato 
Ellero e così via». 


LA «DENUNCIA» DEI PARLAMENTARI DI AN 
«In Consiglio ha vinto 
il partito degli assessori» 


TRIESTE — Il giorno dopo al «grande 
compromesso», come qualcuno l’ha de- 
finito, è arrivato il momento delle op- 
posizioni. A meno di 24 ore dall'appro- 
vazione della coalizione di giunta del 
Friuli-Venezia Giulia, formata dal 
l'anomala alleanza Ulivo-Lega Nord, 
in materia di riforme, ecco gli affondi 
velenosi delle opposizioni. 7 

I più espliciti, senza dubbio, sono 
stati quelli dei deputati regionali di 
An, Manlio Contento, Daniele Franz e 
Roberto Menia, i quali in un breve co- 
municato «denunciano» l'esistenza di 
un vero e proprio «Partito degli asses- 
sori, che ha smentito nei fatti la cano- 
danna delle tesi secessionistiche predi- 
cata dal Pds e dal Ppi, nonchè la ormai 


gestione del potere». 

I tre deputati regionali di An sottoli- 
neano oltretutto che con questo enne- 
simo compromesso tra la Lega Nord, il 
Pds e il Ppi è stata data dignità politi- 
co-istituzionale alle proposta di seces- 
sione, aggiungendo poi di ritenere ad- 
dirittura passibile di sanzioni penali i 


protagonisti dell'intera vicenda. 


Per quanto riguarda invece il grup- 
po consiliare regionale di Rifondazio- 
ne comunista, quest'ultimo terrà oggi 
una conferenza stampa sulla situazio- 
ne.e le prospettive della regione dopo 
il voto sulle riforme istituzionali ed il 
secessionismo che ha permesso la so- 
Ppravvivenza nel Friuli-Venezia Giulia 

i una giunta anomala Ulivo-Lega 


poco credibile alternativa sbandierata . Nord. E nei confronti dei «compagni» 


dalla Lega Nord a Roma-Ulivo in no- 
me di un patto compromissorio per la 


to teneri. 


dell'Ulivo i commenti non saranno cer- 


TRIESTE — Il disegno 
di legge di modifica alla 
legislazione regionale in 
materia di pianificazio- 
ne territoriale e urbani- 
Stica, in particolare del- 
la legge 52 del 1991, è 
stato ieri affrontato per 
la prima volta dalla 
quarta commissione del 
consiglio regionale. 

L'assessore Mario 
Puiatti aveva già illustra- 
to il provvedimento. in 
una precedente riunio- 
ne. E dopo la discussio- 
ne generale svoltasi ieri, 
già nel corso della prossi- 
ma settimana verranno, 
discussi gli articoli, 48 
in totale, ai quali sono 
stati già preannunciati 
diversi emendamenti. 

Le posizioni critiche 
infatti non mancano. 
Gian Daniele’ Zoratto, 
della Lega Nord, ha ad 
esempio contestato le 
competenze assegnate al- 
le Province, giudicando- 
le un doppione e affer- 
mando che questo ente 
intermedio, incapace di 
assolvere ai suoi compi- 
ti, dovrebbe essere 
bypassato. Posizione pe- 
TÒ questa contestata da 
Giancarlo Casula (An). 
Quest'ultimo ha infatti 
ricordato che assegnare 
alle province un ruolo 
sovracomunale di coordi- 
namento non sarebbe ne- 
gativo, anzi. In tal modo 
agli enti locali sarebbe 
demandata una compe- 
tenza attuativa, in sinto- 
nia con i principi genera- 
li 

Secondo il verde Elia 
Mioni però o si elimina 
la competenza delle Pro- 
vince, magari per sosti- 
tuirla con un maggiore 
intreccio nell'attività fra 
i comuni, oppure la si 
mantiene, e allora si do- 


vrà fare una riflessione 
sui tempi di approvazio- 


NUOVE INIZIATIVE ANNUNCIATE DAL MEDICO UDINESE PIER ARRIGO COZZI 


Cure anti-eroina, è battaglia 


I giudici avevano chiuso il suo studio - «Così hanno riconsegnato dei giovani alla droga» 


raccontarci 


INIZIATIVA DELL’ AIRC 
Nei vostri racconti 
esperienza 

della malattia 


TRIESTE — Prosegue «Storie al micRoscopio», l’ini- 
ziativa voluta da Airc, l'associazione ricerca sul 
cancro e «Il Piccolo». Chiediamo ai nostri lettori di 
ale è stato il loro incontro con la ma- 
lattia: come l'hanno superata; come hanno aiutato 
gli altri, un familiare un amico, uno sconosciuto, a 
saperla accettare o‘a vincerla. Vi chiediamo di rac- 
contarci come li ha cambiati. 

Le vicende più toccanti e più vere, le più simboli- 
che e significative verranno 
giornale, come contributo all'iniziativa «Storie al 
microscopio», in programma dal 3 al 10 novembre 
alla Rai, che vede coinvolte le tre reti nel comune 
FUDeEna di sostenere la ricerca sul cancro. Alcune 
delle storie che ci invierete saranno anche raccon- 
tate ai Tg regionali e alla Radio. 

Durante gli otto giorni di «Storie al microscopio» 
le maggiori trasmissioni del palinsensto Rai Ospite- 
ranno inoltre i racconti dei ricercatori, di chi vive 
grazie al risultati già raggiunti e crede nella ricer- 
ca, L'obiettivo è dare al pubblico una informazione 
più completa sullo stato della ricerca e sulla malat- 


tia e raccogliere fondi per sostenere l'attività della 
ricerca sul cancro. Inviateci dunque i vostri raccon- 
ti indirizzandoli a «Il Piccolo», via Guido Reni 1. 
34123 Trieste. Con una piccola preghiera, che i ma- 
noscritti non superino le 60 na 


ubblicate sul nostro 


le per 60 battute. 


3 AJELLO DEL FRIULI (Ud) 
E Via Dante, 34 - tel. 0431-973066 
(uscita casello di Palmanova opp. Vilesse) 


UDINE — Una nuova 
battaglia civile e giu. 
diziaria per uno dei 
medici in prima linea 
nel capoluogo friula- 
no nella battaglia alla 
tossicodipendenza, 

Pier. Arrigo Cozzi, 
friulano, 71 anni, me. 
dico da 45 anni e tut- 
tora in attività, ha an- 
nunciato ieri mattina, 
nel corso di una confe- 
renza stampa, che 
continuerà ad opporsi 
alle eventuali decisio- 
ni della magistratura 
tese a vietargli la pre- 
scrizione del «Tamge- 
sic» ai tossicodipen- 
denti. Il medico si era 
recentemente Visto 
chiudere lo studio a 
Udine per disposizio- 
ne della procura del 
tribunale, per sel me- 
si. 

Il Gip aveva ridotto 
il periodo a tre mesi, 
ma. un ricorso aveva 
consentito al profes- 
sionista di riaprire in 
20 giorni. À 

Questo tempo, ha ri- 
levato ieri il dottor 
Cozzi, è stato pero suf- 
ficiente perchè diver- 
si dei suoi pazienti 
tornassero ad assume- 


re l'eroina. Secondo il 
medico, che nell'in- 
contro con la stampa 
di ieri era affiancato 
dal collega di Mestre 
(Venezia) Franco Be- 
retta, e dall'avvocato 
Bruno Panizzo, la ma- 
gistratura «deve ri- 
spondere di questa 
azione che ha danneg- 
giato il recupero di 
tanti tossicodipenden- 
tip. 

Annunciando azioni 


specifiche nel caso : 


l'inchiesta non venis- 
se archiviata, Cozzi 


ha ricordato che il : 


«Tamgesic», da lui pre- 


scritto da quasi nove 


anni, è usato con Suc- 
ceso e senza problemi 
legali in Francia, Ger- 
mania e Scandinavia. 
«A differenza del me- 
tadone, che deriva 
dall'eroina e ne au- 
menta l’effetto se as- 
sunto con la stessa - 
ha. spiegato .- il 
“Tamgesic” è un anta- 
gonista. . dell'eroina, 
non dà sintomi E, 
overdose e se assunto 


A UDINE 
Ungiardino 
intitolato 
alla memoria 
diFortuna 


UDINE — La giunta 
comunale Udine, 


avuto anche il parere 
favorevole della Depu- 
tazione di Storia Pa- 
tria, ha approvato per 


il giardino pubblico si- 
tuato nella zona cen- 
trale della città in Via 
Liruti, l'intitolazione 
a Loris Fortuna, parti- 
giano, parlamentare e 
ministro. Fortuna che 
ha trascorso gran par- 
te della sua vita e del 
suo impegno politico 
nel capoluogo friula- 
no, era stato uno dei 
padri del referendum 
del 1974 sul divorzio. 
La cerimonia di intito- 
lazione del giArdino, 


Venerdì 11 ottobre 1996 


ne degli atti di competen- 
za e sulla capacità di 
adeguarsi a questa pro- 
spettiva. 

Il presidente della 
commissione Molinaro 
ha indicato le linee da se- 
guire per modificare la 
legge 52 per la parte che 
è stata sperimentata e 
che ha evidenziato lacu- 
ne: semplificazione delle 
procedure e tempi certi 
per la loro conclusione, 
applicazione del princi- 
Pio di sussidiarietà. Moli- 
naro ha invitato a una ri- 
flessione sulle competen- 
ze ambientali dei Comu- 
ni. 

Per Adriano Ritossa 
(An), una sburocratizza- 
zione si rende necessa- 
Tia, ma uno dei nodi da 
sciogliere, oltre alle com- 
petenze sovracomunali, 


DECRETO 


Bocciati 
anche 


ifondi 
post-sisma 


ROMA — Pochi lo san- 
no: ma il decreto «om- 
nibus» bocciato merco- 
ledì alla-camera con il 
voto congiunto di Po- 
lo e Lega Nord com- 
prendeva anche un ar- 
ticolato riferito. alla 
riassegnazione di resi- 
duo del fondo di circa 
80 miliardi per la rico- 
struzione del Friuli. Il 


particolare è emerso 
soltanto dalla lettura 
distinta della normati- 


va, che per il suo 
aspetto principale riu- 
gu ava la’ proroga 
egli sfratti abitativi. 


è rappresentato dalla so- 
vrapposizione di più de- 
stinazioni su una stessa 
area, un fatto che acca- 
de più spesso di quanto 
si possa immaginare. 

Elena Gobbi, di Rifon- 
dazione Comunista, ve- 
de la legge non tanto co- 
me una revisione della 
52, ma piuttosto come 
l'introduzione di una se- 
rie di passaggi, alcuni pe- 
ricolosi, che metteranno 
in difficoltà la capacità 
pianificatoria. 

Per il popolare Isidoro 
Gottardo deve venir ap- 
plicato il principio della 
sussidiarietà | trasferen- 
do le competenze secon- 
do logiche strutturali, 
mentre non può ancora 
considerarsi chiuso il di- 
battito su chi dovrà ap- 
provare i piani regolato- 
ri particolareggiati co- 
munali, consiglio o giun- 


ta comunale. Va inoltre 


rivista la questione delle 
procedure, perchè molti 
abusi vengono commes- 


si nell'impossibilità di 


aspettare per anni le ri- 
sposte dalle amministra? 
zioni locali. 

Se le attese dei comi 
ni esistono, così si’ © 
espresso il pidiessino Mi 
los Budin,-di gran lunga 
superiori sono quelle dei 
cittadini. di 

Nella replica, l'assesso- 
re competente Puiatti ha 


|-ripreso il discorso del 


ruolo di regione, provin- 
ce e comuni, molti dei 
quali si trovano in serie 
difficoltà nell'esercitare 
correttamente questo ti> 
po di competenze, anche 
per carenze nelle capaci- 
tà progettuali. Ma le cor- 
rezioni vanno fatte alla 
base, nella mente di chi 
pensa. in termini di 
espansione, di ulteriore 
utilizzo del territorio, di 
nuove costruzioni, men- 
tre il calo demografico è 
una costante da anni. 


come ricorda in una 


con l'eroi - i i 
eroina causa gra: nota il gruppo laburi- 


ve malessere. Inoltre, 


- sta del Comune di 
non è uno stupefacen- . | Udine; avverrà. nei 
te ed è legalmente pre- prossimi giorni. 
scrivibile». 


Con «Vite-Poma 1996» ecco il salone 
dedicato alla barbatella e al vivaismo 


GORIZIA — Con un cartellone partico- 
larmente ricco di iniziative, dal 17 al 
20 ottobre prossimi, torna al Quartiere 
fieristico di Gorizia «Vite-Poma ‘96», il 
Salone ‘internazionale dedicato alla 
barbatella e al vivaismo frutticolo, 
principale fiera europea del settore, or- 
ganizzata dall'Azienda Fiere di Gorizia 
con il sostegno delle Banche di Credito 
Cooperativo del Fvg. Molti gli elemen- 
ti che fanno della rassegna goriziana 
un appuntamento unico in Europa: fra 
gli altri, attesissimo è il Salone della 
‘microvinificazione, in cui i viticoltori 
potranno comparare i vini ottenuti da 
oltre 200 nuovi cloni di vite, mentre il 
pubblico potrà togliersi la curiosità di 
gustare sapori e profumi completa- 
mente inediti. Altrettanto qualificato 
è il Salone delle innovazioni tecnologi- 
che, in cui'saranno presentate numero- 


se novità e anticipazioni. Dodici le na- 
zioni presenti alla fiera, oltre 150 gli 
espositori (raddoppiati rispetto alla 
prima edizione del 1990), 10 gli istituti 
di ricerca e sperimentazione italiani e 
stranieri. Particolarmente significati- 
va la partecipazione dei vivaisti. Molti 
gli appuntamenti che faranno da con- 
torno alla «Vite-Poma ‘96»: fra gli altri 
ricordiamo il Comitato ministeriale 
della vite (18 ottobre) e il Congresso in- 
ternazionale [ 
del vigneto Europa», organizzato in 
collaborazione con l'Ersa e il patroci- 
nio dell'Istituto sperimentale della viti- 
coltura di Conegliano Veneto e del- 
l'Oiv (l'Organizzazione internazionale 
dei vitivinicoltori, che ha sede a Pari- 
gi). La fiera sarà inaugurata alle 11 di 
giovedì 17 ottobre e resterà aperta al 
pubblico fino al 20 dalle 9.30 alle 19. 


«Focus sulla dinamica, 


Un master speciale. 
dedicato da Informest 
agli «Euroconsulenti» 


GORIZIA — È stata! prorogata a venerdì 18 ottobre 
la data di scadenza per le candidature al progetto 
formativo «Euroconsulenti per la internazionalizza” 
zione della piccola e media impresa», organizzato aN” 
che per il 1996 da Informest con il finanziamento 
del Fondo sociale europeo e della Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia. Il corso è rivolto a giovani laureati, fi- 
no all'età di 27 anni non compiuti. La sua durata è 
prevista in 400 ore, delle quali il 70 per cento di for- 
mazione teorica ed il 30 per cento di stage azienda- 
le. L'attività didattica sarà realizzata da novembre 
1996 a marzo 1997 e comprende anche un seminario 
di tre giorni a Bruxelles con funzionari della Com- 
missione europea. Lo stage aziendale di tre settima- 
ne è rivolto alla realizzazione di un progetto origina- 
le di internazionalizzazione dell'impresa ospite.A di- 
stanza di sei mesi dalla conclusione del primo corso 
del genere organizzato lo\scorso anno sempre da In- 
formest, il 75 per cento dei partecipanti - informa 
una nota - svolge un' attività lavorativa dipendente 
od autonoma. n 


AGorizia il centro documentale 
dell’Iniziativa Centro Europea 


TRIESTE — La presentazione del Centro di docu- 
mentazione e informazione dell'Iniziativa Centro 
Europea sarà al centro della riunione del:gruppo di 
lavoro per la collaborazione scientifica e tecnologica 
della comunità Alpe Adria, in programma per il 22 
ottobre presso il polo universitario di Gorizia. Nel 
corso della riunione sarà, tra l'altro, presentata la 
nona edizione della rivista «A2 - informazioni scien- 
tifiche e tecnologiche di Alpe Adria», che, in partico- 
lare, tratterà dei progetti di ricerca nel campo dell’ 
automazione in programma nei paesi aderenti alla 
comunità, fornendo inoltre notizie su manifestazio- 
ni ed iniziative di analoghi gruppi di lavoro presenti 
nell'ambito dell'Iniziativa Centro Europea. 


Consegnati nuovi alloggi lacp 
in provincia di Pordenone 


PORDENONE — L'assessore regionale all'edilizia e 
ai servizi tecnici Roberto De Gioia ha partecipato ie- 
Ti mattina a Baseglia di Spilimbergo alla consegna 
da parte dell'Istituto autonomo case popolari di Por- 
denone di dodici alloggi ai rispettivi assegnatari.«Si 
tratta di un evento importante - ha detto l'assessore 
- segna infatti l'evoluzione del ruolo dell'istituto au- 
tonomo case popolari a favore dei cittadini». 


Apre il Salone della Sedia 
con una mostra sul «design» 


UDINE — Si aprirà oggi a Udine la ventesima edi- 
zione del Salone internazionale della Sedia, che ver 
rà ospitato nei locali dell'Ente fiera Udine esposizio” 
ni. In concomitanza alla rassegna verrà ospitat@ 
sempre a Udine, ma nei locali della società Copec® 
in via Castellana 45, unà mostra intitolata il «Com: 
passo d'oro», dedicata alle tendenze dell'industria 
design. 


so- 
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L’ATTIVITA’ ERA INIZIATA NEL 59 
Dagli anni « boom» 
delle pensioni d’oro 
agli intoppi recenti 


L’istituto era stato ideato 


col Memorandum di Londra 


Ferrovie nord e Cantieri Trieste 


le ultime disavventure 


959 a ieri matti- 
Dai ca “Banca di Credi- 
to di ‘Trieste’ - 
“Trzaska Kreditna 
Banka", è stata gestita 
per questi 37 anni, da e 
per conto della mino- 
ranza etnica slovena. 
L'istituto è infatti nato 
per indennizzare gli 
Sloveni dai danni subi- 
ti in vent'anni di regi- 
me fascista. Una ripara- 
Zione e un risarcimen- 
to. Così recitava il Me- 
morandum di Londra 
firmato nel 1954 ma 
già qualche mese pri- 
ma il Governo Militare 
Alleato alla vigilia del- 
‘a sua smobilitazione, 
aveva dato il “nulla 
osta” per la costituzio- 
ne di una banca della 
minoranza a Trieste. 
L'atto 


nome 
per conto del marescial. 


lo Tito. La Jugoslavia 
comunista comunque 
guarda già all'econo- 
mia occidentale e ha bi- 
sogno di una base fi- 
nanziaria per operare 
sul mercato. Così nelle 
casse della "Kreditna” 
confluiscono i soldi dei 
risparmiatori locali, 
ma anche i capitali del- 
la “Ljubianska Banka”. 
E' il segno di un' atten- 
zione non solo econo- 
mica, ma anche politi- 
ca. 

Da quel momento la 
storia dell'istituto ora 
commissariato rappre- 
senterà il reale termo- 
metro dei rapporti ita- 
lo - jugoslavi. Quando 
la Jugoslavia muore, 
per la Kreditna inizia 
a corsa in salita, l'af- 
fanno, la ricerca d’ossi- 
geno fino al getto della 
spugna rappresentato 
dame richiesta di com- 
missariamento avanza- 
ta dall'ultimo consiglio 

i amministrazione 
presieduto da Boris Sie- 
ga. 

Il periodo d'oro per 
Via Filzi erano stati gli 
Anni Sessanta, quando 
la Banca d'Italia aveva 
concesso il nulla - osta 
alle intermediazioni 
Con l'estero, La Banca 
5 Credito divenne 

agente” e iniziò a ope- 
Tare con la vicina re- 
Rubblica nell'ambito 
Sella riforma economi- 
1 varata da Tito nel 
Q83. I viaggi in occi- 

Nite furono liberaliz- 

È da in guri i 
Opolio statale su 
Commercio estero. La 


IN VE 


banca e Trieste diven- 
nero punto di riferi- 
mento di compratori e 
di Intermediatori di af: 
fari. 

Una valanga d'oro 
per la città ma soprat- 
tutto per la “Trzaske”. 
Da quel mometo passa- 
re attraverso i suoi uffi- 
ci rappresenta la condi- 
zione spesso ineludibi- 
le per il successo delle 
operazioni commercia- 
li con la vicina repub- 
blica. Poi in via Filzi 
approda anche l'affare 
delle pensioni per gli 
ex italiani residenti in 
Istria. Una massa di de- 
naro enorme, garantita 
mese dopo mese e gesti- 
ta quasi in monopolio. 
Una massa che avreb- 
be potuto garantire un 
avvenire sicuro e tran- 
Suillo alla banca anche 

topo lo smembramen- 
to della Jugoslavia. 

Ma i vertici puntano 
su_ affari ritenuti più 
redditizi. Si apre una 
Seggrine: Nel RIALZO 

i Un piccolo azio- 
Dista dichiara ‘pubblica- 
mente che "i guasti del- 

€ ultime gestioni sono 
visibili. Basti pensare 
alle perdite causate dal- 
l'avventura con le Fer- 
rovie Nord di Torino e 
a quelle con le società 
collegate alla Cantieri 
Trieste. Miliardi e mi- 
liardi sono stati buttati 
alvento». 

In quei giorni in via 
Filzi erano entrati i mi- 
litari e gli investigatori 
della Guardia di Finan- 
za. L'ordine di perquisi- 
zione era venuto dalla 
Procura della Repubbli- 
ca che, aveva aperto 
un'indagine nell'ipote- 
si di falsi in bilancio e 
di violazioni alle nor- 
me tributarie. Alcuni 
componenti del consi- 
glio di amministrazio- 
ne avevano ricevuto 
avvisi di garanzia, altri 
erano stati interrogati 
nella sede della Tribu- 
taria. 

«Non riesco a com- 
prendere l'enfasi di 
questa operazione, Ba- 
stava chiedere e avrem- 
mo messo a disposizio- 
ne . ogni documento» 
aveva dichiarato il di- 
rettore generale Adria- 
no Semen. 

Che la banca fosse in 
crisi non era un miste- 
ro per nessuno. Poche 
settimane prima erano 
stati rimossi due diri- 
genti più che noti: Vito 
Svetina e Milan Tau- 
cer. Era stato reso nota 
anche che nel bilancio 
vi erano perdite per 64 
miliardi di lire. 


Il Piccolo 


Servizio di 
Claudio Emè 


La Banca di Credito di 
Trieste è stata commissa- 
riata. Ieri nella tarda 
mattinata il decreto fir- 
mato dal ministro del Te- 
soro Carlo Azeglio Ciam- 
pi è stato notificato a Bo- 
ris Siega, presidente del 
consiglio di amministra- 
zione della "Kreditna". 
Gli organi di gestione e 
di controllo sono stati di- 
chiarati decaduti. Al lo- 
To posto sono subentrati 
due commissari e un co- 
mitato di sorveglianza 
formato da tre persone, 

La Banca d'Italia ha 
nominato commissari 
straordinari il ragionier 
Franco Franceschini e il 
dottor Alfonso Taccione. 
Saranno loro a gestire la 
banca di via Filzi nel più 
difficile momento della 
sua vita, Il primo è noto 
per essere stato fino a 
tre anni fa direttore ge- 
nerale del Banco di San 
Prospero e Geminiano, 
un istituto modenese 
ora incorporato nella 
Banca popolare di Vero- 
na: Il secondo è un esper- 
to di diritto bancario, 
più che noto a Milano. 

Del comitato di sorve- 
glianza, le cui funzioni 
sono assimilabili a quel- 
le del decaduto collegio 
sindacale, sono stati 
chiamati a far parte il 
professor avvocato Raf- 
faele Lener, il dottor En- 
rico Radice e il dottor 
‘Renzo Sartori. 

Basta leggere questi 
nomi per capire che la 
Banca di Credito di Trie- 
ste, per la prima volta 
nella sua più che tren- 
tennale storia, è uscita 
leri dall'orbita di control- 


Trieste 


FIRMATO DAL MINISTRO DEL TESORO CARLO AZEGLIO CIAMPI IL DECRETO CHE DESTITUISCE GLI ORGANISMI IN CARICA 


Commissari alla guida di «Kreditna» 


La Banca di via Filzi esce dal controllo della comunità slovena in base ad una recente procedura che non implica ancora la liquidazione coatta 


lo della comunità slove- 
na di cui era espressione 
e polmone finanziario. 
Del resto i debiti per de- 
cine di miliardi accumu- 
latisi negli ultimi anni 
non consentivano altra 
scelta alla Banca d'Ita- 
lia. La recente uscita di 
scena della Banca popo- 
lare di Brescia, chiamata 
poco più di un anno fa a 
sostenere le, sorti della 
"Kreditna”, ha rappresen- 
tato un segnale chiarissi- 
mo. La situazione si sta- 
va mettendo al peggio. A 
questo punto il consiglio 
di amministrazione non 
ha potuto far altro che 
chiedere il commissaria- 
mento dell'istituto. 

Ora la gestione della 
Banca di Credito è affida- 
ta agli organi nominati 
dalla Banca d'Italia. Non 
si tratta di una liquida- 


zione coatta ammimistra- 
tiva come prevede la leg- 
ge bancaria del 1936. 
Bensì di una procedura 
amministrativa straordi- 
naria che si rifà al DPR 
385/93. In sintesi i com- 
missari dovranno verifi- 
care nei prossimi dodici 
mesi se l'istituto di riferi- 
mento della minoranza 
slovena a Trieste e in re- 
gione, può essere rimes- 
so in sesto. Se la risposta 
sarà affermativa la ban- 
ca continuerà a funzio- 
nare. Se sarà negativa 
verrà liquidata. Una li- 
quidazione col sapore 
del fallimento, 
. Per fare un paragone 
in ambito industriale ci 
si potrebbe richiamare a 
quanto è accaduto per la 
Ferriera di Servola. 

Nei prossimi mesi tut- 
tii conti della banca ver- 


ranno esaminati con ri- 
gore per definire le di- 
mensioni delle 
“sofferenze” e dei crediti 
esigibili. Se i commissari 
troveranno “anomalie” 
riferiranno alla Banca 
d'Italia. Se dovesse emer- 
gere qualcosa di più gra- 
ve giocoforza dovranno 
salire le scale della Pro- 
cura della Repubblica. 
Almeno fino al prossimo 
ottobre la ‘Kreditna” 
continuerà a funzionare 
regolarmente e i 200 di- 
pendenti potranno dor- 
mire sonni tranquilli. Li- 
cenziamenti in vista non 
ce ne sono. 

Al contrario se fosse 
scattata la liquidazione 
coatta prevista dalla leg- 
ge del 1936 molti sareb- 
be stati mandati a casa. 
Fra un anno i commissa- 
ri potranno chiedere una 
proroga di sei mesi per il 
loro mandato. E’ fin 
d'ora ovvio che se la si- 
tuazione dovesse risulta- 
re disperata, la proroga 
non verrà mai richiesta. 

.<«I commissari straor- 
dinari opereranno sotto 
il controllo della Banca 
d'Italia, assicurando il 
normale svolgimento del- 
le gestione aziendale. La 
clientela, pertanto, può 
continuare a operare 
con piena fiducia presso 
gli sportelli dell’istitu- 
to». Questo si legge sul 
comunicato diffuso ieri 
dalla Banca d'Italia. Pa- 
role rassicuranti nel gior- 
no più buio dalla fine 
della guerra per la comu- 
nità slovena che vive a 
Trieste. La nuova orgo- 
gliosa sede che la Banca 
di Gredito ha voluto in 
piazza Dalmazia, rischia 
di passare di mano an- 
cor prima di essere inau- 
gurata. 


Venerdì 11 ottobre 1996 


Filiale di 


CAMPOMARZIO 


GLI AMMINISTRATORI USCENTI E IL DIRETTORE LANCIANO MESSAGGI RASSICURANTI 


«Nessun allarmismo, l’attività prosegue» 


Siega: «La banca potrà riprendersi presto con l'ingresso di nuovi partner» - Semen: «I depositi non corrono pericoli» 


«Un incidente di percorso, 
che ci auguriamo sia il più 
breve possibile, perchè la 
banca possa riprendere la 
sua attività a sostegno del- 
l'economia locale». 

Così si è espresso ieri po- 
meriggio il direttore della 
Banca di Gredito, Adriano 
Semen, nella conferenza 
stampa tenuta insieme al- 
l'ex presidente Boris Siega 
e ad alcuni membri del 
consiglio di amministra- 
zione. «Nessun allarmi- 
smo». Questo il laconico 
messaggio lanciato dagli 
organi dell'istituto, da ieri 
dichiarati decaduti, che 
non si sono per nulla ad- 
dentrati nei dettagli della 
situazione, preferendo pri- 
ma di tutto rassicurare 
clienti e operatori. «La ge- 
stione corrente è in attivo 
- ha sintetizzato Siega - e 
la banca potrà riprendersi 
presto con l'ingresso di 
nuovi partner. La nostra 
Ticerca in questo senso 
continua». 

A Siega il compito di ri- 
percorrere gli ultimi sei 
mesi della travagliata vi- 
cenda della Kreditna, dal- 
l’entrata in carica del nuo- 
vo consiglio di ammini- 
Strazione, avvenuta nel- 
l'aprile scorso. «Sono stati 
mesi di duro lavoro, com- 
piuto nella massima tra- 
sparenza, a differenza di 
quanto accaduto in passa- 
to, per fare chiarezza sulla 


reale situazione della ban. 
ca - ha esordito -. Man ma- 
no che si individuavano 
previsioni di perdita e 
quindi la necessità di una 
ricapitalizzazione  (l'ulti- 
mo aumento, da 70 a 90 
miliardi, era stato delibe- 
rato in marzo, ndr), abbia- 
mo avviato trattative con 
altri istituti, sia italiani 
sia sloveni, croati e tede- 
schi, che si sperava andas- 
sero a buon fine. Per facili- 
tare la decisione, nell'esta- 
te scorsa era stato affidato 
alla società di revisione Pe- 
at Marwick il compito di 
determinare il grado di esi- 
gibilità dei crediti e la con- 
Sistenza del patrimonio, I 
primi risultati negativi - 


prob 


bilmente dovrà essere rivisto. La 
‘Kreditna” oggi possiede una filiale 2 
Roiano, in piazza tra i Rivi, un'altra a 
Domio, un'altra ancora più che presti- 
giosa a Cividale del Friuli. Complessiva- 


«Continuano 
letrattative 
conistituti 

italiani e Sloveni» 


ha proseguito Siega - sono 
arrivati a settembre e la 
Banca popolare di Brescia 
ha quindi deciso di non 
partecipare Più all'aumen- 
to di capitale». _ 

Di qui il precipitare del- 


| DAL 1993 CONTTIN COSTANTE ”ROSSO” 


I dipendenti sono 200 


La Banca di Credito è, per dimesioni, il 
secondo istituto di Trieste, Prima per 
molte lunghezze è la Cassa di Rispar- 
mio. L'Istituto che ha sede in via Filzi 
23 aveva in programma di traslocare in 
piazza Oberdan, proprio di fronte al 


FINO A 15 MILIONI 


SE PENSATE AD UN USATO, 
PENSATE A NOI, 


IMPORTO FINANZIATO L. 15.000.000 - RATA L. 750.000 per 20 MESI - TAN 0% - TÀEG 1,91%. Spese apertura pratica L. 250.0000 


mente i dipendenti sono 193. Dal 1993 
‘a banca non riesce a chiudere un bilan- 
c10 in attivo e nel '94 e ‘95 ha perso ri- 
Spettivamente 5,7 e 64,3 miliardi. 
Contro un aiuto della Regione all'isti- 
{ d tuto si è espresso ieri il consigliere di 
Consiglio regionale, Un programma che An Sergio Giacomelli. «Non venga ero- 
ata nemmeno una lira di denaro pub- 
lico. Sia fatta giustizia senza privilegi 
nel confronti di alcuno, compresi que- 
gli uomini d'affari che dovessero aver 
aPprofittato della situazione». 


la situazione e la difficoltà 
a trovare nuovi pariner, 
«L'unica soluzione per sal- 
vare l'istituto era chiedere 
aiuto alla Banca d'Italia. 
L'amministrazione straor- 
dinaria è un provvedimen- 
to a carattere temporaneo, 
per superare le difficoltà e 
riprendere la gestione nor- 
male». ì 

Gli amministratori han- 
no tenuto a ribadire che 
quelle della società di revi- 
sione erano solo «previsio- 
ni di perdita», limitandosi 
a precisare che, «dalle pri- 
me cifre, si poteva presu- 
mere. che non ci fossero 
più i 70 miliardi di capita- 
le sociale». L'utile lordo di 
gestione nel primo seme- 


NTI MESI A TASSO ZERO. 


stre di quest'anno ha evi- 
denziato, invece, un mi- 
glioramento del 30-40 per 
cento rispetto allo stesso 
FERERO dell'anno prece- 

lente e la raccolta si è 
mantenuta costante, la- 
sciando prevedere un fine 
‘96 in linea con il ‘95: 500 
miliardi di raccolta diret- 
ta, oltre 100 di indiretta e 
circa 400 di raccolta inter- 
bancaria. 

, Ai correntisti, Semen ha 
ricordato che la banca, 
sebbene a capitale azzera- 
to, dispone di immobili, ti- 
toli e liquidità, e aderisce 
al fondo interbancario per 
la tutela dei depositi. Inol- 
tre, le trattative a suo tem- 
po avviate per reperire 
nuovi partner, sarebbero 


ancora in piedi e sia istitu- - 


ti italiani che uno sloveno 
avrebbero dimostrato un 
concreto interesse all'ope- 
razione. Ora spetterà ai 
commissari riprendere le 
fila di questo discorso, co- 
‘me pure decidere eventua- 
li azioni di responsabilità 
contro i responsabili del 
dissesto, sulla scorta delle 
irregolarità che gli ultimi 
‘amministratori avevano 
accertato nel corso del '96 
e segnalato agli organi di 
vigilanza. 

«La Banca è patrimonio 
dell'intera città - ha con- 
cluso Semen -. e ci augu- 
riamo che l'amministrzio- 
ne straordinaria ne conser- 
vile peculiarità». 

ar. bor. 


Sessantaquattro miliar- 
di di perdite d'esercizio. 
Questo dato compare 
nel bilancio della Banca 
di Credito illustrato agli 
azionisti lo scorso 22 
marzo. Un dato molto 
pesante che nell'assem- 
blea organizzata al cen- 
tro congressi della Fiera 
aveva provocato un dra- 
stico cambio di rotta 
rappresentato dall'inse- 
diamento di un nuovo 
consiglio di amministra- 
zione, quello dichiarato 
decaduto ieri dopo il 
commissariamento deci- 
so dal Ministro del Teso- 
TO. 

Di quel consiglio era- 
no stati chiamati a far 
parte Giovanni Lokar, 
Giovanni Panjek, Ales- 
sandro Pertot, Rado Ra- 
ce, Boris Siega, Vittorio 
Tomsig. La Banca popo- 


LE CIFRE DEL DISSESTO 
Nell'ultimo bilancio 
annotate perdite 
per 64 miliardi 


lare di Brescia, uscita 
clamorosamente dalla 
"Trzaska” nemmeno 
due settimane fa, aveva 
designato tre rappresen- 
tanti. Era evidente chi 
avesse i numeri per de- 
cidere. Brescia era in 
minoranza. 

La Banca in questi 
mesi ha attuato una 
stretta creditizia, negan- 
do o ridimensionando i 
finanziamenti anche ai 
suoi tradizionali clienti. 
In pratica risentono di 
questa . “stretta” com- 
mercianti, negozianti, 
centri culturali, iniziati- 
ve tradizionalmente le- 
gate alla minoranza. 
Tutta una serie di rap- 
porti non solo economi- 
ci è in difficoltà. E' una 
crisi che si riflette su 
tutta l'economia di Trie- 
ste, non solo su quella 
slovena. 


L10191 


Vi alletta l'idea di un usato che sembra 
nuovo? Ci siamo qua noil E vi offriamo un 
finanziamento fino a quindici milioni in venti 


mesi a tasso zero. Non ci credete? 


Venite a trovarci! 


CLUB dell'USATO 


Via Flavia, 104 - Trieste 
Tel. 38.13.38 


pe an 


ui. 
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Trieste / Città 
PROVINCIA: DOPO UNA LUNGA TRATTATIVA IL CENTRO DESTRA HA RITROVATO UNITA’ 


Il Polo alla fine sceglie Codarin 


Il candidato è vicepresidente nazionale dell’ Associazione Venezia Giulia e Dalmazia 


EDILI 


Documento 
sindacale 
contro 

il lavoro nero 


Primo risultato con- 
creto per l'iniziativa 
lanciata lo scorso lu- 
glio da Cgil, Cisl e Uil 
a favore del rispetto 
del contratto naziona- 
le dei lavoratori edili 
e contro il fenomeno 
del lavoro nero. 
L'idea dei sindacati 
era quella di cercare 
un accordo con i prin- 
cipali enti appaltanti 
della provincia (dai 
Comuni all'Ezit, dal- 
l'Area di ricerca al- 
l'Azienda sanitaria): 
obiettivo, arrivare - 
anche attraverso un 
maggiore coordina- 
mento con l'Inps, la 
Cassa edile, l'Inail e 
l'Ispettorato del lavo- 
TO - a svolgere un più 
stretto controllo sul- 
l'attività dei cantieri. . 
Il tutto nell'ambito di 
un quadro che vede 
in ripresa le gare de- 
gli appalti pubblici e, 
più in generale, l'inte- 
ro settore edile. 

Alla presentazione 
dell'iniziativa è segui- 
ta una serie di incon- 
tri con i vari enti inte- 
ressati al problema. E 
nei giorni scorsi, co- 
me si diceva, si è arri- 
vati a un primo pun- 
to fermo con il proto- 
collo d'intesa siglato 
dalle organizzazioni 
di categoria (Feneal- 
Uil, Filca-Cisl e Fil- 
lea-Cgil) e dallo Iacp. 
Il protocollo recepi- 
sce appunto le richie- 
ste sindacali: vi è cita- 
to il quadro delle ope- 
re pubbliche in corso 
e programmate dal- 
l'Istituto, mentre si ri- 
chiamano le norme a 
tutela dei lavoratori e 
contro il lavoro nero. 

Nel documento lo 
Iacp si impegna a in- 
formare i sindacati in 
merito alle gare d'ap- 
palto indette, e a par- 
tecipare a degli incon- 
tri organizzati con 
l'impresa appaltatri- 
ce «per favorire il con- 
fronto in materia di 
applicazione delle 
norme sulla sicurezza 
e sulla tutela della sa- 
lute dei lavoratori». 
Sono poi previsti de- 
gli incontri semestra- 
i nei quali «verifica- 
re l'adempimento» 
dell'intesa. 

A questo primo do- 
cumento dovrebbero 
seguirne altri, analo- 
ghi, stipulati con gli 
altri enti sulla base 
degli accordi già pre- 
si. A questo proposito 
è già in programma 
un calendario di ap- 
ir rncal il primo 
lunedì, con i rappre- 
sentanti dell'Ezit; a 
seguire, quello .con 
l'Ente Porto, fissato 
per il 24 ottobre. 


Il candidato presidente 
del Polo sarà Renzo Co- 
darin che l'ha spuntata 
nella volata fra istriani 
con Paolo Sardos Alberti- 
ni. Quest'ultimo, respon- 
sabile regionale di Alber- 
to Michelini di Forza Ita- 
lia, ha pagato il logorio 
di un'indicazione che 
stava per creare una rot- 
tura nel centro destra. Il 
nome non piaceva ad Al- 
leanza nazionale. E il de- 
putato e segretario, Ro- 
berto Menia, si era reca- 
to a Roma da giorni per 
verificare la tenuta di 
Forza Italia su Sardos. 
E' intervenuto Gianfran- 
co Fini e in conclusione 
il Polo, nel nome del- 
l'unità, ha optato per 
Renzo Codarin. 
L'indicazione è stata 
fatta da Ccd e Cdu, ai 
quali spettava: i due par- 
titi si sono limitati a una 
designazione di area. Il 
senatore Giulio Camber, 
segretario politico del 
Melone, a suo tempo 
aveva indicato lui stesso 
Codarin. An è soddisfat- 
ta per avere bloccato 


Sardos. In sostanza nel 
Polo torna il sereno, do- 
po giornate di polemiche 
esasperate. 

«Sono contento che il 
mio nome sia andato be- 
ne a tutte le componenti 
del centro destra - ha di- 
chiarato a caldo Codarin 
- sia chiaro che non si è 
mai trattata di una con- 
trapposizione fra me e 
Sardos ». Codarin lavora 
in una banca, fa parte 
dell'esecutivo delle Coo- 
perative operaie ed è vi- 
cepresidente nazionale, 


oltre che presidente trie- 
stino, dell'Associazione 
Venezia Giulia e Dalma- 
zia. 

«La Provincia dovrà la- 
vorare molto sulla pro- 
grammazione economi- 
ca - ha concluso Codarin 
che si appresta ad affron- 
tare la campagna eletto- 
rale - ha perso ruolo con 
il commissariamento, 
ma se si darà da fare, ci 
sarà molto da costruire». 

Paolo Sardos Albertini 
non è mai comparso in 
prima persona, con pro- 


Da Sardos l'appoggio 
alla nuova candidatura 


«Non avevo chiesto, né rivendicato candidature 
alla presidenza della Provincia, avevo offerto la 
mia disponibilità, augurandomi tuttavia che il 
centro destra arrivasse a una indicazione diver- 
sa». Così Paolo Sardos Albertini commenta la no- 
mima di Renzo Codarin a candidato del Polo, 
«Un'ipotesi che mi va benissimo - aggiunge - con 
Godarin ho collaborato più volte su vari temi». 


prie dichiarazioni, du- 
rante la querelle che ha 
toccato il Polo. E‘ in so- 
stanza sempre stato a di- 
sposizione di Forza Ita- 
lia, considerato il suo 
rapporto con Michelini. 
Il Polo si è riunito ieri se- 
ra a Trieste per un ulti- 
mo vertice al quale dove- 
va partecipare il candi- 
dato presidente, Renzo 
Codarin. Nel corso di 
questo si sono definiti 
gli ultimi dettagli in vi- 
sta degli apparentamen- 
t1 per la campagna elet- 
torale. 

Renzo Codarin e Adele 
Pino saranno insomma i 
due candidati alla presi- 
denza di palazzo Galatti 
che si confronteranno fi- 
no al 17 novembre, alla 
guida dei due grandi con- 
tenitori di centro destra 
e centro sinistra. Rifon- 
dazione, come riferiamo 
a parte, scenderà in cam- 
po con un proprio uomo, 
come del resto farà la Le- 
ga Nord. La campagna 
elettorale è pronta ad en- 
trare nel vivo. 

Fabio Cescutti 


PROVINCIA: RIFONDAZIONE HA PRESENTATO IL CANDIDATO DENNIS VISIOLI ‘ 


«Da soli, ma non per autoesclusione» 


«L'Ulivo vuole essere autosufficiente ma era necessaria un'alleanza più consistente per bloccare la Destra» 


«Per la Provincia correremo da soli non 
per autoesclusione, ma perché l'auspica- 
to confronto con l'Ulivo ha portato sol- 
tanto a risposte evasive». Così Giorgio 
Canciani, segretario provinciale di Ri- 
fondazione comunista, spiega la scelta 
di Dennis Visioli come candidato alla 
presidenza di Palazzo Galatti e di una 
nutrita schiera di militanti (dieci donne, 
due indipendenti) a rappresentare le fa- 
sce più deboli della popolazione nel 
prossimo consiglio provinciale. 
«Sarebbe stato meglio unificare tutte 
le forze della sinistra per contrastare 
l'avanzata della destra — ha ribadito 
Canciani —, evidentemente quanto suc- 
cesso a Muggia non è servito d'insegna- 
vuole 
autosufficiente? — ha aggiunto Jacopo 
Venier —. I numeri parlano chiaro, era 
necessaria un'alleanza più consistente 
‘per bloccare quel 53 per cento della de- 
stra. Noi — ha detto ancora Venier — pun- 
tiamo a ripetere il risultato delle recenti 
politiche chiedendo il consenso anche a 


mento». «L'Ulivo 


essere 


quegli elettori che vogliono condiziona- 
re a sinistra l'Ulivo». 
«Come Rifondazione comunista, sia- 
mo abituati a chiedere l'impossibile — 
ha esordito infine Dennis Visioli, qua- 
rantacinquenne, insegnante, già consi- 
gliere provinciale con la breve ammini- 
strazione di Sardos Albertini —, lo abbia- 
mo fatto in occasione della difesa dei ce- 
ti più colpiti dalla Finanziaria e ci sia- 
Imo riusciti; adesso chiediamo di miglio- 
rare la qualità della vita a Trieste». 
Come? Una delle possibili forze indica- 


S1). 


martello. 


te da Visioli è l'associazionismo, il mon- 
do del volontariato, particolarmente at- 
tivo nella nostra città. Dove Rifondazio- 
Ne potrebbe rastrellare i voti necessari 
a insediare un proprio uomo sulla pol- 
trona più alta della Provincia? «Tra i tri- 
estini che sino a ora sono stati tre volte 
Uoni — suggerisce il candidato — quelli 
traditi dalla Lista prima con i socialisti 
Craxi, poi con Forza Italia; altri elet- 
tori potremmo avere tra i delusi di Bos- 


Rifondazione avvia la raccolta delle 
mille firme di appoggio necessarie alla 

presentazione delle liste nei Comuni in- 
teressati, oltre che nelle sedi del parti- 
to di Muggia, a Ponziana e in via Tara- 
bochia a Trieste. Altro appuntamento 
di rilievo è in calendario il 6 novembre 
in Fiera, dove è atteso il segretario di 
Rifondazione, Fausto Bertinotti. Già in- 
dividuata anche la linea da seguire nel 
caso di ballottaggio tra i candidati del- 
l'Ulivo e del Polo: un «non voto» che 
conferma la linea solitaria della falce e 


L'ACCORDO FINCANTIERI-METRA: INCONTRO CONI COOORDINATORI NAZIONALI DI FIM, FIOM E UILM 


Dieselistica, preoccupazione fra i sindacati 


Il recente accordo tra 
Fincantieri e la hol- 
ding finlandese Metra 
- che dovrebbe diventa- 
Te operativo all'inizio 
del ‘97 con la creazio- 
ne di un polo di dimen- 
sioni mondiali nel cam- 
po dei grandi motori 
diesel - è stato ieri al 
centro di un incontro 
fra i coordinatori na- 
zionali della navalmec- 
canica di Fim, Fiom e 
Uilm, le segreterie re- 
gionali e provinciali di 
categoria e quelle con- 
federali di Cgil, Cisl e 
Uil, congiuntamente 


con le rappresentanze 
sindacali unitarie della 
Divisione motori die- 
sel e della Diesel ricerc- 
che. 

Sempre ieri, nel po- 
meriggio, nello stabili- 
mento della Grandi mo- 
tori a San Dorligo si è 
svolta un'assemblea di 
tutti i lavoratori, che 
ha registrato un’eleva- 
ta partecipazione. 

Nel corso dell'assem- 
blea i rappresentanti 
sindacali hanno illu- 
strato l'operazione in 
corso tra Fincantieri e 
la  Wartsila (gruppo 


Metra), evidenziando 
come la stessa sia an- 
cora in una fase che 
pon permette di dare 
giudizi di merito, an- 
che perché è ancora 
lontana da atti concre- 
tl 

Contemporaneamen- 
te le organizzazioni 
sindacali hanno sottoli- 
neato forti preoccupa- 
zioni con riguardo a 
eventuali ricadute per 
le unità produttive e 
occupazionali del grup- 
po Fincantieri. 

Di conseguenza le se- 
greterie nazionali e lo- 


cali confederali, e quel- 
le di categoria, Si sono 
impegnate ad allaccia- 
re rapporti con le orga- 
nizzazioni Sindacali 
finlandesi per una mi- 
gliore conoscenza del- 
la realtà Wartsila. 
Parallelamente, i sin- 
dacati chiederanno in- 
contri a livello regiona- 
le e locale, oltre che al 
ministero  dell'Indu- 
stria, «per assicurare - 
si legge in un comuni 
cato firmato da Fim, 
Fiome Uilm - attraver- 
so le istituzioni il man- 
tenimento a Trieste 


Radio Punto Zero 


presenta 


la ventottesima edizione 
della Coppa d'Autunno 
regata velica BARCOLANA 


Anche quest'anno Radio Punto Zero è la Radio Ufficiale 
della più grande e spettacolare regata del Mediterraneo, 
con 1305 imbarcazioni iscritte nella scorsa edizione. 
Radio Punto Zero, per il nono anno consecutivo 
trasmetterà a partire dalle ore 09.00 la radiocronaca 
diretta minuto per minuto della regata, i comunicati 
ufficiali della giuria e tutti gli avvisi rivolti agli equipaggi 
in mare, inoltre servizi ed interviste ai protagonisti. 


dell'attività dieselisti- 
ca, e per evidenziare le 
preoccupazioni che da 
tali operazioni si realiz- 
zi, al posto di un possi- 
bile sviluppo, un de- 
pauperamento del tes- 
suto industriale triesti- 
no (già duramente pro- 
vato), senza che la Fin- 
cantieri ne renda con- 
to alla città, oltre a un 
eventuale ridimensio- 
namento occupaziona- 
le e alla conseguente 
perdita di alta profes- 
sionalità della Divisio- 
ne dieselistica, unica a 
livello nazionale». 


PROVINCIALI 


Adele Pino 
autosospesa 


dalla guida 
della Uil 


La candidata dell'Uli- 
vo alla presidenza del- 
la Provincia, la segre- 
taria regionale della 
Uil, Adele Pino (foto), 
si è autosospesa dal 
sindacato, come pre- 
vede lo statuto in casi 
del genere. Lo ha reso 
noto la segreteria con 
un comunicato in cui, 
«pur esprimendo ram- 
marico per l' intenzio- 
ne di Adele Pino di 
uscire dalla Uil, mani- 
festa la più viva soddi- 
sfazione per la candi- 
datura, sulla quale au- 
spica un’ ampia con- 
vergenza che, a pre- 
scindere dalle opinio- 
ni di parte, non potrà 
che giovare all’ inte- 
resse generale dei la- 
voratori». Gli incari- 
chi ricoperti dalla Pi- 
no sono stati affidati 
a Luca Visentini, 


Venerdì 11. ottobre 1996 


5 L'INTERVENTO IM@ 
Iposti letto la vera 


cartina di tomasole 
della nuova sanità 


Dalla metà degli anni ‘80 la CERO dirigente tri- 
î 


estina non è stata più în grado 


produrre idee forti 


nel campo della RIONE Ana e gestione sanitaria. 


Ci si è limitati ai 


una gestione del quotidiano e all'am- 


ministrazione di un'enorme torta che accontentava tan- 


‘ta gente (450 miliardi di bilancio — oltre 100 miliardi 


‘per acquisti di beni e servizi). 

, La gestione politica negli anni scorsi si è poi caratte- 
rizzata per una sostanziale indifferenza ai bisogni dei 
cittadini. L'informazione al cittadino è stata inesistente 
e quando è stata fatta è stata episodica. Ancora oggi un 
comune mortale all'Ospedale Maggiore si perde Fc 
mente perché non ci sono i cartelli. E chiaro che per in- 
formazione intendo da quella più banale (i cartelli ap- 
punto) a quella più complessa (i contenuti delle ‘presta- 
zioni). L'esperienza dell'ufficio informazioni in questo 
senso è significativa, una buona iniziativa si è persa 
nell'impatto con il resto della struttura, non riorganiz- 
zata e riorientata ai bisogni. 

La cattiva gestione dei passato si è rivelata anche in 


altre Arca Le amministrazioni che si sono succedu- 


te nu. 
zi alternativi alla sanit. 


‘a hanno fatto per VarRacare ed impiantare servi- 
ospedaliera peraltro non riu- 


scendo a qualificare la stessa, attraverso opportuni in- 
vestimenti, al punto che oggi fuori dall'ospedale ci sono 


pochissime strutture. Sarei 


e più utile analizzare cos'è 


successo, ma mi limito, per brevità ad enumerare servi- 
zl importantissimi che sono vissuti ai margini come se 
non centrassero con la produzione di salute (consultori 
familiari e pediatrici, Servizio di logopedia — assistenza 
domiciliare integrata, handicap, ecc.), 

‘Rispetto al 1985, nel 1996 è cambiato lo scenario dal 
punto di vista delle leggi che regolano la sanità (Decreti 
Leg.vi 502/517 e successive Leggi Regionali 12-13). 


È necessario che con 


esta novità la città si misuri 


in maniera razionale: le istituzioni locali, le ‘forze politi- 
che, le forze sociali ed economiche non possono giocare 
sulla sanità partite strumentali. In gioco ci sono rispo- 
ste corrette ai bisogni di salute, ‘prospettive più o meno 
interessanti di svi, Mao occupazionale, crescita scienti* 


fica, in ultima analisi di contributo del mondo sanità 


rio al miglioramento delle condizioni di vita della città. 

Negli ultimi anni la polemica sui posti letto negli 
ospedali è stata la chiave di analisi con cui affrontare i 
pianeta sanità. Il pe letto sembra essere diventat® 


un totem e alla pu. 


blica opinione è evidenziato in Ma- 


miera anche troppo enfatizzata soprattutto questa que- 
Stione. Orbene credo sia necessario cambiare registro e 
spostare l'attenzione su altre tematiche ben più impor- 
tanti e costituenti i noccioli delle disfunzioni della sani- 


tà pubblica. 

I posti letto 05; 
ché la legge dello Stato e 
perché (lancio una tesi 


edalieri devono essere ridotti sia per- 
delle Regioni lo prevede sia 
rovocatoria) non servono allo 


sviluppo della sanità triestina; vediamo cosa sta dietro 

uesta tesi. La Legge Regionale 13/95 prevede che entro 
il 31 dicembre 1997 il rapporto tra spesa ospedaliera e 
spesa territoriale diventi 55% e il 45% per Trieste signifi 
ca spostare oltre 10 punti percentuali di spesa dall'ospe- 
dale al territorio, circa 40 miliardi. E ovvio che una. ope- 


razione di questo tipo non si fa scrivendo ma 


lendo 


sui fattori produttivi, sugli elementi strutturali, sul com- 
plesso della macchina ospedaliera eliminando alcuni 
pezzi risultanti ridondanti dai Piani sanitari (che si ri- 
corda sono basati su analisi tecnico-statistiche).. 

I tagli devono riguardare intere unità operative Dea 
ché le riduzioni di un posto letto qua e là non produce 
alcun risparmio di risorse finanziarie ed umane (il mo- 
dello organizzativo dell'ospedale funziona su 24 ore e 


quindi ha del 


Ile rigidità di struttura), 


Dico'cne t'posto letto non e un problema certtrate dol 
funzionamento per vari motivi: uno di carattere genera- 


le è che negli ultimi anni sono già stati ridotti centinaia 


di posti letto ma non è vero ci 


negativo sull'utenza. 


e questo ha un impatto 


In secondo ordine non sono le qualità di posti letto in 
meno che creano problemi bensì altri elementi. Cerchia- 
mo di vederla attraverso alcuni punti di crisi dell'uten- 
za: per esempio le liste di attesa per le operazioni chi- 
rurgiche. Queste rimandano in buona parte ai problemi 


connessi con il dla delle sale operatorie e 
lagnostiche e laboratoristiche. Ogg 


delle strutture 


i le 


tecnologie sofisticate in tutte queste specialità possono 
consentire accelerazioni del processo PIORIO: se ciò 


costituzione di un vero e 
emergenza ospedaliera che 
dalle delibere degli ultimi cinque anni dove abbiamo vi- 
rocessi organizzativi reali. 

Il sindacato confederale Cgil, Cisl, Uil della sanità 
nel.luglio 1995 ha presentato una piattaforma all’Ass n. 
1 che evidenzia una serie di t € 
Venire che sono poi quelli più sopra ricordati; per noi si 


sto molta carta ma pochi 


parte da lì. 


‘ema organizzati- 


efficace Dipartimento di 
non sia la finta prodotta 
nodi strategici su cui inter- 


Adriano Sincovich 
segretario regionale 


Cgil Funzione Pubblica F.V.G: 
responsabile Comparto Sanità 


SGOMINATA UNA BAND 


Furti ai grandi magazzini 


coi sacchetti di piombo 


Agivano indisturbati tra 
Trieste e Treviso, grazie 
a una tecnica di furto si- 
no a ieri sconosciuta, 
quella dei sacchetti 
«truccati», Involucri ri- 
vestiti all'interno con 
carta stagnola e piombo, 
in barba ai sofisticati im- 
pianti d'allarme posti al- 
l'uscita dei negozi. Que- 
sta struttura simile a un 
metal-detector d'aero- 
porto, tanto per inten- 
derci, che segnala, attra- 
verso un rilevatore acu- 
stico, se qualcuno si è 
impossessato di un og- 
getto senza averlo paga- 
to. L'organizzazione è 
stata smascherata giove- 
dì sera dai Carabinieri di 
Conegliano, che hanno 
arrestato cinque perso- 
ne, tutte di nazionalità 
croata, con l'accusa di 
furto e ricettazione. 

Dai primi controlli ese- 


guiti sulla merce recupe- 
Tata i furti dovrebbero 
essere stati perpetrati 
quasi tutti in Friuli-Ve- 
nezia Giulia, in particola- 
Te nella provincia giulia- 
na. Lo dimostrerebbero 
alcune etichette che por- 
tano il nome di negozi 
triestini. L'ultima segna- 
lazione che ha consenti- 
to ai militari dell'Arma 
di venire a capo dell'or- 
Cono è partita 

la Sacile (Pordenone), 
dove sono state bloccate 
due auto i cui occupanti 
avevano appena tentato 
un furto in un negozio. 
Le vetture sono state in- 
tercettate e per i cinque 
sono scattate le manet- 
te. In galera sono finiti 
Mario Mozina e Zlatko 
Billen, entrambi dician- 
novenni, Silvijo Vidose- 


* vic, 20 anni e i ventunen- 


ni Marin Stanic e Mario 
Bratanovic. 


A bordo delle due Fiat 
Uno sulle quali si trova- 
vano sono stati seque- 
strati articoli sportivi di 
provenienza furtiva del 
valore di circa 30 milio- 
ni, Giò che comunque ha 
sorpreso maggiormente 
gli inquirenti e, come 
detto, la tecnica di furto, 
un sistema che permette 
di entrare di giorno nei 
negozi con questi sac- 
chetti «piombati» e uscir- 
ne poi con il pieno, total: 
mente indisturbati. Nel 
la notte, invece, la tecni 
ca cambia: vetrine sfon- 
date, serrature rotte € 
man bassa. Questo dal 
lunedì al venerdì, men- 
tre il sabato la merce vie 
ne portata oltre confin® 
erivenduta a prezzi sen: 
sibilmente scontati... 


commercianti  triest 
sono avvertiti. 4 
Massimo Bon! 


An 


COMUNICAZIONE INVIATA 


Venerdì 11 ottobre 1996 


Trieste / Città 


Il Piccolo [11] 


CRISI /ILLY, DEGANO E DONAGGIO HANNO PRESENTATO AI GRUPPI PARLAMENTARI L’EMENDAMENTO DA INSERIRE NELLA FINANZIARIA 


Fondo Trieste, si apre uno spiraglio 


L'obiettivo è quello di recuperare i 45 miliardi «spariti» - Ottimista il vicepresidente della Re 


Al mattino gli incontri 
con i gruppi parlamenta- 
ri di maggioranza e oppo- 
sizione (sia della Camera 
che del Senato). Al pome- 
riggio la riunione con la 
task-force per l'occupa- 
zione. Alla fine, i com- 
menti sono meno plum- 
bei del previsto: la tra- 
sferta romana non è anda- 
ta malissimo. Anzi, è an- 
data benino. Con tutte le 
cautele del caso, certo: di 
protocolli, intese e inten- 
ti rimasti carta straccia 
se ne sono già visti abba- 
stanza. Ma almeno a pa- 
role, le cose funzionano. 
Quanto al Protocollo d'in- 
tesa (ne riferiamo in que- 
sta stessa pagina), si è 
cercato di stringere sulla 
base della concretezza. E 
il Fondo Trieste potrebbe 
venire reinserito nella Fi- 
nanziaria. 

Proprio il Fondo, ap- 
punto, è stato al centro 
dell'incontro che la dele- 
gazione formata dal sin- 
daco Riccardo Illy, dal 
presidente della Camera 
di commercio Adalberto 
Donaggio e dal vicepresi- 
dente della Regione Cri- 
stiano Degano hanno avu- 


Il sindaco: 
«Èil governo 
a dover recepire 
il correttivo» 


to con i gruppi parlamen- 
tari per presentare la ri- 
chiesta di rifinanziamen- 
to: obiettivo, recuperare 
in corsa i 45 miliardi - 30 
del Pacchetto Trieste e 
Gorizia più 15 del Fondo 
- spariti dalla Finanzia- 
ria. Il tutto, grazie a un 
emendamento stilato gior- 
ni fa dopo un vertice fra 
Illy, Donaggio, Degano e 1 
parlamentari Jocali (guest 
star l'ex. sottosegretario 
Sergio Coloni, chiamato a 
dare una mano per far 
fronte al labirinto della 
burocrazia romana). 

‘A riassumere l'esito de- 
gli incontri - «moderata- 
mente positivo» - è Illy: 
«Certo, tutti i gruppi ci 


hanno assicurato il loro 
appoggio. Resta il fatto 
che la Finanziaria, molto 
probabilmente, sarà blin- 


dun- 

1 o si riesce a far en- 
a l'emendamento nel 
maxiemendamento unico 
che il governo dovrà fare 
proprio, oppure addio ai 
soldi. Degano però non ri- 
nuncia a un pizzico di ot- 
timismo: «Tanto al matti- 
no quanto al pomeriggio 
ci è stata dimostrata una 
certa disponibilità. Torna- 
Te ai 60 miliardi degli an- 
Ni scorsi sarà dura: ma 
sui 30 della legge 26 (Pac- 
chetto Trieste-Gorizia, 
ndr) c'è un'apertura. An- 
che perché abbiamo ricor- 


data. E dunque...» E 


dato - ed è la nostra carta 
iù forte da giocare - che 
il Protocollo d'intesa del 


. ‘94 prevedeva il rifinan- 


ziamento della “26” per 
l'intera durata del finan- 
ziamento europeo sul 
l'Obiettivo 2...» 

Intanto il senatore del- 
l'Ulivo Fulvio Camerini 
ha avuto una serie di in- 
contri con membri del go- 
verno, fra cui il sottose- 

retario alla Presidenza 
soi Consiglio Arturo Pari- 
si e.il sottosegretario Wil- 
ler  Bordon. Insieme, i 
due onorevoli triestini 
hanno coinvolto anche il 
sottosegretario al Tesoro, 
Piero Giarda, l'on. Salva- 
tore Cherchi, relatore di 
maggioranza della Finan- 
Zziaria e l'on. Bruno Sola- 
roli, presidente della 
Commissione bilancio del- 
la FORO, ; 

Anche i pi parla- 
mentari di so si legge 
in una nota degli onorevo- 
li Roberto Menia e Gusta- 
vo Selva - si sono impe- 
Fedi a sostenere il Fon- 

lo, e hanno consegnato 
ieri alla delegazione trie- 
stina l'emendamento da 

loro già presentato. 
Paola Bolis 


Settori di intervento 


Ammontare 
degli 
interventi 


Incentivi ai settori produttivi 
Attività culturali, istruzione 


SUperiore e ricerca 


Infrastrutture varie, commerciali e 


industriali 


Attività economiche, portuali e 


traffici 
Opere pubbliche varie 


Attività assistenziali, sociali, 
educative, sportive e turistiche 


Attrezzature teatrali 
Attrezzature sanitarie 
Edilizia ospedaliera 
Altri interventi 


74.200 
60.450 
52.200 


34.418 
32.150 


30.660 
12.860 
1.350 
1.200 
512 


In complesso 


300.000 


| GRISI / RIUNIONE CON LA TASK-FORCE PER L'OCCUPAZIONE PRESIEDUTA DA BORGHINI 


Protocollo d’intesa: tutto da rifare 


Il documento sarà riscritto - Zvech (Cgil): «Esamineremo solo le opere concretamente realizzabili» 


Illy si era già chiamato 
fuori: un'inutile gita. I 
sindacati promettevano 
battaglia. Degano si augu- 
rava (senza crederci trop- 
Po) una firma in tempi 
brevi. Insomma, il grup- 
pone triestino era salito 
sull'aereo con la «24 ore» 
piena di carte e vuota di 
illusioni. 


ualcuno dice che a far 
= ii Ss 
Cambiare ]' aria sia stato il 


tono non riami 
Da, pro; 
conciliante del don 


all'inizio dell’inconi L 
ly avrebbe fatto Tioes Ti 
un pezzo di carta poco 
meno che fiabesco. Fatto 
sta che alla fine la generi- 
cissima bozza del Proto- 
collo d'intesa arrivata - a 
quanto pare - da Roma, 
in risposta a quella redat- 


I 
ta a Trieste, sarà comple- 
tamente riscritta. Citando 
tempi e cifre, e lasciando 
da parte i sogni. Una pro- 


._Spettiva che riesce a entu- 


‘siasmare (un po') perfino 

“Illy: «Se i presupposti so- 
Do quelli della concretez- 
za, della precisione sui fi- 
nanziamenti, allora sì, il 
Protocollo vale la pena di 
essere firmato»./ 

Ma torniamo/all'incon- 
tro, cui hanno partecipa- 
to fra gli altri i rappresen- 
tanti dei sindacati, Illy, 
Donaggio,Degano, il diret- 
tore ——dell’Assindustria 
Giorgio Rosso Cicogna, il 
presidente dell'Autorità 
portuale Michele Lacala- 
Mita e vari funzionari dei 
Rainisteri, delle Ferrovie e 
dell'Anas. «Abbiamo volu- 
to che si esaminassero sol- 
tanto opere concretamen- 
te realizzabili», riassume 
Bruno Zvech della Cgil. 
Partendo dalla constata- 


zione - aggiunge Degano - 
che «dal ‘94 a oggi, l'im- 
pressione è che ci siano 
state proposte strade - co- 
me gli spostamenti di fi- 
nanziamenti da un capito- 
lo all'altro - che lo stesso 
governo ha poi definito ir- 
realizzabili». Perché in pa- 
role povere, per dirla con 
Paolo Coppa della Cisl, «il 
Protocollo del ‘94 è rima- 
sto lettera morta: e anche 
questo incontro ha evi- 


Donaggio: 
«Stiamo 
andando verso 


una soluzione» 


denziato una forte scolla- 
tura fra i vari enti interes- 
sati al Protocollo». 

Le novità, dunque. Nel- 
la bozza che un comitato 
tecnico riscriverà a breve 
termine, vengono reinseri- 
ti progetti quali quello 
per la Fincantieri, per la 
Ticerca e per Cittavec- 
chia. Inoltre, c'è l'impe- 
gno alla riorganizzazione 
delle aziende partecipate 
dallo Stato. 


SOLO PER 
POCHI 
GIORNI 


PER RINNOVO 


CAMPIONATURE 


CUCINA 


N ELETTRODOMESTICI 
3 m LINEARI DA LIRE 


3.330 


Capitolo importante - 
forse il più significativo - 
le infrastrutture: obietti- 
vo puntato sul raccordo 
autostradale Lacotisce- 
Rabuiese e sull'ormai mi- 
tico completamento della 
grande viabilità. Quanto 
al Porto, si dovrebbe arri- 
vare in tempi brevi alla 
privatizzazione del Molo 
VII. Previsto anche il com- 
pletamento della. Riva 
Traiana: 9 miliardi - la 
prima grossa tranche ne- 
cessaria per l'opera - so- 
no già disponibili. Resta - 
ma siamo di nuovo nel 
campo delle buone inten- 
zioni - l'impegno sugli stu- 
di di fattibilità per l'Alta 
velocità. 

«Certo, osserva Donag- 
gio, non è che l'ennesimo 
passo di un percorso len- 
to: ma credo che stiamo 
andando verso una solu- 
zione dei problemi». I 
tempi, appunto: se tutto 
va bene, il nuovo docu- 


mento dovrebbe essere 
firmato nell'arco di una 
quindicina di giorni (si 
ipotizzano le date fra il 
21 e il 25 ottobre). «Il fat- 
to nuovo, e importante - 
dice Zvech - è che abbia- 
mo chiesto che il Protocol- 
lo contempli lo strumen- 
to, decisivo, del patto ter- 
ritoriale fra gli enti inte- 
ressati. Da far partire en- 
tro l'anno, per definire co- 
sì tempi e risorse). 

Sulla stessa linea Adele 
Pino, già segretaria regio- 
nale Uil, che come candi- 
dato, dell'Ulivo alle pro- 
vinciali apprezza il risul- 
tato dell'incontro: «E' si- 
gnificativo che si sia man- 
tenuto l'impianto origina- 
rio del documento, basato 
su un ragionamento com- 
plessivo in merito all'im- 
portanza delle infrastrut- 
ture». 

La storia del Protocollo 
continua: alla prossima 
‘puntata. 

p.b. 


gione: «Ci è stata dimostrata una certa sensibilità» 


CRISI / RIPARTIZIONE DI RISORSE: STATISTICA 
Un polmone indispensabile 
perfar andare avanti la città 


A partire dal 1989 la do- 
tazione annua del Fon- 
do - Trieste ammonta a 
60 miliardi di lire. 

In effetti, trattandosi di 
fondo a valuta corren- 
te, con il trascorrere de- 
gli anni l'ammontare 
delle risorse è andato - 
ragionando in termini 
reali - progressivamen- 
te riducendosi, a causa 
dell'erosione causata 
dal fattore inflattivo: 
nell'arco del quinquen- 
nio 1990-'94 (al quale si 
riferiscono gli ultimi da- 
ti disponibili) ha subito 
infatti una contrazione 
del 22,4%, pari a 13 mi- 
liardi 400 milioni di li- 
re. Questo fatto riveste 
una particolare impor- 
tanza, in considerazio- 
ne del ruolo e della fun- 
zione svolta dal Fondo, 
nell'ambito dell'intera 
economia locale. 

La disaggregazione 
dei dati che riflettono la 
ripartizione degli stan- 
ziamenti per settore so- 
cio-economico d’inter- 
vento (vale a dire l'am- 
montare degli stanzia- 
menti destinati a cia- 
scun settore) rivela, se- 
condo gli ultimi dati sta- 
tistici contenuti nella 
relazione annuale del- 
l'Ufficio documentazio- 
ne e studi della locale 
Camera di commercio, 
che nel quinquennio 
1990-'94 la voce di mag- 
gior rilievo è rappresen- 
tata dagli «incentivi ai 
settori produttivi», a fa- 
vore dei quali sono stati 
erogati 74 miliardi 200 
milioni di lire, pari al 
24,7% (cioè a circa un 
quarto) dell'intera di- 
sponibilità del Fondo 
per il periodo considera- 
to. 

A seguire, con inter- 
venti per un ammonta- 
re complessivo di 60 mi- 


‘liardi 450 milioni di li- 


Stanziamenti 
fondamentali 
per incentivare 
la produzione 


re, equivalenti al 20,2% 
del totale, vengono gli 
interventi di cui hanno 
beneficiato le «attività 
culturali, istruzione su- 
periore e ricerca». 

A 52 miliardi 200 mi- 
lioni (17,4%) sono inve- 
ce ammontati gli stan- 
ziamenti destinati alla 
realizzazione di «infra- 
strutture varie, commer- 
ciali e industriali, com- 
prese le attrezzature 
portuali», mentre 34 mi- 
liardi 418 milioni di lire 
(11,5%) sono stati stan- 
ziati a favore delle «atti- 
vità economiche, por- 


L’inflazione 
ha fatto scendere 
- ilvalorereale 


tuali e traffici» e 32 mi- 
liardi 150 milioni 
(10,7%) per l’obiettivo 
della realizzazione di 
«opere pubbliche varie». 

Inoltre, 30 miliardi 
660 milioni di lire (cioè 
il 10,2% del totale) sono 
stati destinati alle «atti- 
vità assistenziali, socia- 
li, educative, sportive e 
turistiche», mentre in- 
terventi per un ammon- 


tare complessivo di 12 
miliardi 860 milioni 
(4,3%) sono stati delibe- 
rati per l'acquisizione 
di «attrezzature teatra- 
lip. 

Contributi di minore 
entità sono stati, infine, 
concessi per le voci «at- 
trezzature sanitarie» (1 
miliardo 350 milioni), 
«edilizia ospedaliera» (1 
miliardo 200 milioni) e 


altri interventi vari 
(512 milioni). 
Secondo un'analisi 


più approfondita, que- 
sta graduatoria rivela 
come, in pratica, gli in- 
terventi del Fondo Trie- 
ste abbiano, in varia mi- 
sura, interessato la qua- 
si totalità dei comparti 
e delle realtà che com- 
pongono il variegato e 
multiforme mosaico del- 
la vita socio-economica 
e culturale triestina; si 
va dalle attività portua- 
li all'Area di ricerca 
scientifica, all'ospedale 
di Cattinara e al teatro 
Verdi; e ancora, dalla 
Zona industriale all'au- 
toparcheggio del Silos, 
al museo Revoltella, al 
Centro di fisica teorica 
di Miramare e al Labo- 
ratorio di biologia mari- 
na; e inoltre, dalle atti- 
vità industriali a quelle 
artigiane. 

Uno strumento di im- 
portanza vitale, insom- 
ma, quello del Fondo 
Trieste: in relazione al 
quale ricorderemo co- 
me già sette anni fa, os- 
sia nel 1989, il pericolo 
rappresentato da un 
drastico taglio alla dota- 
zione del Fondo — profi- 
latosi in occasione di 


« una manovra finanzia- 


ria attuata dal governo 
— sia stato scongiurato 
grazie al tempestivo in- 
tervento del parlamen- 
tare triestino, on. Sergio 
Coloni. 

gio.p. 


CAMERA 


MATRIMONIALE 
COMPLETA DA LIRE 


2.2500 


MOBILI 


DI 


SINGOLA 


CAMERETTA 
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75000 
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er la TalSiot il 
D 1996 è un anno me- 

morabile: la Socie- 
tà è all'incrocio tra avve- 
nimenti storici e la prepa- 
razione del proprio futu- 
ro. 

Fondato tra il 1965 e il 
1966, cioè trent'anni or- 
sono, e operativo da otto- 
bre 1967, l'oleodotto ha 
trasportato qualcosa co- 
me 686 milioni di tonnel- 
late di petrolio da Trie- 
ste, attraverso le Alpi, fi- 
no all'Austria e alla Ger- 
mania. 

Questi 686 milioni di 
tonnellate rappresentano 
una performance di tra- 
sporto pari a circa 304 
miliardi di tonnellate al 
chilometro.  Consideran- 
do che tali volumi sono 
stati movimentati senza 
il minimo incidente, che 
abbia causato una fuoru- 
scita di petrolio e/o inqui- 
namento, è ormai ovvio 
che gli oleodotti rappre- 
sentano, sulle lunghe di- 
stanze, il mezzo di tra- 
sporto più sicuro per il 
petrolio. Una constatazio- 
ne importante in questa 
giornata che ha visto 
giungere, nel porto di Tri- 
este, al Terminale Mari- 
no Siot la 10.000esima 
petroliera. 

Il trasporto e la gestio- 
ne del petrolio richiedo- 
no un alto grado di re- 
sponsabilità, sia verso gli 
azionisti, che verso gli uti 
lizzatori dell’oleodotto, i 
dipendenti, i partners 
commerciali e, certamen- 
te non per ultimo, nei 
confronti dell'ambiente. 
La Tal/Siot ha accettato 
pienamente tali respon- 


Siot, verso ilfuturo con responsabilità 


sabilità. La Società ha in 
effetti come obiettivo di- 
chiarato il rispetto dei bi- 
sogni e delle necessità, 
che deriva da una presa 
di coscienza responsabi- 
le dei nostri doveri di tra- 
sporto e di approvvigio- 
namento. 

Al fine di garantire alle 
raffinerie collegate a que- 
sto oleodotto un approv- 
vigionamento di petrolio 
sicuro e continuo, la Tal 
ha investito finora oltre 1 
miliardo di marchi. Inol- 
tre, più di 30 milioni di 
marchi verranno spesi 
annualmente, al fine di 
mantenere gli alti stan- 
dard di sicurezza dell’ole- 
odotto, dei serbatoi, del- 
le banchine d'attracco e 
di tutti gli altri impianti. 

Altri investimenti segui- 
ranno al fine di affrontare 
le necessità e le sfide del 
futuro. 

La posa della prima 
pietra della Palazzina Uf- 
fici è ben più che l'inizio 
di un nuovo edificio: es- 
sa segna il cammino futu- 
ro della Tal. 

Più di 50 milioni di mar- 
chi saranno investiti nei 
prossimi anni per sostitui- 
re l'intero sistema di co- 
municazione dell'oleodot- 
to, che verrà dotato degli 
ultimi ritrovamenti tecno- 
logici in questo settore, 
aumentando così i nostri 
già alti standard di sicu- 
rezza operativa. 

L’Oleodotto Transalpi- 
no è operativo ormai da 
quasi ‘trent'anni. Non si 
può negare che sono sta- 
ti anni pieni di successi e 
il successo di un'azienda 
significa sempre il suc- 


Trent'anni di collaborazione 


L'opera prestata dal Grup- 
po Ormeggiatori del Por- 
to di Trieste Soc. Coop. a 
r.l. ai pontili di proprietà 
della Siot, consiste nell’or- 
meggiare e/o. disormeg- 
giare le petroliere. 

Questo compito viene 
da noi svolto da ormai 
quasi trent'anni e durante 
questo periodo la nostra 
esperienza è via via logi- 
camente aumentata, al 
punto che oggi possiamo 
affermare che i nostri in- 
terventi ai pontili Siot so- 
no improntati alla massi- 
ma professionalità e sicu- 
rezza. 

Durante questo trenten- 


nio, con la Siot, si è con- 
solidato un rapporto di la- 
voro fattivo e continuo, 
anche allo scopo di mi- 
gliorare il nostro servizio, 
che con il passar del tem- 
po si è dovuto adeguare 
alla continua modernizza- 
zione tecnologica delle 
petroliere. 

Il nostro augurio è che 
negli anni addivenire, la 
Siot continui l’opera svi- 
luppata in questi primi tre 
decenni, ‘assicurando 
sempre maggior prestigio 
alla nostra città. 

Pietro Friedrich 
Presidente Gruppo 
Ormeggiatori 


Priorità ai controlli 


1967-1996: ben ventino- 
ve anni di esistenza del 
Terminale petrolifero 
Siot. Per quanto riguar- 
da, in particolare, la Cor- 
porazione dei Piloti del 
Porto di Trieste, la crea- 
zione del Terminale Siot 
ha rappresentato un sal- 
to di qualità non indiffe- 
rente: il numero dei pilo- 
ti è aumentato di tre uni- 
tà, il carico di lavoro e, 
ammettiamolo, le relati- 
ve entrate hanno con- 
sentito la messa in eser- 
cizio di nuove pilotine 
veloci con dotazioni 
complete tipo VHF e ra- 
dar., La professionalità 
stessa dei piloti si è evo- 
.luta arrivando alla ormai 
consolidata capacità di 
operare con le grosse 
petroliere di oggi, anche 


in condizioni di tempo 
perturbato. Le esigenze 
di sicurezza nella mano- 
vra e nelle operazioni al 
Terminal sono giusta- 
mente considerate priori- 
tarie e vengono effettua- 
ti numerosi controlli pri- 
ma di autorizzare l'or- 
meggio della nave: ispe- 
zioni che continuano du- 
rante la scaricazione e 
sino alla partenza della 
petroliera. 

Noi piloti non possia- 
mo che dichiararci sod- 
disfatti, non solo per 
l'esistenza del Termina- 
le Siot, bensì per la col- 
laborazione e la disponi- 
bilità dei suoi operatori. 

Germano Daglia 
Capo Pilota 

Corporazione dei Piloti 

del Porto di Trieste 


Grande ricaduta economica 
La nostra Società svolge il servizio di bunkeraggio 


nel Porto di Trieste. La 


resenza della Siot contribu- 


isce in maniera notevole ai volumi di combustibili e 
di lubrificanti consegnati annualmente, con una 
grande ricaduta economica per l’indotto collegato a 
tale servizio. La nostra consociata Depositi Costieri 
spa, ubicata nel Porto Petroli di San Sabba, che 


movimenta via terra e via mare prodotti petroliferi fi- 
niti, destinati al mercato interno, alle esportazioni e 
al bunker, beneficia anch'essa della presenza della 
Siot ai cui pontili è collegata per tubazione, poten- 
do così ricevere il carico di navi di grosso tonnellag- 


gio che non Ja 
to Petroli di San Sabba. 


otrebbero attraccare ai pontili del Por- 


Piero Napp 


Amministratore Delegato Giuliana Bunkeraggi e 


Depositi Costieri Trieste 


cesso della sua gente. 
Tal/Siot è fiera dell'atteg- 
giamento responsabile 
del proprio personale, 
che ha sempre dato il 
meglio di se stesso, al fi- 
ne di consentire alla So- 
cietà di raggiungere il 
proprio obiettivo: assicu- 
rare un approvvigiona- 
mento di petrolio sicuro 
ed economicamente con- 
veniente all'Austria e alla 
Germania. 

Consideriamo il nostro 
personale come un ele- 
mento indispensabile e 
inestimabile al fine di rag- 
giungere lo scopo di cui 
sopra. 

La Tal è in competizio- 
ne con altri oleodotti per 
l’approvvigionamento in 
Germania. Il porto di Trie- 
ste e le autorità dovreb- 
bero sempre essere co- 
scienti di questo fatto. 
Crediamo. che Tal/Siot 
sia stato in questi ultimi 
trent'anni un partner affi- 
dabile e corretto: la So- 
cietà è pronta a continua- 
re. a 
La nostra Compagnia 
potrà sopravvivere solo 
se rimane competitiva. 
La competitività implica 
un'operatività responsa- 
bile in un sistema di colla- 
borazione e fiducia reci- 
proca. Siamo pronti a 
raccogliere la sfida dei 
prossimi anni e sappia- 
mo che gli affari implica- 
no un costante «do ut 
des». Nessuna delle due 
realtà deve primeggiare 
sull'altra e, in generale, 
crediamo che Trieste sia 
stata una buona scelta. 


Gert Pansegrau 
Presidente SIOT 


IL PICCOLO 


Oggi la cerimonia per la posa della prima pietra della palazzina uffici a San Dorligo della Valle 


APPORTO DIRETTO E INDIRETTO ALL'ECONOMIA LOCALE 


Tasse portuali e di ancoraggio 
Rimorchiatori, piloti, ormeggiatori 
Agenzie, guardafuochi, 


antinquinamento, controlli di sicurezza, 


riparazioni, servizi diversi 
Stipendi, salari e contributi Siot 


Manutenzioni, riparazioni e forniture 


Spese, tasse e oneri di gestione 
Investimenti 
Totale 


Il Terminale marino della Siot. La Societ, 
della palazzina uffici e l’arrivo della de 


Le ore più belle del mio lavoro sono, senza 
dubbio, quelle passate in banchina coi clienti 
e i loro traffici, con le navi, il personale e gli 
Spe lontano, dalle diatribe di parte, non- 
ché dai miniconvegni e ping-pong giornalisti- 
ci, che cercano di nasconderne le code di pa- 
glia. Dall’ascolto premuroso dei clienti e dei 
loro problemi — andamento di mercato, pro- 
spettive, flessioni, contratti, rese, livelli tariffa- 
ri, costi, ecc. — nascono gli obiettivi a breve e 
medio termine per fare di Trieste, giorno do- 
po giorno, il terminale di riferimento dei mer- 
cati del Centro-Est Europa, dell’Italia Nord- 
orientale e del Friuli-Venezia Giulia, con spe- 
cializzazione nei collegamenti con il medio 
ed estremo Oriente. A pungolante memoria 
dei periodici incontri e dialoghi coi clienti e 
dei comuni obiettivi ho dinanzi agli occhi le 
mappe operativo-commerciali delle 17 aree 
privatizzate, prima fra tutte quella dell’Oleo- 
dotto Transalpino, nonché quella del termina- 
le contenitori in corso di privatizzazione. 

A delucidazione delle mie parole, ho chie- 
sto di riprodurre la mappa dell’Oleodotto 
Transalpino, delineata dall'Area marketing 
del Porto. Da tale mappa emerge, a tutto ton- 
do, il significativo apporto che la Siot conti- 
nua a dare al ruolo del porto di Trieste, quale 


Anno 1995 
Lire/Milioni 
16.000 


18. 
oo Navi sbarcate 


16.000 
12.000 
33.000 
20.000 
18.000 
133.000 


Totale persone 


Quantitativo sbarcato 


Personale a ruolo 

Personale dell'indotto 

per manutenzioni e servizi vari 
Personale dell’indotto 

per le attività marittime 


tonn. 27.247.848 
311 
122 


116 


248 


486 


Un oleodotto per lo sviluppo della città 


Sono veramente onorato e lieto. di 


‘poter testimoniare l'importanza di Questo mo- 


mento, non solo per la Società bensì anche per l’intera città. Sono una delle perso- 


ne che, alla fine degli ormai lontani anni ’60, 


la visto nascere, crescere e Sviluppar- 


si l'impianto Tal/Siot. Ricordo ancora oggi le preoccupazioni degli utenti portuali lo- 
cali in attesa della definitiva scelta per la costruzione dell’opera nell’area del porto 
commerciale triestino (erano due le localizzazioni possibili: Trieste o Monfalcone); 
non dimentico la draga.Jolanda impegnata nello scavo, nel Vallone di Muggia, dei 
canale d'entrata al Terminale, come pure la costruzione dei due moli «a pettine». 
Nei tempi antichi, quando gli abitanti di. una città di mare vedevano spuntare al- 
l'orizzonte una nave, si riunivano in piazza per festeggiare l'evento, perché sapeva- 
no che con essa sarebbero giunti lavoro e ricchezza. Con la realizzazione © l'entra- 
ta in funzione dell’Oleodotto Transalpino, il porto, tutto il suo indotto e le attività col- 
legate a Trieste fecero un salto di qualità. In particolare, il nostro porto ebbe modo 
di incrementare tutti i suoi servizi, rafforzandosi sia di mezzi che di persone; tutte le 
attività collaterali si svilupparono e progredì anche il settore del commercio. Ben 
vengano, pertanto, queste iniziative perché fonte di guadagno, di ricchezza € di svi- 


luppo della città. 


Mario Campodonico 


Presidente Associazione Agenti Marittimi della Venezia Giulia 


Partner dilavoro ideale 


La Cooperativa Servizi Portuali svolge, presso il Terminale Marino Siot, molteplici 
attività di servizio che coprono l'intero arco delle ventiquattro ore. Sin dal 1977 la 
nostra Società attiva gli allacciamenti telefonici che vengono utilizzati dagli equipag- 
gi delle petroliere in banchina. Dallo stesso anno la Coosp (come viene familiar- 
mente chiamata) esercita altresì i servizi di trasporto dei marittimi, dei dipendenti 
Siot e, in generale, di tutti gli utenti del Terminale. Dal 1989, inoltre; la Società gesti- 
sce il servizio di prevenzione incendi di cui il Terminale è dotato, e che costituisce 
un elemento cardine del sistema di sicurezza Siot. AI fine di minimizzare i rischi e 
comunque di assicurare una pronta risposta in caso di emergenza, il personale ad- 
detto, in collaborazione con i Vigili del Fuoco, esegue permanentemente il controllo 
di tutti quegli elementi che rilevano eventuali incendi o qualsiasi altra evenienza. 

In questo importante momento, la Coosp augura alla dirigenza e agli operatori 
della Siot, partner di lavoro ideale, un futuro se possibile ancor più radioso del pas- 


sato. 


Il. progetto della nuova 
palazzina uffici. presso il 
Deposito Costiero di San 


Dorligo della Valle nasce ‘ 


dall'esigenza di raziona- 
.lizzare l'operatività riu- 
nendo in un'unica sede 
tutte le attività della Siot. 

L'importante iniziativa 
si inserisce in un conte- 


sto più ampio, con l’av- 
vio, già lo scorso anno, 


Alberto Bosdachin 


Presidente Cooperativa Servizi Portuali 


Iprogetto 


Tre prismi in cristallo e arenaria 


di un processo di infor- 
matizzazione, che, gra- 
zie a Una tecnologia in- 
novativa, consente di vi- 
sualizzare in tempo rea- 
le, a Trieste e a Ingolsta- 
dt, l'andamento dei flussi 
di petrolio lungo tutto il 
Sistema Tal. 

Una tecnologia che ne- 
cessita —l’ammoderna- 
mento dell’attuale sala 


controllo, cuore operati 
vo anche della nuova pa- 
lazzina uffici. 

Firmato da Angelo Gi- 


‘à festeggia la posa della prima pietra 
Cimillesima petroliera. 


Daleader europeo nel trasporto 
di petrolio a elemento strategico 
dell'economia triestina 


ono trascorsi quasi 
trent'anni da quan- 

do la prima petrolie- 

ra è stata scaricata ai no- 
stri pontili: oggi festeggia- 
mo l’arrivo della 
10.000esima con lo stes- 
so entusiasmo con cui fe- 
steggiammo l’arrivo della 
prima. La presenza di 
una nave in un' porto è 
sempre stata una festa 
perché ha significato lavo- 
ro, lavoro per tanti, lavoro 
marittimo per la gente di 
mare, che è sempre stato 
nelle tradizioni della no- 
stra città, fin dalle origini 
della sua attività portuale. 

Se vogliamo tracciare 
un bilancio di questi anni 
ci sentiamo di poter affer- 
mare. con convinzione 
che queste diecimila na- 
vi, pur operando in un set- 
tore particolarmente deli- 
cato sotto .il profilo am- 
bientale, ben pochi disagi 
hanno arrecato alla citta- 
dinanza, al contrario han- 
no portato un notevole be- 
nessere. 

Non è un caso che in 
tanti anni non vi siano sta- 
ti incidenti nel nostro gol- 
fo e al nostro Terminale 
Marino di San Sabba. 
Certo il rischio di un inci- 
dente non è mai da sotto- 
valutare ma nemmeno da 
‘presentare come catastro- 
fe imminente, dimentican- 
do che deve poter esiste- 
re un equilibrio tra svilup- 
po economico e protezio- 
ne dell'ambiente e dell'uo- 
mo. } 

Dicevamo che non è 


terminale del Centro Est Europa. Ogni anno, 
oltre 30 milioni di tonnellate di olî minerali 
pareggi. trasportati con navi da 100 a 160 mi- 
fa tpî., arrivano dai Paesi produttori ai pontili 
1 e 2 del Punto Franco Oli Minerali e di lì, via 
Oleodotto, raggiungono l’Austria (Schwe- 
chat), fornendo il 100% del fabbisogno; la 
Germania UNROEES il 80% della richiesta 


e la Repubi 
crescita. 


lica Ceca (Litvinov), con quote in . 


Cosa chiedono alla Siot e al Porto i clienti 
austriaci, tedeschi e cechi? Continuano a 
chiedere che il trasporto degli oli minerali 


gre; 


igi, dalla fabbrica di produzione alla cate- 


na di raffinerie sparse in Austria, Gefmania e 
Repubblica Ceca, avvenga in ogni singolo 
segmento della catena logistica, nel modo 
più veloce, più economico, più sicuro e più 
ecologico possibile. È merito della Siot e del 
porto, che da trent'anni è lieto di servire l'Ole- 
odotto Transalpino, aver garantito ai suoi 
clienti la migliore sinergia fra sicurezza, fun- 


zionalità e competitivit: 


a dimensione mon- 


diale. Per questi motivi, oggi, il porto di Trie- 
ste risulta tra i più competitivi che offrono lo 
stesso servizio: Rotterdam, Amburgo, Geno- 


va e Marsiglia. 


Michele Lacalamita 


Presidente Autorità Portuale 


Sin dall'inizio dell’opera- 
tività dei pontili, la Siot 
ha provveduto a mante- 
nere in esercizio un ser- 
vizio di pronto interven- 
to antinquinamento. 
Per la. vigilanza. © 
l'operatività a mare si è 
affidata al Gruppo Cri- 
‘smani che, tra i primi in 
Europa, ha adottato, 
per tale tipo di servizio, 
.| dei natanti ecologici. 
L'esperienza maturata 
nel tempo e l’evolversi 
delle tecnologie. nel set- 
tore dell'ecologia a ma- 
re hanno fatto sì che, in 
collaborazione con i tec- 
nici del Registro Navale 
e della Siot, la Società 
Crismani progettasse e 
costruisse una serie di 
natanti ecologici alta- 


mente Specializzati. 
Grazie a nuove ed 
esemplari normative 


emanate dalla _ locale 
Capitaneria di Porto si 
è potuto, già da alcuni 
anni, costituire nel Por- 
to Petroli di Trieste un 
nucleo di sorveglianza 
e pronto intervento, ope= 
rativo 24 ore al giorno e 
costituito da una nave 


glio, progettista e diretto- 
re dei lavori, l'opera dedi- 
ca, infatti, alla Sala con- 
trollo l'ultimo piano del- 


Terminale garantito 


ecologica e da alcuni 
natanti dell'ultima gene- 
razione. 

L'attenzione posta 
dalla Siot verso i proble- 
mi della. salvaguardia 
‘ambientale e le risorse 
Umane e tecniche mes- 
se a disposizione dal 
Gruppo Crismani ha re- 
so il Terminale di Trie- 
Ste uno tra i più garanti- 
ti in Europa dal punto di 
vista ecologico. 

La. presenza della 
Siot ha contribuito incisi- 
vamente . allo sviluppo 
del Gruppo Crismani, 
stimolandolo nella ricer- 
ca di sempre nuove so- 
luzioni tecniche e opera- 
tive e consentendo la 
creazione di ulteriori po- 
sti di lavoro, sia per il 
personale navigante 
che per quello addetto 
ai servizi logistici tanto 
che attualmente, nel so- 
lo settore della preven- 
zione e antinquinamen- 
to, si possono. contare 
oltre trentacinque opera- 
tori. 


Paolo Crismani 
Presidente Crismani 
Ecologia 


l’edificio, costituito da un 
prisma a pianta esagona- 
le, tutto in cristallo per 
consentire una perfetta 


| gas 


un caso se per trent'anni 
e con tante navi nulla è 
accaduto! 

L'azione di prevenzio- 
ne dell'Azienda, la prepa- 
razione e la professionali- 
tà di chi vi lavora, le misu- 
re di sicurezza e antinqui- 
namento di altissimo livel- 
lo adottate al Terminale 
Marino, l'istituzione di 
controlli a bordo delle pe- 
troliere, prima dell'ormeg- 
gio e durante tutta l’opera- 
zione di discarica, l'ado- 
zione della black list, che 
vede cancellate per sem- 
pre quelle navi che han- 
no manifestato manche- 
volezze di rilievo in mate- 
ria di sicurezza (fino a 
non, molto tempo fa, la 
Siot era l'unico terminale 
in Europa ad avere una 
black list) hanno decisa- 
mente contribuito a rag- 
giungere questo importan- 
te traguardo. 

E per tutto ciò sentia- 
mo il dovere di ringrazia- 
re innanzi tutto il nostro 
personale per il suo forte 
senso di appartenenza al- 
l'Azienda, per il suo attac- 
camento al lavoro e per il 
suo. non comune senso di 
responsabilità. 

, Certamente, in trent'an- 
ni anche il trasporto marit- 
timo dei prodotti petrolife- 
ri ha fatto passi da gigan- 
te in termini di sicurezza 
complessiva. Non vanno 
infatti dimenticate le misu- 
re di livello internazionale 
recepite poi dall'ordina- 
mento nazionale sull’an- 
tinguinamento e sulla si- 
curezza della vita sul ma- 
re. Strumenti come il SO- 
LAS e il MARPOL hanno 
introdotto criteri importan- 
tissimi per la gestione del- 
le navi cisterna, quali il 
inerte. per evitare 
esplosioni, il lavaggio del- 
le cisterne con olîo greg- 

io, la zavorra segregata, 
il doppio scafo contro gli 
inquinamenti marini. 

Il secondo  ringrazia- 
mento va, quindi, a tutti 
coloro che lavorano con 
noi, notte e giorno, per 
365 giorni all'anno, senza 
sosta, con tutte le possibi- 
li condizioni meteorologi- 
che: mi riferisco, in parti- 
colare, agli uomini della 
Capitaneria di Porto, ai Vi- 
gili del Fuoco, alla Doga- 
na, ai piloti, agli ormeggia- 
tori, al guardafuochi, al re- 
sponsabili dei rimorchiato- 
ri, alle Agenzie marittime, 
agli ispettori della sicurez- 
za, agli addetti dell’Antin- 

uinamento. 

Dobbiamo anche rin- 
GEO, l'Autorità Portua- 
le @ tutti gli altri Enti che, 
con grande capacità pro- 
fessionale e con intelli- 
genza, ci hanno aiutato a 
risolvere ogni problema ri- 
scontrato nel corso di 
questi trent'anni. 

Infine, non possiamo di- 
menticare i nostri Azioni- 
sti, che hanno sempre ac- 
colto le nostre richieste e, 
sensibili ai problemi del- 
l’ambiente, ci hanno con- 
sentito, nel corso degli ul- 
timi dieci anni, di investire 
cospicuamente in sicurez- 
za. 
Tutto ciò ha fatto diven- 
tare il nostro Terminale 


Marino il primo in Europa 
sotto. il profilo quantitati- 
vo, e fra i primi per quan- 
to concerne la sua affida- 
bilità dal punto di vista 
dei controlli, della sicurez- 
za e delle misure antinqui- 
namento. 

Com'è noto, il nostro 
impianto serve l'Austria, 
la Baviera e la Regione 
dell'Alto Reno; recente- 
mente si è aggiunta la Re- 
pubblica Ceca, da tempo 
alla ricerca di un sistema 
di rifornimento più sicuro 
rispetto a quello esistente 
in tutti i Paesi dell'Est. Co- 
sa resta a Trieste di tutto 
ciò? La nostra Azienda 
‘non. ha mai pensato di Da 
ter risolvere tutti i proble- 
mi di questa città, ma non 
le.può non essere ricono- 
sciuto un ruolo importan- 
te nell'economia triestina 
e il contributo che deriva 
dalla sua presenza. Ogni 
nave, dicevamo all’inizio; 
significa ricchezza e lav?” 
ro per tanti. Direttamefl?: 
la Siot occupa 122 pefs0” 
ne, mentre, considerando 
l'indotto, si possono qual 
tificare almeno altre 350. 
persone. Quindi, Quasi 
500 famiglie vivono della 
nostra attività. Non è mol- 


tissimo ma neppure poco & 


considerata la realtà oc- 
cupazionale della nostra 
città. Inoltre, ogni petrolie- 
ra che aggiungo la no- 
stra rada lascia a Trieste 
mediamente quasi 150 
milioni dilire in valuta pre- 
giata. Valutando una me- 
dia di 350 navi all'anno 
ecco che si arriva a oltre 
50 miliardi annui, tra tas- 
se portuali e prestazioni 
delle varie aziende che 
operano nell'indotto della 
nostra attività. Se a que” 
sti introiti aggiungiamo le 
nostre spese, pari a circa 
65 miliardi di ie LUN 
ecco che.la ricchezza F, 
doîta dalla Siof è che re: 
sta a Trieste si può quan- 
tificare in almeno 110 mi- 
liardi annui. Vanno anco- 
ra ricordati gli investimen- 
ti che, nell'ultimo triennio, 
hanno superato i 50 mi- 
liardi, la gran parte dei 
quali spesi nell'ambito 
della nostra provincia @ 
della nostra regione per 
un preciso indirizzo politi- 
co, Ossia di agevolare; 
nel limite del possibile € 
dell'esistente, le realtà 
Produttive locali. 

La nostra Azienda ha @ 
avrà anche in futuro U 
ruolo importantissimo nel- 
le complesse strategie 
dei rifornimenti petroliferi 
e dell'attività di raffinazio- 
ne dei Paesi da noi riforni- 
ti. Non ci stancheremo 
mai di dedicare tutti i no- 
stri sforzi, sia professiona= 
liche economici, alla sicu- 
rezza perché sappiamo 
che. soltanto seguendo 
questa linea potremo ga- 
rantire alla città un avveni- 
le sereno e offrire anche 
ai tanti giovani che sono 
recentemente entrati a 
far parte della nostra or- 
ganizzazione un lavoro al- 
tamente qualificato e pro- 
fessionalmente molto ap- 
pagante. 

Mauro Azzarita 
Amministratore Dego 
IOT 


Una presenza sempre 
più significativa 


Il prestigioso traguardo raggiunto dalla Siot rappre- 
senta un’occasione per testimoniare l’importanza 
della presenza a Trieste di questa Società. 

In oltre sei lustri di attività questa azienda si è 
posta in posizione leader nel porto giuliano, dive- 
nendone negli anni l'elemento trainante, mante- 
nendo e creando possibilità di lavoro per centinaia 


di persone altamente qualificate. 

La Cerimonia di oggi va, quindi, degnamente ri- 
cordata perché premia non soltanto la Siot bensì 
l'intera portualità triestina. In quest'occasione, la 
Tripmare Srl, società concessionaria del servizio 
di rimorchio, e tutto il suo personale, che legano 
gran parte del proprio sviluppo all'attività della 
Siot, esprimono l'auspicio di una sua sempre più 
significativa presenza nella realtà economica della 


città. 


visuale su tutto il deposi- 
to. 

Una struttura legata 
ad.altri due corpi dell’edi- 
ficio, due grandi prismi in 
pietra arenaria, concepiti 
per ridurre al massimo 
l'impatto ambientale e 
per ospitare, al piano ter- 
ra, i servizi, la sala riunio- 
ni, la. mensa, ‘al primo 
piano tutti gli uffici ammi- 


Luigi Cattaruzza 
Presidente Tripmare 


nistrativi e al secondo 
IDE il centro direziona= 
e. 


Grazie. all'utilizzo. di 
una struttura portante 
prefabbricata i tempi pre” 
visti per la CONSEGNA del: 
l'opera sono molto brev!: 
entro febbraio del 1998. 
L'appalto per la realiz: 
zazione dei lavori è stato 
vinto dall'impresa tries 
na Riccesi. 


Venerdì 11 ottobre 1996 
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GLI ULTIMI CONFRONTI POLITICI ALLONTANANO IL RISCHIO DI UNA CRISI IMMEDIATA 


Sfratti, emergenza «congelata» 


In attesa di un nuovo decreto restano nel limbo i provvedimenti, che riguardano almeno 4-500 famiglie 


Potrebbe essere una ve- 
ra catastrofe, ma per ora 
la situazione non ha su- 
perato il livello di guar- 
dia. La questione sfratti 
non esplode ancora in 
tutta la sua virulenza, 
ma per soli motivi politi- 
ci, Un cauto riavvicina- 
mento Ulivo-Polo, la pos- 
sibilità di presentare un 
nuovo decreto in mate- 
ria hanno congelato ieri 
la vicenda. La sola possi- 
bilità che gli sfratti non 
vengano prorogati oltre 
il 81 dicembre, dopo la 
bocciatura alla Camera 
dell'altro giorno, inne- 
scherebbe peraltro a Tri- 

le un'emergenza, sen- 
Sion «In effetti 
- ammette l'avvocato 
Fast, presidente della 
confederazione locale 
della proprietà edilizia - 
ne risulterebbero interes- 
sate. non meno di 
400-500 famiglia triesti- 
ne. Dal punto di vista 
giudiziario, peraltro, si 
tratterebbe di un provve- 
dimento giusto, da quel- 
lo umano, molto me- 
DO...)). 


Mauri (Sunia): «Senza un altro testo di legge 


sarebbero stati anticipati a fine anno i provvedimenti 


previsti, almeno in teoria, per l’estate ’97, 


Per uscirne, bisogna puntare sulla proposta Di Pietro» 


Il rischio di forti ten- 
sioni sociali, insomma, 
esiste, ed è molto serio. 
Ma una serie di scappa- 
toie per evitare che la si- 
tuazione precipiti ci so- 
ho già. «Nei fatti - com- 
menta Giuliano Mauri, 
locale segretario del Su- 
Dia - la mancata appro- 
vazione di quel decreto 
comporta che gli sfratti 
programmati per l'esta- 
te '97 dovrebbero invece 
essere eseguiti entro il 
dicembre di quest'anno. 
Ma non dimentichiamo- 
ci che l'ultima parola 
spetta al prefetto, che de- 
ve anche disporre l'invio 


verso le case interessate 
dai provvedimenti delle 
forze dell'ordine, che 
non sono certo numero- 
se come il numero degli 
sfratti stessi imporreb- 
be...A parte questo esca- 
motage, credo che la s0- 
luzione migliore sia quel- 
la ipotizzata dal mini- 
stro Di Pietro, che apri- 
rebbe realmente un nuo- 
vo periodo per le locazio- 
ni nel nostro Paese». . — 

L'intesa alla quale sì 
riferisce Mauri, è stata 
raggiunta l’altra notte. 
Gode del consenso dei 
sindacati inquilini e del- 
la Conuslta casa, ma 


NUOVE NORME RESTRITTIVE DELL’ AZIENDA SANITARIA PERI CHIOSCHI ALL’ APERTO 


Addio ai cevapici, spazio a surgelati e precotti 


Addio cevapcici e griglia- 
te all'aperto. Bye bye a 
uno degli aspetti più gra- 
diti di quelle sagre enoga- 
Stronomiche che costitui- 
Scono uno dei rari mo- 
Menti di' socialità della 
Diatta estate triestina. Su 
Questo tipo di manifesta- 
Zioni si è infatti abbattu- 
ta la scure dell'Azienda 
Sanitaria, che già in anni 
Passati, per usare l'esem- 
Pio più immediato, aveva 
sancito la fine della Sagra 

lella sardella. Una nota 

ivulgativa, a firma del 
responsabile del diparti- 
mento prevenzione, 
dottor. Lucio Petronio, 
mette adesso un po' d’or- 
dine «sugli aspetti igieni- 


co-sanitari relativi ai 
chioschi temporanei», 
per rifarsi al buroratese, 
e sono dolori. Per chi 
quei chioschi di solito li 
gestisce e per chi era abi- 
tuato a frequentarli, sicu- 
ro di veder rispettata una 
tradizione almeno cente- 
naria. È 

Nel ‘97, mettiamoci il 
cuore in pace, non sarà 

iù così. L'organismo sa- 
dini ha A elabora- 
to delle linee guida che si 
rifanno alle più recenti 
ordinanze del ministero 
della Sanità. Restrittive, 
a dir poco, sulla materia. 
Un primo esempio lo si 
evince dalla lettura del te- 
sto, già ampiamente di- 


vulgato alle associazioni 
di categoria. «Nei chio- 
schi temporanei allestiti 
all'aperto — si legge — vie- 
ne ammessa la prepara- 
zione alla griglia solamen- 
te di carni e alimenti sur- 
gelati precotti, per i quali 

necessaria una limitata 
manipolazione, e la frittu- 
Ta di patatine (surgelate), 
calamari (surgelati) e sar- 
doni, considerando che le 
temperature raggiunte 
con tale tipo di. cottura 
annullano praticamente 
il rischio di contaminazio- 
ne microbica». Un new. 
deal dell'igienismo? Può 
essere, anche se suona 
singolare la considerazio- 
ne che precotti e surgela- 


ti facciano meglio all'or- 
ganismo dei cibi freschi. 
Il rischio della contami- 
nazione microbica, del re- 
sto, aggiunge l'azienda sa- 
nitaria, è piuttosto eleva- 
to nei chioschi all'aperto. 
In tal senso, viene aggiun- 
to, solo quelli dotati di un 
locale“ ad uso esclusivo 
di cucina, con i requisiti 
adeguati e stabiliti dalle 
norme, potranno essere 
autorizzati per la prepa- 
razione di alimenti più 
elaborati (esclusi alimen- 
ti a base di uova crude, 
funghi spontanei, carni e 
prodotti ittici crudi o po- 
co cotti). Le grigliate, in- 
somma, indifferentemen- 
te se di carne o pesce, 


continuano a restar ta- 
gliate fuori. 

Rigidi controlli anche 
per gli alimenti che do- 
vessero arrivare da labo- 
ratori autorizzati. Do- 
vranno infatti essere tra- 
sportati con automezzi 
idonei e trovare in loco 
RIGO o banchi frigo- 
riferi dotati di termome- 
tri di controllo, oltrechè 
contenitori a norma ecce- 
tera eccetera, Se qualcu- 
no avesse dei dubbi, può 
rivolgersi al dipartimen- 
to di prevenzione ai nu- 
meri telefonici 829601 - 
829506. Ma si profila fin 
d'ora un'estate ‘97 «di 
magro». 

f.b. 


L'INCHIESTA DEL PM VENEZIANO NORDIO SULLA SEDE DELL’EX:PCI 


Indagini sui «tesori rossi» 


La «Immobiliare Capitolina» sospettata di aver favorito i finanziamenti occulti 


POLIZIA 


Evade 

dai domiciliari, 
Ventunenne 
neiguai 


Altri guai per Roby 
Indelicato, 21 anni, 
viale Campi Elisi 41, 
personaggio noto al- 
le cronache cittadi- 
ne non solo per le 
sue disavventure 
giudiziarie ma an- 
che per essere il fi- 
glio di Ubaldo, il Lu- 
tring triestino. Ieri 
Mattina alcuni agen- 
ti della divisione an- 
ticrimine sono anda- 
ti a casa sua durante 
ùun giro di controllo 
alle persone sottopo- 
Ste agli arresti domi- 
Ciliari. Ma non lo 
anno trovato, A 
Questo punto è scat- 
‘ato un appostamen- 
toe quando Roby In- 
Slicato è rientrato 
a casa i poliziotti lo 
Anno bloccato. Il 
Siovane è stato arre- 
tato per evasione. 
Sarà processato que- 
Sta mattina alle 9. 


In fiamme 
UN Alpe Piaggio 


© due dell'altra 
See gli agenti della 
adra volante so- 
; 0 Intervenuti all'in- 
erno dell'area bo- 


Schiva nei pressi del 


Ferdinandeo dove 


Si chiama «Immobi- 
liare Capitolina». Era 
la società proprieta- 
ria dei beni dell'ex 
partito comunista 
(ora Pds) a Trieste, 
tra cui la sede della 
federazione in via Ca- 
pitolina. La «Capitoli- 
na» e altre 37 immo- 
biliari in tutt'Italia 
facenti riferimento a 
molte delle federazio- 
ni provinciali della 
Quercia sono finite 
nell'inchiesta del so- 
stituto procuratore 
veneziano Carlo Nor- 
dio sui finanziamen- 
ti illeciti a Botteghe 
Oscure. Secondo il 
magistrato la «Capi- 
tolina» come le altre 
società scoperte dal- 
la Guardia di finanza 
costituiscono «un pa- 
trimonio immobilia- 
re immenso, articola- 
to e occulto di cui 
non vi è menzione 
nei bilanci depositati 
in parlamento». Da 
qui appunto l'ipotesi 
di finanziamento ille- 
cito per la quale un 
anno fa avevano rice- 
vuto due informazio- 
ni di garanzia Massi- 


La vecchia sede della federazione provinciale del 
Pci triestino, invia Capitolina. 


mo D'Alema e Achille 
Occhetto ritenuti di 
fatto amministratori 
delle varie società. 
Infatti l’obiettivo 
delle indagini è stato 
quello di verificare 
se i bilanci delle so- 
cietà e quindi anche 
della «Capitolina» si- 
ano regolari, e se il 
Pds ne sia proprieta- 


rio dei beni pur non 
risultando tale. Se 
cioè, in ultima anali- 
sì, possa risultare 
conforme alla legge 
che il partito possie- 
da un patrimonio sti- 
mato dagli investiga- 
tori in oltre mille mi- 
liardi di lire. Dalle in- 
dagini è infine emer- 
so che numerose so- 


Cietà periferiche 
avrebbero fatto con- 
fluire i propri beni in 
una società in via di 
costituzione a Roma, 
la «Beta», a seguito 
di un accordo inter- 
bancario, finalizzato 


a far fronte a un pas-. 


sivo di circa 300 mi- 
liardi accumulato 
dalla direzione nazio- 
nale del Pds. Tra le 
società e i beni finiti 
negli atti giudiziari 
ci sono una discoteca 
di Terzo di Aquileia e 
una birrerla sempre 
nella bassa friulana 
oltre a Un'altra im- 
mobiliare di Ronchi 
dei Legionari. 

Ma per il Pds que- 
sti beni nOn sono nè 
immensi, Nè occulti. 
«La situazione immo- 
biliare del Partito De- 
mocratico della Sini- 
stra è stata ampia- 
mente e dettagliata. 
mente illustrata in 
riunioni pubbliche e 
da ultimo anche pub- 
blicata su una pagi- 
na a Pagamento 
sull'Unita» del 28 lu- 
glio 1996», hanno di- 
chiarato i responsabi- 
li nazionali. 


—______---—-—_—_——_1_—_!WTSyTWyWÌ o. ————.r_ 
E’? CONSIDERATO L'ULTIMO DEI LADRI STORICI DI TRIESTE ; 


Ennesimo arresto per Gianni Vittorellì 


Gianni Vittorelli, detto 

Giordano, è considera- 
to uno degli ultimi la- 
dri storici di Trieste. 
Un elemento di spicco 
della malavita di un 
tempo, quasi un roman- 
tico, e per questo an- 
che superato dall'evolu- 
zione sociale, 

E' stato arrestato in- 
numerevoli volte. Ed è 
fuggito altrettante in- 
numerevoli volte. Sem- 
pre con un certo stile 
ha buggerato gli agenti, 
riuscendo anche a farla 
franca. Per questo di 
conti in rosso con la 


Giustizia ne ha sempre 
avuti tanti. Tanti da 
non riuscire mai a sal- 


darli. 
E così l'altra sera 
una pattuglia della 


squadra mobile lo ha 
rintracciato e arrestato 
in quanto latitante dal 
14 aprile, giorno in cul 
sì era reso irreperibile 
approfittando di una li- 
cenzà concessagli dalla 
casa di lavoro di Castel- 
franco Emilia. Giorda- 
no è stato subito per- 
quisito. Per i poliziotti 
si stava probabilmente 
recando al lavoro: ave- 


va con sè una completa 
attrezzatura da scasso 
composta da leverini, 
cacciaviti e lampadine. 
Ma non solo: secondo il 
suo consueto stile ha 
esibito agli agenti una 
carta d'identità falsa. 
Ma il trucco duesta vol- 
ta non ha funzionato. E 
così sono scattate le 
manette. 

Formatosi «professio- 
nalmente» in una gang 
di San Giacomo, Vitto- 
relli ha sempre dimo- 
strato una grande pre- 
dilezione per le casse- 
forti. La razzia di gioiel- 


li e opere d'arte è stata 
per lui una consuetudi- 
ne. Tutta la sua vita, 
come detto, è sempre 
stata costellata da de- 
nunce, arresti ed eva- 
sioni, In questura ricor- 
dano addirittura di 
averlo arrestato nel 
giorno del matrimonio. 
La polizia Venne a sape- 
re che stava per sposar- 
si con una ragazza tede- 
sca e ‘alla data delle 
nozze un agente si pre- 
sentò a casa notifican- 
dogli un decreto di car- 
cerazione. 

c.b. 


non di quello del Confap- 
pi e della Confedilizia. 
Nel testo, comunque, si 
ventila la limitazione 
dei patti in deroga al- 
l'uso abitativo; la durata 
minima dei contratti in 
deroga abitativi di 444 
anni, con possibilità del 
diniego dopo il primo 
quadriennio o di protra- 
zione della locazione da 
2a 10 anni in mancanza 
della necessità della pro- 
rietà; l'introduzione, nel 
nostro ordinamento giu- 
ridico del contratto di lo- 
cazione a tempo indeter- 
minato, con previsione 
di bonus fiscale esclusi- 
vamente per questo tipo 


di contratto, che potrà 
cessare solo per giusta 
causa. 

Ancora: nel testo si 
parla anche di elimina- 
zione del canone libero 
per gli immobili di nuo- 
va costruzione; di dedu- 
cibilità del canone dal 
reddito imponibile del 
conduttore, una volta pa- 
rametratolo con quello 
familiare; di affidamen- 
to all'autorità giudizia- 
ria solo degli sfratti con- 
validati a partire dal 1° 
gennaio del 1996, rima- 
nendo per il resto in vita 
le commissioni prefetti- 
zie. Dulcis in fundo, ai 
Comuni verrebbero attri- 
buite facoltà più estese 
di quelle attuali in.mate- 
ria Ici. «Come si può ve- 
dere - aggiunge Mauri - 
si tratterebbe di una ve- 
ra e propria rivoluzione 
che, soprattutto per le 
novità introdotte in ma- 
teria fiscale e di finita lo- 
cazione, potrebbe portar- 
cia un vero superamen- 
to dello stesso concetto 
di sfratto», 

fib. 


#7 GUARDA! 
dI CEVAPCICI 


Ml"inPOCHERIGHE MS 
Aspiranti supplenti 


amedie e superiori: 
ultima convocazione 


Ultima convocazione, stamattina, in Provveditorato 
per gli aspiranti supplenti nelle scuole medie e supe- 
riori. Gli insegnanti potranno presentarsi nell'Uffi- 
cio di via Cumano (quarto piano, stanza 4) secondo 
quest'ordine per le diverse materie: 

Ore 9: posti di sostegno a portatori di handicap 
(udito, vista, psicofisici) nella scuola media, 4 posti 
disponibili; scuola superiore: 3 posti di sostegno nel- 
l'area disciplinare scientifica; 3 posti nell'area uma- 
nistica-linguistica-musicale; un posto nell'area tec- 
nica-professionale-artistica. 

Ore 11: lingua e civiltà straniera inglese, 2 posti 
disponibili; laboratorio meccanico-tecnologico, 2 po- 
sti disponibili; scienze naturali, chimica e geografia, 
fitopatologia, entomologia, agraria, microbiologia, 2 
posti disponibili; elettrotecnica e applicazioni, un 
posto disponibile; discipline meccaniche e tecnolo- 
gia, un posto disponibile. 

Il numero dei posti disponibili, precisa il Provvedi- 
torato, è indicativo e suscettibile di possibili modifi- 
che. Conclusa quest'ultima tornata di convocazioni, 
per le eventuali supplenze disponibili gli insegnanti 
saranno convocati personalmente via raccomanda- 
ta. 


Congresso straordinario Upi Cisnal 
peri delegati al «Confederale» 


Oggi alle 17 in via Crispi 5 avrà luogo il congresso 
straordinario dell'Upl Cisnal per l'elezione dei dele- 
gati al Congresso confederale previsto per la fine del 
mese di novembre a Roma. La delegazione della Ci- 
snal triestina si batte per l'assoluta indipendenza 
del sindacato da qualsiasi schieramento politico e 
dai governi di qualunque colore. 


Consulenti del lavoro a convegno oggi 
Si parlerà di adempimenti sulla sicurezza 


Si parlerà soprattutto di adempimenti in materia di 
sicurezza in occasione del convegno che i consulenti 
del lavoro di Trieste organizzano per oggi nella sala 
della Friulia in via Locchi 21, con inizio alle 15.30. 
Entro il dicembre del ‘97, infatti, come ha ricordato 
il presidente dell'organismo di categoria, Arnaldo 
Rossi, tutte le aziende dovranno mettersi in regola 
per garantire la sicurezza nei luoghi di lavoro. 


Bolla di accompagnamento 
Seminario all’Assindustria 


Si è svolto un seminario informativo all'Assindu- 
stria triestina sulla nuova disciplina in vigore a se- 
guito della soppressione dell'obbligo di emissione 
della bolla di accompagnamento dei beni viaggianti. 
Durante l'incontro, che ha visto una notevole af- 
fluenza di aziende, sono state illustrate le procedure 
per la documentazione dei trasporti ed è stato fissa- 
to un nuovo incontro studio per giovedì 24 alle 15. 


LUN. 


MAR. dalle 9,00 alle 13.00 e dalle15.30 alle 19.30 


no 


GIO. 


AO 


A A 


i dal 9 ottobre al 30 novembre ‘96 


SEDE CENTRALE _ 


Via Carducci, 10 
MATTINA POMERIGGIO 


. MER. dalle 9.00 alle 13.00 e dalle ] 5.30 alle 19.30 


iii“ 


dalle 9.00 alle 13.00 e dalle15.30 cile 19.30 
VEN. dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 15.30 alle 19.30 


| SAB. dalle 9.00 all 13.00 e dalle15.30 alle 19.30 
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AR. dalle 9.00 ale 13.00 e dale15.30 lle 19.30 


REINA 


MER. delle 9.00 alle 13.00 e dalle15.30 alle 19.30 


aaa 


GIO. dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 15.30 alle 19.30 
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VEN. dalle 9.00 orario continuato fino alle ore 20.00 
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SAB. delle 9.00 orario continuato fino alle ore20.00 


FILIALI 


‘ Via Oriani, 3 e negozi FANTASIA 
di via Carducci, 14 e C.so Saba, 16 


MATTINA POMERIGGIO 


e iui 


dalle 15.30 alle 19.30 


ca 


sun 


dalle 15.30 alle 19,30 


Sas 


ra 


- Anni 


Il Piccolo 


Trieste / Città e Provincia 


MUGGIA /IL COMITATO NON SOSTERRA’ ROSSETTI ALLE ELEZIONI COMUNALI 


Ulivo, 


/ 


Vene 
VÀ 


rdì 1/1 ottobre 199 


DUINO-AURISINA / VERTICE SULL’ASSISTENZA 


Monte d’Oro se ne va Perla casadi 


riposo 


Omero Leiter: «Sul Gpl vogliamo un pronunciamento del Pds a livello provinciale» 1 50 MI i IONI in men O 


Torna alla ribalta a Mug- 
gia il problema Gpl, e il 
comitato Monte d'Oro se 
ne va dall'Ulivo. Non 
sentendosi sufficiente- 
mente garantito. nelle 
proprie richieste, il comi- 
tato ha deciso di non so- 
stenere Giorgio Rossetti 
nelle prossime elezioni 
comunali. 

Pur contrario all'inse- 
diamento assieme al Pds 
locale, il comitato Mon- 
te d'Oro teme infatti che 
Rossetti, qualora eletto, 
possa venir scavalcato 
dalle decisioni del parti- 
to della Quercia a livello 
regionale. Il tutto, men- 
tre filtrano indiscrezioni 
secondo le quali nel pro- 
gramma dell'Ulivo trove- 
rebbero spazio interes- 
santi alternative per il si- 
to dell'ex raffineria di 
Aquilinia. 

Con un comunicato 
stampa diramato ieri 
mattina, l'assemblea de- 
gli iscritti al comitato 
Monte d'Oro ha spiegato 
le ragioni della scelta. Al 


di là del singolo fatto, la 
decisione del comitato 
dei cittadini riporta al- 
l'attenzione del pubblico 
il problema Gpl, in rela- 
zione all'atteggiamento 
che il Pds, il maggiore 
partito presente a Mug- 
gia, assumerà sull'argo- 
mento. 

«Crediamo che Giorgio 
Rossetti abbia tutte le 
qualità per essere il sin- 
daco ideale di una Mug- 
gia del 2000 — ha spiega- 
to il presidente del comi- 
tato Monte d’Orò, Ome- 
ro Leiter — ma le sole ga- 
ranzie che può darci, in 
merito al Gpl della Sea- 
stock, sono di carattere 
personale, mentre noi de- 
sidereremmo un pronun- 
ciamento del suo partito 
a livello provinciale». 

Secondo Leiter, infat- 
ti, c'è la possibilità che 
anche a Muggia si ripeta 
quanto accaduto a Mon- 
falcone col terminal 
Snam. In quell'occasio- 
ne il Pds locale, quello 
regionale e quello pro- 
vinciale erano su posizio- 


ni diverse e, sempre se- 
condo Leiter, è chiaro 
che conta di più cosa ne 
pensa la Regione. 
Rossetti presenterà, 
molto probabilmente, 
un programma nel quale 
la coalizione dell'Ulivo 
si dice contraria al Gpl 
nell'ex-Aquila, ma que- 
sto non sembra essere 
sufficiente per tutti. 
«Per il momento non ci 
sentiamo di correre con 
nessuno — ha concluso 
Leiter —. Non diamo alcu- 


. na indicazione di voto ai 


nostri iscritti e mettia- 
mo a disposizione, fino a 
domenica, un numero di 
telefono’ (391602 dalle 9 
alle 19) per chi volesse 
iscriversi al comitato o 
far sentire la propria opi- 
nione». 

Il Gpl di Aquilinia si 
conferma, dunque, qua- 
le importante argomen- 
to per la.campagna elet- 
torale, ormai prossima 
alla fase decisiva. Nulla 
di certo per quanto ri- 
guarda il candidato del 
centro-destra, mentre 


per lunedì è attesa la 
presentazione del pro- 
gramma di massima da 
parte dell'Ulivo. E pro- 
prio dal centro-sinistra 
filtrano alcune indiscre- 
zioni che vorrebbero in- 
serite nelle linee pro- 
grammatiche dell'Ulivo 
alcune interessanti alter- 
native per il sito del de- 
posito di Gpl. 

Intanto il circolo mug- 
gesano di Rifondazione 
inizia oggi la raccolta di 
firme per la lista civica 
«Avanti Muggia». Raccol- 
ta che si tiene nella sede 
di via Roma 2, dalle 16 
alle 19, dove proseguirà 
anche domani e lunedì. 
Negli stessi giorni e con 
gli stessi orari verranno 
raccolte anche le firme 
per la lista che Rifonda- 
zione presenterà alle ele- 
zioni provinciali. Gli elet- 
tori possono firmare an- 
che all'ufficio anagrafe 
del Comune, tutti i gior- 
ni (festivi esclusi) dalle 
8.15 alle 14 e dalle 16 al- 
le18. 

Riccardo Coretti 


PRIMO BILANCIO DELLA RACCOLTA DELLE UVE APPENA ULTIMATA 


Una vendemmia soddisfacente 


Nonostante le piogge, buone soprattutto le quantità di Malvasia e di Terrano 


Fatta eccezione per al- 
cune vigne isolate, le 
aziende vitivinicole e i 
produttori part-time 
del comprensorio trie- 
stino hanno completa- 
to la vendemmia. L'an- 
nata 1996 è stata con- 
traddistinta dalle ab- 
bondanti piogge cadute 
durante tutto l'arco del- 
l'anno. 

I ripetuti rovesci ago- 
stani e settembrini han- 
no complicato non po- 
co la maturazione del- 
l'uva, con il risultato di 
ritardare di : almeno 
una quindicina di gior- 
ni la vendemmia. 

Ciò nonostante, quan- 
titativamente parlan- 
do, la produzione risul- 
ta piuttosto soddisfa- 
cente, con particolare 


S. CROCE 
Acqua 
interrotta 
dalle 22 
adomani 


In seguito ai lavori 
di manutenzione 
straordinaria in 
corso, sulla rete, 


nella zona di Santa 
Croce, l'Acega in- 
forma che dalle 22 


di oggi, e fino alle 6 
di domani, verrà in- 
terrotta la fornitu- 
ra di acqua agli 
utenti dell'abitato 
di Santa Croce. 

Al momento del 
ripristino dell'ero- 
gazione, l'Acega 
raccomanda agli 
utenti di far corre- 
re l'acqua per alcu- 
ni minuti, allo sco- 
po di eliminare 
l'eventuale presen- 
za di impurità nel- 
le tubature. 


Gli "invisibili" per udire meglio 


SENTIRE E NON FAR VEDERE 
apparecchi acustici in miniatura 


EURES 
\d 


Prove e controlli gratuiti presso: 


CENTRO ACUSTICO PHILIPS 
Viale XX Settembre 46 
Tel. RIC 


mercoledì e venerdì 
9.30.- 12.30 


riguardo per la Malva- 
sia e per il Terrano. E 
tenuto conto della for- 
te umidità, va sottoline- 
ato il buon stato sanita- 
rio complessivo del- 
l'uva raccolta. Pure sot- 
to il profilo qualitativo, 
almeno per quel che si 
è potuto valutare fino- 
ra, ci sono i presuppo- 
sti per dare al consuma- 
tore un. prodotto vali- 
o. 

«L'uva è comunque 
maturata bene — affer- 
ma Stefano Rosati, tec- 
nico dell'Alleanza con- 
tadina — anche se, co- 
me la scorsa. stagione, 
l'acidità dei prodotti ri- 
sulta piuttosto alta. 
D'altronde, con un'’esta- 
te così “bagnata”, ci 
aspettavamo di peg- 
gio». 


S. DORLIGO 
Giornata 
del cuore: 
esami 
gratuiti 


L'associazione «Cuo- 
re amico) promuo- 
ve oggi, con il patro- 
cinio dell’ammini- 
strazione comunale 
di San Dorligo della 
Valle, la Giornata 
del cuore. 

Nella sede del Co- 
mune, dalle 8 alle 
13, verrà quindi ef- 
fettuato gratuita- 
mente il controllo 
della pressione arte- 
riosa. 

A richiesta, saran- 
no effettuati anche 
i seguenti esami (al 
massimo due per 
ogni persona): cole- 
sterolo, trigliceridi, 
glicemia, creatini- 
na, emoglobina e 
transaminasi. 


Pa ARREDO 

INTERNI 
PROGETTAZIONI 3D 
FORNITURA DIRETTA 
CASA - UFFICIO - NEGOZI 


BAR. RISTORANTI 
ALBERGHI - CONTRACT 
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MARK 
IN PISTA PLASTICA 


1.a prova omaggio 


V.le Miramare 31 & 425145 


Per cui c'è da atten- 
dersi. una produzione 
vinicola contraddistin- 
ta da una gradazione 
non troppo alta, attor- 
no agli 11-12 gradi per 
i bianchi e attorno ai 
10,80-11 peri terrani. 

Entrando nel detta- 
glio, ma sottolineando 
che è ancora troppo 
presto per dare giudizi 
qualitativi definitivi, i 
tecnici sono piuttosto 
soddisfatti per quel che 
concerne la vitovska, 
che presenta un buon 
rapporto tra zuccheri e 
acidità, un prodotto sta- 
bile che sarà pronto ab- 
bastanza presto. 

Parlando di Malvasia 
(in alcune vigne non di- 
radata al meglio) i tem- 
pi di maturazione sa- 


ranno senz'altro più 
lunghi. 

Ci sarà l'occasione 
per parlarne durante il 
periodo primaverile, 
quando il clima più mi- 
te favorirà la fermenta- 
zione malolattica (tra- 
sformazione del «fre- 
sco» acido malico in un 
più morbido acido latti- 
co). 

Un discorso che ri- 
guarda da vicino pure 
il Terrano, attualmente 
piuttosto maturo, cari- 
co di colore, profumato 
ma non molto corposo. 

Parlando ancora di 
varietà più precoci, 
l'annata ‘96 dovrebbe 
risultare appropriata 
per quei vini caratteriz- 
zati da spiccati profu- 
mi e aromi. Il clima 
complessivamente più 


freddo di questo autun- 
no, d'altra. parte, do- 
vrebbe allungare i tem- 
pi di fermentazione, 
mantenendo nel con- 
tempo 1 profumi, arric- 
chendo i vini grazie an- 
cora alla formazione di 
prodotti secondari (al- 
coli superiori, gliceri- 
na). 

«E importante — con- 
clude il tecnico — tene- 
re d'occhio con molta 
attenzione la fase di 
fermentazione dei vini, 
ponendo particolari 
precauzioni a tutte le 
fasi di lavorazione, E 
auspicabile che i vini- 
coltori controllino e as- 
saggino con frequenza 
i diversi prodotti, effet- 
tuando regolarmente le 
operazioni di travaso). 

Maurizio Lozei 


AURISINA — L'assesso- 
re all'assistenza Verze- 
gnassi ha coordinato 
una riunione consuntiva 
e programmatica dell'at- 


tività prima che venga. 


predisposto il prossimo 
bilancio, presenti le asso- 
ciazioni di volontariato 
che cooperano col Comu- 
ne e le organizzazioni 
sindacali coinvolte. nei 
progetti di assistenza. 

Una sorta di verifica 
dell'operato, al fine di in- 
dividuare gli aspetti posi- 
tivi da riproporre e di 
esaminare le problemati- 
che in atto. 

Nonostante le carenze 
di bilancio, l'orientamen- 
to del sindaco e della 
giunta rimane quello di 
mantenere lo standard 
dei servizi forniti nel 
‘96, tentando, dove pos- 
sibile, di porre dei corret- 
tivi. 

Una nota amara giun- 
ge dalle progressive ridu- 
zioni dei contributi della 
Regione, che, ad esem- 


pio, per la casa di riposo . 


si ridurranno di 150 mi- 
lioni. L'aiuto economico 


Fra gli obiettivi 


laripresa 


del servizio 
di riabilitazione 


che le norme regionali 
prevedono come contri- 
buto alle famiglie per 
mantenere in casa un in- 
valido è talmente misero 
che viene preferito il ri- 
covero, e per l'ente pub- 
blico il costo aumenta, 

E stata anche dibattu- 
ta la possibilità di speri- 
mentare sul territorio la 
«banca del tempo», che 
andrebbe ad aggiungersi 
al «progetto Arcobaleno» 
e all'assistenza domici- 
liare, senza dimenticare 
di potenziare la ripresa 
della riabilitazione domi- 
ciliare. 

E infatti in discussio- 
ne un'ipotesi di accordo 


con l'Azienda servizi sa- 
nitari per permettere di 
riprendere il servizio di 
riabilitazione, sia per da- 
re risposte alla casa di ri- 
poso, sia per utilizzare 
ambulatori, palestre e 
ausili ortopedici già ac- 
quistati, in modo da non 
vanificare investimenti 
attuati nel passato. 

La «banca del tempo», 
attiva attualmente in al- 
cuni quartieri di Roma e 
di Padova, e realizzabile 
in realtà dagli 8 ai 12 mi- 
la abitanti, è una sorta 
di rapporto solidarietà- 
scambio. La società si 
autorganizza per far 
fronte ai vari bisogni: 
c'è ad esempio chi ha la 
possibilità di accompa- 
gnare i bimbi del vicino 
a scuola, e in cambio 
può ricevere aiuto. per 
piccoli lavori in casa, chi 
offre un'ora di lezione di 
inglese per ottenere 
un'ora di assistenza a un 
anziano. Una sorta di da- 
Te-avere sulla base del 
tempo offerto a fronte di 
differenti esigenze. 

g.st. 


Va) - A ; n ore ” , n n — i : Si È 
Catasto regionale delle grotte, domani un convegno 
Trent'anni fa, fra le sue prime leggi e prima in Italia, la Regione Friuli-Venezia Giulia approvava una 
legge, lan. 27 del 1966, per la tutela delle grotte, per istituire il Catasto regionale delle grotte 


e per sostenere le attività speleologiche. O; 


i oltre 6 mila grotte della regione sono state esplorate e 


«accatastate». Di queste, ben 4.250 da quando è entrata in vigore la legge. Per celebrare la ricorrenza e 


per formulare proposte per il futuro, un conve 
Revoltella, con inizio alle 9.30, alla presenza dell'on, Co! 


ioè in preerana domani nell'auditorium del Museo 
loni, allora frai proponenti della legge, e degli 


assessori regionali Puiatti e de Gioia. Nella foto Tiralongo uno scorcio della grotta «Gualtiero Savi»), 


RIONI /VIAGGIO NEL VERDE PUBBLICO CITTADINO (3 - SEGUE) 


Viali e parchi, migliaia di alberi da curare 


Mail settore comunale dispone solo di 38 persone sulle 72 previste - Poche le risorse per affidare lavori a ditte esterne 


La folta alberatura in viale Sanzio. (foto Sterle) 


"Marina nSd 


vi offre 


GRATIS 


la confezione delle 


BOMBONIERE 


Via Carpineto 16 - Tel. 822210 


PREZZI IMBATTIBILI 


GLI SPORTIVI 


SECTOR 
ElFanpeR 


daL. 178.000 


Gioielleria 


Viale XX Settembre 16 
Tel. 371460 


ARMADI, 
SOGGIORNI, 
DIVANI 


AMETA'PREZZO 


arredamenti 


AI n. 16 di via F. Venezian 


Le alberature dei viali e 
dei parchi cittadini ne- 
cessitano al più presto 
di un attento monitorag- 
gio per verificarne lo ‘sta- 
to di salute, Lo Sostiene 
Angela Sello, responsabi- 
le del Settore verde pub- 
blico del Comune. «Non 
siamo certamente allo 
stato di allerta — precisa 
— tuttavia sono molte le 
piante bisognose di cure, 
potature o di essere defi 
nitivamente abbattute e 
sostituite. Solo mel cen- 
tro città sono più di 6 mi 
la gli alberi lungo le prin- 
cipali arterie di comuni- 
cazione e le altre strade. 

«Quest'anno abbiamo 
dato in appalto a una dit- 
ta privata la manuten- 
zione di parte delle pian- 
te. Per il resto, in pianta 
organica, il settore dispo- 


ITALNOVA 


tutto donna 


TAGLIE GRANDI 


PREZZI PICCOLI 


Specialista 
IMPERMEABILI 


Piazza OSPEDALE 7 


ne di un solo perito agra- 
rio in grado di occuparsi 
di queste problematiche. 
Ho chiesto l'assunzione, 
magari con contratto a 
termine, di un esperto fo- 
restale, che in qualche 
maniera possa aiutarci 
nella valutazione e nella 
cura del patrimonio ar- 
boreo comunale». — 

Il problema della ca- 
renza di organici non 
condiziona ovviamente 
solo il settore del verde 
pubblico. Tuttavia la 
mancanza di personale 
specializzato impedisce 
una regolare manuten- 
zione del verde comuna- 
le. «Già dalla precedente 
legislatura — afferma la 
Sello — è stato calcolato 
che a fronte di una ne- 
cessità di 93 addetti (tra 
amministrativi e operati- 


vi) disponiamo di sole 70 
ersone. Parlando speci- 
ficatamente di personale 
operativo (periti e specia- 
listi, giardinieri specia- 
lizzati, operai, fabbri e 
via dicendo), il settore 
può contare oggi su 38 
persone delle 72 previ- 
ste. In questo numero so- 
no compresi soggetti in 
prepensionamento, por- 
tatori di handicap, mala- 
ti, dipendenti in permes- 
so ferie. Per cui, un ulte- 
riore 10 per cento del 
personale non è in grado 
di garantire il servizio. 
«Questa trentina di 
persone, per la maggior 
parte non specializzate, 
deve coprire e accudire 
tutto il patrimonio del 
verde pubblico triestino. 
Con l'assessore Si è pen- 
sato di garantire la ma- 
nutenzione innanzitutto 


al verde del centro e a 
quello delle ville stori- 
che». Per le aree periferi- 
che, fortemente trascura- 
te (e in queste rientrano 
pure gli spazi di San Gia- 
como, Ponziana, Valmau- 
ra, S. Maria Maddalena 
inferiore e superiore), 
l'amministrazione vor- 
rebbe effettuare una ma- 


nutenzione quadrime- 
strale, affidandola a dit- 
te private. 


Perché le finanze sono 
quelle che sono, cioè mi- 
nime. Sono anni, ora- 
mai, che il verde pubbli- 
co triestino sconta pe- 
santemente la propria 
posizione di fanalino di 
coda nel novero delle 
‘priorità d'intervento co- 
munali. Difficile dunque 
azzardare un futuro per 
eventuali interventi di 
Tecupero o per la messa 


a punto di nuovi spazi 
verdi. Quel che è sicuro 
è che la «nuova» piazza 
Hortis sarà accessibile 
entro l'anno. Sono stati 
poi appaltati i lavori per 
il ripristino del giardino 
di via San Michele, Co- 
mincia a muoversi lenta- 
mente l'iter burocratico 
per giungere a una nuo- 
va appaltatura dei lavori 
per il recupero del Parco 
della Rimembranza e del 
Colle di S. Giusto. L'am- 
ministrazione sembra in- 
fatti aver risolto tutti i 
problemi burocratici 
causati dalla precedente 
ditta, che avrebbe dovu- 
to (e non l'ha fatto) ga- 
rantire l'esecutività del 
progetto. Rivedremo fi- 
nalmente l'alabarda fio- 
rita alzando il capo da 
piazza Goldoni? 

] m. loz. 


DOMENICA, NEI PRESSI DI SESANA, LA QUARTA EDIZIONE DELL'INIZIATIVA 


«Voci a Vilenica»: cori nell’antro 


Su iniziativa della cora- 
le slovena Pimorec-Ta- 
bor, domenica si terrà 
alle 16 nella suggestiva 
Grotta di Vilenica, nei 
pressi di Sesana, la quar- 
ta edizione della manife- 
stazione corale «Voci a 
Vilenica», che.vede ospi- 
te quest'anno il coro a 
voci miste Primorsko di 
Garesana. 

Si tratta di un'interes- 
sante proposta cultura- 
le che abbraccia in un 
unico momento d'incon- 
tro il fascino dell'arte 
corale e quella naturale 
del sottosuolo carsico. 
La grotta di Vilenica, no- 


ta anche col nome di 
Grotta di Corniale, è in- 
fatti una delle più «anti 
che» grotte turistiche 


| slovene, in quanto fu da- 
‘ta in gestione dal conte 


Petacci alla parrocchia 
di Lokev-Corniale nel 
lontano 1633. Secondo 
un'antica leggenda del 
luogo, nella parte più 
bassa delle grotta dimo- 
ravano le fate: in slove- 
no vengono, chiamate 
«vile» e dal loro nome 
nasce pure quello di Vi- 
lenica. ; 

Dopo essere stata a 
lungo trascurata la grot- 
ta fu nuovamente risco- 


perta dal pubblico gra- 
zie all'iniziativa del 
Gruppo speleologico di 
Sesana, che oggi ne cura 
la gestione. L'orario di 
apertura prevede visite 
guidate ogni domenica 
alle 15; per i gruppi c'è 
la possibilità di farlo an- 
che durante la settima- 
na previa prenotazione 
telefonica. 

Già da quattro anni la 
grotta offre una sugge- 
stiva cornice al concer- 
to vocale. Sotto la dire- 
zione del maestro Tone 
Baloh, il coro Primorsko 
di Caresana proporrà 
musiche di Arcadelt, 


Gullus, Schubert, John- 
son, Kernjak, Macchi, 
Pertot, Leskovar e Vodo- 
pivec. In collaborazione 
con il Gruppo speleologi- 
co di Sesana ci sarà inol- 
tre la possibilità di due 
visite guidate alla grot- 
ta di Vilenica, precisa- 
‘mente alle 15 e alle 17, 
cioè prima e dopo il con- 
certo. A tre anni dal pri- 
mo «esperimento» il co- 
to di Scek ripropone @ 
pubblico l'avvenimento 
corale nella grotta, nota 
tra l'altro per il premi0 
letterario internaziona” 
le che vi si svolge a 5027 
denza annuale. 


| 


Ve, 


a 


Venerdì 11 ottobre 1996 


LA «GRANA» 


Marittimi, modifiche 
all'età pensionabile 
Una legge da attuare 


ioni, 


La squadra di scherma della Caserma Grande 
Siamo circa nel 1914. All'interno della Caserma Grande di via del Torrente (oggi via Carducci), il 


severo allenamento quotidiano della squadra di scherma della scuola dei cadetti, futuri ufficiali 
di Francesco GiuseppeI. 


PROTESTA/LAVORATORI AUTONOMI 


L’odissea di un rimborso Ilor 


Chiedo un po' di ospitali- 
tà per sottoporvi questo 
Mio caso che sicuramente 
Sarà uno dei tanti presen- 

nella nostra «malammi- 

Istrazione». 

Sono un agente di com- 
Mercio, il tanto vitupera- 
0 lavoratore autonomo. 

el 1987, presentando la 
ichiarazione dei redditi 

ber l'anno 1986, ebbi la 
«sfortuna» di chiedere un 
Timborso Ilor di lire 
935.000. Passati sette an- 
Ni e non avendo ricevuto 
nulla, mi sono recato al- 
l'ufficio distrettuale delle 
imposte dirette di largo 
Panfili - stanza 96 - dove 
mi dissero che dovevo pre- 
SANTA una domanda di 
© o 

così feci data 10/RUB£ 
Passò un altro anno e, trai 
mite un commercialista, 
presentai una richiesta di 
estensione dei crediti ri- 
sultanti dalla liquidazio- 
ne della dichiarazione dei 
redditi con apposito mo- 
dulo, naturalmente grava- 
to di lire 15.000 in bolli, il 
tutto in data 30/9/94. 

Sono nel frattempo pas- 
sati altri due anni e lune- 


dì 7/10/96 mi sono recato 
nuovamente nel solito uf- 
ficio di largo Panfili, dal 
quale mi ha mandato in 
un altro ufficio che è aper- 
to al pubblico, bontà loro, 
per un giorno. alla setti- 


mana, il giovedì e per ben 
2 ore, dalle 10.30 alle 
12.30. 


A questo punto me ne 
sono andato non sapendo 
se ridere o piangere, ma, 
passatemi il termine, in- 
cazzato nero. Vorrei sape- 
re da qualche luminare 
dei suddetti uffici finan- 
ziari se mai rientrerò in 
possesso dei miei soldi, e 
quando? Anche attraver- 
so questa rubrica. 

P.S.: Non ditemi che lo 
Stato non ha soldi come 
già fatto in data 
10/11/93. 

Bruno Giurgevich 
—— 
Spiacevole 
omonimia 
In riferimento all'articolo 
del 6 ottobre «Rapinatore 
mn moto, ora c'è un iden- 
tikit», si parla di un certo 
Paolo Skerlavaj. Anch'io 
mi chiamo Paolo Skerla- 
vaj, sono nato a Trieste 


CALCIO /TRIESTINA 


Il problema è inventarsi ilgioco 


Sembra proprio che a Tri- 
este nessuno abbia: la vo- 
ontà di usare parole 
Chiare per esprimere le 
Proprie idee. Ci proverò) 
Triestina spese fior di 
fuattrini (grazie Del Sal 
ato) per allestire una 
Squadra che, pur essendo 
Qrivata seconda nei Di- 
lettanti, ci ha fatto diver- 
lire non poco (grazie Pez- 
zato e Sabatini!) Altri 
Quattrini poi sono stati 
Resi per una squadra 
i e, sino all'ultimo, ci ha 
Sito soltanto sognare 
‘A non ci ha (dopo Trie- 
fagta-Ternana 2-0) più 
alto divertire. E ancora 
3 quattrini per una 
ifiadra che ci ha fatto il- 
dere poiché, oltre a dei 
oli giocatori che già 
liniv@ (Polmonari, Gubel- 
Gna ecc.), ha posto un si- 
Sta fantasista (Di Co- 
zo), due portieri veri, 
ti &lmente un centravan- 
Sca dl suo sostituto (Mo- 
Piay, Taribello) e ha rim- 
Zoogato la perdita di 
tori Te € Natale con gioca- 
dil 


for. (E 
Oro ‘se ancora migliori 


OL 
be © a ciò, noi tifosi 
îmo ricevuto in rega- 


lo Aubame e la speranza 
di un giovane attaccante 
africano nonché, speria- 
mo, la certezza di vedere 
Marsich in panchina, 
pronto a sostituire qual- 
che attaccante in riserva 
d'ossigeno e a segnare i 
bellissimi gol che, ‘spesso 
realizzati ‘a risultato ac- 
quisito, l'hanno portato 
al titolo di capocannonie- 
re della squadra tra i di- 
lettanti. 

.Ma, purtroppo, dopo 
più di un anno, non st è 
ancora voluto affrontare 
il pur evidente vero pro- 
blema che non ha consen- 
tito, e (temo!) non consen- 
tirà, di raggiungere il tra- 
guardo della C1: i gioca- 
fori ci sono e sono pure 
bravi, ma hanno sempre 
il compito ingrato di in- 
ventarsi il gioco che, in 
sedici mesi, il tecnico pre- 
‘posto non è stato in gra- 
do di spiegare e/o far 
comprendere. Pertanto, 
in assenza quasi totale di 
tiri diretti verso la porta 
(soprattutto quelli da fuo- 
ri), si langue nella dispe- 
rata speranza di non su- 
bire gol (anche e soprat- 
tutto in caso di minimo 


l'1/10/'41 e abito a Opici- 
na 1555. Questa omoni- 
mia mi ha causato spiace- 
voli inconvenienti (telefo- 
nate mute, persone che 
mi fermano per la strada, 
conoscenti e familiari al- 
larmati). Prego di rettifica- 
re la notizia, specificando 
che Paolo erlavaj, lo 
scrivente, non è lo stesso 
È cui si parla nell’artico- 
o. 

Paolo Skerlavaj 


La Sasa 
e la Sasi 


Mi riferisco all'articolo 
apparso il 3 ottobre ri- 
guardante la situazione 
dell'Immobiliare Sasi 
Spa. Ad un certo momen- 
to invece di menzionare 
la società si cita la Sasa. 
Poiché tale errore si è ripe- 
tuto in altre circostanze, 
desidero precisare che la 
Sasa Assicurazioni Riassi- 
curazioni Spa ha ceduto 
totalmente la Imm. Sasi 
Spa nel 1993, per cui da 
tale data nulla ha a che 
fare con tale società. 
Vittorio Bordon, 
amministratore 
delegato Sasa 


vantaggio con conseguen- 
te abbondante e pericolo- 
so numero di pareggi) (A 
la squadra parte per loca- 
lità spesso sconosciute ai 
più con l'intento di otte- 
nere «almeno un punto» 
quando è noto che una 
squadra ambiziosa deve 
farne molto spesso 3. 

Il 3-0 e il successivo 
1-2 casalinghi hanno evi- 
denziato le assurde scel- 
te del tecnico che da sedi- 
ci mesi costringe Polmo- 
nari, quando lo schiera, 
a giocare sulla fascia sini- 
stra e poi, anziché cerca- 
te di mettere a disagio 
l'avversario con il cam- 
bio di una pedina (anche 


è Gubellini possono attra-" 


Versare periodi di scarsa 
vena), confonde vieppiù 
la nostra squadra sosti- 
tuendo entrambi gli at- 
taccanti attualmente più 
incisivi (Mosca e Polmo- 
Lor) riproponendo Mar- 
(ch. 


E ora pongo un quesi- 
to: si crede davvero che 
senza cambiare il timo- 
niere si possa andare in 
CI? O magari non la si 
vuole affrontare? 

Sergio Davanzo 


Sorelline «di guardia» al maschietto 


Queste due sorelline, ch 
State ritratte a Ragusa, iS 
Silvino Mascarich, che 


1 ‘ano essere «di guardia» al maschietto, sono 

in Dalmazia, il 23 novembre del 1904. Il fotografo è 

Fr x si dichiara «Premiato da Sua I.R. Apostolica Maestà 
ancesco Giuseppe I e da Sua Altezza Rudolfo Principe Ereditario». 


Pietro Covre 


Filastrocca incompiuta 
del «mulo Carleto» 


Fra le tante cose «se- 
rie» che questa rubrica 
ospita. vorrei. aprire 
uno spiraglio su qual- 
che argomento più al- 
legro se non... banale. 

Qualche giorno fa mia 
moglie canticchiava 
una filastrocca d'’epo- 
ca imprecisata, ma 
che io ricordo presen- 
tata, prima dell'ultima 
guerra mondiale, da 
Angelo Cecchelin al 


«Filodrammatico». Ve . 


la presento: «El mulo 
Carleto». Me. ciamo 
Carleto / me piasi far 
gheto / son ‘ssai inteli- 
gente / per no far mai 
niente / (a scola - ve di- 
go - / son sempre in| 
castigo!) / Go za oto 
ani / me piasi far dani 
/ entrar nei portoni / 
spacar finestroni , / 
saltare le colone / far 
corer le done; / co’ tro- 
vo una «mela» la meto 
in scarsela / e dopo in 
contrada / se fa la fu- 
mada / col mulo «tira- 
ca» / col cisbo che fra- 
ca / strucando de drio 
/ per far più desio; / 
alora ghe digo: / «Ciò 
muso de figo, / de figo 
col buso, / te dago' pel 
muso!». / El mulo ri- 
spondî / corendo in 
fontana: / «Vien qua 
che te bagno, / tu ma- 
re... furlana!». Fin qui 


la memoria di mia mo- 
glie; v'è qualcuno di- 
sposto a  integrarla 
con altri versi che, for- 
se, mancano nel corso 
della filastrocca? 
Antonino Catanzaro 


Progetto 
Grifone 


Leggendo il suo giorna- 
le sono venuto a cono: 
scenza dell'interroga- 
zione presentata dal 
consigliere regionale 
signora Sraulig (Forza 
Italia) in merito al 
«Progetto Grifone». Ta- 
le interrogazione met- 
teva. in dubbio il reale 
periodo. di nascita, del 
piccolo grifone Julius 
Cornino, e cioè l'anno 
1996. i 

Non condivido i dub- 
bi della signora e pos- 
so anzi affermare co- 
me vera la data del 
1996, in quanto sono 
stato autore di riprese 
videoprofessionali nel 
giorno 10 luglio 1996 
che documentano, sen- 
za ombra di dubbio, 
nell'aspetto e nell'at- 
teggiamento 1 circa ot- 
tanta giorni di vita del 
grifone. Pertanto il pe- 
riodo di nascita di Ju- 
lius Cornino non può 
essere altro che la pri- 
mavera del 1996. 
Bruno Beltramini 


ALL'INSEGNA DELLA MODA? 


JOE 


INFE 


TRIESTE VIA GINNASTICA, 12 
SARANNO CON TE 


QUESTA SER 


alle 23.30 


ALLA DISCOTECA MACHIAVELLI - TRIESTE 
PER PRESENTARVI IN ANTEPRIMA LE COLLEZIONI 


APODANNO e 
PRIMAVERA-ESTATE '97» 


SPITI D'ONORE 


JOE INFERNO 
«DHAMM» 


INVITO RIDUZIONE 
"MOULIN ROUGE" 
VIA GINNASTICA 12 
& 771018 


Ferruccio Zoldan 
F 


ai lettori 


Invitiamo anco- 
ra una volta i let- 
tori a inviare let- 
tere brevi. A cau- 
sa della sempre 
crescente lun- 
ghezza dei mano- 
scritti inviati a 
questa rubrica, 
ci troveremo co- 
stretti, d'ora in 
poi, a ridurre i 
testi superiori al- 
le 45 righe per 
60 battute. 


LAVORATI A MANO DI DIVERSE 
QUALITA' E MISURE 


LIRICA /SODALIZI 


Troppi buchi in quell’archivio 


Il 5 ottobre l'Associazio- 
ne triestina amici della 
lirica (Atal) ha celebrato 
il 25.0 della sua fonda- 
zione. Concerto vocale 
in Sala Tripcovich e di- 
stribuzione d'un opusco- 
lo della sua «storia» 
scritto da Giorgio Cesa- 
re. Venticinque - anni 
che, se riferiti all'attuale 
titolazione del sodalizio, 
si riducono a soli 11 an- 
ni. Ma nòn è questo il 
punto. E triste piuttosto 
constatare come l'archi- 
vio di quel sodalizio, che 
pur l'estensore si premu- 
ra di dichiarare d'aver 
consultato, abbia molti 
«buchi», specie per quan- 
to riguarda le sue «origi- 
ni». Attingo quindi dal 
mio archivio, composto 
da copie di documenti 
ufficiali di quell'associa- 
zione, oltreché da ritagli 
e foto dei giornali del- 
l'epoca, «Il Piccolo» com- 
preso. 

L'Atal non è «sorta da 
un'intuizione popolare» 
(Cesare, sic), ma da una 
mia personale idea pre- 
sentata e ripresentata 
Den tre anni di fila ai di- 

iattiti sulla stagione liri- 
ca del Verdi indetti dal 
Cca. Le maggiori «resi- 
stenze» al concretarsi 
‘pratico di questo sodali- 
zio le ebbi proprio da 
Giulio Viozzi (allora di- 
rettore della sezione mu 
sica del Cca, sezione che 
conduceva con me), che 
inizialmente considera- 
va (cito) «un'inutile per- 
dita di tempo mettere in 
piedi una baracca del ge- 
nere». Al terzo anno di 
insistenze, la mia cocciu- 
taggine fu premiata e 
riuscii a far introdurre 
sullo stampato del refe- 
rendum sulla Lirica 
1970-'71 del Cca, al pun- 
to 7), il seguente quesi- 
to: «Sareste favorevoli 
ad aderire a un'’associa- 
zione di amici. del 
teatro?». Ovviamente, in 
quell'occasione —come 
nelle due precedenti, il- 
lustrai al pubblico conve- 
nuto questa mia idea 
con un documento pro- 
grammatico che conser- 
vo e che costituì il pro- 
STRTEDA operativo del- 

associazione, recepito 


nel successivo Statuto 


steso poi a quattro mani 
da me e da Giulio Vioz- 
zi. Di ciò fanno fede, ol- 
tre' ai relativi ritagli 
stampa, anche la relazio- 
ne morale del primo an- 


no d'attività 
-.(17.11.1972) SDPICORA 
unanimemente dall'Atal 


e che possiedo in copia. 

Qui si ricorda come 
questo «chiodo fisso di 
Fabio Vidali» si fosse fi- 
nalmente concretizzato 
col plebiscitario assenso 
dei numerosissimi con- 
venuti al dibattito sulla 
lirica. Incontri con gli 
artisti, dibattiti, concer- 
ti, fanno parte di questo 
mRio programma, come 
pure il:concorso-selezio- 
ne per cantanti esor- 
dienti' intitolato «Voci 
giovani per la Lirica» 
del quale sono citato co- 
me unico ideatore e pro- 
ponente. Un discorso a 
parte merita il primo 
«giornalino» _ dell'Atal 
(novembre 1973) conte- 
nente anche lo Statuto, 
di cui tutto il materiale 
è stato steso dal sotto- 
scritto (conservo gli ori- 
ginali e le bozze di stam- 
pa) anche se nulla fir- 
mai nella pubblicazione 
per espressa richiesta di 
Giulio Viozzi. 

Va ricordato inoltre (e 
ne possiedo tutte le pez- 
ze d'appoggio stampa) 
che incontri con gli arti- 
sti, tessere d’oro, concor- 
si, concerti, dibattiti, col- 
laborazioni pianistiche, 
ecc. furono sempre rea- 
lizzati insieme da Viozzi 
e da me sul podio. Spes- 
so anche da me solo. Il 
25 gennaio 1983, rite- 
nendo non ottemperanti 
ad alcune norme dello 
Statuto il presidente e la 
maggioranza del consi- 
glio direttivo d'allora, 
mi dimisi per protesta 
dall'associazione che 
avevo ideato e fondato. 
Ma credo ciò non possa 
cancellare i miei contri- 
buti di ideazione e di 
partecipazione di 12 an- 
ni a un'associazione che 
si proponeva come un 
«sindacato dei consuma- 
tori della Lirica e una 
scopritrice di giovani in- 
terpreti» in libera dialet- 
tica con l'ente lirico ma 
non ad esso subordina- 
to. Encomiabile — Legge 


Il Piccolo [15] 


Salica a parte — onorare 
e ricordare instancabil- 
mente l'illustre fratello, 
come fa l'attuale presi- 
dente dell'Atal Walter 
Viozzi e sfruttare ogni 
occasione per rinverdire 
la memoria. Ma i tantis- 
simi meriti dell’illustre 
scomparso, che ricordo 
sempre con affetto, non 
abbisognano certo gli si- 
ano attribuiti anche i po- 
chi degli altri. 

Fabio Vidali 


Cattiva 
pubblicità 


Sono madre di famiglia 
e parente della titolare 
di una piccola azienda; 
mi servo, da che è stato 
aperto, per le spese ali- 
mentari dei supermerca- 
ti Ild nelle varie filiali. 
Sabato scorso mi sono re- 
cata a quello di via Orse- 
ra per. la spesa per 
l'azienda; recatami alla 
cassa preposta ho chie- 
sto fattura. I cassieri, 
molto gentili e disponibi- 
li, non erano in grado di 
farlo poiché c'è una sola 
cassiera preparata a ta- 
le operazione ed era as- 
sente; hanno così chie- 
sto al gerente come fare. 
Attendo, mi si avvicin& 
una persona con la siga- 
retta in mano, fumando 
(siamo nel supermerca- 
to) mi dice che non si 
può fare per questioni di 
computer-registri, ecc., 
e che lui non spende 
«tutti quei soldi» (ma 
uanto costa fare una 
fattura?) per 80 mila lire 
di spesa. Più avanti, con- 
tinua, alzeranno il tetto 
economico per poter usu- 
fruire di questo servizio 
a 150 mila lire e che se 
devo fare la spesa così 
bassa posso anche fare a 
meno di recarmi lì. 

Ora io mi chiedo se 
questo signore così fa- 
cendo fa il bene del- 
l'azienda per cui lavora 
e dalla quale riceve uno 
stipendio? Mi viene il 

lensiero che lui non ab- 
ia bisogno del posto 
che occupa, anche per- 
ché la pubblicità che si è 
fatto davanti a molte 
persone con il carrello 
‘più o meno pieno lascia 

molto a desiderare. 
Cinzia Licelli 


RICH. EFF. 


RIBASSI DI OLTRE IL 30% 


suor 


_ 


OFFERTA VALIDA FINO AL 31/10/1996 


RESTAURO E LAVAGGIO 
VASTO ASSORTIMENTO 
PREZZI ECCEZIONAL 
AMPIO PARCHEGGIO 


Sabato orario continuato 


Via C. Nanino 129/5 


33010 Reana del Rojale 


Ud) 


Tel. 0432-881510 


(I 


Il Piccolo 


Circolo 

del bridge 

Inizia lunedì 14 ottobre, 
al Circolo del bridge di 
Trieste, un corso di brid- 
ge per principianti. In- 
formazioni dettagliate al- 
la segreteria del circolo, 
nei giorni feriali, dalle 
16 alle 20 (tel. 368648, 
366338). 


Ari 

Radioamatori 

La sezione di Trieste del- 
l'Associazione radioama- 
tori italiani comunica 
che questa sera, alle 
20.30, nella sede sociale 
di via Pasteur 16/1, ver- 
rà illustrato il «Progetto 
Itanet» - Rete radio ra- 
dioamatoriale di trasmis- 
sioni dati ad alta veloci- 
tà; seguirà un dibattito. 
Sono invitati i soci e sim- 
patizzanti. 


Pro 
Senectute 
Oggi, al Club Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47, 
con inizio alle 16, ritor- 
na la pianista Cristina 
Santin in «Concerti d'Au- 
tunno»; mentre al Cen- 
tro ritrovo anziani di via 
azzo 32, alle 16, tom- 
ola. 


Circolo 
Generali 


Oggi, alle 18, nella sala 
conferenze del Circolo 
aziendale in piazza Duca 
degli Abruzzi 1, lo stu- 
dioso Dante Gannarella 
presenterà il suo ultimo 
libro dal titolo: «Escur- 
sioni storico-naturalisti- 
che sul Carso triestino». 
La presentazione sarà in- 
tegrata dalla proiezione 
di diapositive di Pino 
Sfregola. 


In visita 
al Tiepolo 


Oggi alle 17.45, al Civico 
Museo Sartorio di largo 
Papa Giovanni XXIII ], 
la dott. Laura Vasselli 
terrà una visita guidata 
alla mostra «Tiepolo - Di- 
segni dalla collezione 
Sartorio dei Civici Musei 
di Storia ed Arte di Trie- 
ste». 


Amici 

dei musei 
L'Associazione triestina 
amici dei musei «Marcel- 
lo Mascherini» ha‘orga- 
nizzato per oggi un viag- 
gio a Venezia riservato 
ai soci, In programma 
una visita alla mostra 
dei Greci, guidata dall'ar- 
ch, Serena Del Ponte. 


Yogic_ 

Culture 

«Vibrazioni fisiche e 
mentali per il benesse- 
re», conferenza con Pao- 
lo Benussi questa sera, 
alle 20.30, all'Institute 
of yogic culture in via S. 
Francesco 34/36. Ingres- 
so libero. 


CRONACHE SPE 


Casa di riposo 
Raffaella 

Prezzo concorrenziale, 
personale alta esperien- 


za. Via San. Francesco 
48, tel. 638119. 


Pattinaggio 
Artistico Triestino 
Sono aperti i corsi con 
pattini «roller» per bam- 
bini e adulti. Via Costa- 
lunga 408. Tel. 823818. 


Corsi di lingua inglese 
all’italo-americana 

Il 14 ottobre s'iniziano 
all'Aia i corsi di lingua 
inglese a vari livelli con- 
dotti da insegnanti quali- 
ficati di madrelingua. In- 
formazioni ed iscrizioni 
via Roma 15. (10-12 
16-19). Tel. 630301. 


Burattini, origami e gatti nerialla festa dei bimbi lettori 


Aveva già aperto il suo punto vendita in città la scorsa estate, 
della sua libreria, Silvano Pizzighella, 

che supera i 40 miliardi annui per una 
prezzo) ha organizzato in questi giorni 
piano di via Imbriani, con uno spi 


‘ma per festeggiare l'inaugurazione ufficiale 
«patron» della Demetra (43 punti vendita in tutta Italia e un fatturato 
politica editoriale basata sulla manualistica e ilibri «popolari» a basso 
una serie di appuntamenti per i più piccoli. Si è cominciato ieri al 2° 
ettacolo del burattinaio toscano Leonard 
Demetra si shizzarriranno a disegnare gatti neri a chi ne farà richiesta. DI 
stesso Pizzighella, il pubblico potrà reali 


lo Lepore; oggi gli illustratori della 
omani, con l'arrivoin città dello 
‘zare sculture di pane, origami, fiori di carta e creazioni manu: 


—— 
Circolo Circolo Associazione Wwf 
Siddharta ufficiali Macondo diapositive 
Oggi alle 20.30 al Circolo Oggi, nei locali del Girco- L'Associazione culturale «Parco del Carso - Aspet- 
culturale «Siddharta», ti di architettura carsica 


via San Francesco 34, il 
dott. Paolo Zanier parle- 
tà sul tema «Ruota di 
medicina - Per non di- 
menticarsi di ricordare», 
appunti sulla visione del 
mondo dei nativi ameri- 
cani. Ingresso libero. 


I giorni 
della luna 


Oggi, alle 20.15, alla li- 
breria «In der tat» di via 
Felice Venezian 7, video 
«I giorni della luna), di 
getto e ERGO ii 
Stefano  Stiglich, regia 
Fabio Giacomini, durata 
20' (ott. ‘96). Ingresso li- 
bero. 


Maria Regina 
della Pace 


Promossa dal Movimen- 
to «Maria Regina della 
Pace», avrà inizio oggi 
una serie di incontri 
mensili per persone so- 
le: una speciale cateche- 
si che sarà svolta da 
suor Martha Valiera per 
vedovi, divorziati, sepa- 
rati, nubili e celibi. Gli 
incontri si svolgeranno 
nella sede di via Mazzini 
30, con inizio alle 16. 


lo ufficiali di presidio, si 
terrà la riunione prelimi- 
nare di introduzione ai 
corsi di lingua inglese, i 
quali saranno tenuti da 
un'insegnante titolata e 
di madrelingua. 


Amici 

del cuore 
L'Associazione amici del 
cuore mette a disposizio- 
ne come di consueto, in 
vari punti della città, 
l'unità mobile completa- 
mente attrezzata per la 
misurazione gratuita del- 
la pressione arteriosa. Il 
personale paramedico 
dell'associazione oggi e 
domani sarà in campo 
San Giacomo, con orario, 
dalle 9 alle 13 e dalle 15 
alle 18. 


i RISTORANTI E RITROVI |M 


Macondo riprende la sua 
attività e organizza oggi, 
alle 21.30, una festa con- 
certo al Circolo Ferriera 
di Servola di via-S. Lo- 
renzo in Selva 162. Nel- 
l'occasione verrà presen- 
tato il programma relati- 
vo alle manifestazioni 
dell'ultimo trimestre del- 
l'anno sociale 1996. 


Da Lucy 

a Mompaderno 

Oggi, alle 17, s'inaugura, 
nella sala di Palazzo: Co- 
stanzi in piazza Piccola 
2, la mostra «Da Lucy al- 
l'uomo di Mompaderno - 
L'evoluzione degli omini- 


di attraverso i fossili», a 
cura del Museo'civico di 


storia naturale. 


I Motivi latino-americani 
Stasera dalle 21 al Paradiso: la musica da ballo. 


Hip Hop 


Pizzeria, ristorante, music live: 
«Blazè from London». Tel. 946894. 


questa sera 


ed arte popolare. La na- 
tura umanizzata», proie- 
zione a cura di Guido Ra- 
dovich, oggi alle 19.45, 
nella sede Wwf di via 


Rittmeyer 6. 

— 

Vecchia 

Trieste 

Oggi, alle 17, nella sede 
dell Opera figli del popo- 
lo a Palazzo Vivante in 
largo Papa Giovanni 
XXIII, sarà effettuata 


una proiezione di diapo- 
sitive sulla «Vecchia Tri- 
este» a cura di Giorgio 
Tomè con commento sto- 
rico di Franco Meriggi. 


Ingresso libero. 


Alpina —.- 

delle Giulie 

Questa sera con inizio al- 
Je 19, nella sede della So- 
cietà alpina delle Giulie 
in via Machiavelli 17 (I 
piano), Garlo Genzo ter- 
Tà una conferenza corre- 
data da diapositive dal 
titolo: «Il glacialismo nel- 
le Alpi Orientali». La con- 
ferenza È RR 
dal Tam (Gru; er la 
tutela na 
montano). 


Star Trek attira e conquista il pubblico giovane 


Sono stati oltre 4000 i visitatori che nei 
iniziative di divulgazione scientifica e 
E' stato un pub 
della Marittima, dove Star Trek ha fati 
aspettativa. Proseguono intanto nell: 
Angela con unintevento su «Trovato l'anello mancante?». Le 


Savoia Excelsior-hotel. 


invece annunciate alle 9.10, 11, 15.10 e 17.30. 


a sala Illiria le conferenze: 


A E Sa 


— In memoria di Marino 
Bonechi (28/9) dalla moglie 
Cici 200.000, da Register 
Bonechi 40.000, dalla cogna- 
ta Bruna 30.000 pro Astad. 
—In memoria del caro Arri- 
go nel IV anniv. da Elda 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— Im memoria di Walter 
Bianchi nell'VIII anniv. 
(11/10) dalla moglie Anna 
Santi 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—In memoria di Angelo Bu- 
setti nel X anniv. dal figlio 
Aldo 50.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri) 


—In memoria di Elvy Chi- 
menti Magnan per il com- 
pleanno (11/10) dal marito 
50.000 pro Airc, 50.000 pro 
Astad. 

—In memoria del prof. Gui- 


do Cosciani nell'anniv. 
(10/10) dalla figlia Lelia 
50.000 pro Ist. tec. "Leonar- 
do Da Vinci" (fondazione 
G.Cosciani). 

— In memoria di Gino Cri- 
stofaro dalla sorella Irma, 
Bruno e Laura 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Salvatore 
D'Amore nell'VINI anniv. 
dalla moglie e dai figli 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 

—In memoria del caro ami- 
co padre Leopoldo Del Fab- 
bro nel trigesimo dalla fami- 
glia di Rodolfo Bernobini 
100.000 pro Chiesa S.Maria 
Maggiore. 

— In memoria di Giuliano 
Dentice per il compleanno 
(11/10) dalla figlia 50.000 
pro Pedagogia curativa. 

— In memoria di Giovanni 


Iviani nel L anniv. (11/10) 
dal figlio Mario e famiglia 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Giuseppe 
Paoletti da Vanda Paoletti 
50.000. pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Carlo Pen- 
tassuglia nel XIV anniv. dal- 
la moglie Gemma 100.000 
pro Agmen, 

— In memoria di Aurelia 
Pitton nel IV anniv. da Clau- 
dio e Lina 50.000 pro Astad. 
—In memoria di Celestino 
Rigutto per il compleanno 


dalle sorelle e cognate 
50.000 pro Airc, 50.000 pro 
Centro cardiologico 
dott.Scardi. 


— In memoria della cara 
mamma Emma ved. Savi 
per il compleanno (11/10) 
dalle figlie 50.000 pro Itis. 


— In memoria di Romilda 
Morpurgo da Marcella Buz- 
zin 15.000 pro La Via di Na- 
tale - Aviano. 

— In memoria di Armando 
Piceni dalle fam. de Stauber 
e Kozmann 100.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Giuseppe 
Samsa da Alice, Elda, Em- 
ma, Gisella e Marisa 
100.000 pro Pro Senectute; 
dalla fam. Vivoda 40.000 
pro Caritas. 

—In memoria di Bruna Se- 
rafini Poli dalle sorelle Bian- 
ca e Nera Serafini 200.000, 
dalle ex colleghe di Nerina: 
Norma, Gianna, Liliana, 
Marisa, e Maria Giovanna 
100.000 pro Agmen. 

—In memoria di Laura Sta- 
bile da Mariuccia Musizza 
e famiglia 50.000 pro Ag- 
men; da Nicoletta Cosulich 


‘primi giorni hanno visitato le mostre di «Tempo futuro», 

di spettacolo in svolgimento alla Stazione Marittima e al 
blico prevalentemente giovane quello che ha affollato le sale 
to affluire un numero di visitatori elevatissimo, oltre 0! 
oggi chiuderà il ciclo, alle 9, 
proiezioni del film «Star Trek» sono 


\erto 


ELARGIZIONI 


50.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Paola Rossetti 
de Scander 100.000 pro 
Airc. dr Ro 

— In memoria di Silvano 
Tumiati dagli amici della 
scuola media Addobbati 
Brunner 340.000 pro Chie- 
sa S.Vincenzo de'Paoli (chie- 
sa S.Maria del Carmelo). 

— In memoria di Maria Vra- 
tovic. da Nivea  Vlach 
100.000 pro Agmen. 

— In memoria di Giuseppe 
Zhok dalle famiglie Del Pie- 
ro, Cok e Zettin 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— m memoria dei cari de- 
funti da A.D, 50.000 pro Ca- 
ritas. 

—In memoria dei propri ca- 
ri da Ida e Costantino 
100.000 pro Chiesa S.Vin- 
cenzo de'Paoli. 

— In memoria dei genitori 


Concerto 
per Schumann 


Il giovanissimo Stefan 


Sanderling, figlio del 
grande direttore tedesco 
Kurt Sanderling, allievo 
di Masur, Ozawa, Sla- 
tkin e prossimo General- 
musikdirektor dello Staa- 
tstheater di Mainz, diri- 
gerà l'orchestra del Tea- 
tro Verdi, nel secondo 
appuntamento schuman- 


niano della stagione sin- | 


fonica d'autunno, nel 
concerto di oggi alla sala 
Tripcovich con inizio al- 
le 20.30. > 


Serra 
Club 


Questa sera, alle 19.30, 
con la celebrazione euca- 
ristica officiata dall'am- 
ministratore diocesano 
mons. Pier Giorgio Re- 
CARE nella Cappella 

ell'Adorazione in S. An- 
tonio Taumaturgo, si 
inaugurerà il nuovo an- 
no sociale del Serra 
Glub, ventesimo dall'in- 
corporazione del Club 
nel Serra International. 
Alle 20.30 seguirà la riu- 
nione conviviale al Jolly 
Hotel con la presentazio- 
ne dei programmi. Parte- 
ciperà il governatore di- 
strettuale, ing. Giancar- 
lo Tavano, del Serra 
Club di Udine. 


Maestri 
del lavoro 


Il Consolato provinciale 
informa gli associati di 
aver prenotato, anche 
per la stagione lirica 
1996/97 del teatro «G. 
Verdi», otto posti di pla- 
tea nella sala Tripcovi- 
ch. Goloro che intendano 
usufruirne, sono invitati 
a farne richiesta alla se- 
greteria (Camera di Com- 
mercio) o durante gli in- 
contri del venerdì (Asso- 
ciazione degli industriali 
di piazza Scorcola n. 1) 
entro oggi. 


Sweet 
Heart 


Domani, nella sede socia- 
le del Circolo cardiopati- 
ci Sweet Heart di via M. 
d'Azeglio 21/C, si effet- 
tuerà la misurazione dei 
valori ematici (colestero- 
lo, trigliceridi, glicemia), 
dalle 8 alle 12, con perso- 
nale specializzato della 
cardiologia dell'ospedale 
Maggiore. 


PICCOLO ALBO 


Rinvenuto a Roiano, via 
Apiari gattina di colore 
bianco-grigio tigrata con 
collarino marrone. Tele- 
fonare ore serali al nu- 
mero 420584. 


Smarriti giovedì 10 otto- 
bre, tra le 11 e le 11.380 
occhiali da vista nel trat- 
to via Fabio Severo-Tri- 
bunale-Foro Ulpiano-via 
Cicerone. Chi li avesse 
trovati, telefoni al 
362498. Ricompensa. 


Il 5 ottobre nella discote- 
ca Vertigo mi sono stati 
sottratti i documenti, il 
portafoglio, il cellulare 
nonché la borsa. Prego 
quanto meno di restituir- 
mi tutti gli effetti perso- 
nali e i documenti. Tel. 
823579. 


Smarrito il 14 settem- 
bre, zona via Fonte Op- 
pia, via dell'Istria, via 
dei Caldana, gatto. ma- 
schio colore crema ma 
lungo (tipo persiano 

agire Ezzurra. Se 
qualcuno l'ha visto è pre- 
‘ato cortesemente di te- 
io al n. 820069, 
Grande valore affettivo. 


NATI: Delbello Anna, Bo- 
nifacio Ruggero, Villach 
Daniele, Vasiljevic Debo- 
Ta, Tommasini Filippo, 
Benvenuto Martina, Cra- 
sti Andrea. 

MORTI: De Cola Liana, 
di anni 70; Pecar Giusep- 
pe, 82; Crevatin Stellio, 
80; Paoletti Ida, 87; Nesi- 
ch Luigi, 66. 


OGGI 
Gli istriani 
ricordano 
Il sacerdote 
Bonifacio 


L'eccezionale figura 
di sacerdote di don 
Francesco Bonifacio, 
(foto) trucidato 50 an- 
ni fa nella zona di Vil- 
la Gardossi, in Istria, 
rivivrà oggi, alle 17, 
nella sede dell'Asso- 
ciazione Comunità 
istriane di via Belpog- 
gio 29/1 (angolo via 
Franca). Di don Fran- 
cesco Bonifacio, per 
il quale, come è noto, 
il tribunale eclesiasti- 
co ha in esame una 
causa di beatificazio- 
ne, parleranno don 
Pietro Fonda e don 
GHSEDRE Radole, il 
fratello Giovanni e 
Romano Garsossi. 

Il coro della Comu- 
nità istriane presen- 
terà alcuni canti a 
sfondo religioso, men- 
tre Fabio Deboni farà 
rivivere, attraverso 
‘una proiezione, i luo- 
ghi nei quali don Bo- 
nifacio ha lasciato 
una traccia profon- 
da. La serata è coor- 
dinata dal giornalista 
Ranieri Ponis. 


o Iene 
Una mano lava l'altra e 
tutte e due lavano il vi- 
so, 


= 
‘Temperatura 
gradi 16; temperatura 
massima gra 21/05 
umidità 53 per cento; 
ressione ‘millibar 
018,7, stazionaria; cie- 
lo sereno; vento da E- 
N-E, con velocità di 15,8 
km/h e raffiche di Ga 
km/h; mare poco m 
con temperatura di gra- 
di 18,5. 


na 


Oggi alta alle 9.33 con 
daiso e alle 21.59 con 


medio del mare. 
Domani prima alta alle 
9.57 con cm 53 e prima 
assa alle 3.46 con cm 
39 sotto il livello medio 
del mare. . 


(o forniti dall E.R.S.A. - Cen- 
tro Meteorologico regionale). 


Venerdì 11 ottobre 199% 
CERIMONIA E CONVEGNO A ROMA 


150 anni dell’Ande 
Elettrici e cittadine 


Con il convegno 
«1946-1996: cinquant'an- 
ni da cittadine» in pro- 
gramma a Roma, nella 
sala della Promoteca del 
Campidoglio, l'Ande (As- 
sociazione nazionale don- 
ne elettrici) festeggia og- 
gi il suo mezzo secolo Ri 
attività. Alla manifesta- 
zione interverranno so- 
cie da tutta Italia. La no- 
Stra regione sarà rappre- 
sentata da tre sezioni: 
GEGUOI di Trieste, guidata 
lalla presidente Etta Ca- 
rignani e dalla consiglie- 
ra nazionale Carla Moca- 
vero; quella di Gorizia, 
guidata dalla presidente 
Federica Formentini; e 
quella di Udine, con la 
presidente Renata Masot- 
ti. Nell'occasione, cui 
hanno già assicurato la 
ropria partecipazione 
iverse autorità, la sezio- 
ne Ande di Brescia asse- 
gnerà il Premio coraggio 
a Carlotta Orlando - fi- 
lia di Vittorio Emanue- 
È Orlando, Pao 
del Consiglio della Vitto- 
ria - fondatrice dell'Asso- 
ciazione. 
Con il CORNCCNO di og- 
gi l'Ande intende ricorda- 


re il suo impegno, l'atti-| 
vità svolta nell'ambito | 
della scuola, del diritto | 
di famiglia, nella prepa- 
razione della donna alla! 
vita politica e nella for- 
mazione di una coscien- 
za europea, per le rifor- 
me elettorali e istituzio-. 
nali intese a produrre 
una partecipazione sem-. 
pre maggiore del cittadi-1 
no. : 

In. questo contesto 
l'Ande ha sernpre opera- 
to anche per dare valore 
e validità ‘al voto femmi- 
nile, «informandosi e in- 
formando» - si legge in 
una nota dell'Associazio- 
ne - «per dare alle donne. 
quella consapevolezza 
politica dalla quale era- 
no state fino ad allora 
escluse». Proprio in meri- 
to all'impegno, oggi le so- 
cie Ande giudate dalla | 
presidente nazionale Fla- 
Via della Gherardesca, 
dalla segretaria Antonel- 
la Danese e dalla consi- 
gliera nazionale Beatrice . 
Rangoni Machiavelli cer- | 
cheranno di valutare 
quale debba essere il Jo- | 
To impegno nella società 
di oggi. 


«Sue zo pei clanz», gara 
podistica aperta a tutti 


Si svolge domenica, or- 
ganizzata dalla sezio- 
ne Atletica del Circolo 
Fincantieri, la diciaset- » 
tesima edizione della 
marcia «Su e zo pei 


clanzy-Coppa Arrigo 
Roman, gara podistica 
aperta a tutti e valida 
come VIII prova del 
Trofeo Città di Trieste 
1996. 

La partenza verrà 
data alle 9.30, dal piaz- 
zale antistante la Gran- 
di Motori ed il percor- 
so si snoderà attraver- 
so le campagne e gli 
‘uliveti della zona com- 


ALCCA 
Pietro Citati 
racconta 
«Ilmito 

ela storia» 


«Il mito e la storia» è 
il tema che Pietro Gi- 
tati affronterà nell'in- 
contro promosso dal 
Gircolo della cultura e 
delle arti, che si svol- 
ge oggi, alle 18, nella 
sala Baroncini. Citati, 
fiorentino, è un pro- 
fondo e raffinato co- 
noscitore di letteratu- 
re classiche e moder- 
ne e collabora a diver- 
se riviste e quotidia- 
ni. Ha raccolto gran 
parte dei suoi scritti 
in alcuni volumi: «Il 
tè del senso mat- 
to», «I frantumi del 
mondo», «Il sogno del- 
la camera rossa». Il 
corpo centrale della 
sua prodizione è costi- 
tuito da alcune fortu- 
nate biografie: Goe- 
the, Manzoni, Alessan- 
dro, Tolstoj e Kafka. 


resa tra gli abitati di 
agnoli della Rosandra 
e Lacotisce con arrivo 
alla Grandi Motori per 
un totale di circa nove 
chilometri. L'organiz- 
zazione si avvale della 
collaborazione della Fi- 
dal amatori-veterani, 
del Gruppo giudici di 
gara della Fidal e della 
Federazione italiana 
cronometristi, oltre 
che del gruppo Emer- 
renza Trieste. La mani 
estazione si chiuderà 
alle 12 con la premia 
zione di atleti e s0C1e- 
tà. 


Farmacie 
di tumo 


Dal7al12 ottobre | 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13.00 e 
16.00-19.30. : 


Farmacie aperte an: 
che dalle 13.00 alle 
16.00: via dell'orolo- 
gio 6, inizio via Diaz, 
tel. 300605; vai Pa- 
Steur 4/1, tel, 911667; 
viale Mazzini 1 
Muggia - tel. 271124; 
Prosecco. ., tel. 
225141/225340. (solo 
per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgen- 
te). 
î 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via dell'Orolo- 
gio 6 - inizio via Diaz; 
via Pasteur 4/1; viale 
XX Settembre 6; via- 
le Mazzini 1 - Mug- 
gia; Prosecco, tel. 
225141/225340 (solo 
per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgen- 
te, 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: viale 
XX Settembre 6, tel. 
371377. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


e familiari defunti da Tullia 
Dessanta 100.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— da n.n. 200.000 pro Cari- 
tas. 

da nonna Gianna 
100.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo. 

— dal comitato genitori 
95/96 della scuola media 
Randaccio di Monfalcone 
2.000.000 pro Agmen. 

— In memoria di Argia de 
Laszlo ved. Mattei da Rino 
e Licia Sala 50.000 pro Co- 
unità evangelica augusta- 
na. 

—In memoria di Mario Bir- 
sa da Silvio è Wanda Movia 
100.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Raffaella 
Bussani da Cristina ed Um- 
berto Furlan 100.000, da 
Fulvio Penne 50.000, da Ur- 
sula 50.000 pro Astad. 


— In memoria di Carlo Ca- 
mus da Fulvio, Mirella, Eri- 
ca e Max 100.000, da Giu- 
lietta e Lavinia. Alberi 
100.000 pro Pro Senectute. 

— Im memoria di Aldo Co- 
lucci dagli amici: Katia, An- 
drea, Daniela, Mauro, Bea- 
trice, Diego e Barbara 
70.000 pro Telefono Amico. 
— In memoria di Renato 
Cravatari da Albina e Bru- 
no Cravatari 200.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Fioravan- 
te Dallasta dalla figlia Lu- 
ciana e famiglia 50.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo (bambini 
leucemici). 

— In memoria di Marcella 
Fajt dai cugini Evelina, Lui- 
gi e figlio 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. d 
— In memoria di Cristina 
Ferrini dalla cognata Rosi- 


na e famiglia 50.000 pro So- 
a 
Si In memoria di Flavio 
Frondi dalla mamma di 
Claudio 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Nereo 
Gandini da Maria Favretti 
70.000 pro Agmen, 30.000 
pro Soc.S.Vincenzo de'Paoli 
(chiesa S. Giusto). 

— In memoria di Ernesto 
Gellner dalla sorella Irene 
Hart 200.000.pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—In memoria di Giuseppi- 
na Germani dalle fam. Vigi- 
ni e Puzzer 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Adriana 
Giacomini dal personale del- 
la scuola Morpurgo 75.000 
pro Agmen, 

— In memoria di Augusta 
Goslino da Amabile, Dista- 


si, Padovan, Parrella e RO 
vati 150.000 pro Ist.Burlî 
Garofolo. | 
— In memoria di Bruna ed 
Emilio Heinze da Ida Lutt! 
ni e figli 30.000 pî 
Ass.Amici del cuore. / 
—In memoria di Renata Di 
ghissa da Nerina Sal 
50.000 pro Centro tum? 
Lovenati. 
—In memoria del rag. ‘Anto, 
nino Lenaz dal rag. Lucio” 
Savino 300.000 PI 
Ass.Amici del cuore; da n) 
bino Mattel. 25.000 P! 
Ass.naz.iarma aergonautit,. 
— In memoria di Maddii 
na Lugnan dai condo! 1900. | 
di via Aleardi, 3 100. 
ro Sogit. e 
da n e, si do MarÙ 
rangoni Ariosi da Emma ro 
Ross Gardi 30.000 P 
Ass.Amici del cuore. 
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APPUNTAMENTO LUNEDÌ CON GLI STUDENTI DELLE SUPERIORI | LA CITTÀ SCENARIO DI UN LIBRO GIALLO DELL’ESORDIENTE GIULIANA IASCHI 


Viaggio nell’informazione|«Pasticciaccio» in salsa triestina 
Passassinio di viaMalcanton 


col «Treno della stampa» 


Appuntamento alla sta- 
zione lunedì mattina per 
studenti e insegnanti del- 
le scuole superiori: arri- 
verà il «Treno della stam- 
pa per la scuola». Si trat- 
ta di un'iniziativa attua- 
ta dalle Ferrovie dello 
Stato in collaborazione 
con la Fieg (Federazione 
editori giornali) e i mini- 
steri della Pubblica Istru- 
zione e dei Trasporti per 
far e diffondere tra i gio- 
vani l'abitudine del gior- 
nale, l'abitudine cioè di 
informarsi ogni giorno 
attraverso i quotidiani. 
Il treno, che sta attra- 
versando tutta la Peniso- 
la, ad ogni fermata invi- 
ta gli studenti della zona 
a «vivisezionare» il quoti- 
diano locale, che è stato 
letto con attenzione per 
tutta la settimana prece- 
dente. Gli studenti che 
aderiscono all'iniziativa 
dovranno compilare un 
«quaderno-menabò», che 
verrà consegnato loro a 
bordo Hi treno, in base 
al quale acquisiranno 
AO T'oloro . che 
avranno totalizzato i mi- 
gliori risultati vinceran- 


no otto borse di studio 
(una per ogni tipo di 
scuola superiore frequen- 
tata) che consistino in 
‘un viaggio culturale, ov- 
viamente in treno, a Na- 
poli con visita al Museo 
Nazionale Ferroviario di 
Pietrarsa. L'assegnazio- 
ne delle borse verrà effet- 
tuata entro la fine del- 
l'anno scolastico. A bor- 
do del treno un giornali- 
sta del «Il Piccolo» sarà a 
disposizione per illustra- 
re il lavoro giornalistico. 

Ma l'occasione ha an- 
che un risvolto più «trie- 
stino»: infatti viene ban- 
dita la seconda edizione 
del premio giornalistico 
«Sergio Milic», riservato 
agli studenti delle scuole 
superiori di tutto il Friu- 
li Venezia Giulia. Il rego- 
lamento del concorso, 
‘promosso dalla fondazio- 
ne «Sergio Milicy e dal 
Comitato di garanzia del 
Friuli-Venezia Giulia per 
l'informazione sul mino- 
ri e i soggetti deboli, sarà 
in distribuzione alla sde- 
de del Comitato, in corso 
Italia 18, per informazio- 
ni si può telefonare al 
370371. 


Fra i «buoni» premiati 
anche Liliana col suo Bobi 


Certo si sa, quando le cose non vanno per il verso 
iusto, quando le avversità si moltiplicano e sem- 
ira che nessuno sia disposto a darci una mano, la 
rima esclamazione che viene in mente è una so- 
a: «Che vita da cani!». Un vecchio detto, che però 

ha al fondo delle ragioni che dovrebbero farci ri- 

flettere. Gli animali sono spesso maltrattati, ven- 

| gono abbandonati, gettati via, ma per fortuna c'è 
anche chi, con sensibilità e buon cuore viene loro 
in aiuto. E D 7 ; 

SiGorì proprio da Trieste è partita l'iniziativa di 

‘un concorso nazionale «I buoni della strada» che, 

coordinato da Miranda Rotteri, premia ogni anno 

coloro che agli animali tendono una mano. Tra i 

DESO di quest'anno, di cui si è riferito l'altra 
lomenica, figura anche il nome di una gentile si- 


gnora triestina, Liliana Burolo, che ‘per una svista 

non è stato pubblicato, ma che invece si èdavve- 

To meritata CECO riconoscimento adottando Bo- 
qui 


bi, un cane uindici anni che dalla vita aveva 
avuto solo dolori e che anche quando le.cose sem- 
bravano andar meglio — un uomo lo prese con sé — 
non durarono a lungo: l'uomo morì e il cane rima- 
se solo finendo al canile. Ma la signora Liliana 
che da sempre aveva cercato d'aiutarlo non potè 
lasciarlo al suo triste destino e se lo portò via per 
dargli tutto l'amore che si meritava. 

en. cap. 


Evviva, anche Trieste 
entra finalmente tra le 
città che fanno da scena- 
rio a un poliziesco, pre- 
stando le luci del suo gol- 
fo, le sue vie saline, i 
suoi sapori melangiati a 
un percorso giallo che si 
muove (apparentemen- 
te, però) sul più classico 
dei binari: delitto, inve- 
Segazione, scoperta. — 
Il «pasticciaccio» in 
salsa triestina si chiama 
«L'assassinio di via Mal- 
cantony (Gampanotto 
editore), e ne è autrice 
Giuliana Iaschi, una 
esordiente in campo let- 
terario, ma una esordien- 
te dalla mano sicura € 
dal promettente avveni- 
re. Parola di prof. Giu- 
seppe Petronio ed Elvio 
Guagnini, . («i miei due 
angeli», li ha chiamati la 
Taschi) che hanno preso 
parte alla presentazione 
del libro, avvenuta mer- 
coledì nella sala, affolla- 
tissima, al primo piano 
della libreria Minerva... 
Un «giallo», quindi. 
Ma un giallo moderno, 
dove, come ha detto Pe- 
tronio, quello che conta 


INIZIATIVE TURISTICO-CULTURALI ABBINATE ALL’APPUNTAMENTO SPORTIVO 


«Barcolana», più di una regata 


Una serie di opportunità per conoscere meglio storia e cultura del capoluogo giuliano 


La «Coppa d'Autunno» è più di un evento 
Sportivo; è un appuntamento internaziona- 
le cui tutta la città partecipa, rinnovando = 
anno dopo anno — un'ospitalità che non si 
ferma alle formalità. Per questo, accanto al- 
le manifestazioni legate alla regata, Trieste 
offre una serie di opportunità per conosce- 
re meglio il capoluogo giuliano, la sua sto- 
ria, la sua cultura, e la natura che lo circon- 
da. Ecco brevemente le principali proposte 
di questo weekend, valide tanto per ì trie- 

Soa SHENIO uo visitatori. 
Nnanzitutto lo shopping. In occasione 
della. Coppa d'Autunno» tutti.i negozi-del 
o aperti, anche domeni- 


‘aTtranni 
ca i 
ES na &roponendo allestimenti e 
zione velica. TRO g REN et oa 


j ni , DI CoesE 
vecchia, nelle immediate visse dela città 
za Unità, sarà allestito il Mercatino dei. 
l'antiquariato, un appuntamento 9 del: 
tradizionale per i collezionisti e i molti apo 
passionati. Nella vicina piazza della dI 
sono invece ormai pronte le casette in le- 
gno e le strutture tensoattive della Camera 
di commercio che ospiteranno una mostra- 
mercato dedicata al mare, 

Notevole l'offerta turistica culturale: è 


E NUOVO 


stata infatti predisposta una convenzione 
con i musei cittadini che permetterà a tutti 
i membri degli equipaggi iscritti alla regata 
di visitare gratuitamente il Museo di Storia 
naturale, il Museo del Mare e l'Acquario 
marino. Ma l'evento culturale triestino che 
caratterizza questo 1996 è sicuramente la 
mostra «I Tesori di Praga», allestita alle 
Scuderie del Castello di Miramare, che rac- 
coglie. capolavori della pittura veneta del 
Seicento e del Settecento nella Repubblica 
Geca che rientrano in italia per la prima 
volta dopo oltre due secoli. La mostra pro- 
pone opere in buona parte mai esposte pri- 
‘ma di autori quali Domenico Tintoretto, Le- 
andro Bassano, Jacopo Palma il Giovane, 
Sebastiano Ricci, Canaletto e Gianbattista 
Tiepolo e molti altri che hanno portato la 
pittura veneta nel mondo. 

Per gli amanti del cinema d’autore, è sta- 
to organizzato un festival cinematografico 
dedicato al rapporto — a volte conflittuale, 
ma sempre di profondo amore — tra l’uomo 
e il mare. «Un Mare di cinema» è infatti il 


- titolo della manifestazione che si svolgerà 


presso il Teatro Miela fino a sabato 12 otto- 
bre. Di tutt'altro genere — e proprio per que- 
sto interessante — è la manifestazione 


E’ A TRIESTE 


Visita | prezzi Picolandia lo 
Picolandia, sono così - trovi nei negozi 
il pianeta buono convenienti specializzati 
dei computer... che sembrano in elettronica 
.E' abitato da di un altro di tutta Italia. 
tantissimi PC, pianeta. A Trieste 
stampanti, E poi, a è da SIDE 
monitor, Picolandia non in via Giulia, 
Notebook, sei mai solo. 15/8. 
software e Se hai bisogno  Visitalo e 
Qccessori. di un consi Je scoprirai 

Tutti di buona il personale ti che i computer 
famiglia, cioé assiste con sono più buoni 
delle migliori cortesia e di quel 
marche. competenza: che sembrano. 


piegata LEE 


«Tempo Futuro» che si articolerà in una se- 
rie di esposizioni, convegni, proiezioni e ap- 
puntamento sul tema del tempo, della sua 
scansione e della sua percezione da parte 
dell'uomo. L'iniziativa ha nella mostra 
«Star Trek, the exhibition», allestita alla 
Stazione Marittima, l'elemento di maggior 
attrattività, non solo per i più giovani. 

Si segnalano inoltre altri due appunta- 
menti culturali di rilievo: le rassegne «Co- 
struttivismo, concretismo, cinevisuali- 
smo internazionale per l'unificazione 
europea» e «Tra Logos e Melos». La pri- 
ma è un'interessante mostra organizzata a 
palazzo Economo (piazza delta ‘Libertà, vi- 
cino alla Stazione ferroviaria) che raccoglie 
oltre 200 opere di piccolo formato di autori 
COMESINNOONEI internazionali del costrutti 
vismo; la seconda (nella medesima sede) 
ospita tre opere di trentadue autori italia- 
ni: pitture e sculture, che costituiscono 
‘una notevole antologia critica di quell’arte 
«costruita». 

Un'ultima segnalazione: in omaggio ai 
molti ospiti che in questi giorni raggiunge- 
ranno Trieste per la regata, anche quest'an- 
no ci sarà uno Spettacolo di fuochi d'artifi- 


cio dal,molo Ai i terrà sabat. 
inizio alle 20, udace che si te: ‘0 con 


non è il delitto, ma ciò 
che esso provoca su un 


gruppo di uomini. Se 
una volta infatti, ai tem- 
pi di Conan Doyle, ha 
continuato il «detective» 
Petronio, il giallo aveva 
una funzione rassicuran- 
te, acquetando il lettore 
con la soluzione che met- 
teva a posto il caos pro- 
vocato dal delitto inizia- 
le, ora il giallo ha invece 
preso un'altra piega. È 
un po come se l'assassi- 
nio da cui prende classi- 
camente avvio la vicen- 
da fosse un sasso butta- 
to in uno stagno, i cui 
circoli si allargano fino a 
toccare l'animo dei pro- 


labanda 


Il gusto 
di scrivere dopo 
una carriera 


di insegnante 


tagonisti senza DER cal- 
marsi neanche dopo che 
si è letta l'ultima pagi- 
na. 

Ma prendiamo la lente 
holmesiana. e vediamo 
più da vicino la vicenda. 
Il milieu è medio borghe- 
se, c'è il gusto per il pae- 
saggio triestino, con i 
personaggi che si muovo- 
no nei buffet tra le rive 
e piazza Hortis, con qual- 
che puntata nei luoghi 
triestini di villeggiatura 
come Tarvisio. C'è, ha 
detto Guagnini, che ha 
analizzato il libro, un an- 
tiquario che viene ucci- 
so. E c'è l'investigatore, 
ovviamente. Anzi ce ne 
sono due: uno istituzio- 


APRE PICOLANDIA 
IL PIANETA DEI COMPUTER. 
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si compresa 


HP DeskJet 400 


KIT COLORE 2 Temnologia: getfo d'inchiostro |. 
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® Velocità di stampa: 3 pagine al minuto 
(in B/N), 3 minuti per pagina (a colori) 

® Formato carta: A4 

® Gestione carta: 50 fogli 

* Qualità di stampa: Elevata 


GARANZIA: 1 ANNO A DOMICILIO 


ERCATIVE LARS 


nale, un vicecommissa- 
rio friulano, e uno uffi- 
cioso, il vero fulcro della 
vicenda, l'ex insegnante 
universitario di psicolo- 
gia del poliziotto: il pro- 
‘essor Gerbin. Che insie- 
me alla sua compagna, 
tra una tavola imbandi- 
ta e l'altra (il gusto per 
la buona cucina fa parte 
dei topoi del genere poli- 
ziesco), porteranno a 
solo limento la SEGGI, 
è proprio, qui; ne) 

rapporto dn coppia del 
professor Gerbin, che Pe- 
tronio vede la chiave di 
lettura. della. vicenda 
«perturbante». Una chia- 
ve, quella del rapporto 
di un uomo'e di una don- 
na di fronte alla prova 
del tempo che passa, che 
si ripete anche nelle al- 
tre prove dell'autrice,. 
ancora. inedite. E. già, 
Into Giuliana Iaschi, 
opo una carriera di in- 
segnante, moglie e ma- 
dre, ha preso gusto a 
scrivere, cedendo, ha 


detto Petronio, alla pas- 
sione della letteratura 
come una diga che si è fi- 
nalmente aperta. 

p.mar. 


Gemellaggio fra bande all’ombra della Coppa d'Autunno 


Fraleiniziative collaterali destinate ad animare la città in occasione della regata velica «Barcolana» 
vi saranno anche una serie di manifestazioni musicali a cui darà il via oggi, 
don Bosco dei Salesiani che si esibirà in piazza della Borsa all'inaugurazione della mostra-mercato. Il clou 
dei iescaeninnti sarà però domani e domenica, quando nei concerti in piazza dei Salesiani si affiancherà 
lella località carinziana di Strassburg (foto)in un gemellaggio promosso dall'Associazione 
Mitteleuropa, Dopo lo spettacolo che domani, dalle 15 alle 17, 
e acrobati le due bande sfileranno nelle vie cittadine. 


Vasta scelta di personal computer, stampanti, monitor, 
notebook, software e accessori, delle migliori marche. 
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Picolandia, il nuovo pianeta dell'informatica, 
lo trovi a Trieste all'interno di: 


le 17,la banda dell'Oratorio 


vedrà alternarsi in piazza Borsa saltimbanchi 
Sfilata anche domenica alle 12 e concerto alle 17. 
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AMMI 
Orfani di 
sanitari 


L'Associazione mogli 
dei medici italiani or- 
ganizza, in collabora- 
zione con l'Ordine 
dei medici della pro- 
vincia di Trieste, 
una conferenza sul- 
l'Onaosi, l'Opera na- 
zionale orfani di sani- 
tari, che si svolgerà 
oggi, alle 17, nell'au- 
la magna della Biblio- 
teca universitaria di 
via Vasari 22, 

Scopo. dell'incon- 
tro, spiegano i pro- 
motori, è illustrare 
Con maggior chiarez- 
za, statuto, program- 
mi e problemi sull'ar- 
gomento. La confe- 
renza sarà presideu- 
ta dal dottor Piero 
Maria Calcatelli, con- 
sigliere dell'Opera 
nazionale orfani di 
sanitari di Perugia. 


Mii PA 
Canon 
NEC 


EPSON 


LA FORZA DI UNA GRANDE 
ORGANIZZAZIONE 


Centro Commerciale Giulia 
Via Giulia, 75/3 - 34126 TRIESTE 
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Fortunatamente per tutta l'umanità, e quindi noi 
compresi, l'argomento «erbe» non presenta alcuna, 
ma proprio nessuna connotazione politica (vi imma- 
ginate una campagna elettorale imperniata sulla 
camomilla? Direi proprio di no, e questo ci tranquil- 
lizza del tutto). 

Possiamo quindi continuare a interessarci a que- 
sta natura circostante, tutta verde e quindi propria 
a darci una lettura veramente calmante e distensi- 
va. e la renderemo anche divertente. 

Allora, che cosa contengono le nostre buone erbe? 
Bisogna decisamente dire che contengono di tutto: 
sali minerali, elementi allo stato libero, come il fer- 
ro, il potassio, il calcio e tanti, tanti altri; olii, protei- 
ne, vitamine, grassi, resine, sostanze amare, ma so- 
prattutto i cosiddetti principi attivi, che risultano 
dall'assommarsi di tutte queste sostanze in una mi- 
steriosa sintesi di «cose che fanno bene», e il cui 
meccanismo fitoterapico risulta ancora oscuro e, 
per tanti motivi, misteriosissimo. Lo specificheremo 
in seguito. 

Ma non vogliamo impressionare nessuno e soprat- 
tutto non vogliamo tanto meno che l'argomento ven- 
ga trattato scientificamente, ma quanto più al natu- 
rale possibile. È bene che tale lettura sia un piacere. 
Va premesso subito che il ritenere che i preparati 
sintetici possano, anzi debbano sostituire i prodotti 
naturali deriva dalla dottrina, che vedeva e cercava 
un solo:principio attivo nei prodotti naturali. 

Opinione oggi comunemente accettata, è che rara- 
mente una sola delle sostanze contenute nella pian- 
ta presa in considerazione (la quale rappresenta qua- 
si sempre un complesso di sostanze o principi, e che 


«principi attivi»: 
sintesi di sostanze 


possiede valore chimico e biologico insieme), sia suf- 
ficiente produrre e spiegarne l'effetto caratteristico: 
ma che è il complesso di «tutte» quelle sostanze che 
procura l'effetto constatato. 

Quindi, in partenza, poniamo il dato che l'insieme 
dei componenti, o per meglio dire, dei cosiddetti 
principi attivi, vengono a creare una forma cumula- 
tiva e curativa chiamata «sinergismo additivo». 

La pianta è formata e costituita dunque da tanti 
milioni di cellule, di vario tipo e forma a seconda 
della funzione cui la cellula è preposta dalla natura. 
All’interno vi troviamo, oltre ai principi attivi che ci 
interessano — cioè tutte quelle sostanze che hanno 
un'azione diretta a curare il male, o il malessere che 
vogliamo eliminare — tutte quelle voci nominate po- 
co sopra, e anche altre più complesse che conoscere- 
mo mano a mano come nomineremo le piante. 

Queste piante, dalle quali vogliamo trarre benefi- 
cio, possono presentarsi spontanee o coltivate. Inte- 
ressante è il fatto che quelle coltivate poseggono so- 
litamente una constatata minore quantità di princi- 
pi attivi rispetto a quelle’ che crescono allo stato 
spontaneo. 

E bene sapere altresì che le piante delle quali ab- 
biamo bisogno vanno tolte dal terreno al momento 
della loro migliore fioritura: questo avviene nella 
gran maggioranza dei casi. 

I nomi delle piante, non posti a caso, si devono a 
Linnèo, botanico svedese, il quale passò tutta la vita 
a classificarle, usando rigorosamente la lingua lati- 
na. Morì nel 1778; gli va riconosciuto il merito di 
questa enorme fatica. 

Salvatore Cavallar 


GRAFOLOG 


Generi, specie e modi 


La suddivisione delle scritture di Crèpieux Jamin si rifà alla scienze naturali 


base di un suo metodo 
che è stato avvicinato a 
quello usato da .Mende- 
lief per la scala degli ele- 
menti. 

Lo studio delle lettere 
singole, delle cifre e per- 
sino dei segni diacritici 
fa partte della sua meto- 
dologia che tuttavia pog- 
gia le basi sui principi 
grafologici generali della 
scuola francese per cui 
l'A non perde mai di vi- 
sta la scrittura nel suo 
insieme. 

Infatti gli otto «gene- 
ri» in cui il Crepieux ave- 
va suddiviso la scrittura 
— riuniti in coppia — 
esprimono per la Crepy 


I grafologi hanno spesso 
cercato di apportare, nel- 
lo studio delle grafie, me- 
todologie applicate in al- 
tre scienze. 

Crépieux Jamin, sul- 
l'esempio delle suddivi- 
sioni usate nelle scienze 
naturali ha diviso le 
scritture in generi, spe- 
cie e modi; il Pophal ba- 
sandosi invece sulla fi- 
siologia del cervello di- 
stingue le scritture in 
pallidaria, corticale, 
striaria. Oggi alcuni at- 
tingono nelle teorie psi- 
canalistiche. 

Osservando i singoli 
movimenti attraverso i 
quali si formano le singo- 
le lettere — considerati diversi aspetti della per- 
anche in senso simbolico sonalità dello scrivente. 
—, Roseline Crépy cerca A esempio 
di interpretare ogni det-  l'ordine/dimensione 
taglio grafologico, sulla esprimono ilgrado e il ti- 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


TRIESTE - ARRIVI 


po di adattamentio; la 
pressione/forma, il gra- do di raggiungere risulta- 
do di vitalità e la capaci- ti completi e approfondi- 
tà che l'autore della gra- ti. 

fia dimostra o meno di 
realizzarsi; infine la 
direzione/inclinazione, 
lo stato timico, cioè 
l'umore. 

Quindi, pur se anche 
partendo dal segno sin- 
golo (la lettera, o addirit-. teressante risulta il te- 
tura la punteggiatura)'la sto «Le demande d'analy- 
Grépy mira alla .com- se ‘personnelle. 
prensione della persona- Pourquoi? Come?» (Ed. 
lità totale dello scriven- Delachaux et Niestle) in 
te attraverso opportune quanto raccoglie gli 
elaborazioni, e attraver- aspetti salienti delle sue 
so la sua metodologia, teorie e della sua meto- 
che costringendo alla os-  dologia da lei usata. Il te- 
servazione dei particola- sto è arricchito da nume- 
ri meno evidenti della rosi esempi di scritture e 
scrittura, riesce a coglie- da un interessante e uti- 
te un numero ben più le dizionario. 
elevato di. elementi rela- Oscar Venturini 
tivi alle qualità indivi- Istituto italiano 
duali dell'autore della di grafologia 


grafia, e quindi è in gra- 


La Crépy ha esposto le 
sue teorie in vari volumi 
dedicati ognuno a una 
parte della scrittura (le 
maiuscole, le minuscole, 
la punteggiatura, la fir- 
ma). Particolarmente in- 
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VENERDI' 11 


AUSTRIA 


(01 Tmin 12/15 
M. Adriatico 


Tore di solelvento medi” pioggia 


20 mono nu bc 


Sereno variabile 


nuvoloso, 


VENERDI! 11 OTTOBRE 


nebbia 


pioggia 


temporale 


Tempo previsto 


OGGI: su pianura e co- 
sta cielo poco nuvoloso, 
sui monti variabile. Sulla 
costa soffierà Bora mode- 
rata. 

DOMANI: Cielo in preva- 
lenza poco nuvoloso su 
tutta la regione. Possibili 
tà tuttavia di temporanei 
‘annuvolamenti più consi- 
stenti. 


S. FIRMINO VESCOVO 


Il sole sorge alle 


7,16. 


etramonta ale 1826 


La luna sorge alle 


e cala alle 


5,55 
17,58 


[ Temperature minime e massime per l'Italia 


| 


TRIESTE 16 
GORIZIA 10,1 


Bolzano 13 
Milano 16 
Cuneo 11 
Bologna 12 
Perugia 11 
L'Aquila 8 
Campobasso 10 
Napoli 417 
Reggio C. 18 
Catania 47 
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21,5 
22 


17 
17 
13 
19 
19 
15 
13 
23 
24 
24 


Tempo previsto per og 


MONFALCONE 


UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


ulla Sardegna e sulla Sicilia 
molto nuvoloso con recipitazioni che nel corso della giorna- 


8,2 22,3 
921,1 


11 20 
14. 15 
17 22 
19 
14 
12 
13 
11 


14 


ta andranno a localizzarsi sulla Sicilia. Sulle regioni setten- 


trionali e sulla Toscana cielo poco nuvoloso con residui an- 
nuvolamenti & cui saranno associate isolate piogge sul set- 
tore più occidentale, ma in mi 
ta. Sul resto d'Italia nuvolosit: 


sulle zone interne. 
tura: St: 


Venti: deboli variabili con rinforzi sulle zone orientali. 


lioramento già dalla mattina- 
variabile con addensamenti 


alberi 


Mari: mossi localmente molto mossi i bacini meridionali; da 
poco mossi a MOSSÌ gli altri mari. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni cielo sereno o poco nuvoloso 
con temporanei addensamenti in prossimità dei rilievi. Fo- 
schie dense e locali banchi di nebbia durante la notte e nelle 


AIELLO DEL FRIULI 


prime ore del mattino sulle zone pianeggianti e nelle valli del 


centro e del Nord. 


Temperatura: senza notevoli variazioni. 
Venti. deboli orientali con locali rinforzi sulle regioni del ver- 


‘sante adriatico. 
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TMAX 17/202 


"ud SLOVENIA 


Tmin 3/60 0° 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado. 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


Ts 


cespugli 


variabile 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
variabile 
pioggia 
‘sereno 
varlabile 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
‘sereno 
Variabile 
Variabile 


po Produzione di piante 
per l'orto, il giardino 
e in vaso. 

Piante perer 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Osio 

Parigi 
Perth 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


AZIENDA 
Geotti 


Niello 


pioggia 
Nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
Variabile 
variabile 
pioggia 
nuvoloso 
Variabile 
sereno 
pioggia 
sereno 
Nuvoloso 
Pioggia 
variabile 
sereno 
‘nuvoloso 


AGRICOLA 
& Lukas 


Via Guglielmo Marconi 157 
Tel. 0431/973417 e APERTURA 9-12, 16-19 


CHIUSURA OBBLIGATORIA I POMERIGGI DI: 
LUNEDÌ + MERCOLEDÌ + DOMENICA 


TRIESTE - PARTENZE 


Nave 


Prov. 


Orm. 


Data| Ora Nave Destinaz. 


Rs IVAN CHERNYKH 
Ma VICKY Umago Italcemen. 
lt SOCAR4 Venezia 

Ma MATILDA Sture 

Tu UND DENIZCILIK Istanbul 

Ma SEAWIND Il Odessa 

Li HARBEL TAPPER Phuket 

It SOCARS Monfalcone 

Sv DOL Trapani 


sui 


Ancona Rada 


11/10 2.30. Da HANNE SIF 

11/10 3.00. Ge ZIMTRIESTE 
11/10. 11.00. Ct NOVOGRADNJA 667 
11/10 12.00. It SOCARG 

11/10 12.00 Ma VICKY Umago Italcemen. 
11/10 13.00 It ESPRESSO GRECIA Durazzo 23 
11/10 15.00 Pa AURORA Pireo 49 
11/10. 17.00. lt STORM Castellamare Safa 
11/10 18.00. Ho MIRNAM. Beirut 5 

14/10. 19.00 Tu UND DENIZCILIK » Istanbul! 31 

11/10 20.00 Usa SIRMEDITERRANEAN Ordini Sidi Kerir 


Koper 
Venezia 
Fiume 
Monfalcone 


109161 


LE DOMENICHE DEI VOSTRI FIGLI! 


DOVE ? 


ALLE FESTE DELLA GINNASTICA TRIESTINA 


In un ambiente SANO, SPORTIVO e di consolidata tradizione, 
il divertimento «puro» resta il vero e unico protagonista! 


INGRESSO CON TESSERA PERSONALE 
IN VENDITA PRESSO LA SGT 
MAR - GIO - VEN: dalle 16 alle 18 
L. 10.000 per tutta la stagione 


OGNI DOMENICA 
DALLE 15 ALLE 19.30 


ORGANIZED BY TOP FUN Club 0360/974246 0368/995599 


ORIZZONTALI: 1 Tipo di benzina - 4 Si 
spinge alla partenza - 7 Una sillaba di mu- 
sica - 8 L'attrice Fonda - 9 Diradare... una 
selva - 13 Stato Usa con capitale Madison 
- 14 Istituto Autonomo - 16 Smerciare o di- 
gerire - 17 Nel collo e nella spalla - 18 Mil- 
ly... e sorelle dello spettacolo - 19 Sigla di 
Livorno - 20 Attutire - 22 L'eretico condan- 
nato dal concilio di Nicea - 23 Dottore in 
due lettere - 24 Pentola di terracotta - 26 
Così per i latini - 27 Re di una tragedia di 


Shakespeare - 29 Il 


SÌ della miss - 30 Di 


poco pregio - 32 Colpetto all'uscio - 33 Nel 
cuore del Siam - 34 Lo sono il tenue e il co- 
lon - 36 Tutela autori ed editori (sigla) - 37 


Ovvero. 


VERTICALI: 1 Stato Maggiore - 2 Avente 
forma poliedrica - 3 Tranquillizzate - 4 Lo- 


cale pubblico - 5 Eugene che scrisse Desi- 
derio sotto gli olmi - 6 Due volte nel bebè - 
7 Corpo... che può produrre lesioni - 8 Rio 
de... in Brasile - 9 Si fa svuotando la stiva - 
10 Gioco enigmistico - 11 Sfere... di sapo- 
ne - 12 Press'a poco - 15 Creò un breve re- 
gno greco-albanese - 21 Odisseo poeta 
neogreco - 22 Land tedesco con Wiesba- 
den - 25 Bestie con la criniera - 27 Si ripi- 
glia sostando - 28 Una graminacea - 31 
502 in cifre romane - 35 Iniziali di Savalas. 


‘ed alla fine 


L'ostetrico. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIAN 


iii 


Cruciverba 


INDOVINELLO 
Che giocatore di carte! 
Sì, le combinazioni più incredibili 
va ognora lambiccando, e si travaglia 
pe incantare ad ogni costo il pubblico: 
la scopa è il suo cavallo di battaglia! 
M. Musetti 


SCIARADA (5/6/5=16) 
Pilota d’auto acrobata 
Affronta la tragedia è parte in quinta 
8 quindi stiamo all'occhio 
che sotto sotto faccia 
le curve strette come le fa spesso. 


girì su se stesso. 


SOLUZIONI DI IERI 


Indovinello: 


Aggiunta iniziale sillabica: 
Fumo, profumo, 


ell Ariete && Gemelli (@ Leone 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 
Nei prossimi giorni Cercate di tenere a. Oggi sarete occupa- 
conoscerete una per- freno la vostra su- tissimi nel modifica- 


sona influente che 
potrà mutare il cor- 
so dei vostri affari. 
Piacevoli novità sul 
pino sentimenta- 
e. 


scettibilità se volete 
stabilire rapporti co- 
struttivi nel lavoro. 
In amore siete con 
le spalle al muro. 
Dovete scegliere. 


re le cose che non 
vanno nel vostro 
programma di lavo- 
To. In amore occor- 
re un chiarimento 
di fondo. 


Ogni mese 
in edicola 


OROSCOPO 


LS Bilancia # Sagittario &É& Aquario 
23/9 22/10 2301 21/12 21/1 19/2 


Nel lavoro non per- 
dete di vista l'obiet- 
tivo primario. Sta 
per iniziare un peri- 
odo importante per 
la vostra vita senti- 
mentale. Sorpresa 
da un amico. 


Una decisione presa 
con troppa leggerez- 
za potrebbe avere 
spiacevoli conse- 
guenze. In amore 
siete ormai ad un bi- 
vio: difficile svicola- 
re. 


Non chiedete trop- 
po alle vostre ener- | 
gie e soprattutto di 
fronte agli ostacoli 
prendete tempo. Gli- 
ma sereno in amo- 
re. Salute: piano 
con gli eccessi. 


a » ni PIA en ni n s Valio foi 
nr Toro SM Cancro (2 Vergine SME Scorpione «BÈ Capricorno Pesc! | 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11. 22/12 20/1. 20/2 20/3 
Cercate di collabora- Una. persona invi- Qualche difficoltà Avete bisogno di Nonèilcaso di pre- Per un po' di temp? 


Te con una persona 
nata sotto il segno 
del Cancro: farete 
un ottimo lavoro. 
Qualche discussio- 
ne ma poi tornerà il 
sereno in amore. 


diosa e ‘meschina 
mette in giro mali- 
gnità sul vostro con- 
to. Fortuna in amo- 
re, ma non fateci 
troppo affidamento. 
Salute buona. 


sul lavoro, ma non 
vi sarà troppo diffi- 
cile superarla. ‘Ad 
‘una cena incontrere- 


te una persona'dav-. 


vero speciale: sarà 
colpo di fulmine. 


molta calma per de- 
cidere cosa vi con- 
viene fare per mi- 
gliorare la vita pro- 
fessionale. In amore 
c'è aria di cambia- 


menti. 


occuparsi se in que- 
sto periodo si regi- 
stra una notevole 
flessione nel carico 
di lavoro. 

Momento favorevo- 
le a nuovi incontri. 


cercate di non pen” 
sare troppo ai vo” 
stri affanni quot 
diani. Serata distet 
siva con gente alle- 
gra. Vita sentime! 
tale intensa. 


F 
A 
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Inserto / Casa 


CUCINE /GARANZIA CHE ASSICURA LA REPERIBILITÀ DEI PEZZI FINO A SETTE ANNI 


Garantite «a vita» 


L’ARTEDI MURANO 
Un mosaico 
tutto in vetro 


rativo; fusi nélie 


gia e apportano 
legria. 


Il vetro mosaico, un’arte antichissima che reca 
l'inconfondibile timbro dei maestri vetrai mura- 
nesi, sta rivivendo attualmente in una recente 
selezione di oggetti al servizio del design mo- 
derno in cui forme e colori interagiscono libera- 
mente dando vita a pezzi di grande originalità. 
Inconfondibili per le loro caratteristiche innovati- 
ve e.il coinvolgente impatto espressivo, sono 
nel contempo legati alla millenaria tradizione 
dell'arte vetraria lagunare. Una tradizione che 
si è perpetuata nel tempo con immutato presti- 
gio. Le tessere dai colori smaglianti che li com- 
pongono sono magistralmente accostate le 
Une alle altre a formare un corpo unico dai con- 
torni morbidi che cattura la luce e la riflette mol- 
liplicata dagli stessi tasselli. 

ll campionario si stempera in una simpatica 
Serie. di orologi dalle forme più svariate, da 
Quelli da tavolo, da muro o da pendolo. Sono 
ora pesci coloratissimi che evocano quelli dei 
Mari tropicali, ora invitanti lucidissime caramel- 
le; ora mele, fiori, vele, forme geometriche e 
ancora silhouette stilizzate dei punti più caratte- 
ristici della Serenissima quali la Basilica di San 
Marco, il ponte di Rialto e tanti e tanti isolotti 
con le rispettive case e gli alberi. Sono ancora 
reggilibri, posacenere, piatti di varie misure rea- 
lizzati con tessere colorate tra loro abbinate 
con ottimo gusto che arieggiano briose scac- 
Chiere. Oggetti Pill di notevole effetto deco- 
a \etle:fornaciidell’isola, traggono dal 

Siro dalle tinte Vivide una loro e ma- 

VUNQUE tocchi di vivacità e al- 


Per chi al giorno d’oggi, 
soprattutto le giovani cop- 
pie è in grado di compren- 
dere, apprezzare e desi- 
derare il buon design di 
una cucina evitando one- 
rosi esborsi, un'azienda 
pordenonese ha messo 
sulla piazza un program- 
ma pensato e costruito 
secondo i più elevati stan- 
dard qualitativi e al giusto 
prezzo. 

Il livello dello. stesso 
raggiunto ha ottenuto do- 
po i debiti e accurati con- 
trolli, il marchio di qualità. 
Oltre alla normale garan- 
zia di cinque anni, ne è 
prevista una specifica 
che merita senz'altro di 
essere segnalata. Si trat- 
ta di una garanzia fino a 
sette anni che assicura la 
reperibilità dei pezzi ne- 
cessari per integrare la 
cucina acquistata in caso 
di ampliamento o traslo- 
chi e a fornire gratuita- 
mente tutti i pezzi non re- 
cuperabili per eventuali 
evoluzioni  nell’estetica. 
Un biglietto da visita que- 
sto tutt'altro che trascura- 


bile. Ma vediamo più da 
vicino il programma alme- 
no nei suoi aspetti più si- 
gnificativi. Dotato di mo- 
dularità totale sì da soddi- 
sfare le più diverse esi- 
genze strutturali ambien- 
tali, la peculiarità che. lo 
distingue è rappresentata 
dall’anta avvolta comple- 
tamente, grazie a una 
nuova tecnologia, in un 
Unico foglio di materiale 
termoplastico laminato 
Guinea con spigoli arroton- 

ati e priva di giunture ai 
bordi. Un sistema che, a 
prescindere dalla riduzio- 
ne dei costi, presenta il 
vantaggio di aumentare 


la resistenza agli abrasi- 
vi. Tra le altre caratteristi- 
che va segnalato il piano 
di lavoro dotato di salva- 
gocce e di un sistema an- 
tifiltrazioni brevettato, pia- 
no che può essere a pia- 
cere sostituito con il lac- 
cato o addirittura l'essen- 
za legnosa. Numerosi i 
colori che spaziano dalla 
gamma dei pastelli tenui 
in sintonia con le tenden- 
ze d'attualità. Molteplici 
pure altri elementi perso- 
nalizzanti del programma 
quali ad esempio l’anta a 
telaio che racchiude la su- 
perficie centrale che può 
essere in lamina di allumi- 


nio, in vetro acidato, seri- 
grafato o in laminato. Inte- 
ressante la soluzione fri- 
gorifero concepito per es- 
sere posizionato come 
elemento a sè stante e 
non inserito nella consue- 
ta apposita colonna. È de- 
finito da una bombatura 
delle ante, con coloritura 
che si accompagna a 
quella della cucina, non- 
ché dall’incorniciatura in 
legno del perimetro ester- 
no che ne segue il motivo 
stilistico. Parecchi i gad- 
get che completano il pro- 
gramma: accessori sotto- 
pensili, cassettini, cesto- 
ni, mensole e quant'altro 
concepiti in modo da alli- 
nearsi al design caratte- 
rizzante la cucina e una 
serie di complementi ap- 
positamente studiati quali 
tavoli, sedie, Sgabelli, frut- 
to di Un’approfondita ricer- 
ca stilistica. Da notare 
che l'elemento distintivo 
del modello in esame è la 
cimasa che a mo? di «cap- 
pello» conclude la parte 
superiore del mobile cui 
apporta un tocco di abbel- 
limento e finitura. 


MISSONI FIRMA ANCHE TAPPETI, ARAZZI, PLAID E TRAPUNTE 
Il mago del colore «sbarca» 
nel mondo dell'arredamento 


MATERASSI /LA SCHIUMA RICAVATA DALLA CORTECCIA DEGLI ALBERI 


Lattice per sonni tranquilli 


Una gomma naturale e sana, praticamente indeformabile - Occhio alle reti 


Un sonno ristoratore è la 
conditio sine qua non 
Per il benessere dell’or- 
Qanismo, per ritemprare 
le energie fisiche e psico- 
logiche spese durante la 
giornata. Si pone quindi 
la necessità di orientare 
le proprie scelte verso 
Un materasso dotato di 
tutte quelle caratteristi- 
Che. indispensabili alla 
Salvaguardia della salute 
S tali da garantire una 
Perfetta condizione igie- 
Nica durante il riposo. A 
Questi requisiti risponde 
Sgregiamente il materas- 
So in schiuma di lattice, 
Una gomma naturale 
flest'ultima ricavata dal 
‘Quido che scorre sotto 
A corteccia di particolari 
Alberi. Per la produzione 
vi Materassi, il lattice 
ene purificato, integra- 
tuc9n altre sostanze na- 
nad! quali il cocco (fibra 
ourale derivata dai fila- 
may del frutto della pal- 
MajgÈ il crine (fibra ani- 
che, addensata 
dot} x attice, crea un pro- 

tto di 
di eccellente robu- 


RETI CON DOGHE IN LEGNO ; 


stezza che non si sfalda, 
non’ produce polvere, 
non. assorbe . umidità, 
non trattiene il calore) fi- 
no a ottenere una mas- 
sa compatta ricca di bolli- 
cine d’aria in sospensio- 
ne. La schiuma che si 
forma viene quindi avvia- 
ta al trattamento finale, 
la vulcanizzazione, a se- 
guito della quale nella 
schiuma di lattice si for- 


LZA TESTA E PIEDI 


mano milioni di microcel- 
lette intercomunicanti 
che assicurano il giusto 
equilibrio di. elasticità, 
temperatura e circolazio- 
ne d’aria nel prodotto fini- 
to. Grazie a questi proce- 
dimenti i materassi assi- 
curano il confort e l’igie- 
ne necessaria per un ri- 
poso fisiologicamente sa- 
no. Un materasso in 
schiuma di lattice riveste 


b 
VI ATTENDE PRESSO L'unico Punto Bed 


PER ILLUSTRARVI LE SOLUZIONI NATURALI ED ECOLOGICHE PER U 
PAGAMENTI PERSONALIZZATI SENZA INTERESSI 


in sintesi le seguenti pe- 
culiarità: è antiallergico, 
antidecubito, antisoffoca- 
mento, igroscopico, prati- 
camente indeformabile, 
permeabile all’aria, anti- 


batterico. . Quest'ultima 
proprietà lo rende ideale 
anche per uso ospedalie- 
ro; non necessita*di di- 
sinfezione nemmeno nei 
reparti per malattie infet- 


tive. Altrettanto importan- 
ti per assicurare un son- 
no ristoratore sono le re- 
ti. In questo contesto 
vanno citati gli esempla- 
ri, reperibili Sulla piazza, 
costituiti da doghe flessi- 
bili in multistrato di fag- 
gio (sono evitati i metalli 
che inducono. la forma- 
zione di camp! magnetici 
che possono disturbare 
il sonno), le quali rappre- 
sentano la PIÙ attuale e 
consolidata . Soluzione 
per un corretto allinea- 
mento della colonna ver- 
tebrale durante il riposo. 
Essi infatti SOStengona il 
corpo nei punti in cui il 
peso o la sua forma lo ri- 
chiedono. SONO montate 
su collaudati supporti in 
gomma altamente elasti- 
ci che consentono, attra- 
verso movimenti in sen- 
so verticale © oscillatori, 
una maggiore articolazio- 
ne dei listelli e la perfetta 
adattabilità a qualsiasi 
materasso. Queste so- 
spensioni reagiscono si- 
lenziosamente ai conti- 
nui movimenti del corpo 

arantendo notti tranquil- 
le senza fastidiosi cigolii. 


Tappeti fatti a mano, mec- 
canici, arazzi, plaid, tra- 
punte, copritrapunte, piu- 
mini, cuscini, tessuti d’ar- 
redamento sono i prota- 
gonisti di una serie di col- 
lezioni d'autore che ri- 
spondono. all’autorevole 
firma di Missoni. Una rag- 
giera magica di manufatti 
dagli accostamenti croma- 
tici inediti, sapienti, esal- 
tanti che evocano immagi- 
ni incantate, mille e mille 
sensazioni ed emozioni. 
Manufatti che ingentilisco- 
no gli ambienti con le loro 
sinfonie colorate creando 
atmosfere coinvolgenti e 
che imprimono agli stessi 
il timbro dell'eleganza e 
della raffinatezza. Si av- 
valgono della magistrale 
esperienza della maglie- 
ria (è sufficiente ricordare 
l'ampio ventaglio di confe- 
zioni d'abbigliamento che 
ha reso famoso a livello 
mondiale il marchio Mis- 
soni) in quanto la maglie- 
ria secondo Missoni «è 
tecnica, ma anche rappor- 
to di materia e colore. 
Dalla produzione di effetti 
d’abbigliamento ho capito 
— egli afferma — la funzio- 
ne primaria del colore, an- 
che di quello che è gene- 
ricamente chiamato uni- 
to, che è frutto di una 
scelta soggettiva che na- 
sce dall'esperienza, da 
una certa cultura visiva». 
Da questa filosofia hanno 
preso vita le varie colle- 
zioni, veri capolavori d’ar- 
te e dei quali è facilmente 
riconoscibile il cliché mis- 
soniano che compenetra 
con rara maestria segni e 
colori. | motivi grafici sì vi- 
talizzano attraverso le in- 
terpretazioni. cromatiche 
stemperate in irripetibili 
giochi di tinte ora accese 
ora soffuse che animano i 
tappeti, i soffici plaid caldi 
e voluttuosi, i festosi cusci- 
ni, le morbide trapunte, gli 
artistici arazzi e tantissime 
altre confezioni che contri- 
buiscono a rallegrare ogni 
ambiente domestico e a 
dare allo stesso l'impronta 
della distinzione e della 
personalità. 


CENTRO SPECIALIZZATO MATERASSI 


Via Milano 25 - Tel. 365040 - TRIESTE 


posse 
snaldero 


linea 


MOBILI FER LA CUCINA 


CAEN: 
A _ TRIESTE 


CASA MIA D 


RESO Cure 
IN GALLERIA FENICE 


PALAZZO 


Piazza Goldoni 
Trieste 


Slim 


Barovier e Donà 
MURANO 


Oggetti in vetro-mosaico, dai colori muranesi, 
fusi nelle nostre fornaci, piegati su antiche 
forme, nuovi negli elementi che li compongono, 
originali nel risultato e nell'applicazione. 


CERAMICA 
ARREDOBAGNO 
IDROSANITARI 


Via dei Calderai 6 - 8 (laterale via San Marco) 
telefoni (040) 307569 - 307698 


CeramicaBardelli 


COTNTO/R; 


cottoveneto 


TSASSIDEE 


PIAVE 


ORARI DI APERTURA 
LUNEDI' - VENERDI" 9-12.45 / 14-19 


OGNI 2.0 E 4.0 SABATO DEL MESE MOSTRA 


AMPIO PARCHEGGIO PRIVATO 


vedi TUTTOCITTA' TAV. 4C-D2 


con orario 9-12.45 


& 
= 


IMPIANTI ANTENNE TV NORMALI E CENTRALIZZATE 
INSTALLAZIONI ELETTRICHE 


dig 


GREEN LATEX 
Struttura ergonomica in lattice, 
differenziata 


cen Paro ORIGINAL 


INSANO RIPOSO 


[20 } Il Piccolo 


Logr6a 


SPECIALISTI 
IN 
ARMADI 


L. 2.023.000 


Koluo 


ARREDAMENTI 


SPECIALISTI 
IN 
CUCINE 


SIDE E È s se 
Vi invitiamo a scoprire le nostre ultime novità © 
MATERASSI A MOLLE, 

IN LATTICE E WATERLILY 
(normali - ortopedici - anallergici) 


COMPOSIZIONE 


Linea ELBA 


BASE P/LAVABO 
LAVABO TUTTOPIANO 
SPECCHIO 

PENSILE 
ILLUMINAZIONE 


L.699.000 
Ba Braico Giorgio 


nuovo punto vendita 
con vasta esposizione 


Via D'Alviano 31/1 
Trieste - & 7606577 


DIMENSIONI: 81 x 33 x 197 


TASTO BENESSERE 
| RIELLO 


Lo premi e parte la doccia benessere. 


V:e{o]!Y:Wey.VMoy.W.VWW.W // Tasto Benessere Riello 
TEMPERATURA IDEALE È Luzi: ideal. n gelarsi 
PER IL CORPO, SENZA I pi 
nera e ene] c non scottarsi più... mano! 


DI CALDO O DI FREDDO n 
PER AVERE LA CALDAIA RIELLO BENES- 
SERE RIVOLGITI AL TUO INSTALLATORE 


QRIELLO DI FIDUCIA OPPURE CHIEDI INFORMA- 


LE CALDAIE MURALI ZIONI ALL'AGENTE RIELLO DI ZONA 


TRIVELLIN ERMANNO sr 


TRIESTE 
via F. Severo 75/D - tel. 040/568222 - 568125 


Inserto / Casa 


LA FILOSOFIA DELLA CASA «SWAROVSKI» VIVE DA OLTRE UN SECOLO 


Venerdì 11 ottobre 1996 


Ver 


Il cristallo nobil 


«Creare un linguaggio for- 
male per il cristallo» è 
questa la filosofia di casa 
Swarovski, un linguaggio 
che deve nascere dall’in- 
tegrazione tra una mate- 
ria nobilissima, ricca di ri- 
flessi, ridda di sfaccettatu- 
re, bagliori con gli elegan- 
ti elementi stilistici del- 
l'epoca attuale. Gli ogget- 
ti Swarovski sono un pea- 
na. alla bellezza come 
quintessenza della perfe- 
zione, il non plus ultra del 
godimento estetico. Da ol- 
ire cent'anni il nome della 
casa è sinonimo di cristal- 
lo purissimo, magistral- 
mente molato, abilmente 
sfaccettato e lucidato per 
meglio farne risaltare la 
lucentezza purissima in 
perfetto sinergismo con 
tematiche sempre nuove 
volte ad abbellire la casa, 
gratificare gli occhi, stimo- 
lare la sensibilità. Veri ca- 
polavori d’arte, gemme 
preziose vuoi nelle forme 
tradizionali vuoi in quelle 
più originali e inedite. Co- 
me la linea «Silver Cry- 
stal» inconfondibile, stem- 
perata in una vasta carrel- 


lata di oggetti, dagli ani- 
mali nostrani e esotici — 
l'ultimo della serie è lo 
splendido liocorno — ai 
mezzi di trasporto, auto- 
mobili, treni, caravelle, al- 
le cattedrali, alle città in 
miniatura, alle scacchiere 
dalle figure rese vive dal- 
le iridescenze della mate- 
ria, alla frutta scintillante, 
sfavillanti candelabri e 
quant'altro. E ancora la li- 


ne «Silver Selection» con 
le sue architetture defini- 
te da una tecnica di alta 
precisione e disegnate 
dai più famosi designer 
contemporanei nelle qua- 
li l'immaginazione, l’estro 
creativo, la grande capa- 
cità tecnologica elevano 
il ruolo del cristallo a nuo- 
vo e incontrastato presti- 
gio. Nascono così orolo- 
gi, posacenere, portagio- 


ie, fermacarte e via di- 
scorrendo. «Crystal Me- 
mories» è una nuova. li- 
nea che comprende mi- 
niature squisitamente la- 
vorate di oggetti della me- 
moria, oggetti che evoca- 
no i tempi andati, raccon- 
tano momenti familiari di 
Vita quotidiana; recitano 
fantasie di bimbi, avventu- 
re. Un mondo esclusivo 
per ricordare e valorizza- 
re momenti speciali, magi- 
ci, ai quali sono associati. 
La casa ha recentemente 
ampliato anche il settore 
della bigiotteria, con spil- 
le, collane, bracciali, orec- 
chini, pendenti di eccel- 
lente fattura e dall’ecce- 
zionale fuoco d'artificio di 
faville. Il successo e la po- 
polarità del cristallo Swa- 
rovski_ ha portato nel 
1986, in occasione del de- 
cennale della linea «Sil 
Ver Crystal», alla costitu- 
zione della Società dei 
Collezionisti Swarovski, 
dapprima negli Stati Uni- 
ti, Gran Bretagna, Cana- 
da e Australia e introdotta 
a partire dal 1987 in tutto 
il mondo. Per gli aderenti 
vengono prodotti articoli 
‘esclusivi in serie limitata. 


HERMÈS SI CIMENTA NELLA DECORAZIONE DEI SERVIZI 
Abiti d'autore e porcellane 
Binomio vincente a tavola 


Lampade per esterni 
Nuovaluce in giardino 


Nel campo dell’illuminazio- 
ne per esterni, così come 
nel settore di quella per in- 
terni, design e tecnologie 
d'avanguardia hanno porta- 
to alla creazione di stru- 
menti illuminanti destinati, 
oltre che a svolgere la loro 
specifica funzione, a funge- 
re nel contempo da. ele- 
menti ornamentali. Trala- 
sciando il fattore estetico 
vero e proprio, si dovrà, 
nell’amministrare le luci, te- 
ner conto di alcuni elemen- 
ti base. Sarà il caso di prov- 
vedere sia a una illuminazi- 
ne diffusa avente lo scopo 
di rischiarare globalmente 
il giardino e individuare al- 
cuni punti luce per illumina- 
re eventuali strade d'acces- 
so e ingressi, sia a una illu- 
minazione concentrata in 
vari punti previsti per la 
conversazione, il relax o al- 
tre attività. Nel terrazzo la 
luce sarà opportunamente 
dosata onde evitare di at- 
trarre l’attenzione di occhi 
indiscreti o recare disturbo 
agli alloggi del vicinato. Ci 
si avvarrà in questo caso 
di apparecchi illuminanti le 
zone orizzontali e non quel- 
le verticali. Nel campo del- 
le lampade per esterni, del 
pari in quello delle lampa- 
de per interni, le possibilità 
di scelta sono innumerevo- 
li e intese a soddisfare tut- 
te le esigenze. Gli odierni 


Tasso 


CRISTALLO 


SWAROVSKI 


oggetti illuminanti, frutto di 
ricerche e sperimentazioni 
di ogni genere, sono tutti a 
perfetta tenuta, OVVero ga- 
rantiti al cento per cento 
sul piano della sicurezza e 
dell'impermeabilità.. Alcuni 
di essi recano la firma di 
autorevoli designer. Citia- 
mo a titolo esemplificativo 
«Tamburo», una lampada 


. per esterni da terra e da 


arete ideata da Tobia 

icarpa. Emette. luce diffu- 
sa, mediante calotte in 
plexiglas prismatico sabbia- 
to, o schermata, mediante 
ghiere orientabili protette 
da dischi in vetro trasparen- 
te. Ha struttura in alluminio 
pressofuso verniciato. 


SCS 


L'essenza dello stile 
in quattro linee 


SILVER CRYSTAL 
CRYSTAL MEMORIES 


* SELECTION: 
© BIGIOTTERIA 


GIOVANNI CESCA | 


TRIESTE e VIA MAZZINI 17 © Tel. 631838 


Sulla scena mondiale da 
quasi trentadue lustri, Her- 
méès la celebre casa parigi- 
na conquistatrice del mer- ‘ 
cati mondiali nel campo 
della moda ed accessori 
d'abbigliamento, ha intra- 
preso da dodici anni a que- 
sta parte una nuova splen- 
dida avventura nel settore 
della porcellana con i suoi 
inimitabili servizi divenen- 
do uno dei protagonisti sul 
piano internazionale nell’ar- 
te della tavola. L'avventura 
nasce precisamente nel 
1984 con «Peonia», un ser- 
vizio ispirato ai celebri fou- 
lard in cui è rappresentata 
tutta la filosofia della casa 
fatta di creatività, abilità, 
potenza artistica applicata 
alla materia. Il disegno rap- 
resenta le immagini del- 
’intero ciclo vitale del fiore 
dai primi boccioli alla com-, 
pleta fioritura. | dodici colo- 
ri, tenui, setosi, assieme al- 
le sei sfumature di rosa e 
verde, . ottenute. unendo 
con maestria procedimenti 
tecnici e artistici, animano 
il servizio evidenziando la 
‘sottile magia esotica del fio- 
re. Risale al 1986 il servi- 
zio «I Tucani» nel quale i 
pennuti brasiliani si muovo- 
no in una lussureggiante at- 
mosfera tropicale. Colori 
brillanti, blu, verde, giallo, 
corallo, dominano i vari 
pezzi mettendo in risalto i 
dettagli di ogni scena. Nel- 
lo stesso anno fa la sua 
comparsa un servizio dal 
tema originale di gusto 
campestre. «Cani da fer- 
ma e da seguito», caratte- 
rizzato da Una particolare 
forma ottagonale in cui è 
protagonista una trentina 
di esemplari di cani ripro- 
dotti nei colori dell'autunno 
e circondato ai bordi da 
una sarabanda di selvaggi- 
na. «Pietre d'Oriente ed 
Occidente» vede la luce 
nel 1989. Si ispira al taglio 
delle pietre dure destinate 
agli inserti nel marmo di Fi- 
renze del secolo XVI e suc- 
cessivamente al legno in- 
tarsiato dei mobili inglesi e 
francesi. Il disegno sotten- 
de un mosaico; ogni piatto 
presenta un decoro diver- 
so, al centro sono rappre- 
sentati paesaggi, imbarca- 
zioni, Uccelli, conchiglie, 
perle, ventagli; ai bordi frut- 
ti e fiori. Non meno di 28 
colori (una dozzina è nor- 
malmente il massimo) so- 
No stati impiegati per otte- 
here le varie tonalità di que- 


sto insolito servizio, una 
delle cui peculiarità è costi- 
tuita dalla superficie piatta. 
Per il suo quinto servizio 
«Coccarda» (1992), Her- 
mès ha tratto ispirazione 
dalla sua tradizione di fab- 
bricante di selle e finimenti 
per cavalli. Il mondo eque- 
stre viene rievocato attra- 
verso linee classiche, au- 
stere, ferme.e motivi puri 
dei vari elementi che lo 
compongono nei quali die- 
ci diversi tipi di coccarda vi 
sono riprodotti a guisa di 
trompe-l’oeil. 

Dopo i tucani colorati, è 
la volta nel 1993 di un'omo- 
nima collezione in tinta uni- 
ta realizzata in quattro colo- 
ri e decorata col famoso 
giunco che viene a costitui- 
re il trait d’union tra i due 
servizi. Tant'è che gli stes- 
si possono integrarsi gio- 
cando con i colori coordina- 
ti sì da realizzare tavole va- 
riegate e di notevole effet- 
to. «Attelage» (1994) ripro- 
pone in modo semplice ed 
armonioso il mondo eque- 
Stre. Briglie, fibbie, selle, fi- 
nimenti, sono risolti in for- 
ma stilizzata ed assieme 
colori ai rosso, verde, cuo- 
io, che hanno costituito nel 
tempo la notorietà di Her- 


mès, formano una sceno- 


rafia preziosa e ricercata. 
’ultima tappa in ordine di 
tempo è rappresentata da 
«Patchwork», tre  temati- 
che decorative per una se- 
lezione di tazze e relativi 
piattini che si arricchisce 
nel corso degli anni; «Ali- 
sei», eleganti giunche cine- 
si del XV secolo, splendide 
caravelle portoghesi, galeo- 
ni inglesi del XVI secolo; 
«Brazil», piume di tucano 
ed altri uccelli esotici brasi- 
liani svolazzanti tra gusci 
di noce fregi di tessili india- 
ni, pittoreschi bambu e 
«Burrasca», Vascelli del 
XVIII e XIX secolo a vele 
spiegate nel mare in burra- 
sca. 


Testi a cura di 


FULVIA 
COSTANTINIDES 


Pubblicità a cura della Spe 


PER BISCOTTI ASSORTITI 


Gli stampini 
ellanonna 


La riscoperta dei tradizionali biscotti in pasta frolla 
ha stimolato una ditta inglese a produrre oggettini 
in gres naturale dai decori invero originali. Si tratta 
di una serie di quarantacinque stampini nei quali 
ogni dettaglio delle rispettive decorazioni è stato fe- 
delmente riprodotto a rilievo per dare ai biscotti for- 
me precise e inedite. Ogni singolo oggetto è corre- 
dato da un piccolo ma prezioso ricettario contenen- 
te venti ricette prelibate per gli appassionati di bi- 
scotti: al limone, al burro d'arachidi, al cacao e per 
molte altre ghiotte idee. Un modo per permettere di 
preparare con rapidità deliziosi dolcetti. Il panora- 
ma dei motivi decorativi è quanto mai dilatato; da 
quelli romantici di ispirazione vittoriana, agli orna- 
menti dei contadini della Pennsylvania, ai raffinati 
decori ottocenteschi, al tulipano il tipico fiore olan- 
dese, fino ai personaggi-delle favole, agli animali, 
cavallucci, gattini, coniglietti, e via discorrendo. 
Non c'è che l'imbarazzo della scelta tanto più che 
per ogni occasione ed evento come Natale, San Ni- 
colò, la festa della mamma, i compleanni, e così 
via è stato ideato lo stampino adatto. Oltre agli 
stampini per biscotti, la ditta ha messo a punto una 
serie di tortiere anch'esse in gres naturale, facilissi* 
me da usarsi.e corredate di ricette onde consentire 
anche ai meno esperti la preparazione di squisiti!b!" 
scotti. Da notare infine che tanto gli stampini quan- 
to le tortiere possono essere appesi alle pareti del- 
la cucina rispondendo pienamente al concetto di 
utilità e decoratività del lume dal quale sono stati 
concepiti. 


ARREDORIE 


RS INTERNI 
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FORNITURA DIRETTA! 
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SAI PROTEGGERE IL TUO RIPOSO? 
con l'applicazione di materiali fonoassorbenti potrai 
isolanti dai rumori degli appartamenti vicini 
SUGHERO - LANA DI ROCCIA - CARTONGESSO: 
POLISTIROLO - POLIURETANO - PIRAMIDE - FELTRO 
RESINA MELLAMINICA PIOMBO 
sono alcuni dei materiali isolanti che potrai usare. 
TELEFONA SUBITO! 
RISOLVEREMO INSIEME I TUOI PROBLEMI. 


Mmassich Prefabbricati Tel. 040 - 910806 


Orario: 7.30-12 e 13-18- SABATO CHIUSO 


Impianti elettrici civili e industriali | ® 
Impianti d'allarme, centrali termiche 


Autorizzati ACEGA- adeguamento legge 46/90 
Pronto intervento 24h su 24h 
Preventivi gratuiti 
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. Collezione bianco/nero 


Inserto / Casa 
LA GRANDE FIRMA DELLA MODA ITALIANA «VESTE» ANCHE LA VOSTRA CASA 


Dalle pellicce ai divani: Fendi propone gli stessi canoni della prossima stagione 


“a prestigiosa casa Fen- 
di, nota nel mondo per le 
Splendide pellicce, i capi 
d'abbigliamento e acces- 
Sori raffinati, profumi, oro- 
'Ogi, sempre ricca di idee 
€ proposte, firma attual- 
Mente anche la casa. Dal- 
amore per quest'ultima 
delle sorelle Fendi, dal lo- 
To desiderio di continuarvi 
ll'gusto per la ricerca e la 
tradizione e l'attenzione al- 
‘a qualità, è nata la linea 
endi-Casa, pensata qua- 
‘è naturale evoluzione del- 
l'abbigliamento. La nuova 
'Nea riscopre il passato, il 
Mondo Della memoria, 
ei ricordi, del vissuto co- 
Si nei mobili d’epoca, clas- 
Sici e Biedermeler, vienne- 
Si e Decò come nel setto- 
Îè dei tessuti cui infonde 
‘0 stile, la classe, in sinte- 


ni; la riedizione di un certo 
tipo di pelo, come il classi- 
co Pekin mosto fango fi ne 
SÌ l'immagine della casa. ‘0; ispirato alla pennellatu- 
Dall'abbigliamento dun. ra in legno Hoffmann, 
Que alla casa: l’anno del ovunque famoso. Sol 

bianco ‘e nero nella moda elemento caraielzaa e 
diventa anche l’anno del delle borse Fendi, al GIÙ 
ianco e nero nell'arredo; | vestimento del Riso ar 
la particolare lavorazione volino di servizio e aL 
Nel caMpo delle pellicce, to d'abbigliamento per il di- 
Come il punto coperta, di- vano. Con questo spirito è 
Viene motivo decorativo nata un'ampia collezione 
Sel rivestimento dei diva- di divani, poltrone, tavoli- 


Parlando di tappeti orienta- 
li, molto ricorrente ed indi- 
scriminatamente usato è il 
termine «Bukhara» riferito 
a tappeti che dei Bukhara 
autentici sono solo imitazio- 
ni. Questa confusione è de- 
terminata dal fatto che le 
imitazioni hanno in comu- 
ne con gli esemplari auten- 
tici, prodotti da popolazioni 
nomadi, il motivo decorati- 
Vo rappresentato da un ot- 
tagono. E proprio sul moti 
vo decorativo che s'incen- 
tra l'equivoco per cui la raf- 
figurazione . dell’ottagono 
Viene definita come. dise- 
gno Bukhara e per analo- 
913 denominati con tale no- 

© i tappeti che la propon- 
gono. Non ci sembra per- 
lanto. inopportuno qualche 
chiarimento sull'argomento 
al fine di evitare spiacevoli 
equivoci e giustificate per- 
plessità. La città di Bukha- 
ra fu un tempo centro di 


LA SERRATURA 
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tappeti orientali 
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ni, piccole seggiole e tanti 
altri oggetti per il confort 
della casa i cui nomi trag- 
gono Seno dalla «roma- 


nità» che per origini e tra- 
dizione si respira in tutto il 
mondo creativo della dit- 
ta. E il caso della bergère 
che rinnova la comodità 
del passato suggerendo 
momenti di invitante relax, 
del grande divano «Cle: 
mente», dalla confortevo- 
lissima seduta, della se- 


dia. «Sistina», la classica 
sedia del regista che Fen- 
di ha rivestito in Pekin ma 
che ogni volta, con la scel- 
ta dei nuovi tessuti cam- 
bia facies per rivivere una 
nuova vita e una nuova 
personalità. Vasta Ja ras- 
segna dei tessuti d'arredo 
che si rinnova di stagione 
in stagione in sintonia con 
i nuovi trend di costume e 
della moda. Sono nati co- 
sì i nuovi tessuti «Lavi- 
nai» e «Ninfa»; il primo 
trattato a effetto delavè in 
pesante cotone nei toni 
del blu e della panna; pro- 
pone tono su tono un gio- 
co di righe, finestrati e fan- 
tasie fiorite. Il secondo, an- 
ch'esso in cotone al cento 
per cento, sottende atmo- 
Sfere di grande eleganza. 
Lavorato a fiori ton sur ton 
e proposto in un’ampia 
gamma di tinte che da blu 
€ verde si dipanano alle 
chiare tonalità del crema, 
si manifesta ideale per ap- 
portare ai vari modelli di 
divani la sensazione del 
vissuto, ovvero quel- 
l'aspetto informal-chic che 
costituisce il comune de- 
nominatore di tutti i prodot- 
ti Fendi. 


La città di Bukhara fu un tempo 


centro di smistamento di tappeti 


prodotti da popolazioni diverse. 


Quelli pakistani spesso «scadenti» 


confluenza dei tappeti pro- 
dotti da cinque popolazioni 
dell'Asia centrale. (Turke- 
stan): Tekkè, Saryk, Yo- 
mud, Salor, Ersari, il comu- 
ne denominatore dei quali 
era costituito dall'immagi- 
ne del fiore (reso in forma 
di ottagono) in cui le citate 
popolazioni ravvisavano, 
proprio in quanto tali l’im- 
magine della natura nella 
sua migliore stagione. Det- 
ti tappeti vengono commer- 


cialmente chiamati «Bukha- 
ra russi». Essendosi ridot- 
ta la loro produzione dopo 
la Rivoluzione d'ottobre, 
parte delle popolazioni no- 
madi sopra ricordate, emi- 
grate in Iran hanno dato ori- 
gine ai cosiddetti «Bukhara 
persiani». Ma dello scarso 
successo di questi tappeti 
dovuto presumibilmente, 
pur nella bontà dei loro ma- 
teriali, ad una produzione 
snaturata rispetto a quella 


L'angolo verde: più luce 
peri fiori della gardenia 


Originaria delle regioni subtropicali del continente 
asiatico ed approdata in Europa intorno alla seconda 
metà del 700, la gardenia deriva il suo nome dal natu- 
ralista statunitense Alexander Garden, vissuto nel 
XVIII secolo. È una pianta molto apprezzata per la de- 
coratività dei suoi fiori bianco-crema, vellutati, sempli- 
ci e doppi, simili a rose che profumano gradevolmen- 
te e per le sue belle foglie lucenti verde scuro. Richie- 
de molta cura per la sùa buona conservazione ma re- 
munera ampiamente per le cure che le si dedicano. 
Esistono una sessantina di varietà di questa pianta; la 
più comune, quella che può essere coltivata in appar- 
tamento è la varietà proveniente dalla Cina. Per ga- 
rantirle un buon sviluppo è opportuno tener presenti 
alcune regole fondamentali. Innanzitutto la si colloche- 
rà in una zona ben illuminata ma assolutamente lonta- 
na dalla irradiazione solare diretta. D'estate potrà es- 
sere sistemata all'aperto in luoghi freschi ed ombrosi, 
ciò contribuirà a rinvigorirla. Quanto alla temperatura’ 
per assicurarsi una buona fioritura, è necessaria una 
temperatura costante non inferiore ai 15 gradi e non 
superiore ai 18. Sbalzi inferiori o superiori alle tempe- 
rature indicate possono portare come conseguenza 
alla caduta delle gemme. La gardenia ha bisogno di 
terriccio sempre fresco ma mai eccessivamente umi- 
do. Le annaffiature dovranno essere regolari, effettua- 


te con acqua a temperatura ambiente. 


Va assoluta- 


mente evitato il ristagno dell’acqua nel vaso. 
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TAPPETI ORIENTALI /LA FRANGIA DI LANA NE SEGNALA LA PROVENIENZA 


Bukhara: ecco gli originali 


Come riconoscere i manufatti con il caratteristico motivo decorativo: l’ottagono 


originaria, ne trae profitto il 
Pakistan che avvalendosi 
dell'effetto serico delle sue 
lane, della possibilità d’im- 
piego di numerosi colori an- 
che artificiali (rosso, verde, 
blu, arancione, giallo) e del- 
la facilità di riproduzione di 
un disegno semplicissimo 
quale l’ottagono, immette 
sul mercato i Bukhara paki- 
stani, un’imitazione bella e 
buona dei Bukhara autenti- 
ci la cui produzione, tranne 
alcuni esemplari accurati, 
è piuttosto. scadente. Per 
quanto attiene ai prezzi ci 
si trova ovviamente di fron- 
te a grossi disorientamenti 
per cui è sempre buona re- 
gola rivolgersi a una ditta 
Seria e altamente specializ- 
zata. Una connotazione ca- 
ratterizzante dei Bukhara 
di provenienza centro asia- 
tica rispetto ai pakistani è 
rappresentata dalla frangia 
che nei primi è di lana, nei 
secondi di cotone. 


e/o 
UNA TORCIA GRANDE QUANTO UNA CARTA DI CREDITO 


La luce arriva dal bancomat, 


Un’interessante teoria di novità per la 
casa è stata protagonista del Macef 
d’aùutunno, la grande mostra internazio- 
nale di articoli per la casa, casalinghi, 
da regalo, argenteria, oreficeria, che 
ha chiuso i battenti nella capitale lom- 
barda la scorsa settimana. Vogliamo ri- 
cordarne alcune. È stata messa a pun- 
to da un'azienda italiana una serie di 
lampade polifunzionali, utilissime nel- 
l'ambiente domestico. La prima ricari- 
cabile, può essere efficacemente usa- 
ta nottetempo, in caso d'emergenza, 
senza disturbare chi dorme grazie alla 
luce diffusa che emette. In caso di tem- 
poranea interruzione della luce funzio- 
na come lampada d'emergenza. Analo- 
ga funzione viene esplicata da un altro 
esemplare che emettendo un potente 
fascio luminoso si accende in caso di 
black-out e si spegne immediatamente 
al ritorno della corrente. Il cavo d’ali- 
mentazione può essere agevolmente 
riposto nell'apposito vano a scompar- 
sa situato sul fondo dell'apparecchio, 
falché la lampada può essere utilizza- 
ta ovunque. È, come la precedente, 
dotata di batterie ricaricabili che elimi- 
nano l'inconveniente della sostituzione 
delle pile. Infine la lampada portatile 
che segnala le fughe di gas tramite un 
sensore che attiva un forte segnale 
acustico e, nel contempo visivo per 


a GRADO 


V. Marina 45 - Tel. 0431/84931 


offerta speciale 
mobili artigianali in stile 
marina dal 12 ottobre 


al 15 novembre 


mezzo dell'accensione di un tubo fluo- 
rescente. Multiuso come le succitate, 
può essere impiegata in varie situazio- 
ni. 

E in tema di luce, citiamo ancora 
una novità giunta dagli Stati Uniti. Sj 
tratta della «flash-card» ovvero di una 
torcia elettrica delle dimensioni di una 
carta di credito e del peso di venticin- 
que grammi, Sigillata in materiale vinili- 
co trasparente, anticorrosione e imper- 
meabile, è reperibile in vari colori. La 
straordinaria intensità della luce che 
emette è dovuta a una speciale pila 
che può durare anche cinque anni. 

Degna di menzione tra gli atticoli ca- 
salinghi per funzionalità, design, quali- 
tà, la nuova pattumiera a pedale che 
presenta inedite caratteristiche anche 
se apparentemente non Visibili. All’in- 
terno del contenitore è alloggiato un 
cestello estraibile di capacità superio- 
re rispetto alla norma senza che ne si- 
ano pregiudicate le dimensioni esterne 
e conseguentemente l'ingombro. Alla 
base somp presenti inoltre dei gommi- 
ni antiscivolo che garantiscono la per- 
fetta stabilità del manufatto. E disponi- 
bile in vari colori con riusciti accosta- 
menti cromatici ira le tonalità chiare 
della superficie esterna e i colori inten- 
si, blu, rosso e altri, per il cestello 
estraibile e il pedale. 


BAGNO 

Ceramica 
e alluminio: 
gli accessori 
funzionali 


Una: rassegna di comple- 
menti d'arredo e di piccoli 
mobili in alluminio altamen- 
te qualificati e tecnologica- 
mente avanzati è stata mes- 
sa sul mercato da un'azien- 
da specializzata nella lavo- 
razione di questo materiale. 
Si tratta in particolare di 
una serie di servi muti per 
l'ambiente bagno volta a 
creare un sistema polifun- 
zionale che armonizza la 
classicità del legno, la mo- 
dernità dei colori, la morbi- 
dezza delle forme con la so- 
brietà, IRE e la lumi- 
nosità dell'alluminio. 

Nella fattispecie sono sta- 
ti realizzati elementi d'ap- 
poggio da terra in varie di- 
mensioni e.soluzioni atti a ri- 
solvere tutti i servizi che 
vengono richiesti in detto 
‘ambiente e che offrono al 
fempo...stesso spunti per 
idee d'arredamento inedite. 
| piani dei vari elementi so- 
no in poliuretano laccato e 
attrezzati con accessori in 
ceramica e componenti in 
legno massiccio, inalterabili 
nel tempo ed estremamen- 
te adatti all'ambiente umido 
del bagno. % 7 

Completano e interagi- 
scono funzionalmente con 
gli elementi da terra le pro- 
Poste a parete che ne au- 
mentano le caratteristiche 
di servizio suggerendo nuo- 
Ve e piacevoli soluzioni d'ar- 
redo. Completa lo scenario 
succitato una rassegna di 
specchi e lampade in poli- 
carbonato serigrafato appo- 
sitamente studiati per lo 
spazio attorno al lavabo. 

la segnalare infine i teli pa- 
ravento che offrono la possi- 
bilità di divisione simbolica 
dell'ambiente bagno crean- 
do leggeri schermi attrezza- 
ti tra la zona occupata dai 
servizi igienici e quella de- 
stinata alle cure del corpo. 
E ancora colonne attrezza- 
te che si prestano egregia- 
mente a formare punti da to- 
eletta decentrati o punti 
d'appoggio complementari 


SS principale. 
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ecologiche 


7 La caldaia a condensazione. 
 Unsalto nel futuro per il 
risparmio di energia e perla 
salvaguardia dell'ambiente. 


La nuova ECOTATA può essere installata ovunque, in ‘garage, in cucina, 
nel bagno, nella mansarda, grazie al doppio tubo concentrico. 

Il microcomputer, in dotazione, controlla e regola il funzionamento della 
caldaia. 
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Ogni giovedì su «IL PICCOLO» un inserto speciale 
di quattro pagine dedicato all'occupazione. 
Concorsi pubblici, borse di studio, domande 
e offerte di lavoro e piccoli annunci. 

Una guida completa e qualificata per mettere 
In contatto chi cerca e chi offre lavoro 
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@uama, AZZURRI /IL COMMISSARIO TECNICO NON ABDICA NEANCHE DOPO LA CONTESTAZIONE DI PERUGIA 


Sport 


@ Sacchisitieneifischie il 


Il Piccolo [23] 


posto 


«Vado avanti con il mio lavoro - ha affermato - perché ho molta fiducia in questo gruppo di giocatori» 


AZZURRI /MA NIZZOLA LO DIFENDE 


Italia: Arrigo sì, Arrigo no 


ROMA — Arrigo sì, Arri- 
no no. Dai tre punti per 
Italia di Perugia ai pun- 
tini di sospensione per 
Sacchi. La situazione si 
fa sempre più imbaraz- 
Zante. La contestata esibi- 
zione azzurra di mercole- 


di contro la Georgia segui-. 


ta a quella di sabato in 
Moldavia e all'ormai lon- 
tana ma ben più pesante 
Stangata nell'europeo, ha 
Indicato chiaramente a 
Pubblico, critica e ad al- 
Cuni dirigenti che l'auto- 
us della nazionale è arri- 
Vato al capolinea. Si spen- 
gono le luci, gli ex amici 
se ne sono andati, ma lui, 
acchi, non scende, Il ct 
Mostra lodevole affezio- 
Ne all'azzurro. Forte at- 
taccamento al lavoro, al- 
{a squadra o al contratto? 
È quesito che si pone la 
gente. 

Non occorreva affatto 
la serata perugina per 
Scoprire che la nazionale 
è giù, essendo le carenze 

i preparazione in questa 
fase stagionale e le diffi- 
coltà che s'incontrano a 
reperire. «pezzi validi) in 
‘un campionato dove i «po- 
sti di lavoro» sono viep- 


maturità». 


L'infortunio di Conte: 
la stagione è finita 


TORINO — Come già aveva indicato mercoledì 
Sera il medico della Nazionale, Ferretti, l'infortu- 
Rio allo juventino Antonio Conte è molto grave: i 
Primi esami effettuati ieri mattina dallo staff me- 
co della Juventus hanno accertato uno stira- 


dopo lo strappo di due autio con la Nazionale, 
GA i è nato dee in Lituania); ha 
senza contatti con l'avversari 
Juve e la Nazionale. Con i bianconeri efo motiva: 
tissimo, dopo essere diventato Capitano e poi mi 
rendevo conto'di aver fatto un salto di qualità 
tecnico e tattico, avendo raggiunto il pieno della 


Nizzola 


iù limitati dall'import- 
Soi Sempre più ridot- 
to nel numero e nella qua- 
lità è il materiale a dispo- 
sizione ma molti nutrono 
qualche dubbio sul fatto 
che non si possa fare di 
più, magari utilizzando 
gente maggiormente mo- 
tivata liberandola da gab- 
bie tecniche e mentali. 
Destino di Sacchi: ha 
sempre un panettone a ri- 
schio, 


olto aPbaGchiato (è il 


Una caduta fortuita, 


‘0. «Mi spiace per la 


«In questo momento è 
Arrigo Sacchi il Ct della 
nazionale, e dunque va di- 
fesoy. Luciano Nizzola. 
Prole della Lega pro- 

‘essionisti e ormai candi- 
dato unico alla presiden- 
za federale, è stato molto 
cauto sul futuro del Ct az- 
zurro all’ indomani delle 
brutta prova contro la Ge- 
orgia. x 

“0g c'è Sacchi — ha 
detto Nizzola — va tutela- 
to e difeso. Il compito di 
tutti è arrivare al mondia- 
le. Condivido l' appello di 
Pescante, perché si arrivi 
all'impegno con l' Inghil- 
terra a Wembley il 12 feb- 
braio nella massima sere- 
nità. Da presidente della 
Lega, dico che il 6 novem- 
bre a Sarajevo ci sarà an- 
cora Sacchi), 

Il presidente del Coni 
Mario Pescante lancia un 
messaggio: è necessario 
arrivare all'incontro di 
Wembley del 12 febbraio 
prossimo nella massima 
serenità. «Il Goni — ha det- 
to — non può censurare le 
scelte tecniche. Ma in 

uesto momento vorrei 
che ci si avvicinasse a 
quel giorno nel segno del- 
la massima serenità) 


PERUGIA — I giocatori 
sono dalla sua parte, per 
cui Arrigo Sacchi non ri- 
tiene di dover trarre indi- 
cazioni definitive dall'en- 
nesima brutta figura az- 
zurra. I fischi ad 
personam? E' il ruolo del 
ct ad essere popolare: 
ne sanno qualcosa i suoi 
predecessori. Ma di di- 
‘missioni non se ne parla 
proprio. Arrigo Sacchi lo 
dice chiaramente dopo l' 
1-0 con la Georgia, che 
ha fornito ulteriori argo- 
menti ai suoi detrattori. 
Il ct, forte del suo con- 
tratto miliardario, non si 
sposterà di un centime- 
tro, ma Coverciano ri- 
schia di diventare un for- 
tino assediato. 
Sguardo fisso, occhi 
Stanchi, espressione cu- 
pa. Sacchi non prova 
nemmeno a sorridere. 
Vuole parlare della parti- 
ta, ma tutte le domande 
vertono sul suo rapporto 
con la gente e su eventua- 
li propositi di dimissioni. 
Una parola che stenta an- 
che a pronunciare: «Non 
ho intenzione di dimet- 
termi. Il ruolo del ct az- 
zurro è sempre stato im- 
popolare, a volte bisogna 
saper subire, ma la mia 
pazienza è infinita, Ricor- 
diamo tutti i pomodori a 
Fabbri e a Valcareggi do- 
po un secondo posto mon- 


Arrigo Sacchi 


diale, i fischi a Bearzot e 
a Vicini. A volte ci sono 
anche strategie di giorna- 
li. E' tutto normale, nella 
sua anormalità. Anche il 
mio rapporto con la gen- 
te risente di questi mec- 
canismi: dopo il secondo 
posto mondiale a Fiumici- 
no sono stato accolto da- 
gli insulti di alcuni tifosi 
della Lazio a causa di Si- 
gnori). s 
Nonostante questo cli- 
ma, cosa spinge Sacchi a 
restare? «Credo in questa 
squadra - spiega il ct - 
nei giocatori che la for- 
mano, con cui ho un otti- 
mo rapporto. Il gruppo è 
unito. Finchè mi sentirò 


«La mia pazienza 


— Sostiene — 


non conosce 
limiti» 


in sintonia con loro non 


cl saranno problemi. Se 
la squadra in questo mo- 
mento non riesce ad 
esprimersi è per una se- 
rie di motivi, ma il calcio 
che ha fatto in passato 
non l'ha dimenticato. Il 
Tapporto con Nizzola? 
Non credo che sia catti- 
vo, e poi chiedetelo a lui, 
non sta a me parlarne». 
Le cause della flessio- 
ne di mercoledì. Ora Sac- 
chi comincia a parlare vo- 
lentieri: «Se si giudica la 
Georgia modesta c'è un 
tipo di giudizio, se la si 
valuta positivamente ce 
n'è un altro. Per me è 
una buona squadra, supe- 
riore alla Moldavia, 
L'abbiamo messa in 
condizione di non espri- 
mersi pel un'ora, poi sia- 
mo calati e loro sono cre- 
sciuti sfiorando il pari. 
Per un'ora ci siamo 
espressi bene e l'1 a 0 ci 


stava stretto. Ci sono va- 
rie concause della nostra 
flessione: noi abbiamo si- 
curamente una buona 
squadra, ma in questo 
momento alcuni giocato- 
ri di grande spessore non 
rendono al massimo. Il 
dato inconfutabile è che 
abbiamo sei punti, in un 
anno abbiamo perso una 
sola gara in dieci contro 
undici. A proposito di da- 
ti tv, le squadre da me al- 
lenate hanno avuto sem- 

re il massimo dell'au- 

ience. I motivi del calo? 
Tanti. Abbiamo giocato 
due gare in quattro gior- 
ni e non ho avuto la pos- 
sibilità di ruotare i gioca- 
tori», «Inoltre - prosegue 
Sacchi - abbiamo vari gio- 
catori importanti infortu- 
nati, altri invece sono in 
cattive condizioni di for- 
ma. Inoltre il ricambio in 
campionato è meno ricco 
e quantitativamente limi- 
tato perchè molti ruoli so- 
no generalmente coperti 
da stranieri. Mi dispiace 
tanto per l'infortunio di 
Conte, un giocatore im- 
portante, di grande quali- 
tà. Mi dispiace per lui, 
per Lippi, per la Juven- 
tus. Comunque, ci tenia- 
mo stretto il risultato e 
questo non deve essere li- 
mitativo. In futuro la si- 
tuazione può e deve mi- 
gliorare, anzi sono certo 
che migliorerà. 


Udinese, Nicoli supera il test di Aquileia 


AQUILEIA — Solita ami- 
chevole, soliti schemi, so- 
lita Udinese (l'unica novi- 
tà si chiama Nicoli), av- 
versario diverso. La 
squadra di Zaccheroni, 
infatti, sceglie di andare 
fra fori, cattedrali e vec- 
chi mosaici‘per cercare 
uno sparring partner va- 
lido e lo trova. Non che 
sia l'unico, di altre squa- 
dre buone ce ne sono a 
bizzeffe in giro per la 
provincia, non che sia il 
più forte, ma l'Aquileia 
di Brugnolo, tosto mani- 
polo di giovanotti al ser- 
vizio di un sacchiano so- 
atore (ebbene sì, in Ita- 
a ce n'è ancora qualcu- 
no), testa fino in fondo le 
ambizioni di un'Udinese 
riva dell'allenatore, a 
‘etto con l'influenza, pri- 
va dei nazionali, in giro 
per l'Europa a prendere 
al volo coincidenze, pri- 


va di molti infortunati, 
Bertotto si aggiunge (ma- 
lanno al ginocchio) ai va- 
Ti Turci, Stroppa, Koz- 
minski e compagnia, ma 
con un piccolo ritocco. 

? Si tratta, come detto, 
del trentenne ex Foggia 
Nicoli che si mette, già 
nei primi minuti, a fare 
l'Helveg sulla corsia di 
destra. Si muove con pro- 
prietà, gli insegnamenti 
di «mastro» Zeman ron- 
zano ancora in testa, è 
preciso nella chiusura e 
per tutto il primo tempo 
non riesce a mettere il 
naso al di là della riga di 
metà campo. Nella secon- 
da frazione l'esterno 
cambia spesso la sua po- 
sizione con quella di Pel- 
legrini e, partendo da 
lontano, sembra gestirsi 
Mesio Raggiunge spes- 
so il fondo del campo per 
il cross e conclude in re- 
te un servizio trasversa- 


TRIESTINA /IL TERZINO DA’ LA CARICA 
Grandini: « E' l'occasione 
per arrivare in cima» 


TRIESTINA/LA SOCIETA? 
E' tornato Roger Zbamba 
Ma il mercato resta aperto 
Una «rosa» da limare 


TRIESTE — Con il ritor- 
0 di Roger Zbamba dal 
pebon, che finalmente 
te dmnito il servizio mili- 
are, l'organico della Tri- 
ita è diventato addi- 
ra opulento. L'attac- 
pine africano ora avrà 
anidro di un periodo di 
tar i@ntamento per affia- 
Sogjg con i compagni (la 
null attende anche il 
mai festa federale); or- 
di ceptabarda abbonda 
ni è trocampisti, ester- 
l'alle Punte. Meglio per 
Cert, ‘dtore (fino a un 
Tiate Punto) che ha sva- 
tic e Pzioni tecnico-tat- 
SqUEI l'ideale per una 
a 
ampionato. Ma è 
pocbabile che qualcuno 
3 a Partire. Gigi Piedi- 
tavice Non ha fretta, tut- 
ro ia c'è qualche esube- 
di i Triestina dispone 
che ‘olti buoni giocatori 
DE în questo momento 
Ea accomodarsi in 
ci china. Per tutti non 
î “posto. Qualora Rosel- 
DE ecidesse di far gioca- 
Aubame a centrocam- 
ne quando sarà guarito, 
1? Triestina però potreb- 
e aver bisogno ancora 
È tun forte difensore cen- 
ale. Semprechè Ubaldi 
‘on riesca a recuperare 
Testo. La partenza di 


Un tornante o di un at- 


Roger Zbamba 


taccante potrebbe essere 
bilanciata dall'arrivo di 
uno stopper. Il mercato, 
quindi, rimane apertissi- 
mo. L'Alabarda, intanto, 
il 28 ottobre affronterà 


al «Rocco» il Cittadella 


nell'incontro di andata 
del terzo turno di Coppa 
Italia. Appena il 17 no- 
vembre il ritorno. Allora 
la Triestina potrebbe già 
essere in vetta. 

m.c. 


‘TRIESTE — Pochi credo- 
no nel Pisa. L'attuale ca- 
poclassifica fa un po' 
storcere il naso ai «tecni- 
ci», lo stesso Signorini — 
diesse toscano — frena 
gli entusiasmi che si 
stanno accendendo nella 
città della Torre. Eppure 
i neroazzurri, in testa al- 
la classifica, sono pronti 
a smentire i «maligni) 
venendo a Trieste per ri- 
badire la loro suprema- 
zia. Non sarà facile do- 
menica. Sembra un «re- 
frain» più volte sentito, 
ma mai come stavolta 
veritiero. 

Gli eredi del triestino 
Romeo Anconetani sono 
pronti a sbarcare al 
«Rocco» per mettere pau- 
ra all'armata rossoala- 
bardata. «Non importa 
se gli altri non credono 
nel Pisa — ammonisce il 
terzino Grandini — sono 
loro che devono credere 
in loro stessi. Se hanno 
più punti di tutti, vuol 
dire che sinora hanno 
fatto meglio degli altri. 
Per cui dovremo pren- 
derli con il giusto rispet- 
to, cercando di sfruttare 
le nostre qualità». ; 

Anche per domenica 
Grandini si aspetta una 
battaglia. Come sempre 
succede in questa «pepa- 
ta» C2. Per lui, che arri- 
va dai «quartieri alti», è 
stato un impatto diffici- 
le con questa categoria. 


«Facile no di certo — assi- . 


cura l'ex foggiano —. Per 
me è cambiato un po' 
tutto il modo di giocare. 
Diciamo che in C2 c'è un 
‘gioco che definirei più 
“spregiudicato”: si tende 
a far ragionare di meno 
l'avversario mettendola 
sul piano fisico e agoni- 


stico. Quando vengono 
al “Rocco”, poi, tutte le 
squadre si sentono in 
"dovere" di aspettarci 
sfruttando il contropie- 
de. Un po’ quello che ha 
fatto il Forlì prendendo- 
si i tre punti, e che non 
dovremo lasciar fare al 
Pisa. Questa è una parti- 
ta importante: c'è la pos- 
sibilità di riprenderli e 
di installarci al vertice. 
Sarà importante — conti- 
nua Grandini — aver 
l'aiuto del pubblico. Cer- 
to che trovarci ogni do- 
menica con 5-6 mila 
spettatori in C2 non è 
una cosa da poco». 

E davanti ai soliti 5-6 
mila stavolta l'alabarda 
non potrà sbagliare, Ro- 
selli sembra intenziona- 
to a schierare il 4-3-3 vi- 
sto nella ripresa a San 
Lazzaro, con più o meno 
gli stessi uomini. Taribel- 
lo al vertice, Di Costan- 
zo e Gubellini sulle ali. 
Camporese, Brevi e Pava- 
nel a giostrare nel mez- 
zo. In pratica, quella che 
sembra ormai la forma- 
zione tipo. Almeno in at- 
tesa che rientri Aubame. 
Intanto, dal Gabon, ieri 
è tornato Roger Zbamba, 
fresco fresco da un volo 
con scalo a Venezia. Ne- 
anche il tempo di scende- 
re dall'aereo, e la nuova 
punta alabardata si è tra- 
sferita in campo tanto 
per sgranchirsi un po’ le 
gambe, anche se ormai 
era già l'imbrunire. Ma, 
seppur tra le tenebre, si 
è potuto intravedere che 
il nuovo bomber è già in 
piena forma. Se non per 
questa domenica, il suo 
esordio in maglia alabar- 
data è sicuro per quella 
prossima ventura. 

ar. 


le da sinistra di Rossitto. 
«Per essere uno che fa la 
prima” partita con una 
nuova squadra e che vie- 
ne da un periodo di fer- 
ma forzata — commenta 
Agresti, vice Zaccheroni, 
dopo la gara — mi è pia- 
ciuto. È uno che sa come 
muoversi, che ha qualità 
ed esperienza. Certamen- 
te non ha ancora il giu- 
sto smalto, ma può ri- 
prenderlo in breve tem- 
po». 5 
Anche per Piazzolla, 
attentissimo aì bordi del 
campo, l'esame è quasi 
superato. «Mi. è piaciuto 
- commenta —: ha fatto 
due o tre cose molto inte- 
ressanti». Per Zacchero- 
ni, dunque, è in arrivo 
un altro terzino: viva 
l'abbondanza. . Un'altra 
piccola nuova di nome fa 
Amoroso. Il brasilianino 
sta battendo qualche col- 
po in più: ha ritrovato di- 


namicità e si sta facendo 
più svelto. 

Ma qualcosa di buono 
c'è anche dall'altra par- 
te: l'Aquileia, nonostan- 
te la sconfitta di domeni- 
ca scorsa, continua sulla 
marcia d'avvicinamento 
a un 4-4-2 agile, veloce e 
buono soprattutto nella 
fase di non possesso pal- 
la. La banda del neomi- 
ster aquileiese Brugnolo 
si muove già in maniera 
sincronica, resta stretta 
in un fazzoletto di cam- 
po e fa ripartire veloce- 
mente le sue alette che 
corrono all'impazzata 
sulla linea laterale per 
andare al cross (di gol ne 
prende tre, ma spesso 
mette alla frusta Bia e 
compagni colpendo an- 
che un palo). Manca un 
po' di peso in avanti, ma 
in mezzo al campo c'è 
qualità e quantità. PE 


Zaccheroni 


Anche nel calcio le squadre 
abbinate al nome dello sponsor 


ROMA — C'è un campionato abbinato al nome dello 
sponsor nel futuro del calcio italiano. L ipotesi, ancora 
in fase di studio, è stata resa nota da Paolo Taveggia e 
confermata da Luciano Nizzola, presidente della Lega 
Calcio, nel corso del convegno «Più marketing, più 
sport», organizzato dall'Ussi. «Il calcio italiano ha 
un'enorme potenzialità — ha detto Taveggia, ex dirigen- 
te Inter e ora responsabile della Sport Event — stiamo 
studiano due ipotesi: portare stabilmente la Supercop- 
pa in sedi estere e sponsorizzare anche il campionato». 


Il presidente del Duisburg muore 
durante una conferenza-stampa 


BONN — Il presidente del Msv Duisburg, Dieter Fi- 
schdick, è morto ieri d'infarto mentre teneva una confe- 
renza stampa nella sede della squadra tedesca. Fischdi- 
ck, 58 anni, da otto a capo del club che ora si trova con 
cinque punti in terzultima posizione nella Bundesliga, 
aveva recentemente presentato le sue dimissioni e 
avrebbe dovuto lasciare l'incarico il 15 novembre. Nes- 
suno però escludeva che potesse ripensarci e continua- 
te a fare il presidente. Fischdick, considerato dalla 
stampa «l'anima del Msv», stava parlando ai giornalisti 
insieme all'allenatore dei biancoazzurri, Friedhelm 
Funkel, quando all'improvviso ha lamentato un forte 
dolore al petto e sì è accasciato a terra. Invano i presen- 
ti hanno tentato di rianimarlo. 


Mondiali: «voci» di complotto 
perla mancata disputa 


TALLINN — Cresce la sindrome del complotto attorno 
al mancato svolgimento di Estonia-Scozia, la partita del 
gruppo 4 delle qualificazioni europee ai mondiali di 
Francia ‘98 che mercoledì non s'è giocata per la manca- 
ta presentazione in campo della squadra di casa all'ora- 
rio fissato dalla Fifa, I giornali accusano la squadra bal- 
tica di avere volontariamente concesso una facile vitto- 
ria alla Scozia e di avere evitato ai britannici, privi di 
molti titolari, l'incidente di una sconfitta contro avver- 


sari modesti. 


Giocatore bulgaro in miseria 
mette in vendita la «scarpa d’oro» 


SOFIA — Petr Jekov, il Fip atena hi 
la «scarpa d’oro» 1969, che vive attua) 


raro vincitore del 
lente in miseria, 


ha deciso di mettere in vendita il suo trofeo, assieme al- 
le scarpe di bronzo vinte nel 1970 e nel 1973. «Non 
avrei mai pensato di essere obbligato a farlo. D'altra 
parte, la mia famiglia deve sopravvivere» ha detto 


Jekov. 


Olanda: Van Gaal lascia 


l'Ajax a fine stagione 
AMSTERDAM — Louis Van Gaal lascerà a fine st: 


one 


la panchina dell'Ajax. Lo ha annunciato lo stesso allena- 
tore che dal settembre del 1991 aveva preso il posto di 
Leo Beenhakker. Van Gaal, 45 anni, ha guidato l'Ajax a 
vincere il campionato olandese nelle ultime tre stagio- 
ni, alla conquista della Coppa Uefa nel 1992 e a quella 


dei campioni nel 1995. 


COPPA ITALIA / QUATTRO GOL AL RONCHI 


Il San Sergio si mette in Luce 


La formazione di Pribac ha dominato in lungo e in largo gli svogliati ospiti 


DILETTANTI 


Completato 
il quadro 
di Coppa 
Regione 


TRIESTE — La Feder- 
calcio regionale ha re. 
so noto il quadro com- 
pleto delle formazioni 
che prenderanno par- 
te alla seconda fase 
della Coppa Regione, 
Di diritto, IN quanto 
vincenti dei rispettivi 

ironi, hanno passato 
il turno le seguenti 
squadre: Flambro, 
Bertiolo, Torre Tapo- 
gliano, Risanese, San 
Gottardo, Poggio, Pie- 
dimonte, Latte Carso, 
Breg, Portuale, Ceoli- 
ni, Bannia, Torre Por- 
denone, Salesiana 
Don Bosco, Vibate, 
San Quirino, Atletico 
Rizzi, Bressa Campo- 
formido, Diana, Me. 
dea, Arteniese, Natiso- 
ne, Il comitato regio- 
nale ha provveduto al 
ripescaggio di Serenis- 
sima Pradamano, Pro 
Romans, Chiarbola, 
Sant'Antonio Porcia, 
Sangiovannese, Muz- 
zanese, Kras, Venzo- 
ne, Ancona. Le 32 
squadre saranno abbi- 
nate tra loro a cura 
del comitato regiona- 
le con un calendario 
ancora da stabilire, Si 
affronteranno in una 
gara unica in pro- 
gramma venerdì pri- 
mo novembre. 


DILETTANTI 
Limiti d'età 

e sostituzioni: 
così i nuovi 
regolamenti 


TRIESTE — All'inizio 
di ogni stagione, nono- 
‘stante la puntuale in- 
formazione da. parte 
del comitato regionale 
Figc, molti dirigenti ri- 
schiano di incorrere 
in errore relativamen- 
te alle nuove norme. 
Ecco un breve riepilo- 

(0) 


In Terza categoria, 
Juniores provinciali, 


amatori e serie C di 
calcio femminile sono 
possono essere sostitu- 
iti fino a un massimo 
di cinque calciatori. 

Al campionato Ju- 
niores regionali posso- 
no partecipare i calcia- 
tori nati dal primo 
gennaio '78 in poi e 
che abbiamo già com- 
piuto i 15 anni. Posso- 
no essere impiegati 
due calciatori fuori 
quota nati dal primo 

| gennaio ‘76 in poi. 

Al campionato Ju- 
niores provinciali pos- 
sono partecipare i cal- 
ciatori nati dal primo 
gennaio '78 in poi e 
che abbiano già com- 
piuto i 15 anni. In cia- 
scuna gara possono es- 
sere anche impiegati 
fino a cinque calciato- 
ri fuori quota nati dal 
primo gennaio ‘76 in 
poi. 


4-1 


MARCATORI: 39' pt e 3” 
st Luce, 11’ st ‘aelli, 
28' st Di Donato, 29' st 
Drioli. 

SAN SERGIO:  Daris, 
Tassi, Bensi (20' st Go- 
das), De Bosichi, Silve- 
stri, Cernecca, Drioli, 
Lotti, Di Donato (30’ st 
Tamburini), Bussani, 
Luce (30’ st Martinuz- 
zi). All: Pribac. 
RONCHI: Burino, Ton- 
ca, Furlan (1’ st Torto- 
lo), Don, Candotti, Fac- 
chini, Visintin, Doria 
(29’ st Martinuzzi), Raf- 
faelli (30' st Pino), Pe- 
resson, Venier. All.: Bo- 
nazza. 

ARBITRO: Menegoz di 
Pordenone. 

NOTE: ammoniti Cer- 
necca, Bussani, Tonca, 
Silvestri. 


TRIESTE — In attesa dei 
primi baccanali in cam- 
pionato, il San Sergio si 
concede ancora delle am- 
Pie sorsate dalla coppa. A 
regalare l'aperitivo ai lu- 
petti di Pribac ci pensa 
un Ronchi dimesso, persi 
no svogliato, superato 
nettamente anche sul pia- 
no della determinazione 
e del ritmo atletico. Trie- 
stini quindi molto tonici 
ed efficaci, in abiti sgar- 
gianti per una presenta- 
zione che potrebbe funge- 
re da brillante prova ge- 
nerale per i più probanti 
impegni di campionato. 
Le intenzioni del San Ser- 
gio si manifestano chiara- 
mente già dalle prime 
battute. Al 3' infatti Tas- 
si, ben servito da Silve- 
stri, impegna con un'otti- 
ma girata al volo l’estre- 
mo ospite Burino, pron- 
tissimo comunque al vo- 


lo risolutore. Ci prova 
poi Di Donato ma il suo 


. secco destro si spegne a 


lato. Il Ronchi non pone 
in vetrina molte idee. Pe- 
resson a centrocampo ini- 
zia positivamente cattu- 
rando e smistando pallo- 
ni ma gradualmente cade 
anch'egli nel marasma. 
Daris è chiamato in 
causa, ma senza affanno, 
prima da Raffaelli, da 
Furlan di testa e quindi 


COPPA ITALIA 
Gli altri 
risultati 


TRIESTE — leri si 
sono disputati anche 
altri due incontri del 
primo turno dei 
quarti di finale di 
Coppa Italia. Tolmez- 
zo e Sacilese hanno 
‘pareggiato 1-1 con 
rete iniziale del por- 
denonese Nicodemo 
e pareggio nella ri- 
presa di Di Lena. A 
Risano invece si so- 
no affrontate Poz- 
zuolo e Mossa. Bella 
partita ricca di emo- 
zioni con la vittoria 
finale per gli isonti- 
ni: 2-0 con reti di Fe- 
resin (al 20’) e rad- 
doppio di Medeot (al 
45' della ripresa). 

Martedì sera si era 
svolto l'anticipo tra 
Rivignano e Flaiba- 
Do, Netta affermazio- 
ne del Rivignano per 
4-2. Prossimi appun- 
tamenti in Coppa Ita- 
lia giovedì 


da Visintin ma è sempre 
il San Sergio a dipingere 
le trame migliori. Il van- 
taggio giunge prima del- 
l'intervallo; la dinamica 
è articolata quanto spet- 
tacolare: Luce si esibisce 
in una grande deviazione 
volante, Burino respinge, 
Di Donato arpiona la sfe- 
ra e la porge quindi a Lu- 
ce che insacca a porta 
vuota. Manca poi il rad- 
doppio Di Donato, con 
Burino che si salva de- 
viando con il volto in 
uscita. 5 
Dopo un finale di tem- 
o in crescendo da parte 
Del San Sergio nelle pri- 
me battute della ripresa 
giunge il raddoppio. Luce 
tenta una deviazione al 
volo, cicca la sfera ma la 
riconquista e brucia ca- 
parbiamente tutti con un 
secco diagonale vincen- 
te. Il San Sergio quindi 
sale in cattedra, crea, ma- 
novra, illumina il campo. 
Il Ronchi sembra destina- 
to a rantolare eppure, vir- 
tù del calcio, riesce a 
piazzare un colpo a sor- 
presa. Raffaelli ben servi- 
to da Venier si beve mez- 
za difesa e batte stupen- 
damente Daris. Il Ronchi 
si illude per qualche mi- 
nuto ma giunge implaca- 
bile l'1-2 che stende gli 
isontini definitivamente. 
Di Donato non rifiuta un 
regalo della imbambola- 
ta retroguardia ospite, su- 
pera anche Burino e de- 
posita a porta vuota. Un 
minuto più tardi Lotti in 
velocità serve Drioli, dia- 


gonale di quest'ultimo di - 


prima intenzione e 4-1 
che chiude virtualmente 
il sipario sulla tenzone. 
Nel finale la IE dei 
cambi e spazio anche per 
Godas, il lupetto fresco 
‘provinando con la nazio- 
nale under 18 dilettanti. 
Francesco Cardella 


Il Piccolo 


Sport 


Venerdì 11 ottobre 1996 


LUGANO — Dopo due 
giorni di cronometro gli 
azzurri si scoprono in te- , 
sta al medagliere dei 
mondiali. I professioni- 
sti non aggiungono me- 
daglie, ma col quarto e 
quinto posto di Daniele 
Nardello ed Andrea Pe- 
ron l'Italia si rivela ter- 
ra di cronomen. 

Tutti quelli che hanno 
corso si sono piazzati en- 
tro gli otto. O meglio, su 
sei azzurri, tre sono an- 
dati a medaglia, due nei 
primi cinque e solo Ga- 
briella Pregnolato è fi- 
nita ottava: risultato di 
squadra semplicemente 
incredibile. 

Soltanto un anno fa la 
crono era la parente po- 
vera del mondiale. In Co- 
lombia Antonio Fusi fu 
costretto ad arrangiarsi 
con un Fondriest acciac- 
cato e con un Chiurato 
ripescato. Il ct dei crono- 
metristi dovette digerire 
il gran rifiuto di France- 
sco Casagrande, che pri- 
ma disse sì poi non volle 
correre. 

Adesso le prospettive 
sono ribaltate. Nardello 
e Peron hanno l'uno 24 
l'altro 25 anni. Hanno sa- 
puto che avrebbero cor- 
so la crono mondiale so- 
lo un mese fa, prima di 
partecipare alla Vuelta, 
che è stata la loro sola 
preparazione. 

I se e ima non hanno 

- senso nello sport. Ma il 
confronto con gli Under 
23 Sironi e Sgambellu- 
ri, che hanno comincia- 
to a febbraio a lavorare 
per il mondiale, è signifi- 
cativo. 

La crono «elite» la vin- 
ce Alex Zuelle, che ha 
dominato la Vuelta. Sul 
podio con lui vanno il 
primatista dell'ora 
Chris Boardman e Toni 
Rominger. Tolto l'ingle- 
se, quattro dei primi cin- 
que vengono tutti dalla 
corsa spagnola. 

Sotto una pioggia bat- 
tente l'occhialuto Zuelle 
conferma che il Mondia- 
le di ottobre si prepara 
alla Vuelta. Ha il miglior 
tempo in tutti i passaggi 
intermedi dei 40,400 chi- 
lometri, così come Boar- 
dman è sempre secondo 
e Rominger sempre ter- 
ZO. 

Nardello è quarto per 
20"20 rispetto a Toni, Pe- 
ron è quinto con ulterio- 
ri 33” di scarto. Non è 
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COPPA D'AUTUNNO 
BARCOLANA 


TRIESTE — Meno tre 
giorni alla Coppa d'au- 
tunno, e con la prima 
barca ospite nei pressi 
del molo Audace, già or- 
meggiata lì da ieri, per 
prendere posto prima 
della ressa, si entra dav- 
vero in un clima barco- 
lano. Intanto gli iscritti 
hanno raggiunto ieri 
quota 1100. Il millecen- 
tesimo, iscrittosi alle 20 
di ieri, si chiama Walter 
Sancin, triestino per la 
prima volta in Barcola- 
na a bordo del suo Co- 
met 800 («Dirotta su 
Draga»), con grande sod- 
disfazione dell'organiz- 
zazione: «Il nuovo per- 
corso ha fatto riavvici- 
nare alla regata i triesti- 
ni — ha commentato il 
presidente della Svbg, 
Fulvio Molinari - l'anno 
scorso meno della metà 


ma edizione della Bar- 
colana ha già espresso 
un nuovo record: quel- 
lo dell'equipaggio più 
giovane al via. A stabi- 
lirlo saranno cinque ra- 
gazzi triestini (quattro 
di 14 e uno di 17 anni) 
che a bordo di un'im- 
barcazione monotipo 
classe J 24 cercheran- 


ALLO SVIZZERO ZUELLE LA PROVA IRIDATA A CRONOMETRO 


Vola il pedale azzurro 


Quarto e quinto posto di Nardello e Paron - Italia prima nel medagliere - Oggi sosta 


andato oltre l’ ottavo po- 
sto, invece, Abraham 
Olano, partito male e fi- 
nito peggio. 

«Sono contento, ma an- 
che rammaricato, per- 
chè il quarto posto è 
sempre il piazzamento 
peggiore» dice Daniele 
che si candida per un po- 
sto in nazionale al mon- 
diale di San Sebastiano 


. 97: «E' un'esperienza si- 


curamente da ripetere, 


AUTO 


Duello 

tra Villeneuve 
eHill 
inGiappone 


SUZUKA — Si avvici- 
na il Gran Premio del 
Giappone, ultima sfi- 
da per la corsa al tito- 
lo mondiale di Formu- 
la 1, e per Damon Hill 
e Jacques Villeneuve è 
già cominciato il con- 
to alla rovescia. Para- 
dossalmente, gli unici 
ad essere più che tran- 
quilli sono Frank Wil- 
liams e i dirigenti Re- 
nault: ad essi poco im- 
porta che il circuito di 
Suzuka consacri l'uno 
o l'altro pilota: «Il no- 
stro obiettivo all'ini- 
zio della stagione era 
di ottenere il maggior 
numero di vittorie pos- 
sibile, i titoli dei co- 
struttori e dei piloti. 

A contrastare le am- 
bizioni di Villeneuve 
ci sarà con la sua Fer- 
rari, anche Michael 
Schumacher, Quest'an- 
no il campione tede- 
sco tenterà di soffiare 
alla stessa Benetton il 
secondo posto del cam- 
pionato costruttori. 
Per questa battaglia di 
retrovia, la scuderia di 
Maranello aspetta an- 
che il contributo del 
suo secondo pilota Ir- 
vine. All' irlandese, ra- 
ramente andato a pun- 
ti quest'anno, la Ferra- 
ri chiede uno sforzo 
speciale: la sua condot- 
ta di gara questa volta 
potrebbe risultare de- 
cisiva. Questa notte si 
sono svolte le prove li- 
bere. 


dei partecipanti era trie- 
stina, quest'anno, inve- 
ce, la quota di locali è 
notevolmente aumenta- 
ta». Merito del percorso 
in sicurezza, quindi, ma 
anche del lavoro dei me- 
dia, che stanno seguen- 
do la regata molto da vi- 
cino: a livello locale, ad 
esempio, le radio e le te- 
levisioni non mancano 
di parlare della regata 
con programmi specia- 
lizzati, ma sarà la gior- 
nata di domenica a ren- 
dere la regata davvero 
diffusa in tutta Italia. 
Quest'anno, infatti, 
per la prima volta in as- 
soluto la Barcolana an- 
drà in diretta su Canale 
5: della regata, infatti, 
si occuperà una trasmis- 
sione, «Paese che vai»; 
in onda tra le 10.45 e le 
12.15. Canale 5 sbarca a 
Trieste con 5 telecame- 


VELA /CURIOSITÀ 
L'equipaggio più giovane 
pronto a dare battaglia 


TRIESTE — La 28esi- 


no di dimostrare agli 
avversari più anziani 
che il futuro della vela 
è in buone mani. Sono 
Giovanni Norbedo, 14 
anni (prodiere), Giulio 
Giovanella, 14 anni 
(prodiere), Joel Mrvcic, 
14 anni (skipper), Pie- 
tro De Giorgi, 17 anni 
(secondo timoniere) e 
Daniele Favretto, 14 an- 
ni (addetto alle vele). 


anche se dipende dai tec- 
nici della nazionale e del- 
la Mapei. Per me può di- 
ventare un obiettivo del 
prossimo anno». — 

In prospettiva imme- 
diata, invece, pensa al 
Lombardia visto che nel 
'95 è stato secondo die- 
tro a Gianni Faresin. 
Che è nella nazionale di 
Martini. E questo un pò 
gli fa rabbia, anche se 
Faresin è uno dei pochi 
sicuri del ruolo: grega- 
rio. Daniele, tipo molto 
educato, cerca di non far 
polemica e dice: «Sareb- 
be stato bello partecipa- 
re al mondiale di dome- 
nica. Io ho cercato di 
guadagnarmi la convoca- 
zione. La strada è il pri- 
mo amore. Ma va bene 
COSÌ». 

Andrea Peron non ha 
il problema della meda- 
glia sfumata. Il quinto 
posto rappresentava il 
suo massimo obiettivo. 
Ed è lui a spiegarlo: «Io 
e Nardello possiamo an- 
cora migliorare, anche 
personalmente non po- 
trò mai essere uno spe- 
cialista nelle crono di un 
giorno. Non riesco a da- 
Te tutto. Tanto per capir- 
ci: se fosse stata di dieci 
o di sessanta chilometri, 
per me sarebbe stato lo 
stesso. Quelli che danno 
tutto, il giorno dopo so- 
no morti. Io no». 

Significa che si chia- 
ma fuori dal ripetere 
l'esperienza? «No, sto so- 
lo. dicendo che io vado 
meglio nelle cronometro 
delle corse a tappe». E 
poi fa notare un detta- 
glio: «Io e Nardello sia- 
mo giovani. Quelli che ci 
hanno battuti sono tutti 
più grandi. E con la ma- 
turità si guadagna fon- 
do, quello che serve per 
le cronometro». 

Oggi i campionati del 
mondo osserveranno un 
turno di riposo. Le gare 
riprenderanno domani. 
Alle 9 comincerà la cor- 
sa in linea donne (Cap- 
pellotto, Chiappa, Lu- 
perini, Corneo e Bona- 
nomi le azzurre). Alle 13 
saranno di scena gli Un- 
der 23. Per l'Italia corre- 
ranno Commesso, Spe- 
zialetti, Sgambelluri, 
Bettini e Figueras vinci- 
tore nella scorsa Prima- 
vera della corsa di Lon- 
gera a Trieste organizza- 
ta dai circolo sportivi 
sloveni. 


re, una delle quali lavo- 
rerà a bordo di un elicot- 
tero. Anche Rai Tre non 
sarà da meno, con un 
ampio servizio nel cor- 
so della rubrica sporti- 
va regionale alle 19.35 
di domenica. Lunedì, in- 
vece un servizio sulla 
regata andrà in onda 
nel corso del program- 
ma pomeridiano della 
Tgs. Sabato prossimo, 
invece, sarà Cino Ricci 
a parlare della regata, 
sempre sulla Rai, nel 
corso di Linea blu, il 
programma dedicato al 
mare: il velista, organiz- 
zatore del Giro d'Italia, 
anche quest'anno parte- 
ciperà alla regata a bor- 
do di un motoscafo, e 
non al timone di una 
barca a vela. 

Tornando invece alla 
regata, la notizia di ieri 
riguarda ancora Gaja Le- 


L'imbarcazione è stata 
messa a disposizione 
dal padre di Joel, che 
tra iragazzi è l'unico a 
svolgere attività agoni- 
stica. 

Tutti e cinque hanno 
cominciato ad andare 
in barca a vela da bam- 
bini, e dunque possono 
vantare già una certa 
esperienza. A convin- 
cerli a partecipare alla 


MONFALCONE — Chissà 
che strano morbo affligge 
Beniamino D'Angeli. I sin- 
tomi si presentano ciclica- 
mente e il caso vuole che 
la cosa accada sempre al- 
la vigilia delle sfide con 
Stefano Zoff e lo costringa 
a rinunciare al combatti- 
mento. Era già accaduto 
una volta, è successo di 
nuovo un paio di settima- 
ne fa. E così il piuma mon- 
falconese si trova senza 
sfidanti in Italia, il suo ti- 
tolo tricolore se lo tiene 
tranquillo perchè nessuno 
prova a toglierglielo, 

Ma il forfait di D'Angeli 
ha riaperto per Zoff una 
porta che sembrava chiu- 
sa per sempre, quello del- 
la grande boxe. Infatti, do- 
mani sul ring di Cagliari, 
Zoff sfiderà il 29enne do- 
minicano Loreano Padila 
Ramirez per aggiudicarsi 
il vacante titolo intercon- 
tinentale Ibf dei Piuma. 


gend, la barca capodi- 
striana vincitore della 
precedente edizione, e 
che quest'anno conterà 
sull'accoppiata Kosmi- 
na-Puh. Ieri gli skipper 
si sono accorti di essere 
iscritti nella categoria 
sbagliata: coni cambia- 
menti apportati nel re- 
golamento, infatti, Istra- 
benz quest'anno corre- 
rà tra i Maxi (e quindi 
contro Néw Gamma- 


Gaja Legend (vincitore nel'95) «promosso» tra iMaxi. 


Barcolana, con tutte le 
difficoltà che la regata 
presenta, è stato soprat- 
tutto il secondo posto 
ottenuto l'estate scorso 


@ELEi i AMICHEVOLE A GORIZIA 
LES i È n 

Genertel in salute 

ma mancano idee 


dh 


nerale della s 


gioco di Burtt e compa, 


era 


blemi per bloccare i goriziani, con Fu- 
‘magalli e Riva inguardabili. Solo Stokes 
aveva un ritorno d'orgoglio e per alcuni 


Solito show di Burtt 


GORIZIA — È stato un buon allenamen- 
to quello svolto dalla Genertel ieri nel- 
l'amichevole a Gorizia: 119-108 il finale 
per i triestini. Un allenamento che ha 
messo in luce una buona condizione ge- 
adra di Furio Steffè. La 
Genertel, specie all'inizio, ha impressio- 
nato per la velocità. Rimbalzo e contro- 
piede è stato il motivo dominante del 
i favoriti dalla 
scarsa concentrazione della squadra go- 
riziana. Dopo 11' di gioco il punteggio 
di 44-19 a favore dei triestini che 
hanno trovato il canestro con estrema 
facilità e in difesa non hanno avuto pro- 


Ma anche contro Gorizia la Genertel 
ha confermato di aver il suo punto più 
debole in cabina di regia. Le manca un 
vero play maker che sappia far cambia- 
re i ritmi alla squadra di Steffè che non 
può pensare di giocare sempre a mille 
all'ora. Apparso in netto miglioramento 
anche Robinson. Sotto i tabelloni cattu- 
ra buoni rimbalzi e per dî più quando 
non cerca di forzare ha anche buone so- 
luzioni offensive. 

Per quanto riguarda Gorizia è stata 
una serata poco brillante e alla fine del 
primo tempo Stokes è dovuto uscire per 


; un leggero stiramento all'inguine. Nulla 


minuti diventava il protagonista dell'in- 


contro con rimbalzi e schiacciate strato- 


sferiche. Ma non era 


cambiare il volto della partita, Burtt 


continuava a macinare gioco ben aiuta- 


to da Tonut è Guerra che sforacchiava- 
no la retina con regolarità. La squadra 
triestina chiudeva il primo tempo sul 
punteggio di 70-53. Un bottino sostan- 
zioso, ma da rapportare alla scarsa dife- 


sa di Gorizia. 


Nel secondo tempo il ritmo è calato 
con Trieste che ha provato schemi di- 
fensivi e di attacco, nonostante lo show 
di Steve Burtt lesto a sfruttare anche il 
minimo spazio che gli è stato offerto. 
Burtt, come sempre era bravissimo nel- 
l'uno contro uno, in amichevole dà l'im- 
pressione di pensare più a se stesso che 


alla squadra. 


di grave e domenica sarà al suo posto in 


campo. 
Antonio Gaier 
esto che poteva Montana: ingaggiato 
Kenny Williams 


FORLI — La Montana Forlì ha ingag- 
giato l'ala Kenny Williams, 28 anni, 
2,03 metri. Il giocatore è già a Forlì ed 
ha cominciato gli allenamenti in vista 
dell'esordio di domenica nella partita 


casalinga contro Reggio Calabria. 


Eurolega: bene 
le squadre italiane 


MILANO — Travolgente successo ieri 
sera in Eurolega della Kinder Bologna 
che ha battuto il Partizan Belgrado per 
100-83. Ha vinto anche la Stefanel sul 
Cska Mosca per 87-74. 


PUGILATO / SFIDA INTERCONTINENTALE DEI PIUMA DOMANI A CAGLIARI 


Per Zoff scorciatoia mondiale 


Stefano affronterà il 20enne dominicano Ramirez: chi vince batterà perla corona iridata | 


Un <ondialino» che è 
‘una vera e propria semifi- 
nale mondiale SECO 
l'ex detentore, Lizarraga, 
al momento della rinun- 
cia per sfidare il campio- 
ne del mondo versione 
Ibf, l'americano. Tom 
«Bum Bum» Johnson, si è 
impegnato per iscritto ad 
affrontare entro 4 mesi, 
se dovesse Conquistare la 
corona iridata, il nuovo 
detentore del «mondiali- 
no) come prima difesa del- 
la stessa, Nell'eventualità 
che venisse sconfitto, do- 
vrebbe sfidare il nuovo de- 
tentore dell'intercontinen- 
tale in un'ulteriore semifi- 
nale che designerà lo sfi- 
dante ufficiale del campio- 
ne del mondo. 

Insomma, Stefano Zoff 
innanzitutto dovrà vince- 
re domani sera € POI atten- 
dere. Delle due alternati- 
ve che avrebbe davanti, 
nella migliore sì trovereb- 
be ad avere gia davanti 


ISCRITTI A QUOTA 1100 - ORMEGGIATA LA PRIMA BARCA OSPITE 


Regata in diretta su Canale 5 


Molinari raggiante: «I triestini sono tornati alla Barcolana» - Arrivano i big 


Brooksfield e il Moro 1, 
per il momento) e non 
in classe 0. Sul fronte 
delle novità, Mentre 
sembra che Vascotto 
parteciperà alla regata 
a bordo dell'imbarcazio- 
ne della mamma di Ste- 
fano Spangaro, un altro 
muggesano, Roberto 
Bertocchi sarà al timo- 
ne di Geronimo, di Zu- 
gna e Tical del Gircolo 
della Vela di Muggia. At- 


alla Coppa Due castelli. 


Al di là della Barcola- 
na, il loro obiettivo è 
superare le selezioni zo- 


Una fase del match di Zoff contro Hardy. 


un ring mondiale, nella 
peggiore dovrebbe dispu- 
tare un'altra semifinale 
prima di approdare nuoca- 
mente alla chance iridata. 
Comunque un bel sogno, 


tesa, infine, per il brie- 
fing di domani, con le 
previsioni del tempo uf- 
ficiali, ma soprattutto 
con i fuochi d'artificio 
curati da Bernardi e or- 
ganizzati in collabora- 
zione con l'Apt e la Ca- 
mera di commercio: ini 
zieranno — dalla punta 
del molo Audace — alle 
20 e dureranno ben 20 
minuti. 

Francesca Capodanno 


nali per l'ammissione 
al campionato italiano 
della classe J24, che si 
terranno a Trieste il 20 
ottobre e il 24 novem- 
bre a Trieste. 


considerato che non più 
tardi di tre mesi e mezzo 
fa, dopo il fallito secondo 
assalto all'europeo, col 
morale a pezzi aveva an- 
nunciato il suo ritiro dal- 


l'agonismo. Poi un'estate 
tranquilla, la testa «libera- 
ta» dall'ossessione di do- 
ver combattere innanzi- 
tutto contro il tempo, che 
passando gli lasciava sem- 
pre meno possibilità di 
carriera, e Stefano Zoff po- 
co a poco ha recuperato fi- 
ducia in se stesso e gusto 
della boxe. Alla proposta 
di difendere il suo titolo 
italiano contro D'Angeli 
aveva risposto sì d'istin- 
to, senza pensare al futu- 
ro. «Combatto e poi vedo 
cosa provo e come mi sen- 
to» aveva detto per Spiega- 
re la scelta. 

E adesso quest’occasio- 
ne. Avrà di fronte un av- 
versario «tosto», di quelli 
che non mollano mai. Del 
resto per Loreano Padila 
‘Ramirez, antillano che fa 
il pendolare tra la sua San- 
to Domingo e la Spagna, 
parla il suo record: 28 in- 
contri disputati da profes- 
sionista e soltanto 3 persi, 


due volte da sfidante alti- 
tolo mondiale, una a quel- 
lo intercontinentale. 

A Cagliari, insomma, do- 
mani sera sarà battaglia 
vera. «Mi alleno dall'ini- 
zio di settembre e stavol- 
ta sto facendo di testa 
mia - spiega Zoff, che non 
si è spostato da Monfalco- 
ne e partirà per la Sardé- 
gna solo ‘ultimo  mo- 
‘mento - non so quali s47 
ranno i risultati sul ring, 
ma posso dire che MI sen- 
to bene. Forse mi,sono al- 
lenato metro delle valtre 
volte, ma meglio. Ed Î ri- 
scontri di questa variazio- 
ne qualitativa me li sento 
addosso, sono più disteso, 
più sereno, ho la testa 


sgombra a differenza del- {| 
le occasioni precedenti #1 


quando a pochi giorni dal 
match mi sentivo comple- 
tamente sotto pressione). 
Non è ancora certa la tra- 
smissione televisiva del 
match, 

Matteo Contessa 


ATLETICA /TANTI MEETING ANCHE INITALIA ‘| 


In arrivo una pioggia di eventi 
I mondiali inagosto ad Atene 


LINO —111997 sa. 
DIA altro anno di 
ande atletica. Dopo 

il successo ottenuto 
ad Atlanta, la «regina 
degli stadi» punta a 
quello, possibilmente 
maggiore, dei campio- 
nati mondiali, che si 
svolgeranno ad Atene 
dal l al 10 agosto. Ma 
la prossima stagione 
sara ricca di impor- 
tanti appuntamenti, 
quali la sesta edizio- 
ne dei mondiali indo- 


or, in programma a 
Parigi dal 7 al 9 mar- 
zo. 


Nel calendario mon- 
diale che la Iaaf ha 
diffuso ieri a Dublino 
è forte anche la pre- 
senza italiana: Torino 
organizzerà i mondia- 
li di cross domenica 
23 marzo nella inusua- 
le e bella cornice del 


PONTE SUL BRENTA — 
Sull'anello patavino, Tris 
per venti questo pomerig- 
gio. Anche se su questa pi- 
sta risulta sempre diffici- 
le recuperare, l'esperien- 
za della doppiamente pe- 
nalizzata Lacy Love do- 
vrebbe alla fine risultare 
determinante. Può corre- 
re bene anche Delaroche 
San.insidie. 

Premio Diavia condi- 
zionatori auto. 

A metri 2040: 1) Out 


Parco del Valentino (e 
avrà, inoltre, un mee- 
ting del Grand Prix, 
secondo gruppo, il 24 
giugno); nella rinnova- 


‘ta Arena di Milano, sa- 


bato 12 luglio, sarà 
ospitato un OE 
sotto l'egida della 
Iaaf, che cercherà di 
ripetere il successo 
della finale del Grand 
Prix dello scorso set- 
tembre; Roma mande- 
rà in scena il suo Gol- 
den Gala il 5 giugno, e 
Rieti il suo Meeting il 
3 settembre. Il Grand 
Prix del 1997 compren- 
derà 29 avvenimenti 
(18 di primo gruppo), 
il primo è in Program: 
ma il 20 febbraio a 
Melbourne, la finale il 
13 settembre a Fukuo- 
ka, che assegnerà pre- 
mi per quattro milio- 
ni di dollari. 

«Quella del 1997 - 


ha annunciato Primo 
Nebiolo, presidente 


‘della Iaaf - sarà l’ulti- 


ma edizione del 
Grand Prix con l’at- 
tuale formula. Dobbia- 
mo trovare un nuovo 
modo di organizzare 
il pacchetto e di pre- 
sentare il circuito, 
per stimolare pubbli- 
co, atleti, media e 
sponsor. Per l’edizio- 
ne 1998 la Iaaf studia 
nuovi concetti e una 
nuova filosofia, che sa- 
ranno discussi dall’ap- 
posita ‘commissione 
nel prossimo aprile». 
Il dirigente italiano 
ha anche annunciato 
che le edizioni 1997 
dei mondiali (indoor e 
all’ aperto) assegne- 
ranno premi in dena- 
ro per assicurare la 
maggiore e migliore 
parco: azione possi- 
ile degli atleti. 


Lacy Love a Padova 
può rifare la penalità 


Belg (S. Mescalchin); 2) 
Nanubi (F. Scantambur- 
lo); 3) Recovery (M. Pa- 
squalin); 4) Nuccio (P. Ro- 
manelli); 5) Reppy (GC. Ros- 
si); 6) Paylass Bessi (G. 
Targhetta); 7) Preludio 
Max (C. de Zuccoli); 8) Na- 
‘zario Sauro (M. Favaron). 

A metri 2060: 9) Pio- 
nier Effe (A. Castiello); 10) 
Price Nb (G. Simionato); 
11) Pamir As (C. Nardo); 
12) Run del Sele (R. Vec- 
chione); 13) Olandra (E. 
Martin); 14) Raptim (P. Le- 
oni); 15) Romantica Trio 
(P. Molari); 16) Woodhill's 
Silk (A. Borghetti). 

A metri 2080: 17) Lacy 
Love (G. F. Capenti); 18) 


Com Fiore (Al. Baldi); 19) i 


Box Boy (M. Colarich); 20) 
Delaroche San (V. Ballardi- 
ni). 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 17) Lacy Lo- 
ve. 4) Nuccio. 5) Reppy.. 
Aggiunte © sistemistiche: 
14) Raptim. 9) Pionier Ef-1 
fe; 15) Romantica Trio. 


19-5-10 
a Firenze 


FIRENZE — Arrivo serra” 
tissimo nella tris delle Ca” 
scine, a Firenze, dotto 
rimeggiato Libero su SU 
di e Sara Sale. 19-5-10 
la combinazione. Ai 32 
vincitori 
2.656.500. 
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Il Piccolo [25] 


TRIESTE — Ottimisti ma 
Preoccupati. Si riassume 
n queste due parole la vi- 
gilia della partenza del 
Tincipe per Kielce, la lo- 
calità polacca nella quale 
Sì disputerà la gara-1 del 
Primo turno della Coppa 
el Campioni. Di fronte i 
©ampioni d'Italia avran- 
No i «colleghi» dell'Iskra- 
eresit, compagine che 
Nel peso e nei centimetri 
a il suo punto di forza. 
L'allenatore Giuseppe 
0 Duca va dritto al cuo- 
Te del problema, «Abbia- 
Mo visionato molte video- 
©assette per conoscere i 
Nostri avversari - spiega 
è Purtroppo non abbiamo 
Dotuto conoscere le carat- 
*ristiche tecniche dei 
Te nuovi stranieri». L'in- 
Cognita turba non solo 
0 Duca, ma anche un 
Po' tutti i giocatori che 
aggiungono anche qual- 
che «perplessità» sul cam- 
Po di gara. E sull'asso 
lella manica che l'Iskra- 
eresit potrà tirar fuori 
è momento opportuno: 
Ùl tifo del pubblico che 
“antrariamente a quanto 


Principe, primo assalto 


Lo Duca: «L’incognita? I tre stranieri» - Mestriner: «Ricordiamo d'essere ”’Principi”» 


accade nei Paesi dell'Est 
è particolarmente caldo. 
Ecco comunque che cosa 
ne pensano alcuni dei 
‘campioni sorpresi ieri se- 
ra a Chiarbola nell'ulti- 
mo allenamento prima 
della partenza. 

Giorgio Oveglia, ovvero 
l'esperienza: «Mi preoc- 
cupa tutto. Per passare il 
turno domani dovremo 
riuscire a resistere; nella 
gara di ritorno invece do- 


vremo sparare tutte le 
cartucce. Se i miei com- 
pagni mi vogliono ancora 
accanto si diano da fare. 
Altrimenti ...). 

Marco Lo Duca, per sem- 
pre junior: «Sarà una bel- 
la battaglia. Il mio 
pronostico? In Polonia 
vinceremo con un gol di 
scarto. Molto però dipen- 
derà dal modo in cui sare- 
mo in grado di assorbire 
la pressione psicologica 


della lunga trasferta. e 
del tifo avversario». 
Alessandro Tarafino, il 
super-fantasista: . «Loro 
sono davvero molto dota- 
ti. Noi non dovremo rega- 
lare niente: ogni errore 
su quel ‘parquet costa 
doppio. La nostra arma 
potrebbe essere la veloci- 
tà. Ho fiducia nei nostri 
mezzi. E nella nostra con- 
dizione di forma». 
Michele Guerrazzi, 


Nome Cognome nascita | Nome Cognome 

Wojciech Bablewski 1978 | Krzysztof Paluch 1977 
Rafak Bernacki 1972 | Tomasz Paluch 1975 
Aleksander ©Ozernysz 1970_| Jaroskaw Sieozka 1975 
“Wiktor Jaszczuk 1966 _| Pawek Sieczka 1976 
Jura Hiliuk 1975 | Maciej ‘Steczniewski _ | 1973 
Mariusz Jurasik 1976. |-Valery Tidunchik 1964 
Dariusz Karbownik 1976 | Jaroskaw Tkaczyk 1976 
Dawio Michackiewicz |, 1975 | Radoskaw Wasiak 1972 
Robert Nowakowski _|. 1967. | Wojciech Zielonko 1970 
Przemyskaw _Paczkowski 1971 | Grzegorz Zieba 


l'esuberante: «Sono più 
ostici di quanto poteva- 
mo immaginare, La loro 
potenza può però giocare 
a nostro favore. Colpen- 
doli con la velocità po- 
tranno. subire .il ‘nostro 
loco, E arrendersi». 

itonio Pastorelli, 
l'ariete: «Il nostro obietti- 
vo è chiaro: limitare i 
danni. A Chiarbola inve- 
ce potremo sfruttare il 
fattore campo e conqui- 
stare questa qualificazio- 
ne, storica perchè ci con- 
sentirebbe di accedere al 
girone finale», . 
Glaudio Kavrecic, il ma- 
stino:; «Un pronostico sec- 
co: a Kielce pareggiamo, 
o quasi. In ogni caso, do- 
po anni di tentativi @ 
vuoto, siamo fermamen- 
te intenzionati a chiude- 
re la pratica di questo 
primo turno». 
Ivan Mestriner, la sara- 
cinesca: «Più che dagli 
avversari molto dipende- 
tà da noi. Se giochiamo 
da Principe”, mettendo 
a frutto le nostre qualità 
mon ce n'è per nessuno, 
Il pronostico. onirico: 
20-18. Ovviamente a no- 
stro favore», 

lo.g. 


JUDO / 12.0 CHALLENGE INTERNATIONALE LAURENT TEDESCO 


Barbieri ricomincia da Grenoble 


Dopo tanti infortuni, la campionessa triestina farà il collaudo per i campionati italiani 


TRIESTE — La prestigio- 
& carriera di Monica 
arbieri ricomincia da 

Grenoble, in Francia, do- 

Ve si disputerà domeni- 

Ca il 12.0 Challenge In- 
ernationale Laurent Te- 
‘esco. Per la ventisetten- 

Ne judoka triestina, otto 

Volte campionessa italia- 

na, un bronzo e due 

quinti posti ai Campiona- 

Li CNaL si tratta del 
econdo ri 

petizioni, eggato com: 
Ì due. incidenti che 

l'hanno tenuta lontana 

dalle gare complessiva. 
mente per quasi quattro 
anni, 

Completamente rista- 
bilita, ora la Barbieri 


compie dunque l'atteso 
rientro nei ranghi agoni- 
Stici che l'hanno vista 
der anni ai vertici nazio- 


TRIESTE — Il suo nome 
è Marcelo Ricci-Schmidt. 
Più. che un nome è un 
mappamondo» che riu- 
lsce in un sol uomo Ar- 
9entina, Italia e Germa- 
la. Tre mondi. Nono- 
Stante sia nato a Mendo- 
SR a est di Buenos Aires, 
terzino destro del Prin- 
‘de Trieste di pallama- 
0, che in tasca porta 
né passaporti - argenti- 
Rio € italiano - parla l'ita- 
afro e mangia spaghetti 
da pesto e al pomodoro 
da dltando era bambino 
belpando, adolescente ri- 
Qve, € anticonformista 
Capyià lasciato crescere i 
al, lì, lunghi fin sulle 
Palle, provocando così 
VosgLo esaurimento ner- 
mamma e papà. 

Sulhyemiliarità con la 
a de la cucina italia- 

RO Mm deve tutta al non- 
Sudamerno emigrato in 
Sarda crica da Riva del 
Datern; She con i nonni 
Quna Ullanno dato vita 
umer; miglia piuttosto 


înfa; ‘Osa; Marcelo ha 
Sore], e fratelli e due 
Arger ci. Tutti residenti in 


n) Sentina e tutti laurea- 
Volugg 1€i genitori hanno 
‘0 che noi studiassi- 
le p; Continua il giocato- 
Ron A rCorosso - Solo io 
Sogno realizzato il loro 
venta: Volevano che di- 
rò ST sroramo: Io pe- 
Cosi vo informatica e 

SE ‘0 preferito conclu- 
tor “gli stuldi un po’ più 
Nergs dui în Italia, e otte- 
to, n diploma che, spe- 

di pi consentirà di lavo- 


îre il proprio rifugio, 1 
tano dal cemento “delle 


nali e internazionali. 
L'impegno di Grenoble 
non è certamente fra i 
più agevoli, ma i tecnici 
della Ginnastica Triesti- 
na lo hanno scelto anche 
per mettere a punto la 
preparazione di Monica 
Minniti e Marina Berni- 
ch che il 3 novembre 
prossimo disputeranno 
la finale dei campionati 
italiani assoluti. 

Il fine settimana del 
judo regionale però non 
sl esaurisce soltanto in 
Francia, infatti la rappre- 
Sentativa juniores regio- 
nale è attesa in Slovenia 
Per un confronto cui so- 
no state invitate ben 
ventisette nazioni. Per 
la prima edizione del 
Torneo internazionale ju- 
niores «The Town of Pea- 
ce», che si disputa a Slo- 
venj Gradec, il Friuli-Ve- 


nezia Giulia avrà l'onore 
di reggere il tricolore nel- 
la cerimonia d'apertura 
in rappresentanza del- 
l'Italia e anche due trie- 
stine sono state selezio- 
nate fra i sette junior 
che il Commissario tecni- 
co regionale ha scelto 
per l'impegno sloveno. 
Sono Elena Pocecco del- 
l'AGR e Ambra Filippi 
delle Fiamme Oro, che 
assieme a Davide Bron- 
zin e ‘Francesco: Segatti 
del DIf Yama Arashi Udi- 
ne, Alessandro Costante 
del Kuroki Tarcento, 
Gianni Maman della Po- 
lisportiva Villanova e 
Jenny Pavan del Minato- 
ya Pasian di Prato com- 
porranno la delegazione 
italiana capeggiata dal 
consigliere federale Ste- 
fano Stefanel. 

Enzo de Denaro 


PALLANUOTO 
Nuovo manuale 
perallenatori 


ROMA — «Considerazioni 
e prospettive alla chiusu- 
ra del ciclo olimpico»: que- 
sto il titolo del convegno 
organizzato dalla Federa- 
zione nuoto. Al convegno 
hanno partecipato l'allena- 
tore azzurro Ratko Rudic 
e i tecnici e i dirigenti di 
300 società italiane. E' sta- 
to presentato inoltre un 
testo di preparazione per 
allenatori di pallanuoto. 
Una sezione del testo, rela- 
tiva all'analisi delle com- 
ponenti , metodologiche 
dell'allenamento per ciò 
che riguarda il palleggio, 
è stata curata da Lucio Ga- 
vagnin, docente e prepara= 
tore atletico della Triesti- 


Lucio Gavagnin 


ha nuoto. Ottimo il giudi- 
zio di Rudic che ha defini- 
to il lavoro di Gavagnin e 
degli altri autori. come 
uno dei libri più interes 
santi, in attesa tra l'altro 
di venir tradotto. 


Ultima seduta ieri prima di partire ‘per Kielce. 


SCID’ERBA/SCICAI 
Trieste vola sui prati: 
anche Giulia Stacul 
entra nella nazionale B 


TRIESTE — Gristina e 
Patrizia. Mauri, Lara 
Schrey e dal prossimo 
anno anche Giulia Sta- 
cul. Le ragazze giuliane 
continuano a dimostrare 
di saperci fare con gli sci 
d'erba e, un anno dopo 
la Schrey, compagna di 
squadra allo Sci Cai.Trie- 
ste, anche Giulia Stacul 
ha meritato la convoca- 
zione nella nazionale B 
di sci su prato. Giulia, 
una sedicenne che ama 
la ginnastica artistica e 
frequenta il liceo classi- 
co, si è avvicinata allo 
sci tre anni fa, parteci- 
pando alle «Sei domeni- 
che sulla neve», a cui poi 
erano abbinate le «Dome- 
niche sull'erba». 

«Ho iniziato a fare ga- 
re la passata stagione e 
mi sono subito appassio- 
nata - spiega la timida 


e i Wuirtadele | © | natà— spiegala timia 
ARGENTINO, TEDESCO, ITALIANO: CHIE' RICCI-SCHMIDT, TERZINO DEL PRINCIPE 


Il campione dei «tre mondi» 


Nato a Mendoza, Marcelo è arrivato in Italia nel ‘90, a Trieste da due mesi 


metropoli. E lontano dal- 
la gente che va di fretta. 
«In Italia vanno tutti di 
fretta, nessuno ha mai 
del tempo da dedicarti» - 
incalza il terzino destro 
del Principe. 

Se l’Italia è la fretta, 
Trieste è sinonimo di ma- 
re. E.di mistero. «E' una 
città che non riesco anco- 


Mi ‘piace Le 
autonomia mentale”, se 
così posso dire, che mo- 


stra di avere. Mi piace 
anche la certezza ‘della 
gente, quasi tutta, che 
sente d'essere, sì, di con- 
fine, ma italiana, A Me- 
rano la maggior parte 
delle ge va fiera in- 
vece d'essere tedesca...) 

Trieste è anche sinoni- 
mo di Principe, la socie- 
tà che lo ha accolto a 
braccia aperte ricono- 
scendo in lui quella clas- 
se che dall'89 lo porta in 
tutto il mondo, lui che il 


mondo c'è l'ha nel san- 
gue. Eppure la sua stra- 
da nello sport avrebbe 
dovuto condurlo. poco 
lontano: a 15: anni era, 
st, un campioncino di 
pallavolo, ma la natura 


aveva deciso di giocargli 


un brutto — scherzo. 
Quale? Mentre i suoi 
compagni Crescevano, 


lui restava piuttosto bas- 
so di statura; troppo per 
pensare di continuare 


ad alto livello nella palla- 
volo. La pallamano è ar- 
rivata di lì a poco. Nello 
Stesso tempo in cul, da 
si da un ‘mese all'altro, 
arrivavano anche i centi- 
metri d'altezza, prima 
negati: a 

L'anno di svoltà è l'89: 
Riucci-Schmidt lascia 
l'Argentina per approda- 
re in Spagna dove resta 
3 anni giocando tra Ma- 
drid e Cordova; poi rag- 
giunge l'Italia: Pernotta 
per 3 anni a Merano e 
‘per un anno a Conversa- 
no. E‘ già 1996 inoltrato 
TITO «el profe» -. così 

‘italo-argentino defini- 
sce ‘il professor Giuseppe 
Lo Duca - che da tempo 
PILA le sue. qualità, 

‘ecide di portarlo a Trie- 
ste. «El'profe? Lui. sì che 
è un perfezionista. Non 
ti molla ‘fino a quando 
non ottiene da te ciò che 
vuole. E ciò che vuole è 
vincere con stile, offren- 
do spettacolo». 

Un ‘obiettivo al quale 
Lo Duca può puntare, 
spiega Ricci-Schmidi - 
perchè sa in cuor suo di 
guida un gruppo di at- 

eti. che lo rispetta. «La 
sua sicurezza però pog;, 
gia anche sui "vecchi 
della squadra. Di Schina, 
Sivini e Oveglia ammiro 
la grande professionalità 
e la voglia di vincere, an- 
che dopo aver vinto tan- 


to». Scusate se è poco. 
e.ma. 


Quattro pose per «riepi- 
logare» Marcelo Ricci- 
Schmidt, terzino destro 
del Principe pallamano, 
‘con l'amico virtuale Ty- 
son, alle prese con un 


palleggio di pallavolo, 
sport tra i più amati, e 
con il computer, compa- 
gno negli studi d'infor- 
‘matica. (Foto di Andrea 
Lasorte) 


Giulia —. Lo sport è fati- 
coso, ci vuole parecchia 
forza, quando si'cade ci 


. sì può. fare piuttosto ma- 


le e all'inizio è difficile, 
ma.-poi ci si appassiona 
alla velocità, alle sensa- 
zioni di tirare bene una 
curva e: d'inverno, dopo 
aver sciato d'estate sul- 
l'erba, si notano dei bei 
miglioramenti». 

Giulia è entrata nel 
gruppo delle azzurre gra- 
zie alla sua vittoria nella 
Coppa Italia. La triesti- 
na ha vinto sei gare su 
dieci, imponendosi a fi- 
ne stagione con sei punti 
di vantaggio sulla sua 
più diretta avversaria, 
Giulia, modestamente; 
minimizza la sua presta- 
zione. «Ero la più grande 
del gruppo e, anche se a 
Inizio stagione non pen- 
savo di vincere la Coppa 


NATO: 29 
1966. È 
STATO CIVILE: Celibe. 
SOPRANNOME: Micci. 
INIZIO ATTIVITA’: Da 
quando avevo 16 anni; 
come professionista dal- 
l'89 in Spagna. 

IN ITALIA DAL... : Dal 
‘92. Sono Stato 3 anni a 
Merano. e: un anno a 
Conversano; a’ Trieste 
da due mesi, 
AMBIZIONI: Vincere lo 
scudetto. Facile? Beh, 
non direi proprio anche 
se qui a Trieste gli scu- 
detti sono di casa. Oltre 
allo scudetto mi piace- 
rebbe ‘anche partecipa- 


gennaio 


TENNISTAVOLO / SERIE AI 
Il Kras Generali 
verso Messina, 
atteso Pen plein 


TRIESTE — Pronostico 
facile facile per la parti- 
ta di domenica pomerig- 
gio, valida come terza 
iornata della serie Al 
‘emminile, tra il Fiam- 
ma Archimede Messina 
e il Gs Kras Generali. Dal- 
le krassine ci si attende 
una vittoria piena: per 
Wang Xuelan, Ana Ber- 
san e Vanja Milic vince- 
re l'incontro dovrebbe 
essere solo una formali- 
tà. La società, messinese 
è salita agli onori della 
cronaca due settimane 
fa quando, in concomi- 
tanza con l'incontro con 
le campionesse d'Italia 
del Gastellana Città del- 
la Galza, da giocarsi a 
Mantova, la squadra sici- 
liana ha schierato tre 
giocatrici, del tutto sco- 
nosciute e incapaci di 
giocare, reclutate nei 
dintorni di Mantova. 
Tutto ‘questo, sembra, 
per risparmiare i soldi di 
una lunga trasferta che 
avrebbe portato comun- 
que una sonora sconfit- 
ta. I dirigenti della Fiam- 
ma Messina, certamente 
non dei grandi esempi di 


sportività, hanno tra- 
sgredito ai regolamenti 
Fitet, che prevedono che 
solo giocatrici classifica- 
te tra la prima e la terza 
serie possano giocare in 
serie A e hanno rimedia- 
to solo una pena pecu- 
niaria (oltretutto ridico- 
la). Per quanto riguarda 
la serie B, entrambe le 
squadre del Kras dovreb- 
bero riuscire a centrare 
la vittoria. Le ragazze 
del Kras A Corium saran- 
no impegnate ad Arezzo 
contro le pongiste del- 
l'Etruria tennis tavolo, 
giocatrici forti ma forse 
non abbastanza per bat- 
tere la squadra capitana- 
ta da Katja Milic. Impe- 
gno fuoricasa anche per 
Martina e Nina Miljc e 
Irena Rustja del Kras B 
Activa, che giocheranno 
în provincia di Verona 
contro la Polisportiva 
Primavera Buttapietra. 
Le venete hanno perso 
nettamente due settima- 
ne fa contro il Kras A. Ci 
si aspetta quindi un'al- 
tra vittoria per le triesti- 
ne. 


Anna Pugliese 


Marco Doglia e Giulia Stacul 


Italia, sapevo comunque 
di avere delle buone pos- 
sibilità». 

«Penso di dover anco- 
ra migliorare molto — af- 
ferma un po' timorosa la 
Stacul quando si parla di 
nazionale —. Devo. stare 
più tranquilla in parten- 
za, stare più centrale, ap- 
poggiare bene sull'ester- 
no. Con la squadra nazio- 
nale dovrò lavorare mol- 
to — dice convinta la Sta- 
cul —. Nella squadra ita- 
liana ci sono delle atlete 
fortissime e non so se po- 
trò mai essere forte co- 
me loro ma spero comun- 


que di migliorare tanto e 


di prendermi delle belle 
soddisfazioni». 

E dopo la convocazio- 
ne della Stacul ‘allo Sci 
Cai Trieste si spera nella 
convocazione in azzurro 
di uno dei ragazzi della 
squadra. Domani e do- 
menica Marco Doglia, 
Stefano Vascon, Davide 
Fonda e Diego Coloni so- 
no stati invitati, insieme 
ad altri otto ragazzi, dai 
tecnici della squadra na- 
zionale ad Asiago per 
una serie di test. Il pre- 
mio per i migliori (di cui 
non si conoscono ancora 
i nomi) sarà la chiamata 
in nazionale. 

Anna Pugliese 


UN FUORICLASSE «IN PILLOLE» 
I preferiti di Micci? 
McEnroe, Bon Jovi 
RodStewarte U2 


re alle Olimpiadi. Poco 
importa se con la ma- 
glia azzurra 0 con la 
maglia della nazionale 
argentina. 

IL GAMPIONE: John 
McEnroe. 

HOBBY: Giocare a pal- 
lavolo e a tennis, ma an- 
che leggere e ascoltare 
musica. 

IL FILM: «Mission». 

IL PIATTO: Adoro il 
«churrasco», piatto tipi- 
co argentino. E‘ una bi- 
stecca di vitello che ri- 
corda un po' la «fioren- 
tina». 

IL LIBRO: «Cent'anni 
di solitudine» e «Siddar- 
tha». 

IL. MUSICISTA: Rod 
Stewart, Bon Jovi e gli 


SI RILASSA: 


Con la mia ragazza Ales- 
sandra che ho conosciu- 
to a Merano e che ora 
vive con me a Trieste. 
SUPERSTIZIONI: Non 
ne ho. Confesso tutta- 
via che prima di ogni 
partita eseguo puntual- 
mente lo stesso rituale. 
Allaccio, ad esempio, 
prima i lacci della scar- 
pa. sinistra, poi quelli 
della scarpa destra. E 
così avanti. 

IDEE POLITICHE: E' 
difficile capire la politi- 
ca italiana. Al punto 
che ho quasi rinunciato 
a farmi un'idea precisa 
della situazione ... 
L'ANIMALE: Il caval 
lo. Ma ho avuto anche 
Tanti SEO sono sta- 
i miei fedeli compagni 
di vita. DS 


Pesi: nel dopo-Corradini si profila 
ilgiovane talento di Francesco Cocco 


TRIESTE — Sempre: più 
difficile per la Pesistica Tri- 
estina trovare nuovi cam- 
pioni, dopo la-partenza di 
Massimiliano, ‘ Corradini, 
più volte campione italia- 
no e fra i primi posti in 
campo europeo, passato al- 
le Fiamme Oro. Ai campio-. 
nati italiani a Ostia, Fran- 
cesco., Cocco era presente 
in pedana, ed è riuscito a 
fornire un'ottima prova 
malgrado abbia dovuto al- 
ternare gli allenamenti con 
la scuola. Nei kg 54, catego- 
ria ormai un po' stretta per 
lui, il prossimo anno passe- 
rà nei 60 kg dando il massi- 
mo di se stesso, eguaglian- 
do i suoi record personali, 
è riuscito a inserirsi nella 


classifica, e portare un 
punteggio alla sua società. 
._ Cocco, arrivato da poco 
in palestra vista la giovane 
età, ha molta strada anco- 
ra da fare, se continuerà in 
pedana ad allenarsi con la 


| stessa determinazione e se- 


guire i SOUENE del suo alle- 
natore «papà Corradini) si 
risentirà parlare di lui. Pur- 
troppo l'altra atleta della 
Pesistica Triestina, Gabrie- 
le Barberi, che doveva esse- 
Te presente a questi cam- 
ionati italiani speranze, 
‘a dovuto rinunciare a cau- 
sa di un infortunio. Prossi- 
mo appuntamento per la 
pesistica, il 23 novembre a 
Fiume Veneto per il G: P. 

esordienti e cadetti. 
c.c. 


Francesco Cocco 


Dollaro 


| 
| 
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Un mercato depresso 
da notizie negative 


MILANO — Seduta negativa, con qual- 
che recupero nel finale, per la Borsa 
(-0,46% il Mibtel) che ha dovuto fron- 
teggiare una serie di notizie negative. 
Dopo avere registrato un calo massi- 
mo di un punto percentuale nel pome- 
riggio, il listino si è ripreso negli ulti- 
mi minuti grazie a ricoperture legate 
anche alle dichiarazioni del governato- 
re Fazio sul calo dei tassi dopo il via al- 
la manovra. Il mercato azionario, mal- 
grado negli ultimi giorni non abbia 
imitato le performance positive del 
reddito fisso, ha seguito lo storno dei 
Btp in un volume di scambi modesto. 

Il listino, reagendo in modo compo- 
sto per la scarsa presenza delle contro- 
partite estere, ha proseguito la discesa 
iniziata nelle ultime battute della se- 
duta precedente, in un quadro genera- 
le deteriorato: capo Jo stop al governo 
in Parlamento sul provvedimento su- 
gli sfratti, sono cresciuti infatti i timo- 
Ti per l'iter parlamentare della Finan- 
ziaria, 

Come se non bastasse sono piomba- 
te anche notizie negative per alcuni ti- 
toli di primo piano: in particolare so- 
no giunti dati negativi per le vendite 
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IL SINDACATO DEI METALMECCANICI LO PROCLAMA PER IL 15 NOVEMBRE 


Losciopero generale ci sarà 


> 


Segue quello del 27 scorso - Otto ore con obiettivo contratto - Il 19 ottobre niente straordinari 


ì\ {) 2.362.46: 


- 


SETTEMBRE «HORRIBILIS» 
Perl'auto in Italia 
ilpeggiormese 
da 12 anni in qua 
LA CADUTA DELL’AUTO 


EVOLUZIONE DELLE IMMATRICOLAZIONI sint 
N [3 q 


® 


1987 1988 1989 1990 1991 1992 1909 1995 1995 1996 


Fonte: Ministero dei Traspori/Stm 


Studi Fromotor 


(stima! 


+3,39% Opel 


(con 1. 13 


so), a fronte di 


TORINO — E' il peggior settembre da 12 anni 
2 Questa parte: è l'amaro commento che l'An- 

a, l'associazione nazionale dei costruttori 

i auto, fa alle proiezioni rese note ieri dalla 
motorizzazione civile sull'andamento del 
Mercato dell'auto riferito, appunto, al mese 
Scorso. Per la domanda italiana quella di set- 
tembre è un'ulteriore pesante caduta, men- 
tre, rileva l'Anfia, il mercato europeo dell'au- 
to è cresciuto in settembre del 12, 3% e del 
16% escludendo l'Italia. 

Il peggioramento di agosto e settembre, sot- 
tolinea ancora l'Anfia, ha fatto chiudere i pri- 
i move mesi con una flessione dell’'1, 05%, 
362. 667 deh3 07, ammatricolazioni, contro 1. 
URLA ono dell’anno scor- 
ta da i la europea cresciu- 

gennaio a settembre del 6, 6% (+8% sen- 
da, quindi, che dopo 


za l'Italia). L'Anfia a 
il crollo registratosi nel 
guito negli anni successivi con il calo del 96, 
l'Italia è l'unico mercato europeo a‘chiudere 
in passivo, con una perdita di oltre 550. 000 
vetture rispetto all'analogo periodo del 92, 
che rappresenta l'intera perdita europea. 


93.(-29, 1%) e prose- 


ROMA — Gli esecutivi 
nazionali dei sindacati 
dei metalmeccanici 
Fiom-Cgil, Fim-Gisl. e 
Uilm hanno proclamato 
lo sciopero generale del- 
la categoria per il 15 no- 
vembre prossimo a soste- 
gno della vertenza per il 
rinnovo contrattuale. Lo 
sciopero sarà di otto ore. 
Si tratta del secondo 
sciopero nazionale dopo 
quello già svolto il 27 
settembre scorso. I sin- 
dacati hanno anche deci- 
so che prima del 15 no- 
vembre si svolgeranno 
scioperi a livello provin- 
ciale di 4 ore. s 

E' stato anche deciso 
che il 19 ottobre ci sarà 
un blocco nazionale de- 

li straordinari nelle in- 

lustrie metalmeccani- 
che. Il 25 ottobre, inol- 
tre, si svolgerà a Bolo- 
gna l’ assemblea delle 
Rsu, le rappresentanze 
sindacali unitarie. Va ri- 
cordato che il 17 ottobre 
prossimo le confedera- 
zioni sindacali Cgil, Gis.e 
Uil riuniranno tutte le 
categorie dell’ industria 
per valutare l’ estensio- 
ne dello sciopero a tutto 
Il settore. 

Gli esecutivi di Fiom, 
Fim e Uilm non hanno 
invece fissato, in coinci- 
denza con lo sciopero, la 
prevista manifestaione 
nazionale a Roma. «Que- 
sto perchè - ha spiegato 
il segretario generale del- 
la Uilm, Luigi Angeletti - 
sembra probabile che in- 
sieme ai metalmeccanici 
si mobiliti tutta l'indu- 
stria. Pertanto le even- 
tuali manifestazioni sa- 
ranno decise giovedì 
prossimo, 17 ottobre, 
quando si riuniranno tut- 
te le categorie del setto- 
re per valutare la situa- 
zione). 

I sindacati chiedono 
intanto formalmente al- 
la Federmeccanica di fis- 
sare un incontro per ri- 
prendere il negoziato. 

Nell'ordine del giorno 
approvato all'unanimità 
dagli esecutivi di Fiom, 
Fim e Uilm le posizioni 
della Federmeccanica e 
della Confindustria ven- 
gono considerate «grave- 
mente lesive dell'accor- 
do del luglio 1993 e del 
contratto nazionale del 
‘94 ed esplicitamente li- 
quidatorie del contratto 
nazionale di lavoro». Vie- 
ne inoltre ribadita la ri- 


ap 


Un'altra 
grana 


peril governo 
Prodi 


chiesta al presidente del 
Consiglio di esprimersi 
sulla vicenda contrattua- 
le. 

Infine si esprime ap- 
prezzamento per la l'ini- 
ziativa di Cgil, Cisl e Uil 


Veltroni 


auspica 


la ripresa 
delle trattative 


I RENDIMENTI NETTI OSCILLANO TRA IL 6E IL 6,66% 


Botallivelli degli Anni’60 


Le grandi turbolenze erano cominciate negli Anni ‘70 con la mega-inflazione 


ROMA — I rendimenti 
dei titoli di stato a breve 
termine tornano, dal pun- 
to di vista degli investito- 

ti, a livelli da anni '60. 
Le aste dei Buoni ordi- 
Dari del Tesoro (Bot) e 
dei Ctz (praticamente dei 
Bot biennali) sanciscono 
Infatti livelli di rendi- 
enti (netti di tasse) che 
Oscillano tra i 6% dei Ctz 
® una media del 6,66% 
ber le' tre scadenze dei 
Ot. Per trovare prece- 
nti occorre scavare a 
EReso nel passato. Nelle 
0 aste del maggio 1994 
tengono già visti alcuni 
sot nenti netti di Bot 
So Îl 7% ma ciò non 
Tan VVenuto contempo- 
tre) Mente per tutte e 
Qua Scadenze (e comun- 
Unno Tendimenti erano 
li di Più elevati di quel- 
primo). Alla ricerca di 
Ati» occorre dun- 


BOT: RENDIMENTI MAI CO 


\P&G Infograph 


que scavare in anni più 
lontani anche se il con- 
fronto risente di differen- 
ti situazioni giudiche. Si- 
curamente negli anni '60 
i rendimenti dei titoli 
pubblici erano attorno ai 


I rendimenti sono lordi composti 


livelli toccati ieri dai 
Bot; negli anni "70 erano 
pol cominciate le grandi 
turbolenze e sì erano deli- 
neate le prime avvisaglie 
della grande inflazione. 
Allora però solo una pa: 


SIGLGSE 


te di Bot era emessa per 


investimenti «liberi» 
(molti titoli di stato dove- 
vano essere acquisiti ob- 
bligatoriamente dalle 
banche). 

Comunque, a titolo di 


di coivolgere tutti i lavo- 
ratori dell'industria nel- 
la difesa dell'accordo del 
luglio ‘93. «La politica 
dei redditi - si legge nel 
documento - è Di base 
dello stesso programma 
generale del governo». 

Anche la Cisnal me- 
talmeccanici ha deciso 
di proclamare uno scio- 

ero generale con mani- 
estazioni a Catania Na- 
poli e Torino a sostegno 
della vertenza per il rin- 
novo del secondo bien- 
nio economico del con- 
tratto. Lo ha reso noto il 
sindacato stesso con un 
comunicato. precisando 
che la federazione, «pur 
auspicando una pronta 
ripresa del negoziato 
non cambia le sue richie- 
ste di recupero salariale 
dall'erosione del tasso in- 
flattivo». ; 

Il vice presidente del 
Consiglio, on, Walter Vel- 
troni, è intervenuto in 
merito alla vertenza rela- 
tiva al rinnovo del con- 
tratto dei lavoratori me- 
talmeccanici e alle diffi- 
coltà al momento presen- 
ti tra i sindacati di cate- 
goria e la Federmeccani- 
ca, sostenendo che «il go- 
verno auspica una rapi- 
da ripresa delle trattati 
ve tra le parti». Per Vel- 
troni «al pari degli accor- 
di firmati nel 1996 e che 
hanno interessato milio- 
ni di lavoratori, il nuovo 
contratto dovrà essere 
realizzato nel rispetto 
delle regole e dei livelli 
contrattuali previsti dal 
protocollo [d'intesa tra ti 
governo e le i socia! 
del luglio Toso 

Il vice presidente del 
Consiglio ha poi rilevato 
che «l'accordo sul costo 
del lavoro ha garantito 
una progressiva, signifi- 
cativa riduzione delle 
tensioni inflazionistiche 
nel nostro Paese, Il co- 
mune sforzo di lotta all’ 
inflazione - ha aggiunto 
- come premessa neces- 
saria perchè possa prose- 
guire e rafforzarsi il pro- 
cesso di rìdimensiona- 
mento dei tassi di inte- 
resse, dovrà continuare 
anche nei prossimi me- 
si». 3 

«Il governo pertanto si 
augura - ha concluso Vel 
troni - che le associazio- 
ni dei lavoratori e dei da- 
tori di lavoro possano 
trovare un terreno comu- 
ne d'intesa e giungere in 
tempi brevi ad un accor- 
do», 


confronto sportivo, a fine 
1977 i Bot (i Cui rendi- 
menti erano totalmente 
esenti da tasse) oscillava- 
no dall’ 11,47% dei trime- 
strali al 12,99% degli an- 
nuali; a fine 1979 si era a 
rendimenti attorno. al 
15%. i ; 

All inizio degli anni 
‘80 si arrivò al 19%. Nel 
1981 si registrò un even- 
to di grande rilevanza 
‘perchè i deciso il «divor- 
Zio» tra Tesoro e Banca 
d'Italia: il deficit statale, 
insomma, nOn Poteva es- 
sere più finanziato diret- 
tamente dalla banca cen- 
trale ma doveva essere fi- 
nanziato sul mercato, il 
che ovviamente dava un 
grande impulso al merca- 
to dei titoli di stato. A fi- 
ne 1981, complice un’ in- 
flazione incandescente, i 
Bot rendevano ai sotto- 
scrittori circa il 20% esen- 
te da tasse. 


LA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SLOVENA - BERNHEIM PRESIDENTE GENERALI FRANCE 


T 
ASTE — Le Assicura- 
So È Generali proseguo- 
nel propria espansione 
Ù: aa dell'Est con 
Ura. in Slovenia 
Sella Ljubljanska Zavaro- 
di Dica, una compagnia 
È Assicurazioni detenu- 
ti al 50% dalla Ea-Gene- 
;_ Va Compagnia au- 
igriaca del gruppo) e dal- 
‘a Skb banka di Lubiana. 
si compagnia slovena, 
n egge In un comunica. 
', Inizierà ad operare 
DE primi mesi del 1997 
‘a responsabilità gestio- 
nale della società È stata 
idata alle Generali, 
L'assemblea della Lju- 


bljanska Zavarovalnica 
ha nominato il consiglio 
di amministrazione del- 
la compagnia, presiedu- 
to da Ivan Nerad (Skb 
banka) e con Dietrich 
Karner (Ea-Generali) co- 
me vice presidente. La 
nuova compagnia offrirà 
in un primo momento 
polizze vita ed infortuni 
attraverso gli sportelli 
della Skb banka, per poi 
ampliare progressiva: 
‘mente la gamma dei pro- 
dotti offerti e dotarsi di 
una propria rete di ven- 
dita. Il mercato sloveno 
nel 1994 ha prodotto cir- 
ca 800 miliardi di premi, 


con una raccolta pro- ca- 
pite di oltre 400 mila li- 
Te. 

Ea-Generali è presen- 
te in Austria, Germania, 
Repubblica Ceca e Un- 
gheria. 

Il presidente delle Ge- 
nerali, Antoine Bernhe- 
im, ha intanto assunto 
la presidenza e la dire- 
zione generale di Genera- 
li France holding, filiale 
francese, e principale fi- 
liale straniera del grup- 
po assicurativo triesti- 
no. o 

E' stato nominato di- 
Tettore generale Marc 
Garnier, 

Le nomine sono state 


Tatificate. mercoledì a 
tarda sera dal consiglio 
d'amministrazione di Ge- 
nerali holding France. 

. 1 patrimonio comples- 
siVo amministrato da Ge- 
nerComit Gestione, socie- 
tà che gestisce 14 fondi 
comuni di investimento, 
ha superato intanto la 
soglia dei 6. 000 miliardi 
di lire. 

A fine 1995, il patrimo- 
nio ammontava a 4. 217 
miliardi; l'incremento è 
stato di oltre il 40%. 

«Il superamento della 
soglia dei 6. 000 miliardi 
di patrimonio, - ha detto 
Giovanni Cevenini, am- 
ministratore delegato di 


Generali assumono gestione Ljiubljanska 


GenerComit Gestione - 
riposiziona la società a 
‘un livello più consono al 
prestigio che i due soci 
promotori (Assicurazio- 
ni Generali e Comit). go- 
dono sui mercati nazio- 
nali ed internazionali». 

«Il forte incremento 
verificatosi nel corso dei 
primi 9 mesi del 1996 - 
ha detto ancora Giovan- 
ni Cevenini - è stato rag- 
giunto grazie all'impe- 
gno dei collocatori (Ban- 
ca e Rete), che hanno sa- 
puto cogliere gli orienta- 
menti dei risparmiatori 
attratti da un mercato 
obbligazionario in conti- 
nua, forte ascesa), 


Si OL'INTERVENTO [MM 


«Vertenza che assume 
una notevole rilevanza 
economica e sociale» 


TRIESTE — La difficile 
vertenza dei metalmecca- 
nici, oltre ad assumere no- 
tevole rilevanza economi- 
ca e sociale, solleva que- 
stioni di equità e corret- 
tezza nelle relazioni fra le 
parti. Equità perché rinno- 
vare il contratto significa 
per un milione e settecen- 
tomila lavoratori Tecupe- 
rare anzitutto la sensibile 


differenza fra inflazione 


reale £ programmata nel 
biennio 1994-'96. 


Correttezza perché non 


si possono cambiare unila- 
teralmente le regole del 
gioco mentre la partita è 


ancora in corso. In questo 
senso, il sindacato si è Op- 


posto al governo allorché 
ha tentato di modificare i 
parametri per il rinnovo 


dei contratti nel documen- 
to di programmazione eco- 
nomica e finanziaria. 

In questi mesi abbiamo 
assistito a un atteggiamen- 
to singolare da parte delle 
imprese, le quali nel perio- 
do di vacche grasse non 
hanno certo pensato né a 
redistribuire profitti re- 
cord, né a reinvestirli in 
modo significativo. Oggi, 
in presenza di un rallenta- 
mento dell'economia, le 
stesse imprese chiedono 
sconti rispetto agli impe- 


gni assunti e non ottempe- 


rati. 
Vi sono infine importan- 


ti ragioni economiche. Da 


tempo in Italia è in corso 
un progressivo depaupera- 
mento dei redditi da lavo- 
ro. Questo processo deter- 
mina incertezza nei com- 
portamenti e calo dei con- 
sumi. Di fatto nell'ultimo 
bimestre ha prodotto il 
congelamento della gra- 
duale riduzione dell'infla- 
zione e dei tassi di interes- 
se. E evidente che per 
sbloccare l'attuale con- 
giuntura economica servo- 
no scelte precise a soste- 
gno di una sensibile cre- 
scita della competitività, 
di un controllato aumento 
dei consumi e di una coe- 
rente politica dei prezzi e 
delle tariffe. Tutto ciò è 
possibile solo a patto di 


proseguire l'esperienza 
della concertazione fra 
parti sociali e governo. 

Chi attenta alla politica 
dei redditi non può non sa- 
pere che di fatto mira al- 
l'instabilità politica, al 
conflitto sociale, riducen- 
do sensibilmente la possi- 
bilità di entrare nell'Unio- 
ne monetaria europea. 

Appaiono quindi incom- 
prensibili sia le richieste 
avanzate dal presidente 
di Confindustria Fossa 
per un «blocco» dell'accor- 
do del 23 luglio, sia il ri- 
chiamo del suo vice Callie- 
ri alla parte «sospesa» del- 
lo stesso accordo. Nel pri- 
mo caso perché verrebbe 
meno un elemento fonda- 
mentale della concertazio- 
ne; nel secondo. perché 
perderebbero valore gli 
impegni assunti col «Pat- 
to per il lavoro» e nella fi- 
nanziaria sulla fiscalizza- 
zione degli oneri e sulla 
conseguente riduzione del 
costo del lavoro. 

Ingiustificabili, infine, i 
continui sbandamenti di 
Federmeccanica. Quest'ul- 
tima, invece di porre in di- 
scussione l'intero contrat- 
to collettivo nazionale, fa- 
rebbe bene a puntare su 
relazioni industriali tali 
da raccogliere tutte le for- 
ze per aumentare il grado 
di qualità e competitività 
del sistema produttivo. 

Gi rivolgiamo, dunque, 
agli imprenditori locali e 
regionali, i quali non pos- 
sono rivendicare nel Friu- 
li-Venezia Giulia un mo- 
dello avanzato di relazio- 
ni sindacali per poi risul- 
tare del tutto assenti «dal 
dibattito in corso a Roma. 
E indispensabile, infatti, 
che l'intero mondo im- 
prenditoriale si esprima 
sulla necessità di valoriz- 
zare il modello concertati- 
vo, garantendo il rispetto 
assoluto dei criteri dell'ac- 
cordo sul costo del lavoro. 

Paolo Pupulin 
segretario regionale 
Cgil 

Natalino Giacomini 
segretario regionale 
Fiom-Cgil 


La lira parte male 
poi ritorna 
a un buon equilibrio 


MILANO — Lira ben orientata per tutta la giornata, 
dopo una partenza infelice che l'aveva portata fino a 
998,40 per un marco. Superato il momento negativo 
sulla scia del dollaro, la lira ha poi recuperato una 
buona autonomia, tendendo all'equilibrio nel mezzo 
della gamma in atto da una quindicina di giorni e 
compresa fra quota mille e 990. Nel finale è stata 
parzialmente aiutata dalle affermazioni di Fazio (se- 
condo cui il cambio non è «molto fuori equilibrio»). 
Gli scarti sono stati modesti per tutta la seduta (poco 
più di tre punti e mezzo l'escursione massima, positi- 
Va), ma la lira è riuscita a portarsi nel finale al top in 
valore di 994,75 prima di concludere a 994, 95 per 
un marco contro 995,99 alla rilevazione Bankitalia 
(993,55 ieri e 996,75 in chiusura), senza risentire del- 
le stime di fazio sul fabbisogno 1996 e sul rallenta- 
mento della crescita, come non aveva apparentemen- 
te risentito della bocciatura del governo. Il dollaro è 
terminato ‘a 1.521,50 lire contro 1.525,35 (1.520,33 e 
1.523 nel finale di New York), 1,5290 marchi contro 
1,5312 al fixing ‘di New York (1, 5303 e 1,5280), 
111,20 yen contro 111,13 a Tokyo (111,50). 


Montedison: Montell cede polietilene 
alla joint-venture tra Basf e Shell 


MILANO — Montell, la joint venture creata da Mon- 
tedison e Shell, nel quadro della riorganizzazione 
mondiale del settore delle poliolefine che ha visto 
coinvolti Basf, Shell e Hoechst, ha deciso di apporta- 
re la propria attività europee nel settore del polieti- 
lene e del 50% dello steam cracker di Aubrette (Fran- 
cia) alla joint venture Basf Shell. Montell si concen- 
tra quindi nel settore del polipropilene. 


L'amministratore delegato Olivetti: 
«Forse ho trovato chi compra i pc» 


ROMA — L'amministratore delegato della Olivetti, Colanin- 
nò, presenta ai senatori della Commissione industria i princi- 
pali obiettivi che potranno riportare in salute l'Olivetti. E 
annuncia che «forse è stato trovato un gruppo a cui vendere 
l'attività dei «pc». Questi gli obiettivi: un piano operativo a 
breve di cui parte importante saranno le dismissioni e la ca- 
pacità di generare cassa; dopodichè, se il piano avrà un 
buon esito nel 1997 «alla fine presenterò un piano strategico 
triennale e chiederò agli azionisti un aumento di capitale». 


Aperta Samuplast a Pordenone 
Oltre 150 gli espositori presenti 


PORDENONE — Si è aperta ieri alla Fiera di Pordenone 
la punta edizione di «Samuplast», rassegna triennale 
delle tecnologie per la lavorazione delle materie plasti- 
che e della subfornitura. Gli espositori sono oltre 150, 
su uno spazio espositivo raddoppiato rispetto alla pre- 
cedente edizione. «Segno questo - ha osservato il presi- 
dente dell' Ente, Luigi Scaglia - dell’ indubbio interesse 
che il comparto delle materie plastiche a Nord Est con- 
tinua a suscitare). 


Fisco: ogni anno 7,1 milioni di tasse 
atesta (al Nord la media è nove) 


ROMA — L'erario incassa da ogni cittadino italiano 
7.150.000 lire, una media che smussa gli estremi rappre- 
sentati dai 9,9 milioni di lire versati dai contribuenti lom- 
bardi e dai 3,6 milioni dei calabresi. È un'Italia delle Tas- 
se» che ripropone la contrapposizione Nord-Sud quella fo- 
tografata da uno studio della Ragioneria generale dello Sta- 
to. Nell'analisi è stato assegnato alle diverse regioni, in ba- 
se a schemi macro economici, il 98% delle tasse versate dai 
contribuenti italiani nel 1993 allo stato centrale. 


BILANCIO DI NOVE MESI DEL PORTO DI TRIESTE 


Il Molo VII aumenta del 15,8% 
Vocazione ferroviaria confermata 


Servizio di 


Massimo Greco 


TRIESTE — Il bilancio dei 


rimi nove mesi è buono: 


non saranno le percentuali di crescita registrate a Ge- 
nova o a Venezia, ma il triestino Molo VII aumenta - 


rispetto al periodo gennaio-settembre dello scorso an- 
no - di una percentuale pari al 15,8%, passando da 
111.659 a 129.338 teu. L'obiettivo per la fine ‘96 - i 
170-175 mila teu - dovrebbe essere centrato senza pa- 
temi; qualche ottimista aveva sperato nei 190 mila, 
una quota che pare francamente irrangiungibile. 
Il 90% del traffico triestino viene svolto dalle linee 
dirette oceaniche e mediterranee; scarso, invece, il 
contributo dei servizi «feedery da Gioia Tauro e Da- 
mietta. Primo cliente del terminal è il Lloyd Triesti- 
no, tallonato dall'alleata Evergreen: insieme rappre- 
sentano - con particolare riferimento alla linea del- 
l'Estremo Oriente - il 63% di quanto viene movimenta- 
to dal Settimo; alla Zim è attribuita una quota del 
10%, a Croatia Line uno «share» del 7%, mentre Nora- 
sia copre il 6%, Tra i servizi più recenti (Msc, Maersk- 
SeaLand, Cma) sono le navi di Aponte le più attive con 
un 3,2%, che AEDate però piuttosto modesto se rappor- 
tato ai livelli di operatività garantiti dall'armatore 
campano a Venezia e a Ravenna. | ‘È 

Quasi il 60% degli scambi, che interessano il termi- 
nal container, riguarda i mercati asiatici; circa un 
quarto.del traffico viene svolto tra Levante mediterra- 
neo, Medio Oriente, Golfo Persico. 


Confermata anche la vocazione ferroviaria dello sca- 
lo giuliano, dove il 70% delle merci arriva/parte sulla 
rotaia. A evidenziare il nesso logistico sempre più 
stretto tra binario e banchina giungono i risultati di 
‘Alpe Adria (Fs-Regione-Ap), che a fine settembre ha 
già «doppiato» i volumi conseguiti durante il ‘95 e si 
avvia a superare - mediante i collegamenti con i cen- 
tri intermodali padani e veneti - per la fine dell'anno i 
20 mila teu, trasportati da 500 treni. Nei terminali 
portuali-ferroviari triestini arrivano fino a dieci con- 
vogli in una mattinata: è accaduto non più tardi di 
martedì scorso. 3 n 

. Se è opportuno rilevare come la positività di alcuni 
riscontri statistici e operativi non sia più occasionale, 
tuttavia la persistenza di fattori negativi è altrettanto 
preoccupante: è il caso del sempre più marcato sbilan- 
ciamento tra l'ascesa del traffico nazionale e il calo di 
quello estero. La percentuale si sta approssimando al 
70% per il primo e al 30% per il secondo, mentre fino a 
un paio di anni fa Trieste si era attestata sul fifty-fifey. 

Dal 2 settembre, per recuperare posizioni sulle piaz- 
ze austriache, Alpe Adria ha organizzato il «Miramare 
Express», due treni settimanali da/per Vienna. La cam- 
pionatura relativa a un solo mese è insufficiente per 
valutare l'andamento del servizio: è interessante rile- 
vare che finora stanno procedendo bene i convogli dal- 
la capitale viennese a Trieste, mentre stenta a decolla- 
re il collegamento da Trieste a Vienna. Forse un difet- 
to di informazione degli operatori locali. 


TI =.C TS) _. 
SIGLATO L'ACCORDO CON LA BOUYGUES, COLOSSO DELLE COSTRUZIONI 


Telecomunicazioni: la Stet sbarca in Francia 


ROMA — La Stet sbarca 
in Francia. Un'importan- 
te alleanza strategica è 


con la tedesca Veba, alla 
gara per la ricerca di un 
partner strategico per le 


tutti gli altri operatori. un nuovo qualificato 
presenti nel paese in un punto di forza che con- 
mercato, come quello sente al gruppo di affron- 


tare con determinazione 


stata infatti messa a 
punto Con il colosso del- 
le costruzioni e delle co- 
municazioni Bouygues, 
un gruppo che nel ‘95 ha 
realizzato un fatturato 
complessivo di oltre 82 
miliardi di franchi 
(24.500 miliardi di lire 
circa) e impiega circa 92 
mila dipendenti. Gon la 
Bouygues la Stet realiz- 
zerà una joint-venture 
per una serie di iniziati- 
ve nel settore delle tele- 
comunicazioni: la prima 
sarà la partecipazione, 


ferrovie francesi. L'ac- 
cordo prevede l'ingresso 
della Stet. International 
con il 20% nel capitale 
della Bdt, la holding che 
controlla il 51% di Bouy- 
gues Telecom, attraver- 
so un aumento di capita- 
le riservato per un im- 
porto di circa 500 miliar- 
di. 

L'alleanza tra i due 
gruppi - si legge in una 
nota - ha per obiettivo 
«a creazione di un polo 
di telecomunicazioni in 
grado di competere con 


Bouygues 


francese, che con un gi- 
ro d'affari di 42 mila mi- 
liardi di lire nel 1995 ed 
una crescita del 5% an- 
nua si colloca al quinto 
posto nelle graduatorie 
mondiali». 

«Il gruppo Stet - ha di- 
chiarato l'amministrato- 
Te delegato Ernesto Pa- 
scale - ha raggiunto livel- 
li di competitività che lo 
pongono tra gli attori 
principali nel panorama 
mondiale delle telecomu- 
nicazioni, L'alleanza con 
rappresenta 


e adeguate strutture le 
interessanti opportunità 
offerte dalla liberalizza- 
zione del mercato france- 
se. Si tratta di un impor- 
tante tassello per lo svi- 
luppo internazionale del 
nostro gruppo che vede 
nell'Europa, ormai di- 
ventato un mercato uni- 
co integrato, uno: degli 
obiettivi principali di 
espansione in cui propor- 
si come operatore panre- 
gionale con un'offerta 
omogenea e altamente 
competitiva». 


et 


Venerdì 11 ottobre 1996 


6. 

6. (7-7.30-8-9) 7 
6.45 UNOMATTINA. Con Maria Teresa Ruta e Ludovi- 
co Di Meo. s 
7.35 TGR ECONOMIA 
8.30 TG1 FLASH (9.30) i 
9.55 40 FUCILI AL PASSO APACHE. Film: (western 


el Burns: 

11.30 DA NAPOLI TG 1 

11.35 PASSERELLA DI LUNA: KERMESSE 
12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 


12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. "II demone 


gioco" 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA 

14.05 40° MINUTI CON RAFFAELLA. Con Raffaella Car- 
ra’. 

15.00 IL MONDO DI QUARK 


15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini e. Mauro 


Serio. 

15.50 IL FANTASTICO MONDO DI RICHARD SCARRY 

16.10 GARGOYLES - IL RISVEGLIO DEGLI EROI 

16.40 LE INCREDIBILI AVVENTURE’ DI  JONNY 
QUEST 

17.30 ZORRO. Telefilm. 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TGI 3 

18.10 ITALIA SERA. Con Giorgio Cazzella e Luca Giura- 
to. A 

18.50 LUNA PARK. Con Giancarlo Magalli. 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.35 LE TORRI DELLA ZINGARA. Con Cloris Brosca: 


20.50 NATA IERI. Film (commedia '93). Di Luis Mando- 


ki. Con M. Griffith, D. Johnson, J. Goodman. 

22.35 TGI 

22.40 ISOLE E DINTORNI. Documenti. . 

23.40 IN CERCA DI EUGENIO MONTALE. Documenti. 
0.15 TGI NOTTE Nea 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA si 
0.30 VIDEOSAPERE: CULTURA NEWS SPECIAL 
1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. RE 
1.15 CORRUZIONE AL PALAZZO DI GIUSTIZIA. Film 

(drammatico '75). Di Marcello Aliprandi. Con Fran- 
co Nero, Martin Balsan. 
3.00 IL TASTOMATTO (1985) 


7. 

8. 
#8. 
'67). Di William Witney. Con Audie Murphy, Micha-. 


45 VIDEOCOMIC 

.00 QUANTE STORIE! 

00 DUMB AND DUMBER 

30 PINGU 

,50 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 

20 POPEYE 

40 LA STRAORDINARIA FUGA DAL CAMPO 7. Film 
(guerra '69): Di Michael Winner. Con Oliver Reed, Mi- 

>; chael J.Pollard. 

‘10:20 AL DIIQUA DEL PARADISO. Telefilm. "Guscio di no- 

ce" 


6. 
7. 
7. 
Z 


; 11.00 MEDICINA 33 


11.15 762 MATTINA 
11.30] FATTI VOSTRI. Con Massimo Giletti. 


+ 13.00-1G2 GIORNO 


13.30 TG2 COSTUME E SOGIETA' 


13:50 METEO 2 


14.00. IL COMMISSARIO KRESS. Telefilm. "La baby sitter" 
15.00 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
15.30 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.15,TG2 FLASH (17:15 - 18.25) 
16.20'...E L'ITALIA RACCONTA 
18.05 TGS SPORTSERA 
18.20 METEO 2 
18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
118.45 UN. CASO PER DUE. Telefilm. "Erede" 
19,55 GO - CART. Con Maria Monse'. 
20.30 TG2 20,30 
20.50 E.R. MEDICI IN PRIMA LINEA. Telefilm. "Niente di 
‘nuovo sotto il sole" 3 
22.30 TG2 DOSSIER 
23.30.TG2 NOTTE 
0.05 METEO 2 
0.10 OGGI AL PARLAMENTO 
0.20 TGS NOTTE SPORT 
0.30 STORIE 
11.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.45 SOKO 5118 - SQUADRA SPECIALE. Telefilm. "Scat- 
to di troppo" 
2.35 MA LA NOTTE... PERCORSI NELLA MEMORIA 
2.35 DOG MUSIC CLUB 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. Documenti. 
2.50 ELETTROTECNICA 1. LEZIONE 40. Documenti. 
3.45 FLUIDODINAMICA APPLICATA. LEZIONE 40. Do- 
cumenti. . 
4.30 RETI.DI CALCOLATORI. LEZIONE 40. Documenti. 
5.15 CAMPI ELETTROMAGNETICI Il. LEZIONE 40. Do- 


cumenti. 
6.00 COMMUTAZIONE: LEZIONE 40. Documenti. 


6.00 TG3 MATTINO. (7.00 - 7.30) 
8.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
12.00 TG3 OREDODIGI 
12.15 IN FAMIGLIA E CON GLI AMICI. Telefilm. 
"Un'amicizia in crisi" 
13.05 VIDEOSAPERE 
13.05 COMUNQUE CHIC 
13.15 VITA SEGRETA DI ANNA PROCLEMER 
13.25 PUGLIA, UN ITINERARIO ROMANTICO 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR LEONARDO 
15.00 TGR MEDITERRANEO 
15.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
15.40 SCI NAUTICO: COPPA ITALIA 
16.00 TRIATHLON: CAMPIONATO ITALIANO 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 BLOB 
20.30 ACCANTO A TE C'E' UN'OMICIDA. Film tv (thril- 
ler '93). Di Tom McLaughlin. Con Valerie. Berti- 
nelli, Stephen Caffrey. 
22.05 BRIVIDI "ULTIMO MINUTO" 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 IL VIAGGIATORE. Con Natasha Hovey. 
23.30 LA LEGGE DI BIRD. Telefilm. "Tempi moderni" 
0.30 TG3 NOTTE 
1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
1.15 BERLINO - GERUSALEMME. Film (drammatico 
90). Di Amos Gitai. Con Lisa Kreuzer, Rivka 
Neuman. 
2.10 GIULIO CESARE4,45 
UN INCONTRO CON: ARTISTI DEL NOVECEN- 


TO 

5.05 L'ITALIA DELLE REGIONI: PUGLIA. Documen- 
ti. 

5.30 L'AMICO DEGLI ANIMALI. Documenti. 

6.00 SEPARE': WALTER CHIARI 

6.20 IL'POETA E IL CONTADINO. Scenegg. 


ITALIA 1 


RETE 4 


©7% 


6.00 EURONEWS 
7.00 BUON GIORNO ZAP ZAP. Con 
Con Giancarlo Longo. 
8.35 EURONEWS s 
9.50 ACCADDE UNA NOTTE. Film 
(commedia '34). Di Frank Capra. 
Con Clarke Gable, Claudette 
Colbert. 
12.00 LA VOCE DEL SIGNORE. Tele- 
novela. 
13.00 TMC ORE 13 
13.10 TMC SPORT 
13.20 STRETTAMENTE PERSONA- 
LE. Con Marco Balestri. 
14.00 ACAPULCO. Telefilm. 
15.00 TAPPETO VOLANTE. Con Lu- 
ciano Rispoli e Rita Forte. 
17.00 SE IO FOSSI SHERLOCK HOL- 
MES 
17.50 ZAP ZAP 
19.30 TMC NEWS 
19.50 TMC SPORT 
19.55 SEI FORTE 
20.30 POLIZIOTTI. Film (drammatico 
'95). Di Giulio Base. Con Miche- 
le Placido, Claudio Amendola. 
22.30 TMC SERA 
22.45 L'ASSOLUZIONE. Film. (dram- 
matico '81). Di Ulu Grosbard. 
Con Robert De Niro, Robert Du- 
vall. 
0.45 TMC DOMANI 
1.00 SE IO FOSSI SHERLOCK HOL.. 
MES (R) 
1.45 TMC DOMANI (R) 
1.55 CNN 
4.00 PROVA D'ESAME: UNIVERSI- 
TA’ A DISTANZA. Documenti. 


f.t- È 
Sn CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
(R). Con Maurizio Costanzo. 
11.30 FORUM Con Rita Dalla Chiesa. 
‘13.00 TG5 
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 
Sgarbi. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14,10 UOMINI E DONNE. Con Maria De 
Filippi. 
15.30 HAPPY DAYS. Telefilm.:"La rivolta 
di Marion" 
116.00 BIM BUM BAM.E CARTONI ANI- 
"MATI 


16.00 MAGICA, MAGIGA EMI 

16.25 BIM BUM BAM 

16.30 C'ERA UNA VOLTA POLLON 

17.00 UN FIOCCO: PER SOGNARE, UN 
FIOCCO PER CAMBIARE 

17.25 INVESTIGATORI INVISIBILI 

17.30 THE MASK. © 


. 18.00 VERISSIMO. Con Cristina Parodi: 


18.45 TIRA E MOLLA. Con Paolo Bono- 
lis. È 

20.00 TGS 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Ezio 
Greggio e.Enzo lacchetti. 

20.40 PARI E DISPARI. Film (commedia 
!79). Di Sergio Corbucci. Con Bud 
Spencer; Terence Hill. 

23.10 TG5 

23.15 MAURIZIO .COSTANZO SHOW. 
Con Mauriziò Costanzo. 

0.00 TG5. (ALL'INTERNO: DEL PRO- 
GRAMMA) \ 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI (R). Con Vit- 
forio Sgarbi. 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA (R). Con 
Ezio Greggio e Enzo lacchetti. 

2.00 TG5 EDICOLA A 

2.30LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 
(R) 

3.00 TG5 EDICOLA 

3.30 NONSOLOMODA (R) 

4.00 TG5 EDICOLA 


5.50 AUTOMOBILISMO F1: PROVE GP 
GIAPPONE 
7.10 CIAO CIAO MATTINA 
9.15 SUPERCAR. Telefilm. 
10.20 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. 
Telefilm. 
11.00 PLANET (R) 
111.30 HIGHLANDER. Telefilm. 
12.20 SECONDO NOI 
12.25 STUDIO APERTO 
12.45 FATTI E MISFATTI 
112.50 STUDIO SPORT 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI.ANIMATI 
13.00 DENNI 
13.30 BATMAN 
114.00 IL CAVALIERE MASCHERATO 
14.25 NIENTE PANICO 
14.30 COLPO DI FULMINE. Con Alessia 
Marcuzzi. 
15.00 PRIMI BACI. Telefilm. 
15.30 SWEET VALLEY HIGH. Telefilm. 
"Modella di stile" 
16.00 PLANET 
16.15 BAYSIDE SCHOOL. Telefilm, 
16.45 HELENE E | SUOI AMICI. Telefilm. 
17.30 BEVERLY HILLS, 90210. Telefilm. 
18.30 STUDIO APERTO 
18.55 STUDIO SPORT 
19.00 BAYWATCH. Telefilm. 
20.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Telefilm. 
20.30 DRAGON - LA STORIA DI BRUCE 
LEE. Film (biografico '93). 
22.30 8 MILLIMETRI. Con Paolo Calissa- 
no e Sabrina Donadel. 
23.00 HIGHLANDER. Telefilm. "Il corag- 
gio" 
0.00 FATTI E MISFATTI 
0.10 ITALIA 1 SPORT 
0.15 STUDIO SPORT 
0.25 ITALIA 1 SPORT 
-05 PLANET (R) 
-30 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm. 
00 O'HARA. Telefilm. 
00 BAYWATCH (R). Telefilm. 
01 


1 
1 
2 
3 
4/00 MCGYVER (R). Telefilm. 


6.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 

7.00 IL\COMMISSARIO CORDIER (R). 
Telefilm. 

8.40 TG4 NIGHT LINE 

9.00 KASSANDRA. Telenovela. 

9.50 PESTE E CORNA 

10.00 ZINGARA. Telenovela. 

10.30 AROMA DE CAFE. Telenovela. 

11.30 TG4 

11.45 CUORE SELVAGGIO. Telenovela. 

12.25LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Con Mike Bongiorno. 

13.30 TG4 

14.00 CASA DOLCE CASA. Telefilm. 

14.30 SENTIERI, Telenovela. i 

15.30 PARIGI E' SEMPRE PARIGI. Film 
(commedia '50). Di Luciano Emmer. 
Con Aldo Fabrizi, Lucia Bose. 

17.45 0K IL PREZZO E' GIUSTO. Con 
Iva Zanicchi, 

18.55 TG4 

19.25 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 

19.35 CALIMERO E IL PAPERO PIERO 

19.50 GAME BOAT 

19.55 SAILOR MOON E IL MISTERO DEI 
SOGNI 

20.20 GAME BOAT 

20.25 | PUFFI 

20.30 GAME BOAT 

20.40 BRAVO: BRAVISSIMO. Con. Mike 
Bongiorno. 

22.40 IL PRINCIPE DELLE MAREE. Film 
(drammatico. ‘91). Di Barbra Strei- 
sand. Con Barbra Streisand, Nick 
Nolte. 

1.20 CIAK (R) 

1.50 TG4 NIGHT LINE 

2.10 PESTE E CORNA (R) 

2.15 KOJAK. Telefilm. 

3.00 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOL- 
LARI, Telefilm. 

3.50 MAI DIRE SI. Telefilm. È 

4.40 GIUDICE D! NOTTE, Telefilm. 

5.10 KOJAK. Telefilm. 


oro 


“20.00 SHOPPING CLUB 


TELEQUATTRO 


13.30 FATTI E COMMENTI FLASH 
13.40 TRIESTE ECONOMICA 

14.00 TEMPO FUTURO 

14.20 CARTONI ANIMATI 

14.40 VESTITI USCIAMO 

14.45 AMORE GITANO., Telenovela. 
15.35 NOTIZIE DAL VATICANO 

15.50 CARTONI ANIMATI 

16.15 BEVERLY HILLIBILLIES. Telefilm. 


23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


17.30 WALTON. Telefilm. 


18.30 ESSENZIALE b 


18.45 VACANZE, ISTRUZIONI PER l'Uso 
19.00 NEWS LINE 


:TELEFRIULI 


6.55 DAKOTA, Film (western ’45). Di Joseph Caine. 
Con John Wayne, Vera Ralston, Walter Bren- 


nan. 
8.00 EIS CAFE’ (R) 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00:SHAKER 


19.35 HE MAN 
20.05 KEN IL GUERRIERO 
20.35 BRONX 410 DISTRETTO DI POLIZIA. Film 


(drammatico ‘’81). Di Daniel Petrie. Con Paul 
Newman, Edward Asner. 

22.50 SEVEN SHOW 

23.50 A TUTTO GAS 


16.45 FATTI E COMMENTI FLASH È 

17.00 UN COMMESSO VIAGGIATORE IN CERCA 
DI GUAI. Film (commedia ’89). Di M. Gracie. 
Con P. Adams, J. Dolce. 

18.30 ANTEPRIMA BARCOLANA 

19.00 ZOOM i 

19.30 FATTI E COMMENTI bi 

20.00 VESTITI USCIAMO 2 ) 

20.05 TEMPO FUTURO 

20.30 ANTEPRIMA BARCOLANA 

21.00 PERSONAGGI E OPINIONI i 

21.30 VAMPIRO A MEZZANOTTE. Film (orrore ’87): 
Di Gregory Mcclatchy. Gon Jason Williams,-Le- 
sley Milne. 

23.00 FATTI E COMMENTI 

23.30 ZOOM 

23.50 ANDIAMO AL CINEMA 2 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

16.00 ZONA SPORT 

16.00 MERIDIANI 

17.30 PETER PANCLUB 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA +. 

18.45 PRIMORSKA KRONIKA I, 2 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.30 HUCKEBERRY FINN 

20.00 TG ATTUALITA? 

20.30 VIAGGIO IN GERMANIA " MAGDEBURGO ". 
Documenti. 

21.30 MEDITERRANEO 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 FOLKEST ’96 

23.15 DOTTORI CON LE ALI. Telefilm. 

0.05 TUTTOGGI - PREVISIONI DEL TEMPO (R) 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
15.00 TGA FLASH / DI TASCA VOSTRA 
115.30 SHOPPING CLUB 
18.30 MOTOR NEWS 
18.45 SHOPPING CLUB 
19.00 60 MINUTI 
19.10 PC FAMILY IN TV / METEO / ECONOMIA 
19.30 TGA OGGI / RIFLESSIONE DI FINE ORA 


12.30. L'EDICOLA DI TELEFRIULI 
12.40 SLOT MACHINE 

12.55 SPRINT. 

13.30. L'EDIGOLA DI TELEFRIULI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.10 VIDEO SHOPPING 

18.05 SHAKER 

19.11 TELEFRIULI SPORT 

19.25 YELEFRIULI:SERA 


‘19.55 ISCRITTO A PARLARE. Con Renato Cracina. 


20.05 TELEFILM. Telefilm. 

20.30 L'ISOEA SULLA MONTAGNA. Film (drammati- 
co). Di Jack Conway. Con Van Johnson, June 
Allyson.» 

22.30 TELEFRIULI NOTTE 


| 23.00 TELEFILM. Telefilm. 


0.00. TELEFRIULI SPORT 
0.20 TELEFRIULI NOTTE 
‘0.45 VIDEO. SHOPPING 

1.45 MATCH MUSIC MACHINE 

2.15 UNDERGROUND NATION 

2.45 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUTTO SULLA 
DANCE 

3.15 SHAKER 

3.45 DAKOTA. Film (western ’45). Di Joseph Caine. 
Con.John Wayne, Vera Ralston, Walter Bren- 
nan, 

‘5.00, TELEFRIULI NOTTE 

5.30. VIDEOBIT 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 

7.30 GIGI LA TROTTOLA 

8.00 FORZA SUGAR- 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 

8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 


* 13.00 GIGILA TROTTOLA 


13.30 FORZA SUGAR 

14.00 KEN IL GUERRIERO 

14.30 UNA RAGAZZA AMERICANA. Scenegg. 
15.30 NEWS LINE 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON . 


0.15 ANDIAMO AL CINEMA 

0.20 NEWS LINE 

0.35 ANDIAMO AL CINEMA 

0.50 AUTOBAZAR È 

1:35 FIRST AND TEN, Telefilm. 

1.55 AMERICAN EAGLE. Film (azione ‘90). Di R.J. 
Smawley. Con A. Brauner, R.F. Lyons. 

2.05 SPECIALE SPETTACOLO 

2.15 NEWS LINE 

2.30 PROGRAMMAZIONE NOTTURNA 


TELE+3 


7.05 SET ENTERTAINMENT (R) 
10.00 CLASSICA (R) 
13.00 MTV EUROPE . 
19.05 +3 NEWS n 
19.10 SET ENTERTAINME 
20.40 SET - IL GIORNALE DEL CINEMA 
21.00 CLASSICA ue 
21.05 F. SCHUBERT: SINFI i 
22.00 P.I. TCHAIKOVSKY: QUARTETTO D’ARCHI 
N.2 OP. 22 
23.30 A. BRUCKNER: SINFONIA N. 7 
0.00 MTV EUROPE 


TELEPORDENONE 


7.05 NETWORK JUNIOR TV. . 
11.10 BILL COSBY SHOW. Telefilm. 
11.45 IL FANTASTICO MONDO DI MR. MONROE. 

Telefilm. 
12.30 RALLY MANIA 
13.10 SPRINT 
14.05 NETWORK JUNIOR TV 
18.00 LA GRANDE RICERCA. Documenti. 
18.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDIZIONE 
20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 
21.00 OLTRE OGNI LIMITE 
22.30 TG REGIONALE SECONDA EDIZIONE 
23.15 HAPPY END. Telenovela. 
23.45 COPERTINA 

0.30 SUPERPASS 

1.00 TG REGIONALE TERZA EDIZIONE 

2.00 FILM. Film. 

3.30 FILM. Film. 

5.00 FILM. Film. 


Radiouno 


6.00: GR4; 6.15: Italia, Rinzonipar l'uso; 6.34: leri 
‘al Parlamento; 1: Bolmare; 7.00: Gi : GR 
Regione; 7.32: Questione di soldi; 7.4; OSCO- 
po; 8.00: GR1; 8.33: Radio anch'io; 9.00: GR1 Ulti- 
mo minuto (10.00 11.00 12.00); 10.07: RadioZorro; 
10.35: Spazio aperto; 11.05: Radiouno musica; 
12.10: Il rotocalco quotidiano; 12.38: Voci dal mon- 
do; 13.00: GRi; 13.30: La nostra Repubblica; 
14.30: GR1. Ultimo minuto MSSO 16.50 17.30 
18.30); 15.11: Galassia Gutenberg; 15.28: Bolma- 
1e;15. on solo verde; 16.11: Personaggi e in- 
terpreti; 16.32: L'Italia in diretta; 17.15: Come van- 
no gli affari: 17.40: Uomini e camion; 18.07: Bit: 
viaggio nella multimedialità’, 18.12: | Mercati; 
18.15: Tam Tam Lavoro; 18.32: Radiohelp!; 19.00: 
GRi; 19.20: Mondo Motori; 19.33: Ascolta si fa se- 
ra; 19.40: GR1 - apoing, 2 inema alla ra- 
dio-E.R. Medici in prima linea; 22.30: GR1 Ultimo 
minuto; 22.43: Bolmare; 22.47: Oggi al Parlamento; 

23.10: Le indimenticabili; 24: Il giornale della mez- | 
zanotte; 0.33: Stereonotte. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.30: GR2; 7.17: 
Momenti di Pace; 7.30: GR2; 8.06: Fabio e Fiamma 
e la "trave nell'occhio"; 8.30: GR2: 8.50: Selvascu- 
ra; 9.10: Golem; 9.80: Ruggito del coniglio; 10.30: 
GR2 Notizie; 10.34: Click; 11.50: Mezzogiorno con 
Mina; 12.10: GR Regione; 12.30: GR2; 12.50: Il 
Buffalmacco; 13.30: GR2; 14.00: Radioduei 

15.30: GR2 Notizie (18.30); 19.30; GR2; 2 
sters; 21.00: Suoni e ultrasuoni; 22.30: GR2; 
Panorama parlamentare; 22.44: Planet rock; 
Rai il giornale della mezzanotte; 0.33: Stereonott 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del mattino; 6.45: GR3 
Anteprima; : Prima pagina; 8.45: GR83; 9.00: 
Mattino Tre; È RUTAPO ina; 9.40: Mattino Tre; 
10.30: Terza pagina; 10.40: Tragedia di Roncisval- 
le con bestie; 10.45: Archivio del jazz; 11.00: Il pia- 
cere del testo; 11.05: Mattino Tre; 11,45: Pagine: 
Letture latine; 12.00: Mattino Tre; 12.30: La Barcac- 
cia; 13.25: Aspettando il caffe’; 13.45: Rai Giornale 
Radio GR83; 13.50: Grandi interpreti; 14.15: Lampi 
d'inverno; 18.45: GR3; 19.10: Hollywood. Party; 
20.18: Radiotre Suite; 20.30: Nata ieri; 23.50; Ra- 
diomania; 24: Musica classica; 

Notturno italiano 


Radio Regionale 


7.20: Onda verde regione. Tgr. Giornale radio del 
fvg: 11.30: Aperto per ferie; 12.30: Tgr. Giornale 
radio del Fvg; 14.30: Nord Est spettacolo; 15: Tgr. 
Giornale radio del Fvg; 15.15: Nord Est cultur 
18.30: Tgr. Giornale radio del Fgv. WEg 
Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: Notizia 
rio; 15.45: In prima battuta. 
Programmi in lingua slovena: 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno 
7.30: La fiaba del mattino; 
regionale; 8.10: Diagonali cultur: 
teratura (replica); 9: Studio aperto; 9.15: Li 
fo. Igor Skamperle: «Colloqui con Kosinski», roman: 
zo. Produzione Radio Trieste A, regia di Marko So: 
sic. AREE, ‘9.40: Rubrica linguistica; 10: Notizia- 
rio; 10.30: Intermezzo; 11.45: Dibattito dal viv 
12.40: Musica corale; 13: Segnale orario, Gi 
13.20: Polke e valzer; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: L'angolino dei ragazzi: Che strani 

li adulti, di Vera Poljsak; 14.30: Realtà locali: Da 

luggia a Duino; 15: Le ballate del rock; 15.30: On- 
da giovane; 17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Avvenimenti culturali 
18.30: Musica leggere slovena; 18.45: Rubrica lin- 
Rat) : Segnale orario, Gr; 19.20: Pro-. 
grammidomani. 


Segnale orario, 
Calendarietto; 


Radioattività 
7, 8,9, 10, 11,42, 18, 14, 15,16, 
Notiziario diretto da Demetrio Volci 
18.30: Gr Oggi Gazzettino Giuliano: 
‘no con Paolo Agostinelli; 7.07: 


17, 18, 19, 20. 
ich; 8.30, 12.31 


ferite allo 040/304444; 16: Mezzo pomeriggio con 
Mauro Milani; 18: Quasi sera con Gianfranco Mi 
cheli e Lillo Costa; 18.35: Radio Trafic - viabilità; 
19.30: Radio Trafic e meteo. — ARTO 
‘Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifica italia- 
na.con Paolo Agostinelli; 14.30: Dj hit international, 
i trenta successi internazionali del momento con 
Marco D'Agosto; Dj hit dance parade, le 50 can: 
zoni più ballate e più nuove con Lillo Costa; 18: Eu. 
To chart, i 50 successi più trasmessi dalle radio di 
tutta Europa con Gianfranco Micheli. 

Ogni domenica. Dalle 8 alle 22: Il meglio, tutta la 
più bella musica targata Radioattività ‘senza. 
‘compromessi! 


Radioattività Sport 


7: Il buongiorno italiano; 8.30: Gr Oggi Gazzettino 
Giuliano, giornale radio. locale; 9,30: Obiettivo 
Sport, l'intervista al personaggio sportivo - Questa 
settimana...; 10.30: Notiziario sportivo, tutti gli avve- 
nimenti sportivi nazionali e internazionali; 11.30: 
Sport on Tv, tutto lo sport che potete vedere alla te. 
levisione anche via satellite; 12.30: Gr Oggi Gazzet- 
tino Giuliano, giornale radio locale; 13.50: Orosco: 
Disco time, la mitica disco musicl; 14.30: 
lotiziario sportivo, tutti gli avvenimenti sportivi. n 
zionali e internazionali; 15.30: Leggende ta 3 
sport, riviviamo assieme le gesta e i risultati 0: 
doi campioni e delle grandi SQUAOIE: HIVO 

biettivo sport, l'intervista al I persons n do Oggi 
17.30: Leggende dello sport (N); 1950: 
SEO Eno, Ù ISEE) ‘risultati e i com- 

ni 5 Hi pà iestil i 

SI Sia rate dello ‘sport triestino (replica 
‘martedì alle 13). 
Ogni venerdì. 1 
ele piane sul 
to alle 11). 


Radio Punto Zero 


« Anteprima sport, le anticipazioni 
ie dre triestine (replica saba- 


7.45: Locandina Triveneta: 8.45: Rassegna Stam 
pa Triveneta; 8.50, 10.50: Meteomar; 599) 12.4! 
19.48: Punto Meteo; 9.30, 19.30: Tutto Tv: 10.45: 
La botsa valori, aggiornamenti in tempo reale dai 


‘animali, a cura di Miranda Rotteri; ) 
Ogni mercoledì alle 10.05: Congafi commercio, a 
cura di B. Nobile; i ù 

Sani giovedì alle 10.05: In cucina con Laila a cura 
di Laila Adamolli Ban; 7 È 

Da lunedì a venerdì: alle 10.15: Piccole confiden- 
ze, a cura di Leda Zega. 


Radio Cuore 


0.05, 16.05, 20.05: Spazio novità; 1, 18.05, 22.05: 
Hit parade; 8.05, 7005, 12,05, 14.05, 16.05, 18.05, 
20.05, 22.05: Cinema a Trieste; 8.05: Hit parade 
anni '60; 12.05: Hit parade anni ‘80; 10.10, 15.05; 
L'intervista del tuo cuore; 11.38, 17.38, 21.38: Sco- 
op; 9.05, 13.05, 17.05, 21.05: Cuore News. 


Supercuore 


1, 2,3, 4, 5, 12, 15, 19, 23: Fortissime, la classifica 
dalle discoteche; 8, 10, 17, 21: Giovani cuori, la 


classifica della musica italiana; 8.05, 10.05, 12.05, 
14.05, 16.05, 18.05, 20.05, 22.05; Cinema a Trie- 
st6; 9/05, 13.05, 17.05, 21.05: Cuore News. 


ssi TEATRIECINEMA 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione sinfonica 
d’autunno 1996. Vendi- 
ta dei biglietti per tutti i 
concerti. Oggi; venerdì, 
11 ottobre, ore 20.30 
(turno A) e domenica 13 
ottobre ore 18 (turno B) 
concerto diretto dal m.0 
Stefan Sanderling; piani- 
sta .Roberto Cominati. 
Musiche di Schumann. 
Orchestra del Teatro 
Verdi. Biglietteria. della 
Sala Tripcovich. Orario 
9-12, 18-21. 

TEATRO. COMUNALE 

«GIUSEPPE VERDI». 

Stagione lirica e di bal- 

letto 1996/97. Sabato 12 

ottobre 1996 alle ore 

16.30 presentazione al 

pubblico del cartellone 

1996/1997. Sala Tripcovi- 

ch. Ingresso libero. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Ore 20.30, Teatro Stabi- 
le del Friuli-Venezia Giu- 
lia presenta Vittorio Gas- 
sman. in «Anima e cor- 
po». Talk show d'addio, 
testo:e regia di Vittorio 
Gassman. In abbona- 
mento: spettacolo 1. Tur- 
no venerdì. Durata 2 h e 
30. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di prosa 
1996/97. Prenotazioni ri- 

. servate agli abbonati per 
«A me gli occhi, 
pleasel» di e con Gigi 
Proietti (dal 5 al 10 no- 
Vembre). Prevendita per 
i non abbonati da marte- 
dì 22 ottobre. Continua- 
no le sottoscrizioni degli 
abbonamenti presso Bi- 
glietteria del. Teatro 
(8.30-13 e 16-19, feriali) 
Biglietteria Centrale Gal- 
leria Protti (8.30-12.30 e 
16-19, feriali) e presso 
aziende, scuole e univer- 
sità. 

TEATRO CRISTALLO/LA 
CONTRADA. — Campa- 
gna abbonamenti Stagio- 
ne di Prosa 1996/97: 
sottoscrizioni presso 
aziende, associazioni, 
scuole, sindacati, Utat e 

TERTRO CRISTALI 
CONTRADA: Mae, 
la. Contrada presenta 
«EI mulo Carleto» da An- 
gelo Cecchelin, revisio- 
ne critica di Roberto Da- 
miani. Con Orazio Bob- 
bio e Ariella Reggio. Re- 
gia: di Francesco Mace- 
donio. Prima rappresen- 

tazione. 

TEATRO MIELA. FilMa- 
re: Giornate di cinema 
e mare, a cura de La 
Cappella Under- 
ground. Ore 15: «Il cor- 
saro» (Giraldi), incontro 
con il regista Franco Gi- 
raldi; ore 21: «Tabu» 
(Mumau). Accompagna- 
mento dell'Ensemble No- 
tabu di Dlsseldorf (pre- 
vendita biglietti presso 
Utat, Galleria Protti); ore 
22.45: «Tabù: dernier 
Voyage» (de Peretti). 
Tutte le. proiezioni sono 
ad ingresso libero. 

TEATRO STABILE SLO- 
VENO. Via Petronio 4. 
©ggi alle ore 20.30: 
Apertura della, stagione 
1996/97, Arthur Miller: 
«Il vetro rotto». Regia di 
Dusan Mlakar. Turno di 


abbonamento A. 

‘1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 16, 
18.05, 20.15, 22.30: 


«L'eliminatore» (Eraser) 
con A. Schwarzenegger. 
Un'overdose di azione, 
effetti speciali e grande 
spettacolo. Dolby digital. 
ARISTON, Ore 17.45, 20, 
22.30: «La canzone di 
Garla» di Ken Loach, 
con. Oyanka Cabezas, 
Robert. Carlyle, Scott 
Glenn. Un’appassionan- 
te storia d'amore tra i 


quartieri popolari di Gla- 
sgow ed. il Nicaragua 
sandinista infiammato 
dalla guerra civile. Pre- 
miato ‘alla Mostra di Ve- 
nezia 1996. 

ARISTON BAMBINI. Do- 
menica mattina ore 10 e 
ore 11.30: «Balto» il nuo- | 
vissimo cartone animato 
prodotto da Steven 
Spielberg (Usa 1996). In- 
gresso. 6000, popcorn 
gratis ai minori di 10 an- i 


ni. 

EXCELSIOR. Ore 17, 
19.45, 22.30: «Indepen- 
dence Day» di Roland 
Emmerich. . Dis . digital 
sound. 

SALA AZZURRA. Ore 
20.05, 22.15: «L'ottavo | 
giorno» di Jaco Van Dor- 
mael, con Pasqual 
Duquenne e Daniel Au- 
teuil. Toccante vicenda ) 
di un.ragazzo down, Pal- : 
ma d'oro al Festival di 
Cannes per i due inter- 
preti. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Le relazioni 
anali di Miranda». Do- 
mani: «The fan». 

NAZIONALE 1.. 16.30, 
18.15, 20, 21.45: «Train- 
spotting». di D. Boyle, il 
nuovo Kubrick. Fenome- 
no «cult» e incassi re- 
cord in tutto il mondo! 
V.m. 14. Dolby digital. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Scomodi 
omicidi» con Nick Nolte, 
Melanie Griffith e John 
Malkovich. Un giallo tra- 
volgente con un cast 
straordinario. Dolby digi- 
tal. 

NAZIONALE 3. 16; 18, 
20.05, 22.15: «Mission: 
impossible» con Tom 
Cruise. Impossibile per- 
dere questo film! Dolby 
stereo. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Metalmeccanico e par- 
rucchiera in un turbine di 
sesso e politica». Diver- 
tentissimo con Veronica 
Pivetti, Gene Gnocchi e 
Tullio Solenghî. Dolby 
stereo. 


2.a VISIONE i 
ALCIONE. 1.a_ visione 
16.30, 19, 21.30: «Inde- i 
pendence Day» di Ro- | 
land Emmerich. È 
APITOL® 15.30, “tz:49;-! 
20, 22.15: «The rock» & 
con Sean Connery. 
LUMIERE . FICE. ore 
19.50, 22.15: «Ilona arri- 
va con la pioggia» di Ser- 
gio Cabrera con Margari- 
ta Rosa di Francisco e 
Imanol Arias. Ultimo gior- 


no. V.m. 14, 
LUMIERE SPECIALE 
BAMBINI. Domenica ore 
10, 11.30 e 15: «Babe 
maialino coraggioso». | 
Den «Palookavil- 
le». 


GRADO 


GRISTALLO. Ore 20.30, 
22.30: «Mission: impos- 
sible» con Tom Cruise. 

Regia di Brian de Palma. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione cinemato- 
grafica ‘96/97 ore 18, 
20, 22: «L'ottavo gior- 
no» di Jaco Van Dorma- 
el con Daniel Auteuil, 
Pascal Duquenne. 
Prossimo film: «La can- 
zone di Carla» di Ken 
Loach. 

TEATRO . COMUNALE. 
Stagione di prosa e 
concerti ‘96/97. Cam- 


pagna abbonamenti: i 
vendita abbonamenti 
presso la Biglietteria 


del Teatro (ore 10-12, | 
17-19); Utat Trieste; Ap- 
piani Gorizia; DiscoteX 


Udine. i 
CORSO. 17.30, 20, 


22.30: «Independence 
Day - Il giorno della ri- 
scossa». 


EMA MULTISALA 


UN GIALLO ECCEZIONALE 
CON UN CAST STRAORDINARIO } 


"i 


NICH 
NOLTE 


I0UN CHAZ | 
MALKOVICH 


PALMENTERI 
CURIS 


Venerdì 11 ottobré 1996 
—. MUSICA/TORINO 


Spettacoli 


CINEMA /PORDENONE 


| ApertoieriilSalone, al Lingotto, tra malumori e prese di posizione 


nuo= 

nato TORINO — Il Salone del- 
>ven la musica di Torino, ap- 
).In- pena inaugurato al Lin- 
corn otto, si è dovuto difen- 
) an- lere dall'accusa di esse- 


Te «di sinistra», lanciata 
leri da Alleanza Naziona- 
le. «Mi è difficile rispon- 


dere a queste frecciate, 
dii perchè» ha detto il pa- 
gi tron della manifestazio- 
Ne, Guido Accornero, nel- 
Ore la conferenza stampa di 
tavo apertura «come quelle 
Dor- analoghe sul Salone del 
qual libro, sono del tutto pri- 
Au- ve di senso. Nessuno di 
nda È noi è interessato ad alcu- 
Pal- na forma di monocultu- 
al. di Ta). 5 
ater- Ma questa non è la so- 
la polemica che ha coin- 
È volto‘oggi il neonato Sa- 
tutti. lone, aperto in un clima 
Ioni comunque festoso ed en- 
Do- tusiasta. Nei giorni scor- 


si, infatti, avevano prote- 
stato i discografici asso- 
ciati all'Afi (la seconda 
associazione degli indu- 
Striali del disco) accusan- 
do il Salone di averli ri- 
do) fiutati e di aver preferito 

2 quelli della Fimi (l'asso- 
| ciazione più grande del 
18, settore). 


C’è chi si arrabbia con 
Guido Accornero (foto), 
«reo» di aver allestito 

Una rassegna «di sinistra», 
Echisparaazero 
controildiritto d’autore. 
Tdiscografici mugugnano. 


Accornero si è giustifi- 
cato dicendo che al Salo- 
ne non sono state invita- 
te le associazioni in 
quanto tali, ma le singo- 
le case discografiche, la 
maggior parte delle quali 
sono associate alla Fimi. 
Un altro problema molto 
discusso anche nei corri- 
doi del salone, riguarda 
il diritto d'autore. Il Salo- 
ne è stato, infatti, scelto 
da un gruppo di autori 
italiani come lancio per 
la raccolta di firme con- 
tro la proposta di legge 
del governo in materia 
di diritto d'autore per- 
chè «penalizza fiscalmen- 
te gli autori», 

La protesta, in forma 


di lettera al presidente 
del Consiglio, è già stata 
sottoscritta da numerosi 
autori musicali, tra i qua- 
li Ennio Morricone, Ma- 
rio Lavezzi, Goffredo Pe- 
trassi, Armando Trovaio- 
li, Raul Casadei, Lucio 
Dalla, Gino Paoli. «La 
nuova normativa» ha ag- 
giunto Marcello Maroc- 
chi, autore anche di una 
canzone vincitrice a San- 
remo. “Chitarra suona 
o piano” «prevede, tra 
‘altro, che oltre il tetto 
dei cento milioni, decada- 
no le agevolazioni fisca- 

. La gente non sa quan- 
to spende un autore oggi 
per presentare le proprie 
opere. Siamo liberi pro- 


fessionisti senza pensio- 
ne e DEETETO le tasse fi- 
no all'ultimo centesimo, 
questa norma, che non 
ha pari al mondo, ci ta- 
glierebbe le gambe. Degli 
oltre 40 mila artisti musi- 
cali iscritti alla Siae, solo 
42 hanno entrate supe- 
riori ai TERE aloni l'an- 
no. Inoltre, questa opera- 
zione coon alle fi- 
nanze statali neppure 10 
miliardi». È ; 
«All'estero i governi 
promuovono cultura e 
musica, qui si uccide la 
creatività e gli autori do- 
vranno andare all’ este- 
ro, In Francia la legge ob- 
bliga le radio a mandare 
in onda almeno il 40 per 
cento di musica francese 
e in Gran Bretagna ci so- 
no borse di studio per i 
lovani e i Beatles sono 
ventati baronetti, qui 
nessuno ci conosce». 
Non solo «è anche in 
discusione» spiega il por- 
tavoce della. Siae, Sapo 
Matteucci «un decreto 
che esonera molti enti 
dal pagamento dei diritti 
d'autore, riducendo così 
ancora le entrate degli 
autori musicali». 


MUSICA 
Ritornano 
i Pilots 


ROMA — Ritornano 
in tour gli Stone Tem- 
ple Pilots, una della 
migliori formazioni 
del nuovo rock ameri- 
cano che aveva inter- 
rotto la sua attività a 
causa dei problemi di 
droga del suo leader 
proprio alla vigilia di 
una tournee che ave- 
va fatto registrare il 
«tutto esaurito». 

Ora gli Stone Tem- 
ple Pilots hanno in 
programma 30 con- 
certi attraverso tutti 
gli Stati Uniti: in no- 
vembre suoneranno il 
quattro a Los Ange- 
les, poi saranno a Pho- 
enix, Seattle, Dallas, 
E c'è già chi conta di 
vederli presto anche 
in Europa. E, magari, 
in Italia, 
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| | OGGI GRANDE “PRIMA” AL GRANDE 


| AMBASCIATOA 


Dar- 

edi IL PIÙ GRANDE 

Ver- SCHERMO 

nea DELLA REGIONE 
i e 


DIGITA 


SDDI dista toonae, 


VIVRETE QUELLO CHE VEDRETE ! 


IL PIÙ GRANDE 
SCHERMO 


DELLA REGIONE 


“. [UN'OVERDOSE DI AZIONE, EFFETTI 


Deve cancellare 


il tuo passato 
per proteggere 


il tuo futuro, 


ORARIO SPETTACOLI: 16 - 18.05 - 


2) | 


sel \SPECIALI E GRANDE SPETTACOLO 


20.15 - 22.30 


Il Piccolo [29] 


: Polemichetra le note |// «Muto» va, leggero 


Con meno fondi in cassa iniziano domani le Giornate 


PORDENONE — Quindi- 
ci edizioni non sono ba- 
State a spiegare a certi po- 
litici. e amministratori 
che le «Giornate del cine- 
ma muto» non sono solo 
una vetrina per vecchissi- 
Ime pellicole. Non sono so- 
lo una leccornia per cine- 
fili e studiosi appassiona- 
ti. Ma rappresentano un 
fiore all'occhiello per Por- 
denone. Un biglietto da 
visita importantissimo. 
Qualcuno, però, non de- 
ve averlo capito ancora. 
Prova ne sia che, que- 
st'anno, gli organizzatori 
delle «Giornate» si sono 
ritrovati con il budget leg- 
germente ridotto. Il mini- 
stero dello spettacolo e il 
Comune di Pordenone, in- 
fatti, hanno deciso di ver- 
sare meno contributi nel- 
le casse della rassegna. 
Con stupore, Livio Ja- 
cob, presidente delle 
«Giornate del cinema mu- 
to», l'ha rivelato ieri mat- 
tina nel corso della confe- 
renza stampa di presenta- 
zione della quindicesima 
edizione, che inizia doma- 


ni. E che proseguirà fino 
a sabato 19, È 


1 | PRIME VISIONI 


Ma a Luigi Gandi, as- 
sessore alla cultura del 
Comune . di Pordenone, 
quest'esternazione non è 
piaciuta troppo. Ha tenu- 
to a precisare che la ridu- 
‘zione di contributi è sta- 
ta applicata a tutte le ma- 
nifestazioni. E che l'am- 
ministrazione non può 
contare su fondi faraoni- 
ci. Poi, offeso, se n'è an- 
dato. 

Dall'ultima conferenza 
stampa di presentazione 
è emerso anche il nome 
del vincitore del Premio 
«Jean Mitry 1996». A suc- 
cedere a Robert Gitt ed 
Einar Lauritzen, infatti, 
saranno Charles Musser, 
professore all'americana 
Yale University, e l'«Im- 
magine ritrovata», il pri- 
mo laboratorio italiano 
specializzato nel restauro 
cinematografico. 

Domani, grande serata 
inaugurale delle «Giorna- 
te» con la proiezione di 
«Peter Pan» di Herbert 
Brenon. Il film sarà ac- 
compagnato dalle musi- 
che di Phil Carli con la 
Flower City Society Or- 
chestra. 


CINEMA /BERLINO 
Sordi: premio alla carriera 
nel nome di Valentino 


BERLINO — In un gran gala alla presenza di 600 
ospiti sono stati consegnati l'altra sera, a Berlino, 
i Premi cinematografici «Rodolfo Valentino», an- 
dati questa volta ad artisti europei: Irene Papas, 
‘Antonio Banderas, Pedro Almodovar. Ad Alberto 
Sordi è stato assegnato un premio speciale alla 
carriera. 

Quest'anno è stata la prima volta che il Premio 
«Valentino», intitolato al divo di Hollywood di ori- 
gine pugliese e fondato nel 1972 da Carlo Apollo- 
nio, è stato portato in Europa da Los Angeles, do- 
ve si era svolto finora. La scelta di Berlino, ha 
detto in un discorso il ministro dell'Ambasciata 
d'Italia, Carlo Marsili, è dovuta al fatto che que- 
sta città è il simbolo di un'Europa unita, aperta a 
tutte le culture. 

Ricevendo la statuetta d'oro di Valentino, ri- 
tratto nei celebri panni dello sceicco arabo, Sordi 
ha detto di essersi particolarmente commosso 
roxlte li ricorda i suoi esordi nello «Sceicco 

iancoy di Federico Fellini. Di Valentino «non ave- 
vo nessuna caratteristica, ma ho cercato di emu- 
larlo nell'arte della seduzione e qualche donna 
c'è cascata». 

Sordi ha poi spiegato che fu proprio con lo «Sce- 
icco bianco» che mise a fuoco il personaggio dell’ 
italiano che pretende di essere una cosa che non 
è. 


CINEMA /RECENSIONE 


Chi soffre affascina 


Ridondante e struggente «L’ottavo giorno» 


L’OTTAVO GIORNO 
Regia di Jaco Van Dormael 
Interpreti: Pascal Duquenne, Daniel 
Auteuil. (Francia/Belgio, 1996) 


Recensione di 


Paolo Lughi 


Henry (Daniel Auteuil) è un mana- 
ger bancario stressato e in crisi fa- 
miliare, che non crede più négli 
slogan aziendali: «Sorridere sem- 


: pre», «Dare un'immagine di succes- 


so». Henry incontra un giorno Ge- 
orge (Pascal Duquenne), mongoloi- 
de solo al mondo. Con la sua picco- 
la valigia in mano, George cammi- 
na sperduto sul bordo di una stra- 
da, Henry lo fa salire in macchina 
e si propone di riportarlo nell'isti- 
tuto da cui si è allontanato. Ma sa- 
rà proprio George, imprevedibile 
amico, a far ritrovare a Henry la 
strada di casa. 

Opera seconda (dopo «Toto le 
héros») del quarantenne belga Ja- 
co Van Dormael, «L'ottavo giorno» 
ha diviso l'ultimo Festival di Can- 


nes per il premio dato a Pascal 
Duquenne, il «ragazzo Down» che 
interpreta George. La critica italia- 
na è stata per lo più contraria al 
film, scorgendovi un'operazione 
speculativa. L'Associazione italia- 
na persone Down ha preso, allora, 
una posizione favorevole, rilevan- 
do l'«assenza di toni patetici» e sot- 
tolineando la positiva fuga di Geor- 
ge dal microcosmo dei «diversi» co- 
me lui. 

A nostro avviso, nessuna delle 
due parti ha torto. «L'ottavo gior- 
no» sul piano narrativo è molto 
convenzionale e ridondante. Que- 
sto «road movie» rigeneratore per 
due persone così differenti, questo 
elogio della stupidità, fa venire su- 
bito alla mente Tom Cruise e Du- 
stin Hoffmann in «Rain Man» e, 
naturalmente, Tom Hanks in «For- 
rest Gump». Anche se questo handi- 
cappato non ha quei poteri sovrau- 
mani, sembra di conoscere a me- 
moria le situazioni comiche, quelle 
lacrimevoli, le svolte emotive, il 
gioco di screzi e ricomposizioni 


che ci offre l'odissea della strana 
coppia. 

Solo il finale riserva delle vere 
sorprese fino a commuovere, col 
surreale turbinio delle fantasie vi- 
sive di George, che a colori squil- 
lanti sogna le sue origini trai cava- 
lieri mongoli della steppa, che si 
vede contornato da angeli custodi 
come la cara mamma scomparsa, 
o come il cantante kitsch Luis Ma- 
riano, che intona per lui «Maman, 
la plus belle du monde». 

Il film trova, dunque, troppo tar- 
di un vero stile struggente, con l'ex 
duro Henry che diventa a sua vol- 
ta un Candide, abbandonato da Ge- 
orge dopo un risveglio su una pan- 
china che sembra quella di «For- 
rest Gump», e da cui vola fin sopra 
le nuvole una coccinella simile al- 
la piuma magica di Tom Hanks. 

Ma pure nei suoi alti e bassi, il 
film ha il merito di farci vivere per 
due ore accanto al giocherellone, 
impertinente, sensibile Pascal 
Duquenne, un «diverso» che soffre, 
sogna e s'innamora proprio come 
uno di noi. 


CONCERTI: TRIESTE 


Blazé, magie di una voce 


che apre questa sera 
la stagione all’ «Hip Hop» 


TRIESTE — Primo ap- 
puntamento con la sta- 
gione invernale di con- 
certi dal vivo all'«Hip 
Hop». Questa sera arriva 
a Trieste Blazé (nella fo- 
to), una splendida voce 
che ha lavorato come 
«session singer» con la 
Jazz Rap Band Gang- 
starr e con i Brand New 
Heavies. Ad affiancarla 
saranno Andrea Allione 
alla chitarra, Sergio Can- 
dotti al basso, Paolo Mu- 
scovi alla batteria, Fabio 
Valdemarin alle tastiere 
e' Flavio Davanzo alla 
tromba. 

Dopo. questo primo 
round, l'«Hip Hop» pro- 
mette un'inverno caldo 
sul fronte dei concerti. E 
gli appassionati di musi- 
ca non possono non at- 
tendere con impazienza 
il calendario dei prossi- 
mi appuntamenti. 


CINEMA — 
Inchinarsi 
a Martin 


LOS ANGELES — An- 
drà al regista italo- 
americano Martin 
Scorsese l'ambito 
premio per la carrie- 
Ta dell'American 
Film Institute, uno 
dei massimi ricono- 
scimenti cinemato- 
grafici di Hollywood. 
L'autore di film spes- 
so controversi, e mol- 
to diversi tra loro, è 
stato premiato per- 
chè «non esiste nes- 
sun altro regista vi- Morassi, la 15.ma 
vente così influente stagione lirica di Pa- 
come lui». dova. 


LIRICA 
«Fenice» 
padovana 


PADOVA — Una «To- 
sca» carica di emozio- 
Di, che privilegia nei 
momenti chiave, co- 
me la fucilazione di 
Cavaradossi, gli 
aspetti raccontati 
più che la visione ve- 
rista-realista che ha 
sempre caratterizza- 
to le di produzio- 
ni della famosa ope- 
ra di Giacomo Pucci- 
ni. La Fenice di Vene- 
zia apre così domani, 
con la regia di Beppi 


Mi OGGIINTV___M 


Quando i «Poliziotti» 
usano dei metodi 
davvero troppo spicci 


Di tutti i film della serata, il più curioso da rivede- 
re potrebbe essere «Poliziotti», in onda alle 20.30 
su Tmc. Lo ha diretto nel 1994 Giulio Base, strano 
talento del nostro cinema che si divide in parti 
eguali tra la carriera d'attore e quella di regista 
(con molte curiosità da film-maker indipendente) 
che qui sta dietro la macchina da presa al servizio 
di Claudio Amendola, Kim Rossi Stuart e un sor- 
nione Michele Placido. 

Si racconta della crisi di un poliziotto della 
squadra narcotici, messo sotto inchiesta peri me- 
todi spicci. Ma il modello narrativo è quello del 
dramma di costume e sono rare le scorciatoie nel 
cinema d'azione. Un bell'esempio per il giovane 
cinema italiano, forse ancora a rischio di qualche 
schematismo. 

In alternativa all'unica yprima tv« della serata: 
«Dragon» (1993) di Rob Cohen (Italia 1, ore 
20.30). Come promette il sottotitolo, si tratta del- 
la »vera storia di Bruce Lee«, fuggevole meteora 
nel cinema commerciale, campione indiscusso del 
kunmg fu. Lo interpreta Jason Scott Lee con qual- 
che licenza spettacolare rispetto alla verità stori- 
ca. 5 

«Nata ieri» (1993) di Luis Mandoki (Raiuno, 
ore 20.50). È il remake di una famosa commedia 
con al centro una ragazza carina e furba, ma mol- 
to ignorante, Con Melanie Griffith e Don Johnson. 

«Pari e dispari» (1978) di Sergio Corbucci (Ca- 
nale 5, ore 20.40). Risate all'americana per Teren- 
ce Hill e Bud Spencer. Una ricetta infallibile, quel- 
la della celebre coppia. 


Raidue, ore 22.30 


Principi, sesso e scandali a «Tg2 Dossier» 
Dalle turbolente vicende del Principato di Mona- 
co Si infiniti colpi di scena della corte inglese. 
Stephanie e Lady D, Caroline e Sarah, con i corol- 
lari dei loro mariti, amanti e semplici innamorati. 
Vicende sempre al limite fra il cuore e problemi 
dinastici, fra sesso e ragioni di Stato. E poi gli al- 
tri principi, quelli ‘più «normali», che fanno noti- 
zia solo per i matrimoni e i battesimi. «Principes- 
se e principi) è il titolo di dossier il settimanale 
del Tg2 dn onda su Raidue. Un reportage sulle 
«Storie d'amore» al centro della cronaca. 


Italia 1, ore 22.30 

«8 millîmetri» a San Vittore 

Nella puntata di «8 millimetri» drammatiche im- 
magini di autolesionismo da parte di alcuni carce- 
rati di San Vittore a Milano. Tra i servizi in scalet- 
ta: un incidente aereo e uno di rally; riprese di 
due trombe d'acqua a Palermo; un nubifragio a 
Napoli; un nuovo filmato del superman di Chivas- 


so, Marco Lingua e un servizio della pornostar 
Jessica Rizzo. 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’? EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 11, tel./fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso _ltalia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Igo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 


0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.; 

fello annunci economi- 
ci Milano, tel. 02/86450714, 
fax 02/86451848; BERGA- 
MO: via G. D’Alzano 4/f, tel. 
035/222100, fax 
SR ti é BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 


051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della lia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel 


0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
(039/2301008, fax 
039/360701; 


DE 


richieste 


ASSISTENZA sanitaria anzia- 
ni disabili 37enne esperta puli- 
zia della persona conduzione 
della casa offresi privati enti 
case di riposo orario libero. 
040/7617416 feriali 9-12. 


hleste 
IMPIEGATA offresi presso se- 
greteria studio medico o denti- 
stico. Tel. 040/823903. 
SIGNORA offresi lavoro po- 
meridiano serale presso risto- 
rante, pizzeria tel. al 633809 
dopo le 16. (A11633) 


offerte 


AZIENDA — metalmeccanica 
cerca per ufficio tecnico, peri- 
to con indirizzo tecnico, esper- 
to in Cade progettazione, pre- 
feribilmente conoscitore lin- 
gua tedesca. Inviare. curri- 
culum a: Metalgreen Spa, Zo- 
na industriale, 34070 - Maria- 
no del Friuli (Go). Tel. 
0481/69615-69634, fax 
0481/69594. Referente: sig. 
Franceschetto oppure sig. 
Bianco. (A001) 

CERCASI commessa caffè 
dolciumi con esperienza max 
26enne tel. 040/635684. 
GORAN cerca apprendista 
parrucchiera 1 anno esperien- 
za o lavorante part-time pre- 
sentarsi martedì dalle 9 alle 
18 via Tor Bandena n. 1 esclu- 
si perditempo salone Goran. 
(A11595) 

IL CAPRICCIO Sagrado per 
apertura prossimo locale ‘cer- 
ca esperta banconiera bella 
presenza e moralità orario se- 
rale tel. 0336/792873. (A001) 
LAVORO a domicilio società 
cercano personale affidabile 
tel. 0383/890877. (GOO) 
PERITI termotecnici me- 
talmeccanici elettrotecnici cer- 
casi. Manoscrivere a Casset- 
ta n. 7/K Publied 34100 Trie- 
ste. (A11415) 

PRIMARIA azienda cerca pro- 
grammatore c_ preferenziale 
conoscenza Tool sviluppo 
Windows . segreteria fax 
040/631508. (A11521) 
SALONE acconciature cerca 
estetista esperta telefonare al- 
lo 040/633186. (11540) 
TELEVISION Show Promo- 
tion agenzia seleziona ambo- 
‘sessi per pubblicità fotoroman- 
zi, sfilate, cinema, tv, anima- 
zione. Presentarsi sabato 12 
dalle 11.30 alle 16 Hotel Asto- 
ria Udine. 

UFFICIO internazionale cerca 
a tempo determinato segreta- 
ria ottima conoscenza lingua 
inglese orale e scritta e uso 
computer. Disponibilità imme- 
diata. Inviare curriculum a nu- 
mero fax 040/3739247. 


CATTARUZZA specialista tin- 
te pulisce montoni coccodrillo 
foca rettile stivali interni auto 
borsette ecc. via Giulia 13 
635930. (A11501) 
SGOMBERIAMO anche gra: 
tuitamente rapidamente canti- 
ne abitazioni eventualmente 
acquistando rimanenze. Tele- 
fonare 040/394391 - 311474. 


Il Piccolo 


TINTORIA specializzata Cat- 
taruzza via Giulia 13 pulisce 
tinge salotti in pelle borsette 
stivali montoni rettile ecc. con 
garanzia. Tel. 635930. 


DIFFICOLTA"scolastiche? In- 
segnanti assistono accurata- 
mente medie inferiori. Lezioni 


Sstenografia, —computisteria, 


matematica, latino. Telefono 
948554. (A11563) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco. perfetto 650.000. 
Nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600 0431/93388. 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 
che sul posto. Tel. 
040/566355. (11577) 


CERCASI appartamento 3/4 
studenti comodo per universi- 


tà max urgenza. Tel. 


361120-3720028. (A11619) 


offerte d'affitto 


A. GRAZIOSA casetta tipica 
Muggia centro storico adatta 
coppia o single ammobiliata 
affittasi. 040/661228. 
(A11513) 

AFFITTASI centrale ammobi- 
liato 4 stanze sette posti letto 
riscaldamento autonomo ope- 
rai studenti. 040/413182 ore 
pasti. (A11555) F 
AFFITTIAMO cucina 1/2 stan- 
ze bagno vuoti ammobiliati da 
650.000 mensili. 
040/7606016. (A11508) 
CAMERA, cucina, bagno, mo- 
derni comforts zone: Ospeda- 
le, Roiano, San Giacomo. Pat- 
fi in deroga. Canoni da 
450.000.000 mensili. Immobi- 
liare Borsa 040/3868003. 
(11497) 

DISPONIAMO appartamenti 
arredati, varie metrature/zone, 
non residenti - studenti. Gep- 
pa immobiliare 040/660050. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 affitta arredati 
composti da due/tre stanze cu- 
cina bagno in stabili recenti: 
via Galleria, Donadoni, Revol- 
tella, Settefontane, Navali, 
Ananian. Canoni da 600.000 
mensili. (11497) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 affittiamo locali 
d'affari via  Tarabocchia, 59 
mq, via Ananian 48 mg. Cano- 
ni da 650.000.000. (11497) 
TRE stanze, cucina, bagno, 
poggioli, zona verde. Canone 
600.000 mensili. Immobiliare 
Borsa 040/368003. (11497) 


A.A.A. aziende e privati qual- 
siasi importo prestiti fiduciari 
mutui a norma di legge. Solu- 


zione immediata. Tel. 


0421/560713. A(00) 


106192 


PRESTITI 
GIOTTO 


Es.: 10.000.000 rata 231.000 al mese 
bollettini postali firma singola 
a dipendenti autonomi e pensionati 


MUTUI CASA 


Es.: 80.000.000 rata 890.000 al mese 
TRIESTE 040-772633 


A.A. ABBISOGNANDI finan- 
ziamenti velocemente qualsia- 
si importo. 
0422/423994/424186. (GOO) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
‘stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (P003) 

A. LUGANO Svizzera finan- 
ziamenti a tutte le categorie 
per qualsiasi importo e opera- 
zione. Tel. 0041 91/9853510. 


/ A qualsiasi categoria procuria- 


mo velocissimi finanziamenti, 
mutui, leasing, prestiti perso- 
nali 10.000.000/800.000.000. 
Gepass srl tel. 0376/439570. 
(G00) 

ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commerciali, 
turistiche, alberghiere, azien- 
de agricole. Paghiamo contan- 
ti. 02-29518014. (A00) 
AFFITTASI locale affari S. 
Giusto mq 100 termoautono- 
mo | ingresso tel. 415156 ore 
ufficio. (11516) 

CEDESI negozio abbigliamen- 
to confezioni 50 anni di attività 
clientela già acquisita fatturato 
dimostrabile zona forte pas- 
saggio vasta licenza  L. 
140.000 + inventario parziale. 
Tel. 0347/2314220 ore 9-12 
18-19. (A11510) 
FINANZIAMENTI a norma di 
legge fiduciari personali azien- 
dali mutui a dipendenti artigia- 
ni commercianti. 
049/8710657. Autorizzazione 
0254365. (G00) 
FINANZIAMENTI tutta Italia 
tutte categorie qualsiasi impor- 
to mutui liquidità fiduciari fon- 
diari comunitari risposta imme- 
diata 049/8626190. (GO0) 
GIOIELLERIA centralissima 
arredamento nuovo affitto irri- 
sorio eventuali facilitazioni pa- 
gamento. Tel 273273-(Go01) 


PER motivi familiari cedesi av- 
viatissima oreficeria Udine 
nord (posto strategico). Varie 
soluzioni per l'acquisto. Tratta- 
tive riservate. 0337/530738. 
(C08711) 

RIVE cedesi casa di riposo 20 
posti letto alto reddito dimo- 
strabile. CHENI & TUTTA Im- 
mobiliare Snc. 040/767270. 
(11511) 

TABACCHI cartoleria giocat- 
toli ed altro cedesi licenza av- 
Vviamento zona interessante. 
Trattative riservate. Evoluzio- 
ne Casa 040/639140. 


TRATTORIA con cucina cen- 
trale vendesi attività e muri 
100 mq. Occasione. Immobi- 
liare 


Solario 040/636164. 


acquisti 


DEFINIZIONE immediata per 
casa indipendente con giardi- 
no, acesso macchina, Geppa 


immobiliare —040/660050. 
(A00) 
RABINO 040/368566 cerchia- 


mo casetta anche zona Carso 
su 2 livelli con giardino ed ac- 
cesso auto. (A00) 


RABINO 040/3868566 cerchia- 
mo per nostro cliente apparta- 
mento signorile con vista ma- 
re in zona residenziale compo- 
sto da salone cucina 2-3 ca- 
mere doppi servizi terrazza 
box auto definizione immedia- 
ta. (A00) 

RABINO 040/368566 referen- 
ziato dirigente cerca urgente- 
mente appartamento zona 
Barcola Gretta composto da 
soggiorno cucina 2 camere 
bagno possibilmente con vi- 
Sta trattative riservate. (A00) 


IL PICCOLO 


ite 


Ven: 


A.A.A.A.A. GORIZIA apparta- 
mento centrale libero due ca- 
mere soggiorno cucina abitabi- 
le ripostiglio bagno doppio la- 
vandino, terrazzino risc. auto- 
nomo, allarme cassaforte 800 
mq giardino condominiale po- 
sto auto 160.000.000 privato 
vende eventuale garage. Tel. 
0432/868475 0330-481073. 
A.A.A. ECCARDI Piazza Pe- 
rugino piano rialzato cucina 
soggiorno due stanze wc ripo- 
stiglio trasformabile bagno 
cantina riscaldamento autono- 
mo. 110.000.000. possibilità 
pagamento 1 anno telefonare 
040/634075. (A00) 

A.A.A. ECCARDI Roiano via 
Somma recente 1.0 piano cu- 
cina due stanze bagno riposti- 
glio poggioli soffitta 
130.000.000. __040/634075. 
A.A.A.ECCARDI Salita di 
Raute villetta. indipendente 
‘ampio terreno cucinino tinello» 
soggiorno due stanze doppi 
servizi terrazza panoramica 
box autovetture cantina 
420.000.000. 040/634075. 
‘ADIACENZE Tribunale, presti- 
gioso epoca, appartamento di 
doppio salone, tre stanze, cu- 
cina, servizi, poggioli, garage. 
Geppa 040/660050. (A00) 
BARRIERA appartamento 
del ‘68 IV piano ascensore 4 
stanze doppi servizi 2 terraz- 
ze ripostiglio soffitta 
215.000.000. Tel. 637301 ore 
pasti. Inintermediari. (A11489) 
BELPOGGIO, luminosissimo 
‘appartamento composto da: 
salone con caminetto, quattro 
stanze, cucina abitabile, servi- 
zi, tre balconi, ripostiglio, canti- 


na, riscaldamento autonomo, 
‘serramenti nuovi, posto mac- 
china, L. 275.000.000 Casacit- 
tà 040/362508. 

BIBIONE Mare: in 4 anni chi 
ha acquistato a Bibione ha 
raddoppiato il suo capitale e 
Voi cosa aspettate? Vendia- 
mo ‘appartamento 
70.000.000. Agenzia Sabina 
0431/439515-430428. (A00) 
BONOMEA ottimi apparta- 
menti vista golfo case recenti 
salone una due tre camere. 


Studiocasa 040/569696. 
(11545) 
BONOMEA panoramico salo- 


he cucina tre camere doppi 
servizi terrazzo posti auto. 
Evoluzione Casa 
040/639140. 

CAMPI Elisi in stabile recen- 
te, signorile, ultimo piano con 
ascensore, luminosissimo, 
atrio, soggiorno, matrimonia- 
le, cucina abitabile, bagno, 
due poggioli, ampio riposti- 
glio, 127.000.000. Eurocasa 
via Battisti 8 - 040/638440. 
CASAMANIA Muggia piazza- 
le Foschiatti, centralissimo atti- 
co con Incantevole vista a 360 
gradi su centro abitato e ma- 
re, libero in buone condizioni, 
composto da: ingresso, salo- 
ne con caminetto ed ampie ve- 
rate, cucina abitabile, due ba- 
gni, tre camere, ripostiglio il 
tutto circondato da circa 160 
mq di terrazza abitabile ottimo 
prezzo Lit 315.000.000 tel. 
040/330400. 

CASAMANIA Residence "Au- 
risina Centro" nel verde, in fa- 
se di ultimazione, proponiamo 
5 villini a schiera prossima 
consegna, ottime finiture, con 
possibilità di variazione scelta 
materiali, disposte su tre livel- 
li. CON tipologia > identica. 


JACKPOT. 


TOTALE LIRE) 


MBRE presso l’Hit Casinò Park 


Esempio: ingresso, garage 
per due macchine, taverna, 
soggiorno, cucina, 2 servizi, 3 
camere, 2 poggioli, terrazza a 
vasca nel tetto, giardino priva- 
to, riscaldamento autonomo, 
‘ampia parte verde condomi- 
niale, (ulteriore possibilità di 
acquisto a parte di posti auto 
scoperti) a partire da Lit 
‘880.000.000 tel. 040/768276. 
CASAMANIA Sistiana libero 
in palazzina recente, ottimo 
contesto condominiale, inter- 
namente in buonissime condi- 
zioni, nel verde, luminoso, si- 
lenzioso, composto da: atrio, 
cucina abitabile, ampio sog- 
giorno, camera, cameretta, ba- 
gno, due balconi, armadio a 
muro, posto auto in garage di 
proprietà, giardino condomi- 
niale il tutto a Lit 190.000.000 
tel. 040/768276. ; 
CASAMANIA piazzetta Belve- 
dere adiacenze libero, lumino- 
so, in piccola palazzina d'epo- 
ca ristrutturata, internamente 
completamente ed ottimamen- 
te ristrutturato; come primo in- 
gresso, circa 120 mq compo- 
Sto da: atrio, cucina abitabile, 
salone di 40 mq, due camere, 
‘ampio bagno di 10 mq, riposti- 
glio, riscaldamento autonomo, 
possibilità terza camera e se- 
condo bagno Lit 200.000.000 
tel. 040/768276. 
CASAMANIA via Frescobaldi 
in palazzina recente con vista 
mare e verde sul giardino con- 
dominiale e parco giochi, lumi- 
noso, silenzioso, ottimo stato, 
composto da: ingresso, sog- 
giorno, cucina, bagno, due ca- 
mere, terrazza, soffitta. Per re- 
alizzo ottimo affare Lit 
158.000.000 tel. 040/768276. 
CASETTA su due livelli, adia- 
cenze Duino, ristrutturata, sa- 


Il bando è rivolto a: 


0481-494205/494400. 


loncino con caminetto, cucina 
abitabile, tre camere, doppi 
servizi, poggiolo, soffitta, ve- 


randa e giardino, L. 
190.000.00 Casacittà 
040/362508. 


CATTINARA, vista mare com- 
pleta, in posizione tranquilla, 
nel verde, ristrutturato a nuo- 
vo con controsoffitti con spot 
incassati, ottime ceramiche e 
infissi in alluminio, salone, cu- 
cina, due camere, bagno, can- 


tina, terrazza, garage, L. 
‘239.000.000 Casacittà 
0040/362508. 


CENTRALE, in stabile recen- 
te, piano alto con ascensore, 
soleggiatissimo e molto silen- 
zioso composto da: ingresso, 
salone, cucina abitabile, due 
stanze, doppi servizi, riposti- 
glio, ampia terrazza, poggiolo 
Verandato, cantina. Ottime 
condizioni, serramenti nuovi 
in legno-alluminio, possibilità 


posto macchina La 
170.000.000 Casacittà 
040/362508. 


COMUNE DI MONFALCONE 
Provincia di Gorizia 
AVVISO PUBBLICO PER L'AFFIDAMENTO DEL- 


L'INCARICO DI COMPONENTE DEL NUCLEO DI 
VALUTAZIONE DI CUI ALL’ART. 20 D.LGV 29/93 


— Dirigenti di Ente Locale - escluso il Comune di Monfalcone - 
con responsabilità nei settori attinenti l'organizzazione e/o il 
controllo di gestione, possesso del diploma di laurea; 

— Esperti in organizzazione ed amministrazione aziendale, con 
comprovata esperienza nei sistemi di controllo di gestione, 
possesso del diploma di laurea in discipline economiche. 

Termine per la presentazione delle domande: 31 ottobre 1996. 

Per le copie del bando e per informazioni rivolgersi alla Sezione 

Affarì Generali - Piazza della Repubblica, 8 - Telefono n. 


Venerdì 11 ottobre 1996 


IL SINDACO 
‘Adriano Persi 


CHIARBOLA (Palazzetto del- 
lo Sport) soleggiatissimo nel 
Verde, perfetto come primo in- 
gresso: saloncino, cucinetta, 
due stanze, bagno, atrio, ripo- 
stiglio, due ampie terrazze, 
giardino condominiale. Il tipo 
di ristrutturazione è ottimo con 
impianto termoautonomo. 
Possibilità di posto auto in affit- 
to a lire 240.000 annuali. L. 
178.000.000 Casacittà 
040/362508. 

COIMM Barcola appartamen- 
to in villa vista mare, salone, 
tre camere, tre camerette, stu- 
dio, quattro bagni, taverna, 
quattro terrazzi, box, giardino. 
Tel. 040/371042. (11475) 
COIMM colle di S. Vito appar- 
tamenti  primingressi pronta 
consegna composti da salo- 
ne, tre camere, tre bagni, cuci- 
na, terrazzo, poggiolo o sog- 
giorno, due camere, cucinot- 
to, due bagni, terrazzino, posti 
macchina, riscaldamento auto- 
nomo, porta blindata. Tel. 
040/371042. (11475) 


BÎ 1dea Italia 


6.905.000 


Il montepremi che vi riportiamo è la somma dei Jack Pot viriti con le slot machines nel mese di 


PERLA 


, l'Hit Casinò Perla ie”) e l'Hit Casinò Kranjska 


Gora. Per partecipare alle vincite è sufficiente giocare con gettoni da 500 lire e un pizzico di 


fortuna. Centinaia infatti sono i milioni a Vostra disposizione ogni giorno, 24 ore su 24. 


IT CASINOS 


Slovenija 


COIMM Centrali. primingressi 
anche mansardati, soggiorno, 
due camere, cucina, bagno 0 
soggiorno, camera, bagno, cu», 
cina, autometano; porta blin- 
data. Tel. —040/371042. 
(11475) 


COIMM Villa schiera recente, 


soggiorno, quattro camere, cu- 
cina, doppi servizi, taverna, 
cantina, box, giardino, due ter- 
razzi, posti macchina. Tel. 
040/371042. (11475) 
DOMANELLI Immobiliare tel. 
394705 vende Poggi S. Anna 
panoramico ultimo con ascen- 
‘sore ottimo 165.000.000. Altro 
Scomparini occupato ultimo 
con ascensore 125.000.000. 
Altro Guardiella ascensore ri- 
scaldamento centrale cucina 
soggiorno matrimoniale ba- 
gno due poggioli buone condi- 
zioni 105.000.000. (A11514) 
FARO. palazzina vista golfo 
soggiorno due camere tinello- 
cucinino bagno terrazza canti- 
na posto macchina. L. 
230.000.000. GRETTA lus- 
suoso salone tre camere tripli 
servizi cucina terrazza mq 45 
cantina box. Prezzo impegna- 
tivo. CHENI & TUTTA Immobi- 
liare —Snc .040/767270. 
(11511) Ù 
FARO via dell'Istria adiacen- 
ze piano basso ristrutturato 
soggiorno camera cucina ba- 
gno ripostiglio ottima occasio- 
ne, 89.000.000. 040/639639. 


. FARO adiacenze Navali re- 


cente ben posizionato salone 
doppio (possibilità terza came- 
ra) due camere cucina abitabi- 
le doppi servizi terrazzone bal- 
coni termoautonomo. 
370.000.000. Possibilità due 
box auto. 040/5639639. 

FARO Barcola in casa trifami- 
liare soggiorno. due camere 
cucina bagno scorcio panora- 
mico 195.000.000. 
040/639639. 

FARO Corgnoleto superpano+ 
ramico, in piccola e recente 
palazzina, soggiorno, due c&- 
mere matrimoniali, cucina, ba" 
gno, ripostiglio, due balconi, 
cantina di 16 mg, doppio box 
auto più posto auto scoperto, 
termoautonomo, perfette con- 
dizioni, 280.000.000. 
040/639639. 4 

FARO Fiera casetta con corti-. 
le ottimamente restaurata zo- 
na giorno al piano terra, due 
camere, cameretta, bagno e 
terrazza al primo piano, box e 
posto auto coperto, termoauto- 


nomo, 295.000.000. 
040/6396939. 
FARO nuova acquisizione Ro- 


magna bassa in bel palazzo 
d'epoca appartamento di 146 
mq da restaurare internamen- 
te 220.000.000. 040/639639. 
FARO periferico recente in st 
gnorile palazzina soggiorno 
con veranda abitabile dotata 
di termosifone, cucinino, ca- 


mera, bagno con deocia; idro- | 


massaggio è sauna, tenmis'e 
parcheggio condominiale, due 
‘ascensori montacarichi perfet- 
te condizioni 150.000.000. 
040/639639. 

GABETTI OP. IMM. centrale 
recente sesto piano ampio sa- 
lone cucina tre camere doppi 
servizi rispotiglio e balcone. 
Via ..S. Lazzaro 9 - Tel. 
040/7633825. (M001) 
GABETTI OP. IMM. zona Be- 
senghi palazzina signorile in- 
gresso salone cucina tre stan- 
Ze doppi servizi garage giardi- 
No condominiale. Via S. Laz= 
zaro 9 - Tel 040/7633925. 
(M001) 

GABETTI Op. Imm: - Coro- 
neo alta ultimo piano ascenso- 
re salone cucina tre:stanze ba- 
gno we due poggioli cantina. 
Lire 270.000.000. Via San 
Lazzaro 9 - Tel 040/763325 
GABETTI Op. Imm. - Ippodro- 
mo stabile recente soggiorne 
cucina due stanze bagno pog- 
giolo ‘cantina. Lire 
160.000.000 possibilità box Li- 
re 30.000.000. Via San Lazza- 
ro 9- Tel. 040/7638325. 
GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" rive adiacenze pro- 
poniamo appartamento în ca- 
sa d'epoca completamente ri- 
‘strutturato composto da sog- 
giorno, tre camere, cucina, 
doppi servizi, ripostiglio, balco- 
ne. Prezzo base d'asta Lit. 
230.000.000. Tel. 
040/7600246. È 
GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" Conti adiacenze pro- 
poniamo appartamento com- 
posto da soggiorno, camera, 
cucina, bagno, riscaldamento 
autonomi. Prezzo base d'asta 
Lit. 78.000.000. Possibilità di 
mutuo fino al 100% del valore 
dell'immobile. Tel. 
040/7600250. 

GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" Giardino Pubblico vi- 
cinanze, proponiamo apparta- 
mento in ottime condizioni 
composto da saloncino, cuci- 
na abitabile, camera matrimo- 
niale, bagno,, ripostiglio, due 
terrazze abitabili. Prezzo base 


‘d'asta Lit. 140.000.000. Possi- 


bilità di mutuo fino al 100% 
del valore dell'immobile. Tel. 
040/7600246. 

GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" Roiano proponiamo 
appartamento in casa d’epo- 
ca da sistemare, composto da 
soggiorno, camera matrimo- 
niale, cucina, bagno, riposti, 
glio. Prezzo base d'asta Lit. 
75.000.000. Possibilità di mu- 
tuo fino al 100% del valore 
dell'immobile. Tel. 
040/7600250. 

GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" via Franca adiacent” 
ze proponiamo! appartamento 
da sistemare, composto da s4 
lone, cucina abitabile, due 64" 
mere matrimoniali, servizi s&° 
parati, ripostiglio, due balconi: 
Prezzo base d'asta È i 
‘210.000.000. Tel 
040/7600250. 
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DEL TESORO 


IL PICCOLO 


MI La durata dei CCT inizia il 1° settembre 1996 e termina il 1° settembre 


2003. 


MI L'importo della prima cedola e di quelle successive, da pagare il 1° mar- 
zo e il 1° settembre di ogni anno di durata del prestito, viene determinato sul- 
la base del rendimento lordo all'emissione dei BOT a 6 mesi relativo all'asta 
tenutasi alla fine del mese immediatamente precedente la decorrenza della 
cedola, maggiorato dello spread di 30 centesimi di punto per semestre, al net- 
to della ritenuta fiscale, 


M Ilcollocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


BM Ilrendimentoeffettivo netto del precedente collocamento di CCT è stato 
pari al 7,44% annuo. 


MI Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno co- 
municati dagli organi di stampa. 


BI privati risparmiatori possono prenotare i titoli 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle Ori 


BM _ICCT fruttano interessi a partire dal 1° 
(17 ottobre) dovranno essere quindi versat 
ne, gli interessi maturati fino a quel mome 


sessore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 


presso gli sportelli della 
e 13.30 del 14 ottobre. 


settembre; all'atto del pagamento 
1, oltre al prezzo di aggiudicazio- 
nto. Alla fine del semestre il pos- 


BM Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è do- 
Vuta alcuna provvigione. 


M Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


BM Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


SALLERY ‘Casa d'aste im- 
Mobiliari" Muggia proponiamo 
Villetta in fase di ultimazione, 
SU tre livelli composta da sog- 
Qiorno, tre camere, cucina, 
doppi servizi, ripostiglio, taver- 
par eda pene: Prezzo 
asta 375.000.000. Tel. 
240/7600250. 
Mobiliare» 1 0at ; 
Muggia fronte mare, con pro- 


190.000.000, Tel. 
040/7600250. 
GIULIA IMMOBILIARE 


040/251450 San Giovanni ca- 
Mera cucina bagno riscalda 


IMMOBILIARE 0481/531731. | giolo posto macchina. (A00) mere bagno poggiolo. (A00) 


H 


NAT BRAVO. FIAT BRAVA. 
Auto dell’anno 1996. 


mento autonomo ottime condi- 
zioni 65.000.000. (11509) 


GIULIA 
040/351450. Commerciale vi- 
sta mare libero recente sog- 
giorno cucinino camera came- 
retta bagno ripostiglio terraz- 
zo posto. macchina 
165.000.000. (11509) 
‘GIULIA IMMOBILIARE 
0940/351450 Matteotti in palaz- 
zina bifamiliare appartamento 
0. Mq terrazzo 90 mq solo 
50.000.000. Possibilità posti 
Macchina e locale d'affari al 
pianterreno. (11509) 
GIULI, IMMOBILIARE 
040/351450 Rozzol casa bifa- 
miliare indipendente con giar- 
dino e box ‘420.000.000. 
(11509) 


IMMOBILIARE | 


GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450. Piazza. Unità 
adiacenze libera. ‘favolosa 
mansarda con ascensore 
completamente ristrutturata ri- 
finiture di lusso 140.000.000. 
(11509) 


GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 San Pasquale al- 
ta libero recente in palazzina 
soggiorno due camere matri- 
moniali cucina abitabile doppi 
servizi due posti macchina 
giardino condominiale 
240.000.000. (11509) 
GORIZIA Giusti 16 vendesi vil- 
lho da ristrutturare L. 
270.000.000 trattabili. Non in-' 
termediari. Telefonare ore pa- 
sti 0360/974160. (G5678) 


GORIZIA impresa verde in 
via Brolo ville a schiera tell 
0431/919585. (A00) 


GORIZIA impresa vende in 
via Brolo ville a schiera. Tel. 
0431/919585. (A00) 


GORIZIA zona Duomo uffici e 
appartamenti. nuovi 2/3 came- 
re soggiorno cucina’ servizi 
cantina garage - Villette con 
giardino privato da. L. 
175.000.000. dilazionati. Ven- 
dita diretta. Valdadige Costru- 
zioni sp 0481/816983. (M001) 

GORIZIA ultime disponibilità 
nuova. costruzione apparta- 
Mento soggiorno cucina ca- 
mera cameretta garage giardi- 
Netto L. 148.000.000. RICCI 


GORIZIA Lucinico primaria 
impresa vende villa soggiorno 
‘cucina studio 4 camere doppi 
servizi tavernetta finiture per- 
sonalizzabili. Pagamenti avan- 
zamento lavori. RICCI IMMO- 
BILIARE 0481/531731. 
GORIZIA piazza Municipio 
prestigiosi uffici e appartamen- 
ti 1/2/3/4 camere soggiorno 
cucina servizi cantina garage 
da L. 150.000.000. dilazionati. 
Vendita diretta. Constructa srl 
Valdadige 0481/31693. 
(M001) 

GORIZIA villa soggiorno cuci- 
na 5 camere 3 bagni soffitta 
cantina 390.000.000. Elletre 
0481/33362. (GO01) 
GORIZIA-GRADISCA appar- 
tamenti 2/3 camere soggiorno 
cucina servizi cantina garage 
giardino privato TE, 
125.000.000 dilazionati. Ven- 
dita diretta. Valdadige Costru- 
zioni. Spa. 0481/31693. 


LARGO SONNINO recente” 


mq 60 bistanze cucina servizi 
vendesi. Immobiliare Solario 
040/636164. (A11512) 
MUGGIA splendida villa bifa- 
miliare indipendente con tota- 
le vista mare, circa 270 mq in- 
terni, disposti su tre piani in 
perfette condizioni, ampio pot- 
ficato, box auto e giardino di 
circa 2700 mq. 

OPICINA con giardino appar- 
tamento indipendente 200 mq 
tranquillissimo vista verde box 
doppio. Evoluzione Casa 
040/639140. 

OPICINA, villetta singola im- 
mersa nel verde su due livelli 
luminosissima, salone, cucina 
abitabile, due camere da letto, 
doppi servizi, ripostiglio, possi- 
bilità mansarda, terrazza abita- 
bile, taverna, garage, giardino 
di proprietà (adattabile a bifa- 
miliare) L. 540.000.000 Casa- 
città 040/362508. 

PIAZZA SANSOVINO perfet-. 
fo stanza soggiorno cucina 
servizi vendesi. Immobiliare 
Solario 040/636164. (A11512) 
PRIVATO Frescobaldi recen- 
te perfetto 90 mq doppi servizi 
soffitta posteggio coperto. 
040/830728. (Aî1500) 
PRIVATO vende appartamen- 
to centrale mansardato 80 mq 
‘ascensore termoautonomo po- 
steggio residenti. Telefono 
391484. (A11436) 

PRIVATO vende appartamen- 
to Roiano termoautonomo 
buone condizioni bicamere 
soggiorno cucina. Telefonare 
mattina 0433/43555, 

RABINO 1040/368566 
100.000.000 adiacenze Largo 
Papa Giovanni libero lumino- 
so Ultimo piano da ristruttura- 
re di 90 Mq composto da s0g- 
giorno cucina abitabile 2 ca- 
mere matrimoniali. bagno. 
RABINO 040/368566 
155.000.000 via Commerciale 
libero in stabile d'epoca signo- 
rile appartamento. composto 
da soggiorno 2 camere matri- 
Moniali cameretta cucina abi- 
tabile servizi separati riscalda- 
mento autonomo. Cantina. 
RABINO 0040/368566 
102.000.000 adiacenze Baia- 
monti libero in palazzina re- 
cente quarto piano con ascen- 
sore soggiorno cucinotto ca- 
mera matrimoniale bagno pog- 


2006. 


MI Iprivati ris 


RABINO 040/368566 
108.000.000 adiacenze via 
Diaz libera mansarda in buo- 
ne condizioni composto da 
soggiorno cucina abitabile ca- 
mera matrimoniale cameretta 
bagno riscaldamento autono- 
mo. (A00) 

RABINO 040/368566 
115.000.000 via Settefontane 
libero in buone condizioni sog- 
giorno cucina abitabile came- 
ra matrimoniale cameretta ba- 
gno riscaldamento autonomo. 
(A00) 
RABINO 0490/368566 
120.000.000 via Pietà libero 
in stabile trentennale con 
ascensore composto da sog- 
giorno cucina abitabile 2 ca- 


mento (17 ottobre 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 


DI DURATA DECENNALE 


I La durata dei BTP decennali inizia il 1°] 


RABINO 040/368566 
125.000.000 adiacenze Costa- 
lunga libero vista aperta in sta- 
bile decennale piano alto 
ascensore appartamento in 
perfette condizioni composto 
da soggiorno cucinotto came- 
ra matrimoniale bagno poggio- 
lo verandato riscaldamento 
autonomo soffitta posto mac- 
china coperto. (A00) 


RABINO 040/368566 
130.000.000 via Giuliani libe- 
ro in stabile. primo ingresso 
con ascensore appartamento 
perfetto composto da soggior- 
no cucina abitabile camera 
matrimoniale bagno ripostiglio 
riscaldamento autonomo arre- 
dato. (A00) 


M Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


BM Ilrendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP decen- 
nali è stato pari al 7,30% annuo. 


mM Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno co- 
municati dagli organi di stampa. 


|parmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 14 ottobre. 


M IBTP fruttano interessi a partire dal 1° luglio 1996; all'atto del paga- 
° ) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiu- 
dicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre 
il possessore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 


BM Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è do- 
vuta alcuna provvigione. 


BM Utaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


BM Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


RABINO 040/368566 
110.000.000 adiacenze via 
Carducci libero ultimo'piano ri- 
strutturato soggiorno cucina 
abitabile camera matrimoniale 
bagno riscaldamento autono- 
mo ammobiliato. (A00) 
RABINO 040/368566 
135.000.000 Giarizzole libero 
soggiorno cucina abitabile ca- 
mera matrimoniale cameretta 
bagno riscaldamento autono- 
mo poggiolo ripostiglio 2 canti- 
ne. (A00) 

RABINO 040/368566 
139.000.000 Rozzol libero ter- 
zo ed ultimo piano composto 
da soggiorno cucina abitabile 
camera matrimoniale bagno 
poggiolo cantina posto mac- 
china. (A00) 


Il Piccolo [31] 


uglio 1996 e termina il 1° luglio 


MI IBTP decennali fruttano un interesse annuo lordo dell'8,75%, pagato 
in due volte il 1° gennaio e il 1°luglio di ogni anno di durata del prestito, al 
netto della ritenuta fiscale. 


RABINO 040/368566 
147.000.000 androna Campo 
Marzio libero luminoso vista 
mare soggiorno cucina abitabi- 
le camera matrimoniale came- 
retta bagno riscaldamento au- 
tonomo soffitta. (A00) 
RABINO 040/368566 
150.000.000 via Ananian libe- 
ro in stabile trentennale com- 
posto da soggiorno cucina abi- 
tabile 2 camere bagno terraz- 
zo cantina. (A00) 

RABINO 040/368566 
100.000.000 via Fonderia libe- 
ro in perfette condizioni sog- 
giorno cucina abitabile came- 
ra matrimoniale cameretta ba- 
gno. (A00) 


Continua in ultima pagina 
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IL PICCOLO 


Venerdì 11 ottobre 1996 


La Legge del 25 febbraio 87 n. 67 art. 5) e 6) dice: 
PUBBLICITA' AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 
Articolo 5. 
Le amministrazioni statali e gli enti pubblici non territoriali, con esclusione degli enti pubblici 
economici, sono tenuti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una quota non 
inferiore al 50% delle spese per la pubblicità iscritte nell'apposito capitolato di bilancio (omissis) 


PUBBLICITA' DEI BILANCI DEGLI ENTI PUBBLICI 
Articolo 6 


Le Regioni,le Province, i Comuni con più di 20.000 abitanti, i loro consorzi e le aziende 
municipalizzate... (omissis)... nonché le Unità Sanitarie Locali che gestiscono servizi per più 
di 40.000 abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 


(n.d.r. quotidiani locali) aventi particolare diffusione nel territorio di competeriza, nonché su 
almeno un quotidiano nazionale e su un periodico, i rispettivi bilanci. (omissis) 


IL PICCOLO 


con i suoi 207.000* lettori al giorno è il giornale PIU' DIFFUSO nel territorio di competenza 


Mz SOCIETA' PUBBLICITA' EDITORIALE S.p 


GALL. TERGESTEO/VIA EINAUDI 3/B 
Tel. (040)366766 - Fax 366766 


P.ZZA UNITA' 7 
Tel. (040)366565 - Fax 366046 


| tel. 0481/537291 
fax 531354 


GORIZIA (Studio Elle) Corso Italia 54 


MONFALCONE (Studio Elle) tel. 0481/798829 


fax 798828 


Largo Anconetta 5 


tel. 0434/553670 
fax 553710 


PORDENONE (Ag. Generale Gazzola) 


(O 


Largo S. Giovanni 9 
Condominio Gamma 


tel. 0432/246611 
fax 246605 


Via dei Rizzani 9 
Corte del Giglio 


* Indagine AUDIPRESS - 1995 
——_ me = 
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RABINO 1040/368566 
160.000.000 via Cereria libero, 
terzo ed ultimo piano in stabi- 
le d'epoca appartamento total- 
mente da ristrutturare di totali 
160 mq composto da salone 
4 camere cucina abitabile ba- 
gno + sottotetto di grandi di- 
mensioni. (A00) | — 

RABINO 040/368566 
170.000.000 via Giulia libero 
quinto piano con ascensore 
composto da soggiorno cuci- 
na abitabile camera matrimo- 
niale cameretta servizi separa- 
ti riscaldamento autonomo sof- 
fitta cantina. (A00) 

RABINO 0040/368566 
180.000.000 via Sara Davis li- 
bera casetta fronte strada su 
2 livelli + cantina totali 200 mq 
coperti cortile di proprietà di 
50 mq. (A00) 

RABINO 040/368566 
185.000.000 via Gortan libero 
costruzione recente apparta- 
mento come primo ingresso 
saloncino camera matrimonia- 
le cameretta cucina abitabile 
doppi servizi riscaldamento 
autonomo. (A00) 

RABINO 0040/368566 
190.000.000 adiacenze Matte- 
otti libero ristrutturato soggior- 
no cucina abitabile 3 camere 
matrimoniali bagno riscalda- 
mento autonomo. (A00) 
RABINO 040/368566 
190.000.000 adiacenze Rive 
libero in stabile d'epoca ristrut- 
turato appartamento. compo- 
sto da soggiorno cucinotto ca- 
mera matrimoniale 2 cameret- 
te bagno riscaldamento auto- 


nomo. (A00) 
RABINO — 040/368566 
190.000.000 via Fabio Severo 


libero in stabile d'epoca piano 
alto con ascensore luminoso 
salone cucina abitabile 3 ca- 
mere bagno 3 poggioli canti- 
na. (A00) 

RABINO 0040/368566 
32.000.000 via Industria libero 
in stabile d'epoca appartamen- 
to composto da camera matri- 
moniale cucina abitabile ba- 
gno arredato. (A00) 

RABINO 1040/368566 
395.000.000 adiacenze pisci- 
na libero stupenda vista mare 
ultimo piano con ascensore in 
stabile d'epoca ristrutturato sa- 
Jone di 50 mq cucina abitabile 
‘camera Matrimoniale cameret- 
a one ripostiglio riscalda- 
m Autonomo soffitta. 
RABINO 040/3868566 
65.000.000 via Toti libero ca- 
mera matrimoniale cameretta 
cucina abitabile bagno. (A00) 
RABINO 040/368566 
87.000.000 adiacenze Piazza 
Foraggi libero in stabile ven- 
tennale piano alto con ascen- 
sore camera matrimoniale cu- 
cina abitabile bagno poggiolo. 


RABINO 040/368566 
250.000.000 via Diaz libero ri- 
strutturato in stabile d'epoca 
grande metratura salone dop- 
pio cucina abitabile 2 camere 
2 camerette bagno riscalda- 
mento autonomo  poggiolo 
adatto uso ufficio. (A00) 
RABINO 040/368566 
90.000.000 Giarizzole libera 
casetta con progetto approva- 
to per ristrutturazione totali 
110 mqiinterni + cantina e cor- 
tile con accesso auto. (A00) 
RABINO 040/368566 
96.000.000 via San Michele li- 
bero soggiorno cucina abitabi- 
le 2 camere bagno riscalda- 
mento autonomo. (A00) 
RABINO 040/368566 colle di 
San Giusto libero primo in- 
gresso appartamento esclusi- 
Vo su2 livelli per totali 180 mq 
interni + terrazze e cantina ulti- 
mo piano più mansarda com- 
posto da salone di 50 mq con 
caminetto doppi servizi con 
idromassaggio cucina abitabi- 
le in muratura 4 camere im- 
pianto d'allarme condiziona- 
mento cassaforte prezzo im- 
pegnativo informazioni 
ns/uffici. (A00) 

RABINO 040/368566 San 
Dorligo libera splendida villa 
bifamiliare lussuosamente rifi- 
nita come primo ingresso ri- 
scaldamento autonumo appar- 
tamento al piano terra compo- 
sto da soggiorno 3 camere 
matrimoniali con spogliatoio 
cameretta cucina abitabile 
doppi servizi ripostiglio poggio- 
lo | piano soggiorno cucinino 
camera matrimoniale cameret- 
ta bagno poggiolo taverna 
con cucina bagno garage per 
5 macchine + vari posti auto 
all'aperto giardino di 1.500 
mq. (A00) 


AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI 


RIVE in stabile signorile salo- 
ne cucina due stanze bagno 
wc. 040/7606016. (A11508) 


ROSSETTI adiacenze man- 
sarda abitabile in stabile d'epo- 
ca totalmente ristrutturato, 
atrio, soggiorno, matrimonia- 
le, cucina abitabile, bagno, ri- 
postiglio, 102.000.000. Euro- 
casa Via Battisti 8 tel. 
040/638440. 

RUSTICO carsico da ristruttu- 
rare progetto approvato 700 
mq terreno. Possibile anche 
bifamiliare. L. 150.000.000 ac- 
conto saldo a due anni. Priva= 
to telefonare 0337/543656 
ore 12-20 feriali. (11556) 

SAN Giusto (Bramante): salo- 
ne, due camere, cucina abita- 
bile, bagno, autometano, L. 


‘ 120.000.000 Casacittà 
040/362508. 
SAN VITO recente piano alto 


soggiorno cucina due camere: 
bagno poggioli. 040/7606019. 
(A11508) 

SETTEFONTANE adiacenze, 
‘appartamento piano alto in pa- 
lazzo d'epoca restaurato, lumi- 
noso, ampio soggiorno, matri- 
moniale, cucina abitabile, ba- 
gno, infissi nuovi, L. 
95.000.000 (oppure 
25.000.000 + 600.000 di mu- 
tuo) Casacittà 040/362508. 
STRADA di Fiume recente, ul- 
timo piano, soggiorno, matri- 
moniale, cameretta, cucinotto, 
bagno, poggiolo, cantina, au- 
tometano, 99.000.000. Euro- 
casa, via Battisti 8 - 
040/638440. 

SVENDESI vicino stazione 
Trieste alloggio ristrutturato te- 
lefonare 0423/495548. (A00) 
TERRENO Opicina centrale 
1.100 mq alberato possibilità 
costruzione villa circa 200 mq 


più terrazze recintato già ac- 
qua e metano privato a priva- 
‘to. 040/211195 orario 18-21. 
TERRENO Opicina circa 
1.100 mq edificabile centrale 
piccolo parco alberato possibi- 
lità villa 200 mq più terrazze 
già luce acqua metano tutto 
recintato 3 m alto stile carsico 
già garage per 4 macchine. 
Privato a, privato 040/211195 
orario 18-21. (A11651) 

VIALE Miramare in ottimo sta- 
bile d'epoca, appartamento 
tranquillo, immerso nel verde, 
‘ampia metratura, ingresso, sa- 
lone, tre matrimoniali, came- 
retta, due cucine abitabili, dop- 
pi servizi, wc separato, poggio- 
lo, posto macchina assegna- 
to, 250.000.000. Eurocasa via 
Battisti 8 - 040/638440. 
VICOLO della Salvia, apparta- 
mento completamente immer- 
so nel verde: soggiorno, ca- 
mera, bagno, cucina abitabile, 
terrazza abitabile, posto mac- 
china di proprietà, porta blin- 
data, L. 139.000.000. Casacit- 
tà 040/362508. 

VILLA carsica mq 200 ampio 
giardino 1000 mq vicino città 
direttamente impresa. 
040/351442 - 0337/548860. 
VILLA epoca vista mare vici- 
nanze centro 300 mq prim in- 
gresso impresa 0338/327861. 
(A11498) Ti 
VILLA primo ingresso, a Si- 
Stiana in zona carsica nel ver- 
de del Bosco, due tre livelli: 
salone, cucina abitabile, tre 
camere, doppi servizi, terraz- 
za, taverna, ampio giardino, 
box, rifiniture personalizzate a 
scelta complete di vasca idro- 
massaggio e doccia Teuco 
(permuta e possibilità mutuo), 
L. 520.000.000. Casacittà 
040/362508. 


AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI 


VILLA collina Muggia Vec- 
chia ogni comfort ampio giardi- 
no con terreno costruibile ven: 
de privato anche separata 
mente. Tel. 273273. 


VILLETTA primingresso a Si 
Stiana, a pochi passi dal ma- 
re, in zona residenziale, com- 
posta da: saloncino con cami- 
netto, cucina abitabile, portica- 
to, matrimoniale con bagno 
padronale e terrazza, due sin: | 
gole con terrazza, bagno, due | 
taverne, bagno con lavande- 
ria, box, giardino di proprietà, 
(rifiniture lussuosissime, L. 
400.000.000 occasione! Casa- 
città 040/362508. 


VILLETTE tra Domio e San 
Dorligo nel verde, su tre livelli, 
composte da: ampio salone, 
cucina abitabile, tre camere, 
doppi servizi, terrazza, man- 
sarda abitabile, porticati, am- 
pio giardino, posti macchina, 
rifiniture personalizzate, L. 
390.000.000 pagamenti dila- 
zionati, Casacittà 
040/362508. 


SMARRITO cane media ta- 
glia bianco macchie arancio 
due collarini zona via Forlanini 
ricompensa tel. 913060. 
(F11539) 


TERRARI usati per rinnovo, 
vendesi occasione in arrivo 
nuovi rettili Il Bestiario piazza 


Tommaseo 2. (11560) 


ti in capitolato. 


soreria» all'AC Î 
La richiesta di invito a gara 
nistrazione e dovrà 


lefono 040/7795224-335. 


TRIESTE 


AVVISO DI GARA 


L'Azienda Consorziale Trasporti di Trieste intende indire 
una gara a licitazione privata per l'espletamento del ser- | 
vizio di tesoreria, nel triennio 1997/1999. 

La gara verrà effettuata con il sistema delle offerte segre- 
te, e l'aggiudicazione andrà all'Istituto che avrà presenta- 
to l'offerta più vantaggiosa valutabile sui parametri indica- 


Gli Istituti che intendono segnalarsi per l'eventuale parte- 
cipazione alla gara dovranno inviare richiesta in carta le- 
gale recante la dicitura «Richiesta d'invito - Servizio di te: 


sv un 
venire entro 10 giorni dalla data 
della presente pubblicazione. 


Per ulteriori informazioni rivolgersi agli Uffici aziendali, te- 


IL DIRETTORE GENERALE 
dott. ing. Aldo de Robertis 


La richiesta di invito a gara 
la presente pubblicazione. 


fono 040/7795224-236. 


TRIESTE 


d, AVVISO DI GARA | 
L'Azienda Consorziale Trasporti di Trieste intende indire 
Una gara a licitazione privata per la fornitura di ricambi ori- 

ginali Voith-Diwa per gli autobus aziendali. 

La gara verrà effettuata con il sistema delle offerte segre- 

te, e con le modalità previste dall'art. 73 lettera c) del R. 

|- D. 23-5-1924, n. 827 a cui si fa invio ricettizio. 

L'importo netto a base della gara è di Lire 400.000.000. 

‘| Le Società che intendono segnalarsi per l'eventuale parte- 
cipazione alla gara dovranno inviare richiesta in carta le- 

gale recante la dicitura «Richiesta d'invito - Fornitura di ri- 

cambi originali Voith-Diwa» all’ inistra- 


èvi È 
strazione e dovrà pervenire entro 10 giorni dalla data del- 


Per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Contratti, tele- 


IL DIRETTORE GENERALE 
dott. ing. Aldo de Roberts 


INAUGURA 10-11-12-13 OTTOBRE 
YÎ 


DEMETRA 


LA LIBRERIA 


TRIESTE - VIA IMBRIANI, 7 


ORE 10 


BURATTINATE 


sabato 12 we 1,30 | 
DALLA NATURA: 


(L RINFRESCO 


Per te gatti neri disegnati, 


dagli illustratori della casa editrice 


SPETTACOLO PER BAMBINI DI OGNI ETÀ 


personalizzati ed espressi su misura 


GATTI NERI 


(TUTTA LA GIORNATA) 


GRANDE 


Laboratorio di Manuabilità 


Esperti a tua disposizione per realizzare: 
SCULTURE DI PANE «ORIGAMI 


FIORI DI CARTAeSASSI IN ARTE 
STENCIL*BIEDERMEIER 
eIMMAGINI DI SABBIA 
DECOUPAGE PATCHWORK 


